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Novella Calligaris: «oro» 
e record del mondo 
negli 800 stile libero 
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Il colera non è 
ancora debellato: 
preoccupazioni nel Paese 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Un corteo e una manifestazione senza 


concludono il Festival nazionale delF«Unità» 




Il valore del nostro intérnazionalismo, - L’esigenza della concordia fra tutte le fòrze democratiche e di pace nell ’azione per la distensione, il disarmo, 
contro il colonialismo e il razzismo Contro la teoria dei due imperialismi - La nostra azione per avanzare verso un socialismo che sia liberazione 
dallo sfruttamento e piena attuazione della democrazia - Non seguiamo modelli altrui - L’esigenza deL confronto e dell’incontro fra le forze demo¬ 
cratiche dell’Europa occidentale - Il dramma del colera ha nuovamente rivelato i guasti di un distorto sviluppo - E’ necessario il contributo di tutti per 
risolvere i gravi'problemi del Paese e prima di tutti quello del.Mezzogiorno - La questione del «referendum» - Il carattere fermo, rigoroso e costrut¬ 
tivo della nostra opposizione ; ^ Risposta al segretario della Democrazia cristiana Fanfani - Appello aH’unitò delle forze popolari e democratiche 
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MILANO — SatltoMilemila pamna hanno partecipato ieri alla manifestazioni dalla gioiiiata conclusiva dai Festival 'nazionale dair« Uniti » , apertasi al mattino con un corteo di quattro ora nel centro cittadino. 
La Mo mostra una va^a parziale dalla folla^ che, nel pomeriggio,, ha assistito al comizio dal^ sagratario generalo dal' PCI, Enrico Berlinguer, a dai rappresentanti dalla « Pravda », dair« Humanité», dai comu¬ 
nisti polacchi a, infine, dal direttore dair« Uniti », Aldo Tortoralla, odal segretario delia Federazione, Gianni Corvetti: una marea di folla — in gran parta giovani — eha ha laNeaelmenle stipato lo spiazzo 
davanti al Castello Mh a» lo, i viali circostanti, estendendosi anche nella lunghissima spianata che giunga fino alPArco dalla Pace. (Foto De Bellis) 


X. ^ > 'T- > y* ■, '•-r' . . *1» < * tx* .4* ^ * y'5.* ■ f * * ^ , ‘V-s( ' ' %*■-'* ' '■!< t "/ ’ € .1 


V 'aìaV * ■ . ìT» k : 


- . ii>- : 


1 


























lunedi 10 settembre 1973 / l’Unità 


PAG. 2 / attualità 


Solenne cerìmuia ieri a Yarallo dove sorse il primo nucleo partigiano della Valle 

Consegnato dal Presidente leone 
In Medaglia d'oro alla Yalsesia 

Una grande manìfesfaiìone di popolo • / protagonisti delle battaglie di 30 anni fa Insieme ai giovani • Il discorso del compagno BoldrinI 
Il ministro Donat Cattin ha parlato in rappresentanza del governo • Ferme parole del Presidente della Repubblica contro il fascismo 


Si terrà il 25 e il 26 novembre 

Convocato a Roma il primo 
congresso della Confesercenti 

La decisione presa ieri nella riunione del Consìglio nazionale • Riforma del commercio e della 
rete distributiva al centro del dibattito > Respinte le misure repressive contro i dettaglianti 


DALL'INVIATO 

VARALLO SESIA, 9 settembre 

Seimila combattenti, 500 ca¬ 
duti, centinaia di feriti, de¬ 
cine di villaggi incendiati, una 
partecipazione popolare paga¬ 
ta con fucilazioni, deporta¬ 
zioni, saccheggi: sono le ci¬ 
fre aride della somma di sa¬ 
crifici, - sofferenze, eroismi, 
del contributo generoso che 
la Valsesia ha dato trent'an- 
ni fa alla lotta per la libe- 
zione dal giogo nazifascista. 
Oggi, nello stesso giorno In 
cui il 9 settembre '43 vedeva 
nascere proprio qui a Varal- 
lo, quale primo embrione dei 
CLN ed espressione unitaria 
delle diverse forze politiche, 
quel centro valsesiano di re¬ 
sistenza che organizzò le pri¬ 
me formazioni partlgiane ra¬ 
pidamente divenute divisioni 
garibaldine di Cino Mosca¬ 
telli e Ciro Gastone, il Pre¬ 
sidente della Repubblica, Leo¬ 
ne, è venuto a consegnare 
alla Valsesia la medaglia d'oro 
al valor militare della Resi¬ 
stenza. - ■ 

E' stata una grande, unita¬ 
ria manifestazione dì popolo. 
Migliaia di persone hanno 
gremito la piazza centrale di 
Varallo. C’erano ì protagoni¬ 
sti delle battaglie di ieri, i 
partigiani con i loro coman¬ 
danti. i montanari che ave¬ 
vano rischiato ugualmente la 
vita offrendo le loro baite 
quali rifugi sicuri per i « ri¬ 
belli »; c'erano gli esponenti 
del Parlamento, della Regio¬ 
ne, rappresentanti dei nuovi 
istituti democratici conquista¬ 
ti dalla Resistenza; c’erano i 
gonfaloni delle altre città ita¬ 
liane decorate di medaglia 
d’oro; c'erano le nuove gene¬ 
razioni a testimoniare la con¬ 
tinuità deH’impegno democra¬ 
tico e antifascista. Ma non 
è stata ima manifestazione di 
ricordi. 

La rievocazione storica del 
fatti di ieri — dalla nascita 
dei primi gruppi armati alle 
100 battaglie, daH’organlzza- 
ziona delle prime forme di 
governo democratico nella 
valle liberata all’epilogo vit¬ 
torioso della liberazione che 
ha visto scendere le brigate 
partiglane della Valsesia a 
Novara e a Milano — è stata 
occasione per valutarne gli 
Insegnamenti per l'oggi. Ad 
essi si è richiamato nel suo 
discorso il compagno on. Ar¬ 
rigo Boldrini. presidente na¬ 
zionale dell'ANPI, oratore uf¬ 
ficiale deila manifestazione. 
« La Resistenza italiana — ha 
detto Boldrini — non fu sol¬ 
tanto lotta armata, ma fu lot¬ 
ta politica con elementi di 
fondo per ima democrazìa che 
sorgeva dal basso nelle sue 
espressioni unitarie dei CLN 
nello fabbriche, nelle campa- 


i granatieri 
ricordano 
la difesa 
di Roma 

ROMA, 9 settembre 

Alcune centinaia di ex gra¬ 
natieri di Sardegna si sono 
riuniti questa mattina in piaz¬ 
za della Pilotta per ricordare 
il trentesimo anniversario del¬ 
la difesa di Roma, di cui la 
divisione granatieri fu eroica 
protagonista accanto ai com¬ 
battenti popolari e di altre 
Armi. 

In quelle drammatiche gior¬ 
nate del settembre 1943 la di¬ 
visione ebbe perdite gravissi¬ 
me: furono oltre 513 i suoi 
Caduti, im migliaio i feriti e 
221 i dispersi. 

Alla manifestazione erano 
presenti, oltre ai superstiti 
della battaglia, anche numero¬ 
si rappresentanti dei volontari 
della libertà, dei partigiani, 
delle famiglie del Martiri del¬ 
le Fosse Ardeatine. 

Dopo il raduno a piazza 
della Pilotta, si è formato un 
corteo che si è prima recato 
all'Altare della Istria, a ren¬ 
dere omaggio al Milite Igno¬ 
to, e quindi alla colonna vo¬ 
tiva di Porta Capena, dove 
sono state deposte corone dì 
alloro. 


Morto 
un operaio 
alla Dalmine 
di Torre 
Aimunnata 

NAPOLI, 9 settembre 

Un operaio della Dalmine * 
di Torre Annunziata (una in¬ 
dustria IRi che produce tu¬ 
bi) è rimasto vittima di un 
infortunio sul lavoro. Lo sven¬ 
turato, Giosuè Dareri di 30 an¬ 
ni, è precipitato da im capan¬ 
none ed è morto sul colpo. 
Airospedole San Leonardo di 
Castellammare di Stabia, do¬ 
ve è stato traspmrtato con la 
ambulanza della azienda, i me¬ 
dici non potevano che consta¬ 
tare il decesso. L’autista del¬ 
l’ambulanza ha dichiarato che 
il Dareri era sul tetto di un 
capannone per eseguire alcune 
riparazioni. D’improvviso sì è 
ro*ta una lastra di Eternit e 
il poveretto c precipitato da 
cli\ . venti metri. 


gne, nelle città, nelle giunte 
popolari, nella direzione de¬ 
mocratica delle zone libere. 

« Non abbiamo dimenticato 
— ha aggiunto Boldrini — 
che per Tinsurrezione nazio¬ 
nale, per la proclamazione 
della Repubblica, per l'elabo¬ 
razione e l’approvazione della 
carta costituzionale le mandi 
correnti ideali e politiche so¬ 
cialiste, comuniste, laiche e 
cattoliche dettero il loro con¬ 
tributo determinante. Per que¬ 
sto noi riaffermiamo che lo 
Stato italiano, per le scelte 
decisive di allora, per l’Impe¬ 
gno solenne dei partiti che 
hanno firmato il patto costi¬ 
tuzionale, è uno Stato anti¬ 
fascista con ima sua ideolo¬ 
gia, con una sua articolazio¬ 
ne democratica e ima carat¬ 
terizzazione economica e so¬ 
ciale moderna ». ‘ - 

Rilevato che invece da tem¬ 
po per molte concause poli¬ 
tiche, economiche e sociali i 
rigurgiti del fascismo tenta¬ 
no con gli attentati, le con¬ 
trapposizioni di fondo alle 
istituzioni democratiche, i col¬ 
legamenti intemazionali, di 
conquistare uno spazio poli¬ 
tico per ostacolare e frenare 
il corso del nostro Paese, il 
presidente dell’ANPI ha detto 
che « sono gli organi dello 
Stato (con i loro apparati che 
devono fondare le loro radici 
nella grande matrice antifa¬ 
scista e costituzionale) che 
harmo il compito istituziona¬ 
le d’intervenire con prontez¬ 
za e energia senza tolleranze 
compiacenti, ritardi e incer¬ 
tezze ». 

« Nella difficile situazione 
politica che attraversiamo — 
ha concluso Boldrini — come 
ieri, s’impone per l'Italia l’u¬ 
nione di tutti coloro che la¬ 
vorano per il rapido progres¬ 
so del nostro Paese, attuan¬ 
do il dettato della Costitu¬ 
zione. Questo è il più alto e 
nobile impegno antifascista 
che possiamo e dobbiamo as¬ 
sumere mentre ricordiamo le 
prime battaglie di trent’anni 
fa quando combattevamo, sof¬ 
frivamo. speravamo di co¬ 
struire un’Italia migliore con 
il faticoso frutto del nostri 
dolori e dei nostri errori». 

11 ralore permanente del¬ 
l’unità antifascista è stato sot¬ 
tolineato anche dal rappre¬ 
sentante del governo, il mi¬ 
nistro Donat Cattin. Rilevato 
che la resistenza fu possi¬ 
bile e vinse perchè « sociali¬ 
sti, popolari, comunisti, libe¬ 
rali trovarono un punto d’in¬ 
contro evitando scontri inter¬ 
ni», il ministro d.c. ha poi 
ammonito che il fascismo non 
è morto. « Attendiamo — ha 
aggiunto — che sia fatta luce 
su vicende più tragiche, da 
piazza Fontana a molte altre, 
che hanno l’impronta del vol¬ 
to violento e criminale del 
fascismo. Ma il fascismo non 
è solo violenza: è lo stru¬ 
mento di una politica reazio¬ 
naria. Il suo successo di cin- 
quant’aimi fa si fondò sulla 
incapacità delle forze popola¬ 
ri di trovare un’intesa, e an¬ 
che ora il fascismo si abbar¬ 
bica sulla possibilità che fra 
queste forze si rendano pos¬ 
sibili fratture esiziali. 

«Ma il fascismo — ha con¬ 
cluso Donat Cattin — non 
ha diritto di vita nello Stato 
costituzionale e deve essere 
portato a compimento il det¬ 
tato che impone lo sciogli¬ 
mento delle organizzazioni che 
ad esso si richiamano». 

Infine, anche il Presidente 
Leone ha voluto, nel suo di¬ 
scorso, dire « sul tema del 
fascismo parole serene ma 
ferme ». Come espressione 
storica, la dittatura ha fatto 
il tragico fallimento della 
guerra. Ma, ha aggiunto il 
Presidente, « c’è un fascismo 
che ritorna nella società con 
la tentazione ^ ristabilire 
l’ordine aimullando le liber¬ 
tà, di risolvere i problemi 
abolendo il pluralismo socia¬ 
le e politico nell’insano ten¬ 
tativo di sovvertire gli istituti 
repubblicani conquistati dal 
popolo con tante sofferenze». 

Contro questi tentativi, ha 
poi detto Leone, dobbiamo 
riaccendere il significato del¬ 
la Resistenza nella quale con¬ 
fluirono tutte le espressioni 
del popolo, esponenti di tut¬ 
te le provenienze ideologiche 
e richiamare i suoi vaioli che 
« i-anno difesi su tutti i fron¬ 
ti. Su questa frontiera, con¬ 
tro le rinascenti tentazioni 
autorìtan'e — ha concluso il 
Presidente — noi dobbiamo 
operare mentre lo Stato eser¬ 
cita i suoi legittimi poteri». 

Al Presidente della Repub¬ 
blica è .stata consegnata da 
un valoroso partigiano valse- 
siano, Piero Rastelli, la « drao- 
pella» della brigata garibal¬ 
dina Strisciante-Musatti, con¬ 
fezionata nei giorni scorsi 
dalla stessa partigiana che ri¬ 
camò l’originale andato di¬ 
strutto in un combattimento 
contro i nazi-fascisti. Depu¬ 
tati e senatori piemontesi 
hanno presentato la proposta 
di legge per un fondo che 
permetta la creazione a Bor- 
gosesia di un centro di do¬ 
cumentazione sulla Resisten¬ 
za valsesiana. 

Ieri sera a Varallo c'è staF 
to rincontro internazionalista 
per la pace e la Resistenza 
con la partecipazione di rap¬ 
presentanti dell'URSS, della 
Jugoslavia, dell’Australia, del- 
llnghllterra, della Francia e 
degli Stati Uniti, nel corso 
del quale per la Resistenza 
italiana ha parlato il com¬ 
pagno sen. Ugo Pecchioll, del¬ 
la Direzione del PCI. 

Ezio Rondolìnì 
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Nella foto, a «inlstra: gennaio del '44 sul Monto Brlasco: CIno Moscatelli, insieme ad altri tre partigiani, durante un’esercitaxione di 
tire. A destra: giovani di oggi imparano a conoscere la Resistenza leggendo II volume, pubblicato dal * Comitato valsesiano » e ripro- 
ducente tutti I numeri della « Stella alpina », ergano delle brigate garibaldine nelle Valsesia. 


ROMA, 9 settembre 

Si è svolta oggi u Roma la 
riunione del consiglio nazio¬ 
nale della Confesercenti, sotto 
la presidenza di Ernesto Ma- 
labaila, presidente dell’orga¬ 
nizzazione. La relazione è sla¬ 
tti tenuta dal segretario ge¬ 
nerale Stelvio Capritti. Il con¬ 
siglio nazionale, al termine 
dei suoi lavori, ha deciso la 
convocazione del 1“ congresso 
nazionale della Confesercenti, 
da tenersi a Roma nei gior¬ 
ni 23 e 26 novembre. 

Nel febbraio del ’71 — co¬ 
me ha ricordato Capritti nel¬ 
la relazione — si svolse l’as¬ 
semblea costitutiva della Con¬ 
fesercenti. Con il primo con-, 
gresso, quindi, si chiude la 
fase costituente, e l’organiz¬ 
zazione entra ancor più nel vi¬ 
vo delle sue funzioni, sulla 
linea politica e organizzativa 
che in tutti questi mesi ha 
efficacemente sperimentato. 

In questo senso il congres¬ 
so, come è stato rilevato, non 
e stato convocato per motivi 
statutari, ma squisitamente 
politici e facilmente individua¬ 
bili nel fatto che, oggi, ad 
esempio, la rete distributiva 
si trova in prima linea nella 
battaglia al caro vita, bom¬ 
bardata com’è dalla violenta 


Iniziativa delia Regione e dei Comuni dell'Emilia-Romagna 


Rimini: centinaia di anziani al mare 

A colloquio coi protagonisti di questa breve parentesi di tranquillità negli alberghi deb 
la riviera romagnola - «Ho 70 anni e finora avevo visto il mare soltanto in cartolina}} 


Ferrovieri 


Oggi tra le parti 
un nuovo incontro 

- . . . s • » » 

Àncora riserve governative sugli aumenti retributivi 
Domani riunione del direttivo unitario SFI-SÀilFI SIllF 


ROMA, 9 settembre 

Domani pomeriggio, alle 
ore 18, sindacati e governo 
torneranno a riunirsi a Pa¬ 
lazzo Vidoni (sede del mi¬ 
nistero della riforma buro¬ 
cratica) per la vertenza dei 
220 mila lavoratori delle 
FF.SS. AU’incontro, dovreb¬ 
bero essere presenti per li 
governo, oltre al ministro del¬ 
la Riforma-burocratica Cava 
e il sottosegretario ai Tra¬ 
sporti Cengarle, anche i mi- 
nistrt finanziari La Malfa (Te¬ 
soro), Giolitti (Bilancio) e 
Colombo (Finanze). 

L’ultima riunione tra le 
parti si è avuta giovedì del¬ 
la scorsa settimana e in quel¬ 
la occasione fu deciso l’ag- 
giomamento della trattativa 
a domani, mentre alcune 
commissioni congiunte a- 
vrebbero dovuto lavorare su¬ 
bito in sede tecnica per va¬ 
lutare le varie ipotesi risolu¬ 
tive della vertenza. Tale ver¬ 
tenza. come è noto, ha al suo 
centro quattro obiettivi prin¬ 
cipali: 1) piano poliennale di 
4 mila miliardi; 2) ambiente 
di lavoro; 3) diritti sindacali; 
4) miglioramenti retributivi e 
pensionistici. 

Sul punto di maggiore at¬ 
trito della vertenza, quello 
degli aumenti, la trattativa 
non ha compiuto finora molti 
passi In avanti. Rispetto alle 
richieste della categoria. In¬ 
fatti, il governo si è sempre 


limitato a proporre rassegno 
perequativo pensionabile a- 
nalogo a quello concesso a 
statali e postelegrafonici. I 
sindacati unitari chiedono tra 
l’altro un aumento uguale 
per tutti di 40 mila lire men¬ 
sili e una revisione delle pen¬ 
sioni. Se non si dovesse giun¬ 
gere entro domani ad un sod¬ 
disfacente accordo i sindaca¬ 
ti, che martedì riuniranno il 
comitato direttivo unitario di 
categoria, potranno decidere 
anche lo stato di agitazione. 
AUTOFERROTRANVIERI - 
Domani mattina alle 9,30 si 
terrà pressa l’aula magna 
della Domus Mariae a Roma, 
un convegno nazionale del 
settore delle autolinee ex¬ 
traurbane (40 mila addetti). 
L’iniziativa è promossa dalle 
federazioni nazionali di ca¬ 
tegoria COIL - CISL - UIL, 
alla quale prenderanno parte 
i sindacati provinciali e le 
strutture aziendali del set¬ 
tore, per un esame dello svi¬ 
luppo della vertenza contrat¬ 
tuale. 

Tale vertenza (il contratto 
è scaduto nel dicembre ’72) 
ha assunto un carattere par¬ 
ticolarmente grave, sla per il 
ricatto dell’associazione pa¬ 
dronale (ANAC) che esige 
dal governo miliardi e garan¬ 
zie politiche, per poi conce¬ 
dere qiulche briciola ai la¬ 
voratori. sia per essere ve¬ 
nati meno gù Impegni as¬ 
sunti dal governo stesso. 


DALL'INVIATO 

RIMINI, 9 settembre 

«Ho 70 anni e non avevo 
mai visto il mare, solo in fo¬ 
tografia, adesso sono qui in 
albergo e ci trattano da si¬ 
gnori». Chi parla è una vec¬ 
chia casalinga pensionata di 
Reggio Emilia, una donnina 
minuta seduta ad un tavolo 
nella grande sala da pranzo 
della pensione a Ghìrlandina » 
a Rimini, uno dei tanti alber¬ 
ghi allineati sulla lunga spiag¬ 
gia della nostra riviera anco¬ 
ra affollata di turisti in que¬ 
sto settembre pieno di sole e 
di caldo. E con loro, mesco¬ 
lali a loro, a Rimini, a Ric¬ 
cione, a Cervia e altre lo¬ 
calità della costa anche centi¬ 
naia di anziani lavoratori, una 
parte di quei 17 mila che in 
questi mesi d’estate hanno tra¬ 
scorso 15 giorni di vacanze 
gratuite al mare o in monta¬ 
gna. 

L’iniziativa è della Regione 
e delle Amministrazioni co¬ 
munali dell’Emilia - Romagna 
che provvedono a coprire le 
spese; il contributo regionale 
che è di circa 337 milioni vie¬ 
ne dato ai Comuni nella mi¬ 
sura di 1500 lire al giorno per 
persona per quindici giorni. 
Questa di mandare in vacan¬ 
za gratis gli anziani lavorato¬ 
ri pensionati, era un’iniziativa 
che già alcuni Comuni emi¬ 
liani avevano preso lo scorso 
anno. 

In questo 1973 però, con la 
scelta fatta dalla Regione, la 
iniziativa si è molto allargata 
impegnando centinaia di Co¬ 
muni. Così, detta in poche pa¬ 
role, la cosa appare già cer¬ 
tamente un fatto nuovo e im- 
portante. Ma quando si va sui 
luoghi - che accolgono questi 
vecchi lavoratori, si parla con 
i protagonisti, si ascoltano le 
loro voci ecco che ne esce 
un quadro dalle molte facce, 
un quadro in cui si mescola¬ 
no sentimenti, emozioni, con¬ 
siderazioni di varia natura. 

L’altra sera nella sala della 
pensione dì Rimìrù si erano 
ritrovati non sólo gli ospiti 


Forse v« avrertliKeeto mafioso 


Attentato contro In villo 
del sindaco de di Pomoiin 

fgaoti beano laackfo contro il mora tì cìnta non bomba raélmeatale 


ROMA, 9 settembre 

Un rudimentale ordigno e- 
splosivo è stato lanciato la 
notte scorsa contro il muro 
di cinta della villa del sinda¬ 
co di Pomezia, cittadina la¬ 
ziale a ima trentina di chilo¬ 
metri da Roma. La bomba ha 
causato la distruzione del can¬ 
cello, ma non ha fatto altri 
danni. 

I carabinieri, che conduco¬ 
no le indagini sull’episodio 
criminoso, hanno immediata¬ 
mente interrogato il sindaco, 
Claudio Caponetti, democri¬ 
stiano; questi non ha però sa¬ 
puto fornire nessuna valida 
spiegazione dell’accaduto, li¬ 
mitandosi a suggerire che gli 
attentatori avevano probabil¬ 
mente commesso un errore e 
che il loro obiettivo fosse in¬ 
vece la villa, poco distante, 
di un medico. 

L’intera vicenda resta però 
ancora oscura. La stessa com¬ 
posizione deU’ordigno esplosi¬ 
vo, contenente circa cento 


grammi di polvere per mine, 
lascia siqiporre che gli Ignoti 
attentatori abbiano voluto li¬ 
mitarsi a lanciare tm « avver¬ 
timento », BCa chi è il mitten¬ 
te e chi il destinatario del 
pericoloso «messaggio»? 

A tutte e due le domande si 
può forse rispondere ricordan¬ 
do che da molti anni onnai 
la cittadina di Fomezia è di¬ 
ventata il feudo preferito del¬ 
la ^leculazioDe sulla costa la¬ 
ziale. Non solo: assai spesso 
protagonisti delle operazioni 
più elsmorose sono personag¬ 
gi di chiarissima matrice ma- 
fiom, come il «boss» Ftsnk 
Coppola (attualmente itncUu- 
80 a Rei^ Coeli), che pro¬ 
prio nella zona dì Pomezia 
possiede una vastissima te¬ 
nuta. 

' E’ in questo ambiente tor¬ 
bido, in cui si intrecciano ma¬ 
fia e speculazione, che va pro¬ 
babilmente cercata la chiave 
del « giallo » della scorsa not- 
t«. 


Una linotype 
per il 

« Nhandhan » 

MOANO, 9 scmmbr» 

I ttpografl della Seglsa, la 
società editrice del quotidiano 
Il Oionto. hanno raccolto 400 
mila lire che saranno destlxui- 
te all’acquisto di uiu Itnotg- 
pe, da inviare al Nhandhan, 
rorgioo del partito dei lavo¬ 
ratori vietnamiti, pubblicato 
ad HanoL . ■ 

~ NeU’ambito dti Festival na¬ 
zionale dell’xUnità», il con si- 
glio di fabbrtos della TEMI, 
la tipografia nella quale si 
stampa l’edizione settentriona¬ 
le de VVnità, ha sottoscritto 
la somma di lire 100.000 In 
favore dei rappresentanti in 
esilio dei partiti comunisti 
di Spagru, Grecia, Portogallo 
• Iran. 


anziani inviati dai Comuni di 
Modena e del suo comprenso¬ 
rio, ma anche molti altri del 
Reggiano. Parmense, Ferrare¬ 
se in vacanza in altri alber¬ 
ghi e pensioni della riviera 
romagnola. E’ stato un singo¬ 
lare incontro. Dopo che il di¬ 
rettore della pensione, Aleot- 
ti, che aveva illustrato breve¬ 
mente come era organizzato il 
soggiorno, e dopo alcuni rapi¬ 
di interventi degli assessori 
dei Comuni di Reggio, Monta¬ 
nari; di Ferrara, Targa; di 
Parma. Fiorini, il discorso si 
è intrecciato con i vecchi pen¬ 
sionati. O meglio hanno parla¬ 
to loro, un discorso fitto, uo¬ 
mini e donne, quasi incalzan¬ 
dosi l’un l’altro. 

Renato Ceresoli ha 63 anni, 
ha fatto l'operaio tutta la vi¬ 
ta, 53 mila lire di pensione al 
mese: « Come potrei andare in 
vacanza con una pensione co¬ 
me questa? Qui non pago 
niente, e come siamo trattati, 
proprio da signori ». Una don¬ 
na alta e magra, una brac¬ 
ciante di Salterà, ha fatto la 
mondina per tanti anni, poi la 
cuoca in alberghi e pensioni: 
a... Per venti anni ha fatto la 
cuoca al mare, ma il mare lo 
vedo solo adesso... » 

Si snodano nelle frasi di 
questi pensionati le immagini 
di vite intere vìssute nella fa¬ 
tica e con tanti sacrifici, e 
con l’unica prospettiva di una 
vecchiaia non meno difficile, 
condita il più delle volte solo 
da altra miseria e tanta soli¬ 
tudine. 

Dai discorsi esce cosi an¬ 
che un atto di accusa terri¬ 
bile verso questa nostra so¬ 
cietà e la drammatica condi¬ 
zione dei vecchi poveri, dei 
lavoratori che dopo avere fa¬ 
ticato una vita sono costretti 
ad una condizione di vita an¬ 
cora più pesante di quella vis¬ 
suta in gioventù. 

Ecco allora anche la grati¬ 
tudine per questa vacanza, e- 
spressa a volte con parole che 
a prima vista possono sembra¬ 
re quasi umilianti per colo¬ 
ro a cui sono rivolte. «Sono 
50 anni di lavoro che ho sulle 
spalle — dice Vezìo Ghidotti, 
Ù anni, di 5. Ilario D’Erna 
nel Reggiano — èia prima vol¬ 
ta che mi permetto una va¬ 
canza. Auspichiamo che que¬ 
sta ìnìziotiva continui. Lavo¬ 
rando tanti anni, avremo pur 
reso alla comunità ». « Ho 
consumato 65 anni per fare 
questa esperienza. E’ la prima 
volta che vado in un albergo 
— dice Felice Agosti di Ca- 
stelnuovo Monti — ho girato 
tanto per lavoro, ma quando 
ero in giro cercavo una bet¬ 
tola per mangiare e dormire, 
l’albergo era proibito, per me. 
Qui si mangia tanto e bene, 
anche troppo, c’è il medico e 
l'Infermiere per il controllo, sì 
gioca a bocce, si fa una par¬ 
tita a carte, ci si conosce, si 
fanno nuove amicìzie. E’ una 
esperienza che non credevo...». 

La signora Rosina Bizocchi 
di Modena è qui con suo ma¬ 
rito, ha fatto la sarta per 35 
anni, ora sia lei che il mari¬ 
to sono pensionati: « Non 
prendiamo molto, ma metten¬ 
do insieme le due pensioni e 
stando bene attenti, viviamo 
modestamente ma tranquilla¬ 
mente. Qui si sta bene, si 
mangia bene e c’è il massimo 
rispetto uno dell’altro». 

■' Questa ed altre annotazioni 
sono ricorrenti, mescolate al¬ 
le frasi scherzose sul troppo 
mangiare, a mielle sul piacere 
di trovarsi insieme ad altri 
turisti nell’albergo e anche 
« tanti bambini c questo ci 
mette allegria». Il senso di 
gratitudine ha dunque motiva¬ 
zioni profonde, in cui le emo¬ 
zioni si intrecciano a conside¬ 
razioni ragionate da cui emer¬ 
ge netta e limpida quella del 
diruto rivendicato tanto a lun- 

8 0 . sentilo acutissimamente: 

: diritto di essere trattati co¬ 


me degli « eguali ». Di essere 
considerati, di potere vivere 
come un cittadino che ha pie¬ 
nezza di diritti e non solo di 
doveri. Per questo è tanto im¬ 
portante stare in un albergo 
e non in una « casa » o « pen¬ 
sionato » per bello che sia, ma 
pur sempre tm poco «ghet¬ 
to». Per qtiesto è importante 
stare insieme ad altre perso¬ 
ne che fanno le loro vacanze 
nello stesso albergo. E man¬ 
giare nella stessa sala da pran¬ 
zo, ad una tavola bene appa¬ 
recchiata, serviti dai camerie¬ 
ri. con i letti rifatti e le stan¬ 
ze pulite dal personale del¬ 
l'albergo. a Come signori, sia¬ 
mo trattati »: questa frase che 
suona vergogna proprio per ì 
a signori », ritorna come un 
motivo nei discorsi, mentre è 
occasione di vera e propria 
gioia anche il mangiare un 
buon pranzo ad una tavola be¬ 
ne apparecchiata e « serviti » 
dai camerieri. E anche questo 
sì commenta da sè. 

Vorremmo scrivere qui an¬ 
cora, se ne avessimo lo spa¬ 
zio. tante altre frasi, tutte 
quelle che abbiamo ascoltato 
l’altra sera a Rimini dalla vo¬ 
ce di questi anziani operai, 
braccianti, casalinghe, conta¬ 
dini, artigiani. L’iniziativa e- 
miliana, non c’è dubbio, ha 
avuto un grosso successo. Ma 
soprattutto ha indicato una 
strada da percorrere, sottoli¬ 
neato come lavorare per arri¬ 
vare alla conquista vera e 
propria di un diritto: quello di 
una vecchiaia sana, tranquilla, 
felice, attiva e utile. Una real¬ 
tà che oggi non esiste, che è 
tutta da conquistare. E che 
non significa solo vacarne, ma 
una condizione di vita per tut¬ 
ti i 12 mesi dell’anno che fac¬ 
cia della vecchiaia dei lavora¬ 
tori non una tragica galera, 
ma una stagione che valga la 
pena di essere vissuta. 

Lina Anghel 


campagna repressiva di tipo 
burocratico e amministrativo 
promossa dai pubblici poteri 
e quindi sottoposta a crescen¬ 
ti pressioni che vengono dal 
commercio all’ingrosso e dalle 
grandi imprese distributrici, 
le quali, appunto, o lesinano 
i rifornimenti, oppure li of¬ 
frono a prezzi incompatibili 
con gli obblighi di listino (ve¬ 
di la vicenda del pane). 

Ento i confini di questa gra¬ 
ve situazione, il congresso 
riaffermerà una linea di « col¬ 
laborazione critica » della Con¬ 
fesercenti nella gestione del 
«blocco» e della successiva 
proroga della disciplina dei 
prezzi con un duplice inten¬ 
to: condurre insieme ai con¬ 
sumatori la battaglia per il 
contenimento dei prezzi e al 
tempo stesso sostenere un’a¬ 
zione perchè le spese del 
blocco non vengano pagate 
soltanto dai dettaglianti. 

Tutto ciò postula, evidente¬ 
mente, un’energica correzione 
della linea governativa con¬ 
traddistinta fino ad oggi da 
due pesi e due misure usate 
nei confronti dei dettaglianti 
e dei grossisti speculatori. 

La linea congressuale della 
Confesercenti, a tale propo¬ 
sito, è quella che prevede 
drastici interventi pubblici a 
monte della rete distributiva, 
che costituisce terreno fecon¬ 
do per speculazioni, imbosca¬ 
menti, arricchimenti di tipo 
parassitario; quindi una disci¬ 
plina e un controllo del com¬ 
mercio all’ingrosso, insieme 
ad ima profonda riforma che 
dia all’AIMA poteri ben più 
ampi di quelli attuali e che 
sciolga una volta per tutte il 
nodo 'scandaloso della Feder- 
consorzi; la riforma della leg¬ 
ge sui mercati ortofrutticoli 
per garantire im regolare ap¬ 
provvigionamento delle città, 
depurato dai prelievi parassi¬ 
tari della intermediazione, e 
così tiitelando, oltre i consu¬ 
matori, sia i dettaglianti che 
i contadini produttori. 

La Confesercenti attende il 
governo a questo appuntamen¬ 
to per sapere come, nel con¬ 
creto, intende affrontare que¬ 
sti urgenti problemi. A tale 
proposito chiede al governo 
se le notizie di stampa che 
hanno attribuito al sen. Fan- 
fani, segretario della DC, una 
sorta di programma fondato 
sulla falcidia dì un terzo de¬ 
gli attuali esercenti e sulla 
concessione entro il prossimo 
anno di almeno 200 autoriz¬ 
zazioni per l’apertura di ne¬ 
gozi delie grandi imprese, sono 
opinioni soltanto di Fanfani o 
se non fanno parte, invece, di 
prov\’edùnenti che il gover- 
no intenderebbe adottare. In 
tal caso la Confesercenti si 
troverebbe nella necessità di 
creare un generale stato di 
emergenza. 

Il dibattito congressuale sa¬ 
rà perciò incentrato anche 
suU’altemativa che ad un tale 
disegno offre la Confesercen¬ 
ti. L’alternativa non è di con¬ 
servazione e nemmeno di ne¬ 
gazione della validità delle 
moderne forme distributive 
(supermarket, grandi magaz¬ 
zini, centri commerciali in¬ 
tegrati, ecc.). L'alternativa 
consiste in \ma molteplicità di 
interventi pubblici che siano 
capaci di promuovere, sostene¬ 
re ed esaltare la volontà im¬ 
prenditoriale dei piccoli e me¬ 
di esercenti, oggi compressa 
e soffocata dall’assenza di 
qualsiasi forma di credito a- 
gevolato. L’alternativa signifi¬ 
ca la scelta dei dettaglianti 
singoli e associati come prota¬ 
gonisti deU'anunodemamento 
della rete, quindi una rifor¬ 
ma sociale che scelga la via 
associativa tra gli attuali pic¬ 
coli e medi operatori del com¬ 
mercio, ponendoli in grado 
di gestire il grande dettaglio, 
fin qui pressoché monopoliz¬ 
zato dalle imnrese che fan¬ 
no capo alla FIAT, alla Monte- 
dison e alla SME. 


Grave lutto del 
compagno Tato 

MILANO, 9 settembre 
11 compagno Antonio Talò 
è stato colpito da un gravo 
lutto con la perdita della 
mamma, Ebe Cossio. Il de¬ 
cesso, verificatosi il 7 settem¬ 
bre, è .stato annunciato solo 
ieri, a tumulazione avvenuta, 
per espressa volontà del¬ 
l’Estinta. 

Al caro compagno Tatò o 
ai suoi familiari giimgano le 
fraterne e sentite condoglian¬ 
ze dei compagni deir«Unltà». 


A Sesto Fiorentino 
i funerali 
del compagno 
Luigi Lucherelli 

ROMA, 9 settembre 
Sabato notte è improwisa- 
mente deceduto il compagno 
Luigi Lucherelli, vice presi¬ 
dente della Lega ideile coope¬ 
rative toscane. Vecchio mili¬ 
tante socialista, il compagno 
Lucherelli collaborò a lungo 
al quotidiano « Nuovo Corrie¬ 
re »; successivamente aderì al 
PSIUP ed entrò a fare par¬ 
te del l’amministrazione della 
GATE, la tipografìa dove si 
stampa « l’Unità ». 

. 1 funerali avranno luogo 
domani, limedi, alle ore 18,30, 
a Sesto Fiorentino, dall'abita¬ 
zione di via Boito. 

A tutti i familiari giimgano 
in questo triste momento le 
commosse e fraterne condo¬ 
glianze dei compagni della 
GA’TE e dell’ct Unità ». 


Il 7 settembre si è spenta a 74 
anni, dopo avere combattuto con¬ 
tro il suo invincibile male con 
quella fortezza e serenità che ave¬ 
vano contraddistinto l’intiera sua 
vita 

EBE CASSIO 

vedova TATO’ 

I figli, Antonio, con la mogli» 
Ciglia Tedesco, e Sesa, con il ma» 
rito Sergio Gara vini; la sorella 
Eletta col marito Giovanni Tur- 
chetta; i nipoti Giovanna, Carla, 
Franco, Paola, Daniela e Maria Te¬ 
resa con il marito Maurizio Gala¬ 
no; il pronipote Luca; 1 -cognati 
Sergio e Dea Tatò, Anna e Ka- 
tia Tatò con il marito Donato Mar- 
tuccl, Antonio Romano, che insie¬ 
me a tutti gli altri parenti la pian¬ 
gono e la ricordano con immenso 
amore e ammirazione, ne danno 
l’annuncio a inumazione avvenuta, 
e ringraziano tutti coloro che han¬ 
no espresso il loro compianto e 
il loro cordoglio per la sua scom¬ 
parsa. 

Roma, 10 settembre 1973. 


La direzione, i tecnici, il perso¬ 
nale amministrativo del Teatro Co- 
mimale di Modena partecipano con 
profonda commozione al grave lut¬ 
to che ha colpito il collaboratore 
tecnico Walter Regotti per la do¬ 
lorosa perdita della moglie 

EDDA 

Modena, 10 settembre 1973. 


La direzione e il pe rsonale am¬ 
ministrativo delFATTR (Associazio¬ 
ne Teatri Emilia-Romagna) espri¬ 
mono la loro più sentita partaci- 
p^one al grave lutto che ha col¬ 
pito Walter Regotti, collaboratore 
tecnico del Teatro Comunale, per 
!a perdita delia moglie 

EDDA 

Modena, io settembre 1973. 


Il compagno Luigi Brunello ri¬ 
cordando la figlia 

LIBERA 

nel quarto aimiversario della mor¬ 
te. versa Lire 10.000 a IXnltA. 
Venezia. 10 settembre 1973. 
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Davanti a un’enorme folla convenuta al Parco Sempione di Milano 


per la manifestazione conclusiva del Festival nazionale dell’«Unità» 


IL DISCORSO DEL COMPAGNO OERLINGUER 



m 


MILANO — Ancora una panoramica di piazza del Cannone, dove una folla impressionante si è raccolta per ascoltare il comizio del compagno Enrico Berlinguer, segretario generale del Partito comunista italiano. 


MILANO, 9 settembre 

« Grande è oggi la soddisfa¬ 
zione e la gioia ohe ci unisce, 
in tanti, a conclusione di una 
Festa il cui successo ha su¬ 
perato ogni precedente e ogni 
. previsione e che ha rappre¬ 
sentato una prova lampante 
della forza del nostro partito, 
dei suoi saldi legami con le 
masse, della serenità e della 
sicurezza con cui opera ». Co¬ 
si ha esordito il compagno 
Berlinguer nel suo comizio di 
oggi pomeriggio a piazza del 
Cannone, davanti a una folla 
immensa che gremiva, oltre la 
piazza, il grande spiazzo erbo. 
so di fronte al palco e i viali 
laterali. 

Rivolgendosi ai cittadini e 
ai compagni di Milano, ai 
tanti arrivati da numerose re¬ 
gioni italiane, agli emigrati, il 
compagno Etnico Berlinguer 
ha sottolineato il significato 
particolare che questa prova 
di forza e di serenità data dai 
comunisti, ha assunto in ima 
città come Milano, città pro¬ 
fondamente democratica capi¬ 
tale della Resistenza, centro 
decisivo in questi ultimi de¬ 
cenni delle lotte operaie, po¬ 
polari e antifasciste. E’ anche 
e proprio per queste sue ca¬ 
ratteristiche, ha aggiunto Ber¬ 
linguer, che da quattro anni la 
città di Milano è stata scelta 
come epicentro della trama 
eversiva dalle centrali di pro¬ 
vocazione interne e intemazio¬ 
nali. 

« Una trama che continua — 
ha detto Berlinguer — ma che 
Milano ha saputo respingere 
perchè la classe operaia, le 
sue organizzazioni sindacali e 
di massa, il partito comuni¬ 
sta e le altre forze democrati¬ 
che non si sono lasciate cac¬ 
ciare nei vicoli ciechi delle 
azioni sconsiderate indicate 
da piccoli grappi e hanno in¬ 
vece saputo opporre alle pro¬ 
vocazioni la via sicura di ima 
ampia mobilitazione di massa 
e della più larga unità. Que¬ 
sta è la via maestra che il mo¬ 
vimento operaio, il nostro par¬ 
tito, tutte le forze democrati. 
che seguiranno anche nel fu¬ 
turo con fermezza ». 

E’ in questo quadro, ha pro¬ 
seguito il segretario del par¬ 
tito. che si colloca il Festival 
dell’a Unità »: una immagine 
vivente della realtà vera del 
partito comunista e degli alti 
ideali che ne animano i mili¬ 
tanti. Sottolineando la capa¬ 
cità di confronto unitario di¬ 
mostrata dai comunisti anche 
in questa occasione, il compa¬ 
gno Berlinguer ha citato in 
particolare il dibattito fra tut¬ 
te le forze di sinistra dell’Eu¬ 
ropa occidentale svoltosi nei 
giorni scorsi al Festival e l’in¬ 
contro fra i tre presidenti re¬ 
gionali, uno comunista, uno 
socialista e uno democristia¬ 
no. C'è chi, ha ancora detto 
Berlinguer, vede o vuole vede¬ 
re un imbanizzo nel nostro at¬ 
teggiamento verso i problemi 
delia libertà della cultura: 
a Ma questa Festa è già da so¬ 
la una risposta e dimostra 
per l’ennesima volta non sol¬ 
tanto che il partito comunista 
è in prima linea, come sem¬ 
pre, nel combattere c^i for¬ 
ma di censura o di limitazio¬ 
ne della libertà di espressio¬ 
ne, ma anzi promuove esso 
stesso il confronto più ampio 
fra ogni autentica espressio¬ 
ne d’arte e di cultura; dalle 
arti figurative, alla musica, al¬ 
lo spettacolo ». Noi, ha aggiun¬ 
to Berlinguer, siamo la forza 
politica che in misura incom¬ 
parabilmente superiore rispet¬ 
to ad ogni altra, promuove il 
più largo contatto fra la cul¬ 
tura e le grandi masse popo¬ 
lari ed è essa stessa protago¬ 
nista del più gigantesco sfor¬ 
zo di elevazione culturale che 
sia mai stato registrato nella 
storia del nostro Paese. 

Il compagno Berlinguer ha 


ringraziato a questo punto ca¬ 
lorosamente. a nome di tutto 
il partito, tutti coloro che han¬ 
no contribuito a realizzare le 
manifestazioni del Festival e 
che comunque vi hanno parte¬ 
cipato; artisti, architetti, uo¬ 
mini di cultura, giornalisti, e- 
sponenti di altri partiti, sem¬ 
plici cittadini. Il ringraziamen¬ 
to più caldo è stato per i 
compagni della Federazione 
milane.se e per le migliaia di 
comunisti di Milano, dell'» hin¬ 
terland » e della Lombardia 
che si sono prodigati per set¬ 
timane sottraendo ore al ri¬ 
poso e alle ferie, rimettendoci 
di tasca prooria, per organiz¬ 
zare questo Festival bellissi¬ 
mo e grandioso. La loro pas¬ 
sione politica e la loro ferma 
volontà di sostenere il partito 
e il suo giornale, sono oggi 
premiate dalla soddisfazione 
per lo straordinario lavoro 
compiuto. « Una soddisfazio¬ 
ne. ha detto Berlinguer, che 
ho colto piena nel volto del 
compagni che ho incontrato 
visitando il Festival, volti se¬ 
gnati dalla fatica ma .illumina¬ 
ti dalla consapevolezza del si¬ 
gnificato morale e politico del 
loro impegno. Quale altra for¬ 
za politica, ha aggiunto Ber¬ 
linguer, può vantare un cosi 
grande numero di esempi di 
abnegazione, di spirito di sa¬ 
crificio, di disinteresse per¬ 
sonale, quali ha offerto e con¬ 
tinua a offrire la realtà del 
partito comunista? », • 

« Non è vero — ha prosegui¬ 
to Berlinguer — che lo spirito 
di sacrificio e lo slancio idea¬ 
le — fino aH’erolsmo — si pos¬ 
sono manifestare solo in pe¬ 
riodi eccezionali, quale ad e- 
sempio fu la guerra di Libe¬ 
razione. Anche in tempi che 
taluni — ritraendosi così da 
ogni impegno sociale e politi¬ 
co — definiscono "grigi”, tut¬ 
ti coloro che come i comunisti 
sono animati da grandi ideali, 
sanno dimostrare con i fatti 
che non ci sono mai momen¬ 
ti nei quali non ci sia da im¬ 
pegnarsi per una causa che va 
ben oltre gli interessi dei sin¬ 
goli individui, per una mèta 
generale che c la trasformazio¬ 
ne della società, la costruzio¬ 
ne di un mondo fondato sul¬ 
la pace e sulla giustizia ». Chi 
ha detto del resto, ha prose¬ 
guito Berlinguer, che oggi noi 
viviamo dei tempi « grigi »? 
Siamo invece nel cuore di 
un’epoca di grandi trasforma¬ 
zioni. nel oieno di un’epoc^ in 
cui si decidono questioni vi¬ 
tali per i destini del genere 
umano; e anche in Italia la cri¬ 
si della società, proprio in 
questi tempi, è a un punto 
cruciale. 

Berlinguer ha affrontato a 
questo punto il grande tema 
deH'intemazionalismo che è 
stato anche ii tema centrale 
di questo Festival nazionale 
dell’a Unità ». Salutati frater¬ 
namente i rappresentanti stra¬ 
nieri presemi, i dirigenti co¬ 
munisti e di altre forze rivolu¬ 
zionarie che hanno contribui¬ 
to attivamente in questi gior¬ 
ni alla vita c alle manifesta¬ 
zioni del Fe.stival. Berlinguer 
ha rivolto un indirizzo parti¬ 
colare alla l'olc.nia, ospite d’o¬ 
nore e che a Milano ha por¬ 
tato un’ampia e qualificata 
rappresentanza. Questo nostro 
Festival è caratterizzato pro¬ 
prio dall’ampia partecipazione 
di partiti comunisti e movi¬ 
menti rivoluzionari e progres¬ 
sisti stranieri: il partito comu¬ 
nista francese, quello spagno¬ 
lo, altri partiti comunisti e 
forze di sinistra dell’Europa 
occidentale, la forte rappre¬ 
sentanza sovietica e degli al¬ 
tri Paesi socialisti, partiti co¬ 
munisti dell’Asia come quelli 
del Vietnam e della Corea, del¬ 
l’America latina (Cuba e Cile), 
degli USA. movimenti progres¬ 
sisti e di liberazione deH’Afri. 
ca (Mozamoico, Sud Africa). 
Tanto largne partecipuioni 
straniere hanno contribuito 
a sottolineare il carattere in¬ 
ternazionalista del partito co¬ 
munista italiano, carattere che 
si fonde con quello nazionale. 
‘ Respingendo le petulanti sol- 


lecitazionl al PCI perchè ri¬ 
nunci alla sua natura interna¬ 
zionalista, il compagno Berlin¬ 
guer ha sottolineato; « E’ an¬ 
che e proprio l’ispirazione in¬ 
ternazionalista che ci ha per¬ 
messo di comprendere meglio 
gli eventi -del mondo, che ci 
ha portato sempre, nel nostro 
Paese e fuori di esso, a schie¬ 
rarci per la causa giusta, che 
ci ha posto aU'avanguardia 
della lotta antifascista e anti¬ 
nazista trent’anni fa e che ci 
ha fatti poi protagonisti — nel 
corso della guerra fredda — 
della lotta per la pace e per 
la distensione, che infine ci ha 
posto a fianco dei popoli di 
Spagna, ■ Grecia, • Portogallo 
nella loro lotta antifascista, 
dei popoli dell'Angola, del Mo¬ 
zambico, della Guinea, delle 
forze progressive del mondo 
arabo, del popolo palestinese. 
E’ la nostra ispirazione inter¬ 
nazionalista che ci ha consen¬ 
tito di dare il contributo de¬ 
cisivo alla grande mobilitazio¬ 
ne del popolo italiano in so¬ 
sterò dell'eroica lotta dei po¬ 
poli di Indocina e in primo 
luogo del Vietnam». 

A tutte le forze democra¬ 
tiche, progressive e di pace 
del mondo si pongono oggi 
compiti impegnativi; essi so¬ 
no quelli di portare avanti la 
causa della (Astensione in Eu¬ 
ropa e nel mondo, di proce¬ 
dere verso un di^rmo gra¬ 
duale e bilanciato nel quadro 
di una prospettiva di supera¬ 
mento dei blocchi contrappo¬ 
sti, di arrivare ad una salva- 
guardia e ad una razionale 
utilizzazione delle risorse na¬ 
turali in un clima di pace e 
di coesistenza intemazionale. 
Occorre, perciò, portare a so¬ 
luzione negoziata i conflitti 
aperti e le frizioni presenti in 
molte parti del mondo. Ber¬ 
linguer ha ricordato la mi¬ 
naccia che continua a rappre¬ 
sentare la tensione in Medio 
Oriente ma in particolare ha 
sottolineato i focolai primari 
che insidiano la distensione 
intemazionale; a Sono il colo¬ 
nialismo, il neo-colonialismo, 
il razzismo che minacciano la 
pace in ogni luogo e in ogni 
momento e determinano le 
croniche condizioni di sotto¬ 
sviluppo, di fame e di arre¬ 
tratezza di tanta parte del 
mondo. Compito delle forze 
democratiche di ogni nazio¬ 
ne è di portare avanti contro 
questi gravi pericoli la lotta 
coerente e ferma per la coe¬ 
sistenza fra i popoli di tutto 
il mondo ». 

L’azione di massa per rag- 
^ungere questi grandi obiet¬ 
tivi che (xiinvolgono tutta l'u¬ 
manità — ha proseguito il 
(»mpagno Berlinguer — ri¬ 
chiede però in tutto il mon¬ 
do solidarietà e comprensio¬ 
ne tra le forze di pace e (li 
progresso. « Ribadiamo per¬ 
ciò il nostro disaccordo con 
tutte quelle posizioni — come 
quelle riproposte dal Partito 
(ximunista cinese — che nega¬ 
no questa necessità e che pro¬ 
pagandano invece la falsa teo¬ 
ria dei ’’ due imperialismi ” ». 
Berlinguer ha aggiunto; «Nes¬ 
suno può dimenticare non sol¬ 
tanto il fatto che è stata la 
Rivoluzione di Ottore ad a- 
prìre all’umanità la strada 
per un suo pieno riscatto dal¬ 
l’oppressione scxiiale e politi¬ 
ca, ma anche il molo essen¬ 
ziale che ha avuto ed ha l’U¬ 
nione Sovietica nella lotta 
mondiale contro il fascismo, 
(»ntro il colonialismo, per la 
pace e per la distensione in¬ 
temazionale ». 

« E’ evidente — ha detto a 
questo punto il compagno 
Berlinguer — che la causa 
della distensione, della pace, 
del disarmo, della liberazione 
dalle catene del colonialismo e 
delFìmperìalismo, la causa del 
progresso Ubero e civile dei 
popoli ha bisogno anche del 
contributo di un cx>sì grande 
Paese qual è la Cina. E’ an¬ 
zitutto per questa logitn con¬ 
siderazione che non solo noi 
comunisti, ma tutte le perso¬ 
ne assennate devono operare 


per lo sviluppo di normali 
rapporti anche — ha sottoli¬ 
neato Berlinguer — fra la 
Cina Popolare e l’Unione So¬ 
vietica ». 

Il segretario del partito ha 
quindi proseguito affermando 
che l'intemazionalismo dei 
comunisti italiani — di cui è 
parte integrante la solidarie¬ 
tà con i Paesi socialisti e l’at¬ 
tento studio delle loro con¬ 
quiste e delle loro esperienze 
— « non significa un atteggia¬ 
mento di acritica adesione a 
qualunque gesto o decisione 
di quei Paesi ». « Al contra¬ 
rio, il Partito comunista ita¬ 
liano non ha mai nascosto 
anche il suo aperto dissenso 
di fronte a fenomeni che ab¬ 
biamo giudicato negativi e di 
fronte ad atti politici che ci 
sono sembrati errati. Ancora 
in questi giorni abbiamo riba¬ 
dito e ribadiamo la nostra 
critica verso atti e metodi che 
colpiscono la libertà della cul¬ 
tura e limitano il dibattito 
politico e delle idee ». Natural¬ 
mente lo spirito con cui noi 
esprimiamo riserve, critiche e 
dissensi non ha nulla a che 
spartire con quello che anima 
i nostri avversari di sempre, 
i nemici del socialismo. - r 

Tanto meno del resto, ha 
aggiunto il compagno Berlin¬ 
guer, la nostra solidarietà in¬ 
ternazionalista può significa¬ 
re l’inseguimento di questo o 
quel mcxlello di società socia¬ 
lista esistente in altri Paesi. 

« Sostenere che il nostro par¬ 
tito ha seguito o intende se¬ 
guire modelli estranei alla 
realtà del nostro Paese, è una 
pura sciocchezza. ■ Se siamo 
divenuti quella grande forza 
nazionale che tutti ormai ri¬ 
conoscono, se siamo un così 
forte partito con tanto grandi 
capacità, .se abbiamo ottenuto 
una fiducia popolare, di mas¬ 
sa, che nessuno può mettere 
in discussione, ciò è avvenu¬ 
to perchè noi comunisti ita¬ 
liani siamo portatori di valo¬ 
ri antichi e nuovi che vengo¬ 
no espressi con fermezza e 


coerenza dal grande movimen¬ 
to operaio, popolare, demo¬ 
cratico del nostro Paese». 

E’ da questa nostra realtà 
che nascono gli obiettivi che 
vogliamo perseguire nel no¬ 
stro Paese insieme a tutte le 
forze popolari e democrati¬ 
che. K II socialismo che vo¬ 
gliamo costruire in Italia de¬ 
ve essere liberazione dallo 
sfruttamento, costruzione di 
condizioni di vita più civili, 
più umane e allo stesso tem¬ 
po deve portare alla massima 
espansione della democrazia, 
del Ubero confronto fra tutte 
le opinioni e fra tutte le for¬ 
ze politiche e culturali che so¬ 
no in campo ». « Il terreno 
sul quale misuriamo questa 
nostra concezione del sociali¬ 
smo — ha proseguito Berlin¬ 
guer — non è tanto e non è 
solo quello della critica ai 
difetti ed errori altrui — cri¬ 
tica che comunque portiamo 
avanti con vigile attenzione — 
quanto queUo dell’azione che 
conduciamo in ItaUa per su¬ 
perare tutto ciò che limita e 
corrompe la vita democratica 
e che impedisce la libertà del¬ 
le persone e per sviluppare e 
dispiegare tutte le implicazio¬ 
ni che sono nella Costituzio¬ 
ne - antifascista conquistata 
con la lotta popolare e nazio¬ 
nale. E' in tale modo che 
vogliamo avanzare verso una 
s(x;ietà nuova, < una società 
che dovrà portare alla piena 
libertà di tutti ì cittadini in 
una democrazia fondata sulla 
giustizia e sul consenso popo- 
.lare ». • ., . 

Siamo più che consapevoli, 
ha ancora detto ^ Berlinguer 
su (juesto punto, che nell’as¬ 
solvimento dì tali compiti è 
inciispensabile per noi comu¬ 
nisti il confronto e rincontro 
con altre forze sociali e de¬ 
mocratiche, un confronto che 
vogliamo realizzare non sol¬ 
tanto in Italia dove già avvie¬ 
ne nei fatti ogni giorno, ma 
anche in tutta l'Europa occi¬ 
dentale. E’ ciò che è già av¬ 
venuto nel rapporto con for¬ 


ze socialiste e democratiche 
europee ma che noi voglia¬ 
mo sviluppare sempre di più. 
Questo confronto e incontro 
a livello europeo ha certa¬ 
mente obiettivi immediati, ha 
detto Berlinguer, che sono la 
liquidazione definitiva della 
guerra fredda, raccordo per 
la sicurezza europea e la ri¬ 
duzione graduale e bilanciata 
degli armamenti, la liquida¬ 
zione dei regimi fascisti e del¬ 
le tentazioni autoritarie, lo 
scontro con i grandi monopo¬ 
li, per le rivendicazioni dei 
lavoratori. Al di là di questi 
obiettivi, però^ tale incontro 
deve essere diretto ad affer¬ 
mare una concezione del so¬ 
cialismo che' rappresenti il 
pieno sviluppo delle tradizio¬ 
ni democratiche e della acqui¬ 
sita maturità di tutto il mo¬ 
vimento operaio europeo. 

Il compagno Berlinguer ha 
quindi affrontato, a questo 
punto del suo discorso, i te¬ 
mi della politica interna ita¬ 
liana. « Un anno fa a Roma, 
ha detto, a conclusione del 
Festival nazionale dell’wUnità» 
e di fronte a una folla impo¬ 
nente come quella di oggi, ri- 
v.olgemmo un appello ai la¬ 
voratori, a tutte le forze de¬ 
mocratiche perchè si mobili¬ 
tassero in una lotta a fondo 
per rovesciare il governo di 
centro-destra. La battaglia c’è 
stata ed è stata vinta. E’ sta¬ 
ta una grande lotta che. ac¬ 
canto ai comunisti italiani, ha 
vist.o schierate le migliori e- 
nergie popolari del Paese, i 
compagni socialisti e altre for¬ 
ze democratiche: si è tratta¬ 
to di una lotta e di una rit¬ 
toria il cui significato e i cui 
effetti si sono fatti e si fa¬ 
ranno sentire ancora in sen¬ 
so positivo ». In alcuni stra¬ 
ti della p-opolazione, ha pro¬ 
seguito Berlinguer nella sua 
analisi, si era pensato che si 
potessero risolvere alcuni gra¬ 
vi problemi del Paese come 
quello della ripresa economi¬ 
ca o quello dell’ordine demo¬ 
cratico, andando verso de¬ 
stra e cercando l’appoggio del 
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MILANO — I compagni Luigi Longo ed Enrico Berlinguer, dal palco del Co¬ 
mitato Centrale, rispondono al saluto delle centinaia di migliaia di persone 
che per ore sono sfilate nel cuore della città. 


Partito liberale. Questa via 
però si è rapidamente rive¬ 
lata rovinosa: l’inflazione sul 
terreno economico, i risorgen¬ 
ti fenomeni di violenza fasci¬ 
sta che hanno gravemente tur¬ 
bato l’ordine democratico han¬ 
no presto dimostrato i gravi 
pericoli della strada che era 
stata imboccata. In quegli 
stessi strati della popolazio¬ 
ne. ha proseguito Berlinguer, 
e in tutto il Paese, sempre 
più è emersa la consapevo¬ 
lezza che i problemi reali del¬ 
l’Italia non possono essere ri¬ 
solti prescindend.o dalla for¬ 
za rappresentata dai PCI, dai 
sindacati, dalle forze di sini¬ 
stra. Da mille segni si vede 
che si è realizzato un clima 
nuovo, che è cresciuto il pre¬ 
stigio del PCI, che in tutti è 
aumentato il rispetto per la 
serietà dimostrata dal nostro 
partito. Questo mutamento di 
clima ha già avuto delle con¬ 
seguente p.ositive nello stato 
d’animo dei lavoratori, nello 
sviluppo delle attività econo¬ 
miche, nello stato deH'ordùie 
pubblico che è in una fase 
meno acuta rispetto a pochi 
mesi fa e nella applicazione 
di alcuni provvedimenti come 
quelli per i prezzi che in tan¬ 
to hanno av'uto una qualche 
efficacia in quanto a essi ha 
potuto corrispondere una ini¬ 
ziativa dei lavoratori e delle 
loro organizzazioni. « Tutto 
questo, ha aggiunto Berlin- 
^er. rappresenta solo un pri¬ 
mo passo. E’ ben presente in 
tutti la consapevolezza sia 
della ■ minaccia rappresentata 
dalla volontà di rivincita delle 
forze economiche e politiche 
della destra, interne e ester¬ 
ne, che cercheranno in tutti 
i modi possibili di ricacciare 
indietro la situazione e co¬ 
munque di impedire che essa 
vada avanti, sia la gravità di 
una crisi sociale e politica 
(die è sempre aperta nei suoi 
aspetti immediati e urgenti e 
nelle sue cause di fondo ». 

Berlinguer ha quindi mes¬ 
so in luce i gravi problemi 
emersi in queste settimane: 
la crisi nella produzione e 
nella distribuzione di pane 
e pasta, per esempio, e ora 
il colera in alcune vaste zo¬ 
ne del Mezzogiorno. «Antichi 
flagelli, ha detto il segretario 
del partito, che si li^accia- 
no in questa s(x;ietà neo-ca- 
pìtalistica che veniva definita 
come società dei consumi e 
nella quale si diceva che si 
fosse verificato un miracolo ». 
EerUnguer ha ricordato le co¬ 
stanti demmce mosse dai co¬ 
munisti italiani alle scelte di 
politica agricola che condu¬ 
cevano all’esodo e all’abban¬ 
dono delle campagne, , alla 
s(%lta di un tipo di svi¬ 
luppo che ha congiimto i ma- 
L di una abnorme rongestio- 
ne del Nord a quelli della 
degradazione del Sud. Una po¬ 
litica di rapina e di devasta¬ 
zione della natura che ha rot¬ 
to ' requilibrio ecologico, ha 
lasciato in vita condizioni di 
vita civile e sanitarie tanto ar¬ 
retrate da rendere oggi cosi 
difficile la lotta contro la in¬ 
fezione colerica. Oggi tutti ri¬ 
conoscono resistenza di que¬ 
sti mali e tutii i giornali so¬ 
no pieni delle descrizioni delle 
tragiche condizioni s(x:iali e 
igienico-fwmitarie di città co¬ 
me Napoli e Bari e del Mez¬ 
zogiorno in generale. Ma que¬ 
sti mali sono conseguenza di 
scelte politiche, et^momiche e 
urbanistiche ben definite e le 
responsabilità sono di chi ha 
governato quelle città e l'Ita¬ 
lia. Napoli, Bari e altre città 
del Sud, per anni e anni 
sono state governate da am¬ 
ministrazioni di destra o da 
amministrazioni dem<x:ristìa- 
ne appoggiate alla destra e 
ai fascisti. 

«Da oltre 23 anni, ha det¬ 
to Berlinguer, la DC gover¬ 
na ITtalia. In questi anni lo 
sviluppo del Paese è stato su¬ 
bordinato agli interessi dei 
monopoli e alle loro logiche 
di profitto. Ecco dove sta la 
radice dei mali che afflìggo¬ 
no oggi la classe operaia e 
tutti i ceti lavoratori, nel 


Mezzogiorno come nel Nord. 
Oggi la portata e la profon¬ 
dità del cambiamento che si 
vuole realizzare si misurano 
dalla capacità di modificare 
le strutture, la linea dello 
sviluppo e di mutare il mo¬ 
do stesso di governare ». Ber¬ 
linguer ha quindi detto che 
certamente il punto di par¬ 
tenza oggi non può che es¬ 
sere quello dei problemi più 
immediati e urgenti quali l'in¬ 
flazione e il carovita che toc¬ 
cano immediatamente gli in¬ 
teressi dei lavoratori e dei ce¬ 
ti medi produttivi e cioè del¬ 
la maggioranza del popolo. 
Nel contempo, ha aggiunto 
Berlinguer, occorre risponde¬ 
re alle esigenze delle catego¬ 
rie di reddito più colpite dal¬ 
la inflazione, ed è perciò che 
occorre TaumenLo immediato 
delle pensioni, degli assegni 
familiari, dei sussidi di disoc¬ 
cupazione. Di fronte a questi 
problemi nessuno conti, ha 
continuato Berlinguer, su una 
nostra passività; abbiamo as¬ 
sunto un impegno d’onore di 
fronte ai lavoratori e ai pen¬ 
sionati e siamo decisi a farvi 
fronte con fermezza e coe¬ 
renza. 

L’azione per affrontare i pili 
immediati e urgenti problemi 
deve essere tale, d’altro can¬ 
to, che di necessità essa de¬ 
ve segnare l’avvio di una li¬ 
nea nuova dello sviluppo eco¬ 
nomico e s.ociale del Paese 
capace di cominciare a risol¬ 
vere i mali più profondi del 
Paese: la crisi del Mezzogior¬ 
no, deH’agricoltura. della scuo¬ 
la, la degradazione dell'am- 
b'.ente naturale, le condizioni 
di vita civile delle popolazio¬ 
ni. La ripresa economica, lo 
sviluppo industriale, il riimo- 
vamento tecnologico e una 
politica di piena occupazione 
non si potranno realizzare — 
ha detto Berlinguer — o si 
realizzeranno su basi preca¬ 
rie se non si saranno ris.olti 
i profondi mali di cui soffre 
il Paese. Anzi, il rischio è già 
ora (si pensi al colera e alle 
sue cau.se nella società me¬ 
ridionale) di un arretramen¬ 
to generale economico e ci¬ 
vile dell’intera società nazio¬ 
nale. ■ 

A nuove scelte per quanto 
riguarda gli indirizzi dello svi¬ 
luppo economico e sociale de¬ 
vono corrispondere scelte nuo¬ 
ve negli indirizzi di politica 
estera e interna, un rappor¬ 
to profondamente diverso fra 
Stato e cittadini e fra le for¬ 
ze politiche. Per quanto ri¬ 
guarda la politica estera oc¬ 
corre puntare con decisione 
e senza ambiguità sulla di¬ 
stensione e sulla riduzione 
graduale e bilanciata degli ar¬ 
mamenti per costruire tm’Eu- 
ropa di pace, per eliminare 
le cause di tensione nel Me¬ 
diterraneo in un clima di coo¬ 
pcrazione e di amiinzia. Dob¬ 
biamo realizzare, ha detto 
Berlinguer, un’Europa paci¬ 
fica, lìè anti-sovietica nè an¬ 
ti-americana, It^ta da rap¬ 
porti di amicizia alle grandi 
potenze ma pienamente au¬ 
tonoma e quindi capace di e- 
sercitare una sua precisa fun¬ 
zione ai fini della distensione 
e della pace. un’Europa quin¬ 
di che si rinnovi profonda¬ 
mente in senso democratico. 

Per quanto riguarda la po¬ 
litica interna Berlinguer ha 
detto che innanzitutto il nuo¬ 
vo governo, nato dalla s(X)nfit- 
ta del governo Andreotti, deve 
mantenere rigorosamente lo 
impegno antifascista orientan¬ 
do decisamente in questo sen¬ 
so tutta l’azione dei pubblici 
poteri e dell’apparato stata¬ 
le e andando a fondo nello 
smascheramento della trama 
nera che ha tanto gravemen¬ 
te insidiato la democrazia in 
questi anni. « Ma il proble¬ 
ma è più profondo — ha ag¬ 
giunto il compagno Berhn- 
guer —. Esso è quello sia di 
recidere le radici striali del 
fascismo e della reazione sia 
di promuovere una trasforma¬ 
zione in senso democratico 
deU’ordìnamento giuridico e 
di tutto l'ordinamento dello 
Stato ». A questo proposito 




il compagno Berlinguer ha ci¬ 
tato il recente caso della let¬ 
tera inviata dal ministro del¬ 
l’Interno al Capo di Stato 
maggiore circa l’impiego di 
militari in azioni di ordine 
pubblico quando si verifichi¬ 
no rivolte nelle carceri. «Pren¬ 
diamo atto — ha detto Ber¬ 
linguer — che di fronte alla 
protesta dei comunisti, dei 
socialisti e di tutte le forze 
democratiche, il ministro Ta- 
viani ha fatto macchina in¬ 
dietro, ma è grave e signi- 
gnificativo che si sia potuto 
anche solo concepire una ri¬ 
sposta così aberrante al pro¬ 
blema delle condizioni delle 
carceri italiane, che va af¬ 
frontato invece in termini di 
umanità e di riforma dei co¬ 
dici ». Riferendosi a questo 
punto al problema delle for¬ 
ze armate e di polizìa. Ber¬ 
linguer ha detto che i comu¬ 
nisti intendono battersi per il 
miglioramento delle condizio¬ 
ni di vita dei soldati e degli 
agenti, e al tempo stesso esi¬ 
gono che gli ordinamenti e la 
azione di questi corpi dello 
Stato si ispirino agli ideali di 
democrazia e di progresso so¬ 
ciale che sono a fondamen¬ 
to della Repubblica italiana. 

Sempre in tema di struttu¬ 
re dello Stato, il compagno 
Berlinguer ha quindi detto che 
è urgente realizzare in modo 
coerente, razionale e organi¬ 
co la riforma dell’ordinamen¬ 
to statale introdotta con l’av¬ 
vento delle Regioni. Nulla è 
più deleterio, ha aggiunto, in 
un campo come questo, che 
restare a mezza strada ren¬ 
dendo ancora più pesante lo 
apparato burocratico dello Sta¬ 
to, aggravando la confusione 
e .suscitando nuovi conflitti di 
competenza, invece che pro¬ 
cedere coraggiosamente a un 
decentramento effettivo di fun¬ 
zioni, di personale e di mez¬ 
zi e quindi a uno snellimen¬ 
to e a una democratizzazione 
reali di tutta la pubblica am¬ 
ministrazione. 

Con la sconfitta del centro- 
destra, ha ribadito Berlinguer, 
si è potuto dare un colpo di 
arresto al precipitare della si¬ 
tuazione per una china rovi¬ 
nosa e si sono indubbiamen¬ 
te create le condizioni e il 
clima che rendono possibile lo 
svilupparsi di iniziative jiofio- 
lari e di iniziative di tutte le 
forze democratiche volte a ri¬ 
solvere i problemi del Paese. 

« Nessuno però deve dimen¬ 
ticarsi — ha aggiunto il com- 
piagno Berlinguer — che que¬ 
sti problemi sono immani e 
urgenti: non c’è tempo da per¬ 
dere e non c’è da farsi illu¬ 
sioni. Tanto meno poi ci si 
può (Xinsentire il lusso di im¬ 
pegnare il Paese in conflitti 
ideologici o religiosi in un 
momento grave quale l’attuale. 
E’ per questo che noi (»mu- 
nisti abbiamo rinnovato l’in¬ 
vito a tutte le forze politiche 
per ima soluzione corretta e 
ragionevole del problema del 
''referendum” sul divorzio, at¬ 
traverso una nuova legge che 
salvaguardi l’istituto del divor¬ 
zio, intr(xiucendo migliora¬ 
menti e mixiifiche. Ribadiamo 
anche su questo punto che noi 
ci apprestiamo a impegnare 
a fondo la nostra forza nel¬ 
l’eventualità di una battaglia 
per respingere la richiesta di 
abrogazione del divorzio. Ma 
ciò malgrado restiamo convin¬ 
ti che una campagna eletto¬ 
rale sul divorzio provochereb¬ 
be danni gravi al Paese e que¬ 
sto per (xmcorrenti e eviden¬ 
ti motivi: perchè determine¬ 
rebbe la divisione fra le mas¬ 
se popolari, perchè turbe¬ 
rebbe la pa(% religiosa in Ita¬ 
lia e i rapporti fra Stato e 
Chiesa e perchè infine rappre¬ 
senterebbe una carta favore¬ 
vole in mano ai fascisti e al¬ 
le forze reazionarie. Le stes¬ 
se possibilità di ripresa eco¬ 
nomica e produttiva, di rinno- 
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CENTINAIA DI EMIGRATI TRA LA FOLLA DEL FESTIVAL 

MILANO — Centinaia di emigrali sono arrivati ieri daii'estero in treno, pullman • auto, con la 
bandiera della loro serioni. NELLA FOTO: rincontro dei compagni di Ginevra con la folla della 
« cittì dei Festival ». - ' 


Il discorso di Berlinguer 


DALLA TERZA 

vamento sociale, di riforma 
della pubblica amministrazio¬ 
ne sarebbero in parte ulte¬ 
riormente ritardate e pregiu¬ 
dicate e questo in un'Italia 
nella quale non per caso e 
non per motivi contingenti 
affiora lo spettro del colera 
e si ripropone il problema del 
pane. In questa Italia sono 
più che mai necessari l’uni¬ 
tà e l’impegno di tutte le 
forze popolari e democratiche, 
condizioni decisive per risol¬ 
vere i problemi urgenti attra¬ 
verso una profonda trasfor¬ 
mazione della società ». 

Da tutto ciò, ha quindi pro¬ 
seguito Berlinguer, discende il 
carattere della nostra presen¬ 
za e iniziativa nel Paese e nel 
Parlamento e della opposizio¬ 
ne che facciamo a questo go¬ 
verno. « A questo proposito 

— ha detto Berlinguer — non 
mancano incomprensioni, in¬ 
teressate deformazioni, astrat¬ 
te disquisizioni. C’è per esem¬ 
pio chi insiste a parlare di 
opposizione "morbida” men¬ 
tre noi fin dal primo momen¬ 
to abbiamo chiarito — e ora 
ribadiamo — che il carattere 
costruttivo della nostra oppo¬ 
sizione non significa indulgen¬ 
za. La nostra sarà una oppo¬ 
sizione severa, rigorosa, com¬ 
battiva. C’è poi chi continua 
a affermare resistenza di una 
nostra volontà di confusione 
con la maggioranza, di inse¬ 
rimento di soppiatto in es¬ 
sa, mentre noi al contrario 
siamo convinti e sosteniamo 
che l’attuale maggioranza è 
inadeguata a assolvere i com¬ 
piti urgenti di trasformazio¬ 
ne della società: perciò con¬ 
tinueremo a lottare dall’oppo¬ 
sizione sia per stimolare e 
contribuire alla soluzione dei 
problemi, sia per creare le 
condizioni di una maggioran¬ 
za di governo diversa, che 
comprenda tutte le forze po¬ 
polari del nostro Paese. 

« Le grandi masse — ha det¬ 
to Berlinguer — hanno per¬ 
fettamente capito che cosa è 
la diversa opposizione che 
noi conduciamo contro que¬ 
sto governo, una opposizione 
che tiene conto del nuovo che 
si è conquistato, che vuole 
bloccare ogni possibile passo 
indietro, che tiene conto dei 
problemi urgenti del Paese e 
porta avanti la sua denun¬ 
cia, la sua critica, le sue pro¬ 
poste costruttive e l’iniziati¬ 
va delle masse a confronto 
con le posizioni altrui ». 

Rispondendo a recenti affer¬ 
mazioni del segretario della 
DC senatore Fanfanl. il com¬ 
pagno Berlinguer ha quindi 
detto che proprio nel momen¬ 
to in cui più appare evidente 
la funzione insostituibile e il 
grande valore della iniziativa 
popolare — e dunque della 
cooperazione e della intesa 
fra tutte le forze popolari 
democratiche — non ha nè 
senso nè utilità la tesi di 
Panfani secondo cui mentre 
vi possono essere rapporti di 
comprensione e di conver¬ 
genza con l’opposizione co¬ 
munista nel Parlamento, nel 
Paese dovrebbe invece esser¬ 
ci una contrapposizione e una 
lotta frontale. «Sia ben chia¬ 
ro, ha aggiunto Berlinguer, 
che se la nostra concezione 
della lotta politica, dello svi- 
li^po storico e del patrimo¬ 
nio culturale e ideale di ogni 
forza politica fosse una con¬ 
cezione manichea <da una par¬ 
te il bene e dall’altra il ma¬ 
le) l’invito del senatore Fan- 
fani a una radicale contrap- 
jxisizione ideale fra PCI e DC 
rappresenterebbe pier noi un 
invito a nozze. Noi siamo la 
più grande e decisiva forza 
del movimento operaio e de¬ 
mocratico avanzato, .siamo 
figli ed eredi della corrente 
rivoluzionaria e progressista 
del mondo moderno, e quin¬ 
di possiamo ben confrontarci 
sul terreno di ciò che ciascu¬ 
na forza rappresenta jier il 
patrimonio di azioni, di lot¬ 
te, di eroi-smi, di strategia 
politica, di elaborazione idea¬ 
le e culturale e sul terreno 
delle proposte e delle pro¬ 
spettive. Noi con coerenza 
abbiamo sempre riconosciuto 

— ha proseguito Berlinguer — 
e abbiamo valorizzato il con¬ 
tributo che altre forze non 
comuniste (socialiste, demo¬ 
cratiche. laiche e cattoliche» 
hanno dato alla lotta contro 
Il fascismo e alla Resistenza; 
ma chi può contestare che il 


contributo più grande di azio¬ 
ni, di san^e, di sacrifici e 
anche di pensiero per la cau¬ 
sa della libertà e della indi¬ 
pendenza. dell’onore e del 
progresso democratico del¬ 
l’Italia. è stato dato dal Par¬ 
tito comunista italiano, dal 
Partito di Gramsci e di To¬ 
gliatti?». Proseguendo nella 
sua risposta a Fanfuni, Ber¬ 
linguer ha detto che in varie 
occasioni l’attuale segretario 
della DC ha mostrato di co¬ 
gliere la gravità delle contrad¬ 
dizioni e della crisi della so¬ 
cietà italiana, ma — ha ag¬ 
giunto —- chi mai ha governa¬ 
to l’Italia m questi ultimi 2.=i 
anni? Che cosa e chi ha por¬ 
tato il nostro Paese a questa 
crisi, per tanti aspetti pau¬ 
rosa se non i governi della 
Democrazia cristiana? I co¬ 
munisti — ha continuato il 
compagno Berlinguer — han¬ 
no lottato tenacemente e sem¬ 
pre con atteggiamento costrut¬ 
tivo, sempre indicando una 
diversa prospettiva di rifor¬ 
me e di progresso, di colla¬ 
borazione fra le forze popo¬ 
lari democratiche, contro lo 
sviluppo capitalistico domina¬ 
to dai monopoli, contro il 
persistere di vecchi e di nuo¬ 
vi privilegi e parassitismi, 
contro il sistema di potere 
instaurato dalla DC. 

Quando, ha aggiunto Berlin¬ 
guer, anche noi abbiamo com¬ 
messo errori li abbiamo rico¬ 
nosciuti in modo aperto, pub¬ 
blico e impegnativo. « Con¬ 
frontiamoci pure con la DC 
dunque — ha detto Berlin¬ 
guer — ma con quale spirito 
e con quale prospettiva poli¬ 
tica? Noi siamo per una dia¬ 
lettica ideale, culturale e po¬ 
litica rigorosa, siamo contro 
ogni sorta di confusionarismo 
ideologico e politico, ma pro¬ 
prio per onesta concezione 
che noi abbiamo dello svi¬ 
luppo sociale, della lotta po¬ 
litica e della storia, conside¬ 
riamo momento centrale e 
decisivo nella lotta per il rin¬ 
novamento e il progresso del¬ 
l’Italia, la convergenza nel¬ 
l’azione, la collaborazione, l’in¬ 
tesa fra tutte le componenti 
operaie, democratiche e popo¬ 
lari del nostro Paese. Per 
questo — ha proseguito Ber¬ 
linguer — riteniamo che la 
differenziazione e la polemi¬ 
ca ideali non devono mai di¬ 
ventare contrapposizione fi¬ 
deistica e pregiudiziale, bar¬ 
riera politica: e ciò non solo 
nel Parlamento, ma anche nel 
Paese, nella società civile ». 

Il compagno Berlinguer ha 
quindi ricordato che il rigore 
ideologico non può mai an¬ 
dare disgiunto dalla tolleran¬ 
za e dalla ricerca spregiudi¬ 
cata della verità così come 
la vita democratica comporta 
di necessità il ripudio di pre¬ 
giudiziali barriere ideologiche: 
in ciò è l'essenza stessa, ha 
detto Berlinguer, della nostra 
concezione marxista della so¬ 
cietà, della lotta di classe e 
politica, della storia. 

I problemi che si pongono 
nel nostro Paese sono urgen¬ 
ti e di immane portata, ha ri¬ 
badito Berlinguer, e proprio 
per questo, se non vogliamo 
limitarci a elencarli e descri¬ 
verli con vane parole se vo¬ 
gliamo che l’Italia risalga la 
china, occorrono scelte corag¬ 
giose e rigorose, riforme pro¬ 
fonde. Occorre incidere a que¬ 
sto fine su centri di potere, 
su privilegi, sul tipo di espan¬ 
sione capitalistica dominato 
dai monopoli e dalle rendite 
parassitarle, ha detto ancora 
Berlinguer: ma per fare que¬ 
sto è necessario muoversi con 
rapidità e decisione ed è 
quindi indispensabile che dal¬ 
la opposizione e dalla mag¬ 
gioranza tutte le forze popo¬ 
lari cooperino a compiere e a 
realizzare le scelte indispensa¬ 
bili. E’ proprio su questo ter¬ 
reno che i comunisti incalze¬ 
ranno la maggioranza e il go¬ 
verno con la critica, la demm- 
cia, la proposta 

Questa linea d’azione, ha 
detto ancora Berlinguer, cor¬ 
risponde alle esigenze pressan¬ 
ti della situazione italiana, ma 
corrisponde nel tempo stesso 
alla nostra concezione del 
modo come si può e si deve 
avanzare verso il socialismo. 
Un partito che voglia essere 
veramente rivoluzionario, a 


fatti e non a parole, non può 
limitarsi' alla denuncia e alla 
protesta — pure indispensa¬ 
bili — perchè le masse non 
possono attendere la soluzio¬ 
ne dei loro urgenti problemi, 
non possono aspettare che la 
risposta alle loro esigenze sia 
rinviata a un lontano domani 
(vm domani che fra l’altro per 
quella via non verrebbe mai): 
solo lottando ogni giorno per 
conquiste pur limitate e par¬ 
ziali, ha detto Berlinguer, la 
classe operaia e le masse lavo¬ 
ratrici si formano una co¬ 
scienza di classe, spingono a 
imo sbocco positivo le con¬ 
traddizioni della società sino 
a mutare e rovesciare il se¬ 
gno di classe del potere poli¬ 
tico e a instaurare una so¬ 
cietà pienamente democratica, 
libera e socialista. 

Questo, ha sottolineato Ber¬ 
linguer, è la via italiana al so¬ 
cialismo elaborata e persegui¬ 
ta sotto la guida di Gramsci 
e di Togliatti e continuata con 
nuovi e originali contributi 
.sotto la guida di Longu. Essa 
è divenuta un patrimonio di 
tutto ii partito ed è il fonda¬ 
mento del legame profondo 
fra noi e tutti gli strati del 
popolo lavoratore. Il nostro 
Partito è unito, ha aggiunto 
Berlinguer, perchè la sua po¬ 
litica corrisponde agli interes¬ 
si immediati e di prospettiva 
delle grandi masse popolari 
della nostra patria e della u- 
manità. Che cosa sarebbe del¬ 
l’Italia — si è domandato Ber¬ 
linguer — se il partito rivolu¬ 
zionario della classe operaia 
non avesse seguito questa po¬ 
litica? Sono trascorsi trenta 
anni da quell’S settembre del 
’43 che vide l’Italia gettata dal 
fascismo nel fondo dell’abis¬ 
so: da quel baratro l’Italia è 
risalita riconquistando unità e 
indipendenza nazionale, ricon¬ 
quistando le libertà democra¬ 
tiche per la lotta armata del¬ 
la classe operaia e del popolo, 
per l’unità di tutte le forze 
democratiche realizzate in 
quella lotta, unità di cui è 
stata strumento essenziale la 
politica antifascista, democra¬ 
tica e nazionale del PCI. L’I¬ 
talia ha oggi più bisogno che 
mai di questa unità di forze 
popolari e ha bisogno quindi 
della nostra politica e della 
forza del nostro Partito. 

K Siete voi — ha esclamato 
il compagno Berlinguer ri¬ 
volgendosi all’immensa folla 

— che farete il PCI ancora 
più forte. In queste giornate 
e nelle grandi manifestazioni 
di oggi, festanti, serene e com¬ 
battive, si sono dimostrati la 
fiducia profonda e Io slancio 
che animano le grandi masse 
che seguono il nostro Partito. 
Questo slancio e questa fidu¬ 
cia — ha concluso Berlinguer 

— vanno trasmessi a tutti i 
compagni e lavoratori che non 
hanno iwtuto essere oggi con 
noi affinchè nuovi successi 
vengano conquistati nelle a- 
spre prove che attendono il 
popolo italiano». 


Successo 
dei cantori 
di Faver 

MILANO, 9 seitembr* 
Ieri sera al Festival, per 
circa due ore. il tratto di via¬ 
le Byron occupato dallo stand 
della cucina trentina, organiz¬ 
zato dalla Sezione « Curie! », è 
stato impraticabile, occupato 
com’era da una folla enorme 
stretta attorno al palco sul 
quale avevano preso posto i 
25 cantori del Coro di Ca- 
stion di Fàver (Valdicembra) 
che, diretti dal maestro Guido 
Callagari, hanno eseguito ol¬ 
tre una trentina di canti mon¬ 
tanari e partigiani, con una 
maestria e una passione che 
solo le profonde radici po¬ 
polari possono dare. 

I 25 cantori di Faver invitati 
dalla Sezione di Lavis che è 
gemellata con la sezione « Cu¬ 
rie! » di Milano, sono infatti 
tutti contadini e operai. 

Li ha salutati alla fine un 
applauso interminabile ed en¬ 
tusiasta. 


In un tlima di solìdarìetà internazionale al Festival deir«Unita}} 


Il saluto dei rappresentanti della «Pravda> 
deir^Humanité» e dei comunisti polacchi 

Ai compagni giunti da tutta Italia e dalVestero il benvenuto di Cervetti^ segretario della Fede- 
razione comunista milanese^ e del compagno Aldo Tortorella^ direttore del nostro giornale 


MILANO, 9 settembro 

La possente manifestazione 
di massa cui hanno partecipa¬ 
to centinaia di migliaia di 
compagni, di lavoratori, di cit¬ 
tadini venuti da tutta Italia 
a testimoniare la loro ade¬ 
sione agli ideali e al program¬ 
ma politico del Partito comu¬ 
nista italiano, si è conclusa 
col grande comizio di Enrico 
Berlinguer in piazza del Can¬ 
none. Prima del segretario ge¬ 
nerale del PCI hanno preso 
la parola 1 compagni Gianni 
Cervetti, del Comitato Cen¬ 
trale. segretario della Fede¬ 
razione milanese del PCI che 
ha organizzato il Festival na¬ 
zionale dell'» Unità »; Ivan I- 
vanovlc Lukoviez vicediretto¬ 
re della <( Pravda », quotidiano 
del Partito comunista dell'U¬ 
nione Sovietica: Yves Moreau, 
responsabile della sezione e- 
steri dell’» Humanité »; Aldo 
Tortorella, della Direzione del 
PCI, direttore dell’» Unità ». 
Jan Szydiak, della segreteria 
del Comitato centrale e mem¬ 
bro dell’Ufficio politico del 
Partito operaio unificato po¬ 
lacco. 

CERVEni 

Il compagno Corvetti ha 
esordito rivolgendo un saluto 
non solo dei comunisti ma 
di tutta Milano antifascista e 
democratica e operala a tut¬ 
ti l convenuti da ogni parte 
d’Italia al Festival nazionale. 
Un particolare saluto ai co¬ 
munisti e alle organizzazioni 
del PCI di Napoli e delia 
Campania, di Bari e delle 
Puglie. Essi avrebbero dovu¬ 
to essere qui a Milano con 
noi — ha detto Cerv'ettl — 
ma sono rimasti nelle loro 
terre colpite da un male che 
per le dimensioni che ha as¬ 
sunto non può essere certo 
fatto risalire alla fatalità, ma 
va piuttosto imputato alla re¬ 
sponsabilità, airincuria del 
ceti e delle classi dominanti 
ed è anch’esso im segno del 
fallimento dei vecchi gruppi 
dirigenti. Sono rimasti laggiù 
per grande senso di respon¬ 
sabilità e, soprattutto, per 
prodigarsi in un’opera pre¬ 
ziosa e insostituibile dimo¬ 
strando così; con questo esem¬ 
plo, il ruolo che i comunisti 
sanno darsi e la funzione na¬ 
zionale che sempre sanno as¬ 
solvere. 

.Al nostro Festival naziona¬ 
le — ha proseguito Cervetti 

— durante nove giorni si so¬ 
no susseguite molte manife¬ 
stazioni politiche, di massa, 
unitarie e di confronto; ad 
esse hanno partecipato con 
noi l rappresentanti di altre 
forze politiche, i compagni 
socialisti innanzitutto, espo¬ 
nenti di altri partiti laici e 
della DC, uomini del (doma- 
lismo. della Chiesa cattolica. 
Vi hanno preso parte rappre¬ 
sentanti di forze di sinistra 
non comuniste di altri Paesi 
d’Europa, laburisti inglesi, so¬ 
cialisti francesi, socialdemo¬ 
cratici tedeschi. La vita cul¬ 
turale è stata quanto mai ric¬ 
ca sia per la partecipazione 
di massa che per le perso¬ 
nalità italiane e straniere. 
d’Europa e d’America, che 
hanno voluto recare il loro 
alto apporto. 

Aprendo il nostro Festival 

— ha proseguito Cervetti — 
abbiamo detto che esso non 
voleva es^re una manifesta¬ 
zione di comunisti, ma sem¬ 
mai una manifestazione or¬ 
ganizzata dai comunisti con 
la collaborazione dì tanti ami¬ 
ci e di tante altre forze, per 
tutti i lavoratori. Cosi è sta¬ 
to. Coloro che qui e fuori 
di qui hanno profuso la lo¬ 
ro fatica, ì diecimila costrut¬ 
tori del Festival possono es¬ 
sere soddisfatti del lavoro 
svefito. Ma a renderlo gran¬ 
de e a determinare il grande 
successo della manifestazio¬ 
ne, a dargli un carattere di 
fratellanza e a fame un sim¬ 
bolo di internazionalismo e 
dì volontà di pace, liaimo 
contribuito 1 compa^ rap¬ 
presentanti dei Portiti comu¬ 
nisti di altri Paesi e dei loro 
^ornali, di forze antimperia- 
liste di popoli amici giimti 
da tanti Paesi del mondo. 

La nostra riconoscenza va 
innanzitutto ai compagni po¬ 
lacchi, ospiti d’onore di que¬ 
sto Festival, n Festival è 
stato in buona parte anche 
il loro Festival. La nostra 
riconoscenza va all'Unione 
Sovietica, al PCUS. alla Prav¬ 
da, ai compagni francesi e al- 
VHumamté, ai compagni bul¬ 
gari, cecoslovacchi, coreani, 
cubani, jugoslavi, rumeni, te¬ 
deschi, inglesi e poi ai rap¬ 
presentanti dei Partiti comu¬ 
nisti d’Olanda e di Gran Bre¬ 
tagna e ai Movimenti pro¬ 
gressisti e antimperialisti del¬ 
l’Iran e del Mozambico. Vo¬ 
gliamo rinnovare anche in 
questa occasione la nostra so¬ 
lidarietà al nostri ospiti rap¬ 
presentanti del Partiti comu¬ 
nisti, portoghese, greco, del 
Partito comunista spagnolo il 
quale ci ha voluto onorare 
con la presenza del suo se¬ 
gretario generale. Così vo¬ 
gliamo rinnovare la nostra 
solidarietà ai - rappresentanti 
dell’eroico popolo vietnamita 
e del glorioso Partito comu¬ 
nista cileno. Un grande in¬ 
contro di popolo, dunque, ab¬ 
biamo vissuto, un incontro 
di popolo dal contenuto de¬ 
mocratico, nazionale e inter¬ 
nazionalista che ci dà la mi¬ 
sura dei legami di nuissa del 
nostro Partito. 

Il suo successo ci dà slan¬ 
cio e fiducia. Con slancio e 
fiducia andiamo dunque alle 
prossime lotte, per vincerle. 


LUKOVIEZ 

Ha poi preso la parola il 
compagno Ivan Ivanovlc Lu¬ 
koviez, vicedirettore della 
Pravda. 

» Cari compagni e amici, 

con molta ' soddisfazione 
siamo venuti a Milano alla vo¬ 
stra tradizionale festa del- 
r "Unità". Trasmettiamo a tut¬ 
ti voi, comunisti italiani, e a 
tutti gli intervenuti a questo 
comizio di massa i nostri più 
cordiali auguri di successo e 
i più calorosi sentimenli di 
solidarietà proletaria intema¬ 
zionale da parte dei popolo so¬ 
vietico ai lavoratori italiani. 

« Noi portiamo il saluto 
della patria di Lenin, il gran¬ 
de ispiratore dei lavoratori 
di tutto il mondo, alla patria 
di Gramsci e di Togliatti, or¬ 
ganizzatori del movimento co¬ 
munista in Italia. Noi vi por¬ 
tiamo il saluto della patria 
del grande Ottobre che ha a- 
perto l’era del socialismo e 
del comuniSmo nella storia 
dell’umanità. 

» Quest’anno l’Italia lavora¬ 
trice celebra la festa naziona¬ 
le della stampa comunista a 
Milano. Noi ' sappiamo che 
questa città è ricca di glorio¬ 
se tradizioni combattive nel¬ 
la lotta per l'unità nazionale, 
nell’eroica lotta antifascista 
della Resistenza e nel rintuz¬ 
zare le velleità odierne delle 
forze reazionarie neofasciste. 

« Gli uomini sovietici hanno 
grande stima e simpatia per 
il vostro Paese, per la sua an¬ 
tica cultura, per 11 suo po¬ 
polo laborioso il quale ha por¬ 
tato un grande contributo al¬ 
lo sviluppo della civilizzazio¬ 
ne dell'umanità. Nel nostro 
Paese si ha una grande stima 
per il vostro glorioso Parti¬ 
to comunista, diretto dal com¬ 
pagni Luigi liongo e Enrico 
Berlinguer. 

« I nostri due Partiti sono 
unanimi sui più importanti 
problemi della lotta per la 
pace e la sicurezza internazio¬ 
nale. Noi abbiamo una base 
comune: il marxismo-lenini¬ 
smo! Questo fattore è Impor¬ 
tante per i successi della no¬ 
stra lotta comune per il be¬ 
ne del popolo lavoratore, per 
la causa della pace e del pro¬ 
gresso. 

« II popolo, sovietico è ora 
impegnato in un tenace lavo- 


dl tutti i democratici del Pae¬ 
se. Noi, ancora una volta, ab¬ 
biamo avuto conferma di ciò 
assistendo alla manifestazione 
di questa mattina. 

« Ieri, venendo a Milano, ab¬ 
biamo visitato la cittadina di 
Cavriago. Si tratta delia cit¬ 
tadina che dopo la Rivoluzione 
d’ottobre designò Lenin sin¬ 
daco onorario e dove ora, in 
una piazza che porta il suo 
nome, si eleva il suo monu¬ 
mento. Subito dopo la vitto¬ 
ria del grande Ottobre la po¬ 
polazione di Cavriago votò un 
ordine del giorno in sostegno 
della giovane Repubblica dei 
soviet. Parlando di questo fat¬ 
to, Lenin disse che i lavora¬ 
tori di tutto il mondo sono 
con la pati la deiroi;tobre ed 
è per questo che la causa del 
socialismo è invincibile. La 
storia ha confermato che la 
causa del socialismo, l’inse¬ 
gnamento di Lenin vivono nel¬ 
le realizzazioni dell’Unione So¬ 
vietica e degli altri Paesi del¬ 
la comunità socialista. Vivono 
nelle vittorie del movimento 
comunista intemazionale, del¬ 
le forze della pace e del pro¬ 
gresso in tutto il mondo. Vi¬ 
vono anche nella vostra cau¬ 
sa, nei successi del comunisti 
italiani e delle larghe masse 
lavoratrici del vostro Paese, 

« Concludendo, permettete¬ 
mi, a nome della Pravda, an¬ 
cora una volta di salutare tut¬ 
ti i partecipanti al Festival 
dell'"Unità", tutti i lettori e 
gli amici di questo glorioso 
giornale. Permettetemi di au¬ 
gurarvi, cari compagni e ami¬ 
ci. nuovi successi nella lotta 
per gli interessi vitali del la¬ 
voratori, per la pace e la si¬ 
curezza dei popoli, per il pro¬ 
gresso sociale. 

« Viva la pace e l’amicizia! 

« Viva la nostra unità! ». 

MOREAU 

E’ Stata poi la v.olta del 
compagno Yves Moreau, re¬ 
sponsabile della sezione este¬ 
ri dell'Humanité. organo del 
Partito comunista francese. 
»Cari amici e compagni, 

« vi porto il saluto delle 
centinaia di migliaia di lavo¬ 
ratori che soao in questo stes¬ 
so momento riuniti a Parigi, 
alla festa deirHumanifé’ co¬ 
me voi qui, a Milano, alla te¬ 


la primavera scorsa, il gran¬ 
de comizio nel quale tutti e 
due hanno parlato, a Bologna, 
sono stati, In proposito, ima 
tappa importante. 

« Insieme noi lavoriamo al 
raiforzamento del rapporti di 
cooperazLone tra tutti i par¬ 
titi comunisti dell’Europa ca¬ 
pitalista. 

« Insieme noi lavoriamo per 
unire tutte le forze operaie 
e democratiche, i comunisti, 
i socialisti e tutti coloro che 
— quali che siano le lor.o con¬ 
vinzioni ideologiche fllosofìche 
o religiose — vogliono farla 
finita con lo sfruttamento, la 
oppressione, il colonialismo 
e rimperialismo, e creare con 
noi, In questa parte del mon¬ 
do le condizioni per profon¬ 
di cambiamenti sodali, ne¬ 
cessari per assicurare il be¬ 
nessere, il progresso, la pace, 
la libertà. 

« Viva la solidarietà dei la¬ 
voratori, dei denvocratici d’Ita¬ 
lia e di Francia! 

« Viva l’Europa della sicu¬ 
rezza collettiva e della coope¬ 
razione pacifica! 

«Viva l’Unità!». 


TORTORELLA 

E’ quindi intervenuto il 
compaio Aldo Tortorella, del¬ 
la Direzione del PCI e diret¬ 
tore dell'» Unità ». 

11 compaio Tortorella ha 
ricordato che con questo Fe¬ 
stival si apre l’anno del cin¬ 
quantenario dell’» Unità ». fon¬ 
data nel 1924 da Gramsci e 
Togliatti, il giornale che in 
questo mezzo secolo di vita 
nessuno è riuscito a far ta¬ 
cere e che anche nel periodi 
più aspri della tirannide fa¬ 
scista è uscito come poteva, 
recando il messaggio della 
speranza e della lotta. 

In questi cinquant’anni « l'U¬ 
nità » si è battuta per ogni 
causa giusta, nella lotta an¬ 
tifascista, nella Resistenza, 
nelle grandi campagne politi¬ 
che economiche e sociali. Og¬ 
gi se nei giornali anche da 
noi lontani incomincia a ma¬ 
nifestarsi uno sforzo di mino¬ 
re faziosità, ciò è il risultato 
della nostra battaglia genera¬ 
le e, più in particolare, del¬ 
la battaglia condotta dair«U- 
nità». Ma anche se vi sono 
fermenti nuovi, • la battaglia 


SZYDLAK 

li saluto dei comunisti po¬ 
lacchi è stato portato dal 
compagno Jan Szydiak, delia 
segreteria del CC e deU’Uffi- 
cio politico del Partito operaio 
unificato polacco. 

Compagne e compagni, amici! 

A nome della classe opera¬ 
ia polacca e di tutto il nostro 
popolo, e a nome del Partito 
dei comunisti polacchi, che II 
guida nell’opera di edificazio¬ 
ne della Polonia socialista, 
salutiamo sinceramente e ca¬ 
lorosamente tutti l parteci¬ 
panti a questo magnifico Fe¬ 
stival! 

Salutiamo di cuore i co¬ 
munisti italiani e tutti i lavo¬ 
ratori d’Italia, che lottano 
per un migliore futuro del lo¬ 
ro Paese. 

Mi sia concesso di congra¬ 
tularmi con voi per il grande 
successo di questa festa che 
costituisce la dimostrazione 
delia forza e del dinamismo 
del Partito comunista italia¬ 
no, e del suo sempre più forte 
legame con le masse. 

' Siamo giunti qui dalla Polo¬ 
nia amica, un Paese socialista 
che si sviluppa dinamicamen¬ 
te, un Paese il cui potenziale 
economico conta oggi nel 
mondo. Marciamo sulla stra¬ 
da di un rapido progresso del¬ 
la scienza e della tecnica, del- 
l’economia. della istruzione, 
della cultura, sulla strada di 
un continuo e concreto mi¬ 
glioramento del tenore di vita 
dei più vasti strati di lavora¬ 
tori. 

Utilizzando il patrimonio e 
le esperienze realizzate in tre 
decenni di potere popolare, 
superando con slancio diffi¬ 
coltà che si sono presentate 
nei processo di edificazione 
dei socialismo, il nostro Par¬ 
tito ha elaborato — attraver¬ 
so una democratica consulta¬ 
zione con il popolo — un pro¬ 
gramma globale per incre¬ 
mentare lo sviluppo socialista 
della Polonia, programma che 
si sta coerentemente realiz¬ 
zando con successo. 

11 programma del Partito 
operaio unificato polacco — 
chiaro e comprensibile per le 
più larghe masse — corri¬ 
sponde alle aspirazioni indivi¬ 
duali di ogni cittadino e sca¬ 
turisce dalla profonda fidu- 




La presenza dì migliaia e migliaia di giovani alla manifestazione ha portato al corteo una particolare 
nota di vivacità e di entusiasmo. 


ro: è impegnato nella realiz¬ 
zazione degù obiettivi del ter¬ 
zo anno del nono-pÌ£Uio quin¬ 
quennale. Noi giwrdiamo con 
fiducia aU'awenlre e siamo 
pienamente decisi a realizza¬ 
re completamente i compiti 
che ci sono stati posti dal 
XXIV congresso del Partito 
comunista dèH’Unione Sovie¬ 
tica. • • 

« In questi ultimi tempi, nel¬ 
la situazione intemazionale so¬ 
no avvenuti dei grandi cam¬ 
biamenti positivi. Il program- 
ma di p ace so vietico, ^pro¬ 
vato dal XXI V congresso del 
PGUS, ha trovato in tutto il 
mondo il sostano e v l’appro¬ 
vazione d^le forze amanti del¬ 
la pace. Gli avvenimenti degli 
ultimi anni anrono il cammi¬ 
no ad altre più grandi pro¬ 
spettive. 

«n nostro Paese, il nostro 
Partito, insieme agli altri Pae¬ 
si socialisti e ngìi altri Par¬ 
titi comunisti e operai, fra i 
quali il Partito comunista ita¬ 
liano, con tenacia realizza nel¬ 
la vita i prìncipi leninisti del¬ 
la coesistenza pacìfica. 

«Voi certamente avrete let¬ 
to il messaggio che il segre¬ 
tario generale del comitato 
centrale del PCUS, compagno 
Breznev, ha inviato all’"Uni¬ 
tà” in occasione della sua fe¬ 
sta. Iit esso si sottolinea che 
l’Unione Sovietica attribuisce 
un grande significato allo svi- 
lui^ dei rapporti con l’Ita¬ 
lia, al rafforzamento dell’ami- 
cizìa fra i nostri popoli». 

« Cari compagni e amici, 

la nostra delegazione si tro¬ 
va in terra italiana soltanto 
da alcuni giorni, ma in que¬ 
sto pur breve periodo noi ab¬ 
biamo potuto vedere la forza 
del I^utito comunista italiano, 
la sua grande influenza fra il 
popolo, gU stretti legami con 
le masse popolari, la sua 
capacità di individtiare ed e- 
sprimere i sentimenti. le aspi- 
razioni e le esigenze del popo¬ 
lo lavoratore italiano e di tut¬ 
te le forze democratiche del 
Paese. 

« Abbiamo visto, inoltre, con 
quale affetto e con quale sol¬ 
lecitudine Iltalia lavoratrice 
guarda alla sua stampa, alla 
sua "Unità", giornale che por¬ 
ta la verità «ra le masse po¬ 
polari, giornale che lotta per 
l’unità della classe operaia e 


sta deirUnitò. 

«Questi due grandi raduni 
di massa non coincidono solo 
per la data in cui si tengo¬ 
no; essi esprìmono anche, in 
Francia e in Italia, aspir^o- 
ni - popolari identiche. Essi 
confermano che la lunga tra¬ 
dizione di solidarietà che uni¬ 
sce le classi operaie dei no¬ 
stri due Paesi e i loro par¬ 
titi comunisti è più viva che 
mai. 

« Si; ' da una parte e dal¬ 
l’altra delle Alpi, la nostra 
battaglia è la stessa, fissa mi¬ 
ra a liberare i nostri popoli 
dallo sfruttamento del gran¬ 
de capitale, ad assicurare lo¬ 
ro nuove condizioni di lavoro 
e di vita, migliori, più giu¬ 
ste. più libere e wl avviare 
i nostri Paesi sulla strada 
del socialismo. 

« Come voi, noi lottiamo 
contro le minacce che le ten¬ 
denze reazionarie all’autorità- 
rismo e il permanere di regi¬ 
mi fascisti in Spagna, nel 
Portogallo e in Grecia, fanno 
pesare sulla democrazia. 

« Come voi, noi lottiamo 
per liberarci dalla tutela che 
rìmperialism-o americano cer¬ 
ca di far gravare sull’Euro]^ 
occidentale per subordinarla 
ancor più ai suoi interessi e 
alla sua strategia della divi¬ 
sione del mondo in blocchi. 

« Come voi, noi lottiamo 
per democratizzare il Merca¬ 
to comune, per apporre al¬ 
l’Europa dei mono^li l’Eu¬ 
ropa dei lavoratori, l’Eluropa 
dei popoli, che contribuirà at¬ 
tivamente a nuovi progressi 
della distensione, della sicu¬ 
rezza collettiva e della cao- 
perazione pacifica tra tutti gli 
Stati senza discriminazione. 

«Già, grazie alle iniziative 
dell'Unione Sovietica e degli 
altri Paesi socialisti, grazie 
allo sviluppo delle lotte ope¬ 
raie e pcqiolarl, notevoli pas¬ 
si sono stati fatti. La gruide 
Europa della e deirami- 
cizia n.on è più soltanto un 
sogno ma un obiettivo reali¬ 
stico. I nostri sforzi cornimi 
CI consentiranno di raggiun¬ 
gerlo. 

« Il Partito comunista italia¬ 
no e il Partito comunista fran¬ 
cese hanno rafforzato i loro 
legami fraterni. Gii incontri 
dei compagni Enrico Berlin¬ 
guer e Georges Marchais nel¬ 


per la libertà deirinforma- 
zione è ben lontana dall’es- 
ssre vinta. Si intensifica, al 
contrario, lo sforzo di con¬ 
centrazione e l’attacco contro 
i tentativi di una maggiore o- 
biettività. 

Se noi fossimo una forza 
integralista - — ha continua¬ 
to Tortorella — noi starem¬ 
mo passivi a guardare questi 
attacchi per mantenere a noi 
stessi il monopolio della lot¬ 
ta contro il conformismo. Ma 
questo sarebbe il contrario 
dell’interesse dei lavoratori e 
del Paese. Noi vogliamo tm 
reale e pieno dispiegarsi del¬ 
la libertà, della pluralità di 
informazione. Perciò diamo e 
daremo tutto il contributo per 
una riforma democratica in 
tutto il settore deirinforma- 
zione. 

Ma, nel contempo, sappia¬ 
mo che prima garanzia per 
la libertà di informazione è 
mantenere la nostra forza. Oc¬ 
corre chiedersi quale sarebbe 
il panorama deU’informazione 
in Italia se non fosse esistita 
« l’Unità », se « l'Unità » non 
avesse retto all’attacco dello 
avversario o se « l’Unità » fos¬ 
se stata ridotta ad im foglio 
puramente interno, privo di 
rilievo e di importanza. Un 
gr^de sforzo è stato condotto 
dai nostri avversari per con¬ 
trastare in ogni modo raffer¬ 
marsi della nostra stami». Ma 
nessun attacco è riuscito. 

« l’Unità » è rimasta il pri¬ 
mo giornale dTtalìa ogni do¬ 
menica; raggiunge tirature di 
un milione di copie nei gior¬ 
ni di diffusione eccezionale. 
Anche quest’anno, nonostmite 
non fosse un anno elettorale 
come quello trascorso, ■ l’Uni¬ 
tà » è andata avanti nella dif¬ 
fusione quotidiana. Tutti do¬ 
vrebbero meditare su ciò. Per¬ 
chè questo è un fatto morale 
e umano prima che politico. 
Se « l'Unità » è così forte Io 
dobbiamo al fatto che vi fu¬ 
rono combattenti della lotta 
antifascista che sacrificarono 
la loro vita e la loro liber¬ 
tà per difendere « l'Unità ». E 

10 dobbiamo al lavoro minuto, 
oscuro, di migliaia e migliaia 
di militanti comunisti che con 

11 loro impegno fanno si che 
« ITTnità » raggiunga o^i an¬ 
no traguardi sempre piìi am¬ 
biziosi. 


eia nelle forze attive e creati¬ 
ve della nazione. La chiave 
per l'edificazione di una Po¬ 
lonia altamente sviluppata — 
dove si realizzino compiuta- 
mente i rapporti della socie¬ 
tà socialista —• è rappresen¬ 
tata dalla crescente attività 
della forza d’avanguardia del 
Paese: la classe operaia, il 
cui ruolo e la cui stimolante 
presenza si avvertono sempre 
più chiaramente in tutti i 
campi della vita, nello svilup¬ 
po della democrazia socialista 
e nella formazione della co¬ 
scienza sociale dell’uomo nel¬ 
l’epoca del socialismo. 

Il clima esistente nel no¬ 
stro Paese è caratterizzato 
dalla fiducia nelle proprie 
forze, da un senso generale di 
sicurezza sociale e di certezza 
nel domani. Ogni lavoratore 
può guardare con fiducia al 
futuro. La costruzione del so¬ 
cialismo esprime interessi co¬ 
muni deirintera nazione ed 
apre a quanti desiderano il 
bene della Patria un vasto 
campo d’impegno e di attività 
sociale. 

Nella realizzazione del pro¬ 
gramma delineato si rafforza 
l’unità politica e morale di 
tutti i lavoratori, di tutti i 
polacchi, al di sopra delle per¬ 
sonali convinzioni ideologi¬ 
che. L’unità fra i credenti e 
i non credenti, che si realiz¬ 
za nella soluzione in comune 
dei problemi della vita quo¬ 
tidiana. costituisce uno dei 
principi fondamentali della 
edificazione socialista in Po¬ 
lonia. Un solido e fermo 
fronte comune di tutte le for¬ 
ze attive della nazione costi¬ 
tuisce la base deU’ìntert) pro¬ 
cesso di edificazione del so¬ 
cialismo in Polonia. Garanzia 
di queste fondamentali e per¬ 
manenti caratteristiche del 
nuovo sistema, è. e sarà sem¬ 
pre, il Partito dei comunisti 
polacchi. '' 

Cari amici e comptagni. 

dando soluzione positiva ai 
nostri problemi interni, noi 
abbiamo la consapevolezza di 
contribuire anche al raggiun¬ 
gimento degli obiettivi di li¬ 
bertà e progresso, di sociali¬ 
smo e di pace in tutto il 
mondo. Il patriottismo e l'in- 
temazionalismo sono, nella 


nostra attività, concetti Indis¬ 
solubili. Essi costituiscono 1 
pilastri su cui si basa tutta 
la politica del nostro Partito. 

Con la sua crescente attivi¬ 
tà. il PGUP mira all’ulteriore 
rafforzamento deU’unltà in¬ 
ternazionale del movimento 
comunista e operaio, delle 
forze mondiali del socialismo, 
del vasto fronte antimperia¬ 
lista. Manifestiamo la nostra 
profonda solidarietà con l 
fendiamo i principi leninisti 
Partiti comunisti fratelli. Di- 
dl questa solidarietà come le 
pupille del nostri occhi. In 
essi vediamo le condizioni 
fondamentali per svolgere la 
storica missione affidata olla 
attuale generazione di comu¬ 
nisti, combattenti del gran¬ 
di ideali di Marx e Lenin! 

Noi ci incontriamo in un 
momento di favorevole situa¬ 
zione internazionale che su¬ 
scita grandi e giustificate 
speranze nella umanità. At¬ 
traverso l’Europa ed il mon¬ 
do passa un’onda di di¬ 
stensione. Si fanno strada, 
sempre più rapidamente, l 
processi di rafforzamento ed 
ampliamento deU’area della 
coesistenza pacifica, della si¬ 
curezza comune e di una co¬ 
struttiva collaborazione. In 
ciò vediamo 11 risultato della 
attiva politica internazionale 
dei PCUS e dell’Unione So¬ 
vietica. di tutti i Paesi socia¬ 
listi fratelli, ed li successo 
della strategia socialista per 
la pace. • . 

L’unitaria e solidale poli¬ 
tica estera degli Stati socia¬ 
listi trova un forte sviluppo 
nella nostra comunità. 

Nel processo di trasfor¬ 
mazione dell’Europa in un 
ambito di sicurezza e costrut¬ 
tiva collaborazione, scorgia¬ 
mo, al tempo stesso, i gran¬ 
di meriti dei comunisti, delle 
componenti sociali di sinistra 
e progressiste e di tutte le 
forze amanti della pace che 
col loro atteggiamento e la lo¬ 
ro attività hanno suscitato, 
nelle coscienze delle nazioni, 
profondi mutamenti in dire¬ 
zione della coesistenza pacifi¬ 
ca. Posso affermare con pro¬ 
fonda soddisfazione che nei 
risultati dell’offensiva di pace 
finora ottenuti e nelle attua¬ 
li azioni per trasformare le 
tendenze distensive in un du¬ 
revole ed irreversibile fatto¬ 
re della vita dell’Europa e del 
mondo, un contributo sostan¬ 
ziai eè stato portato dalla 
Polonia socialista. 

Il nostro Paese è favorevo¬ 
le ad una rapida conclusione 
della Conferenza per la sicu¬ 
rezza e la cooperazione in Eu¬ 
ropa con risultati concreti c 
costruttivi. Il nostro pro¬ 
gramma prevede un'ulteriore 
offensiva di pace, come è sta¬ 
to indicato nell’incontro dei 
dirigenti degli Stati sociali¬ 
sti, svoltosi recentemente in 
Crimea. Siamo favorevoli ad 
una sempre più ampia colla¬ 
borazione — bilaterale e mul¬ 
tilaterale — fra Stati retti con 
sistemi politici diversi, in par¬ 
ticolare nei campi della scien¬ 
za e della tecnica, dell’econo¬ 
mia e della cultura, del turi¬ 
smo e dello sport. 

Siamo convinti che attra¬ 
verso il più ampio confronto 
di merito in ogni settore, il 
socialismo sarà in grado di 
dimostrare la sua superiorità, 
di far primeggiare i suol va¬ 
lori storici, per una favorevo¬ 
le soluzione di tutti i proble¬ 
mi della società e dell'uomo. 
Nello sviluppo della coesisten¬ 
za e nella pacifica competizio¬ 
ne tra socialismo e capitali¬ 
smo, individuiamo il più so¬ 
stanziale elemento per il suc¬ 
cesso delle tendenze progres¬ 
siste e rivoluzionarie delle 
nazioni, come ha affermato il 
compagno Paimiro Togliatti, 
illustre esponente del movi¬ 
mento operaio italiano ed in¬ 
temazionale. 

Il marxismo-leninismo in¬ 
dica la sola strada giusta at¬ 
traverso il labirinto del com¬ 
plessi problemi contempora¬ 
nei. A questa grande idea del 
XX secolo appartiene il fu¬ 
turo del movimento operaio, 
il futuro del mondo nell’at¬ 
tuale momento di svolta la 
cui caratteristica essenziale è 
costituita dalla crescita dei 
processi rivoluzionari e di 
trasformazione sociale che 
nulla potrà arrestare. 

Cari compagni ed amici, 

difendiamo e serviamo una 
grande e nobile causa, il più 
grande ideale di tutti i tem¬ 
pi. l’ideale del socialismo 
Fianco a fianco, nel solco dei 
gloriosi principi dell’intema- 
zionalismo proletario, frater¬ 
no legame di combattenti per 
il progresso che unisce ed ac¬ 
comuna, portiamo a\'antl la 
lotta sul fronte intemazionale 
di classe. 

Insieme miriamo alla vitto¬ 
ria degli ideali rivoluzionari, 
di liberazione dell’uomo, del¬ 
la realizzazione della giustizia 
sociale, dello sviluppo delle 
nazioni in condizioni di pace 
stabile e di ampia collabora¬ 
zione. 

La magnifica festa dell’or¬ 
gano centrale del vostro Par¬ 
tito costituisce un’espressione 
di questa infallibile unità — 
un’unità che dà forza. In 
questa occasione, vi rinnovo 
di tutto cuore, sinceramente 
e calorosamente, l’augurio di 
nuovi, grandi successi nella 
vostra lotta per il progresso 
e la democrazia, per portare 
la vostra bella patria sulla 
via del socialismo, per una 
pace duratura. 

Che Ogni nuovo anno rechi 
nuovi trionfi alla nostra co¬ 
mune, grande e giusta idea! 

Viva il Partito comunista 
italiano ed il .suo organo cen¬ 
trale, VUnitàl 

Vito ramicizia tra la Polo- 
ma c l'Italia. 
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La sfilata dì compagni e cittadini è durata per ore nel cuore dì Milano 


Neirimmenso corteo un'immagine dell'Italia 
che lavora e lotta per il suo rinnovamento 

Le proposte politiche letterali che il nostro partito avanza per dare al Paese un volto moderno e democratico - L’en¬ 
tusiasmo dei f*iovani - La voce del Mezzogiorno portata dalla Sicilitt, dalla Sardegna^ dalla Lucania, dall’Abruzzo e 
Molise - Il saluto ai compagni campani e pugliesi . L’imponente partecipazione delle «regioni rosse» e dei comunisti 
piemontesi, liguri, laziali e delle Venezie - Combattiva presenza degli emigrati • Il corteo chiuso dalle federazioni lombarde 



Il saluto al Festival nazionale di Milano da parte di comunisti e lavoratori 
veneziani che nel giugno scorso hanno dato vita all'indimenticabile festa per 
la stampa comunista nei campielli della loro città. 


MILANO, 9 settembre 

Una giornata memorabile, 
un corteo come non se n’era 
mai visti prima d'ora. Alle 
12,30, quando già da due ore 
la fiumana di compagni, di 
lavoratori, di cittadini d’ogni 
parte d’Italia stava sfilando 
sotto il palco del Comitato 
centrale in piazza Castello, 
gli altoparlanti hanno ripetu¬ 
tamente invitato le delegazio¬ 
ni ad accelerare il passo 
« perchè la coda del corteo è 
ancora ferma in via Manin e 
lungo i bastioni di Porta Ve¬ 
nezia e non può partire ». Dal 
Castello Sforzesco a Porta 
Venezia corrono circa tre 
chilometri, e ci sono volute 
poi quasi altre due ore per 
veder giungere i compagni 
di Milano che chiudevano la 
sfilata. 

Cifre se ne potrebbero da¬ 
re molte; per esempio i tre 
convogli straordinari dalla To¬ 
scana, il treno speciale della 
FGCI partito da Roma, i 55 
pullman da Torino. Ma è im¬ 
possibile ridurre in numeri 
una giornata come questa, e- 
sprimere in dati quantitativi 
il calore di questa grande fe¬ 
sta popolare, la carica d’en¬ 
tusiasmo dei giovani che so¬ 
no stati il nerbo del corteo, 
la partecipazione (non solo 
morale) di tanti che comuni¬ 
sti non sono, ma nel PCI ri¬ 
conoscono la forza determi¬ 
nante per la difesa della de¬ 
mocrazia e per il progresso 
del nostro Paese. Possiamo 
solo affermare che certamen¬ 
te 700 mila persone si sono 


strette nell’arco della giorna¬ 
ta attorno al PCI e air« Uni¬ 
tà ». 

La metropoli lombarda ha 
cominciato a tingersi di ros- 
.so di primo mattino. Alle R 
sono giunte le prime autoco¬ 
lonne, poi l’afflusso è aumen¬ 
tato con un crescendo im¬ 
pressionante. Un’ora dopo, 
piazza del Duomo, corso Ve¬ 
nezia. la zona dei Bastioni, 
piazza della Repubblica, via 
Manin, via Palestre appariva¬ 
no come uno sterminato for¬ 
micaio dove il movimento era 
addirittura frenetico. Ma ogni 
tassello del complesso mo¬ 
saico è andato a collocarsi 
rapidamente al posto giusto, 
secondo le indicazioni date 
dal comitato organizzatore e 
grazie all’efficientissimo lavo¬ 
ro dei compagni del servizio 
d’ordine. 

Alle 10, il via al corteo che 
per quattro ore ha riempito 
di canti e di colore il cuore 
di Milano. Da via Dante due 
siepi ininterrotte di folta che 
applaudiva il passaggio delle 
delegazioni, hanno « guidato » 
la sfilata fino al Parco Sem- 
pione. In testa, un enorme 
striscione: « Senza i comuni¬ 
sti non si rinnova l’Italia », 
scortato da trenta ragazze che 
portavano bandiere azzurre 
con la scritta « pace » e la 
riproduzione della colomba di 
Picasso. La banda dei mina¬ 
tori polacchi di Wavel. in ele¬ 
ganti divise con gli alamari e 
pennacchi rossi sui berretti a 
visiera, precedeva altre file 


Nove giorni di prove durissime per i diecimila « costruttori » 

Un esercito ostinato ed entusiasta ha mosso 
alla perfezione la macchina del Festival 

Si è trattato di una vera e propria battaglia che operai, studenti, tecnici, impiegati hanno affrontato e con¬ 
dotto vittoriosamente,. al prezzo di grandi sacrifici personali - Per molti di loro è stato impossibile assi¬ 
stere anche a una sola ora degli spettacoli in programma - Il contributo alla festa dei compagni stranieri 
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MILANO — I visitatori si affollano ai banchi di uno dei quindici ristoranti del Festival. E' una immagine della fatica quotidiana 
affrontata dai compagni dell'organizzazione improvvisatisi, per l'occasione, cuochi, baristi, camerieri. 


MILANO, 9 settembre 

« Diciamo la verità, quando era¬ 
vamo qui per la vigilanza agli im¬ 
pianti nelle notti di agosto, non 
potevamo certo immaginare cosa 
sarebbe stato questo Festival. Que¬ 
sti nove giorni sono stati incredi¬ 
bili. credevamo ogni volta di non 
farcela piu e poi riuscivamo ad an¬ 
dare avanti con nuove idee, con 
nuovo entusiasmo. A un certo pun¬ 
to, non ci è importato più di nien¬ 
te, di non dormire, di lavorare 
quindici ore al giorno, di tornare 
a casa ubriachi, ubriachi di gente, 
di rumore, di caldo ». 

E' un compagno del servizio d'or- 
dine che lo dice, uno dei diecimila 
che in questi nove giorni hanno 
fatto vivere il festival: uno dei co¬ 
struttori. uno delle migliaia di com¬ 
pagni che hanno dato un contri¬ 
buto eccezionale alla realizzazione 
e al successo straordinario di que¬ 
sto festival. 

Mancava davvero uno slogan in 
queste manifestazioni: viva l’eroica 
resistenza dei compagni dell’orga¬ 
nizzazione. Sono stati note giorni di 
prove durissime per far funzionare 
la macchina del festival. Una vera 
e propria battaglia da vincere e i 
compagni l’hanno vinta con l’impe¬ 
gno e l'abnegazione di chi sapeva 
che molto dipendeva da loro per¬ 
ché questa festa fosse davvero ec¬ 
cezionale. Per tulio questo tempo, 
essi hanno accollo ogni giorno una 


ondala di visitatori fatta di decine 
e decine di migliaia di amici, di 
simpatizzanti, di antifascisti. 

L’organizzazione ha dimostralo ec¬ 
cezionale efficienza e proprio oggi 
ha dato la prora più grande, riu¬ 
scendo a far fronte all'invasione 
senza precedenti di folla venula 
da ogni parte d'Italia. Il servizio 
d'ordine ha garantito il perfetto 
svolgimento di tutte le manifesta¬ 
zioni politiche, del grande corteo di 
questa mattina c ha vigilato giorno 
e notte sulla citta del festival. 

Molti sono qui dai primi giorni 
d'agosto, quando il villaggio era an¬ 
cora in costruzione: sono rimasti 
per molte notti di seguito. I com¬ 
pagni della TEMI, la tipografia do¬ 
ve si stampa « l’Unità », qui a Mi¬ 
lano, sono venuti ogni notte in 
agosto dopo il lavoro a fare la 
guardia, fino all’alba: ore rubate al 
sonno e alla famiglia. 

E in questi giorni del festival, 
quanti hanno dormito davvero? Mol¬ 
ti il mese scorso hanno preso le 
ferie per venire a lavorare al festi¬ 
val: poi al parco e all’Arena i com¬ 
pagni hanno dedicato tutti i mo¬ 
menti liberi dal lavoro e questo ha 
voluto dire non avere più tempo 
per sé: sono rimasti net ristoranti, 
nei bar. negli stand per ore e ore. 

Poi. chiuso lo stand, c’era ancora 
da fermarsi per le pulizie, per pre¬ 
parare il lavoro del giorno dopo. E 
ancora cerano le riunioni dei com¬ 


pagni dei servizi, i mille problemi 
organizzativi da discutere insieme. 

E’ impossibile ricordare tutti i 
compagni che hanno lavorato qui 
in nove giorni: molti di loro non 
hanno potuto nemmeno godersi una 
ora ■ degli spettacoli in cartellone, 
come gli addetti ai magazzini, una 
.sorta di mercato generale che è 
nato all'Arena e che ha rifornito t 
quindici ristoranti del festival, le 
due gelaterie, i sei bar e i sette 
posti di ristoro' un magazzino vi¬ 
veri per dar da mangiare a decine 
di migliaia di persone al giorno, un 
lavoro massacrante che ha preso 
giorno e notte. 

Ci sono i compagni che hanno 
organizzato il pronto soccorso, me¬ 
dici, infermieri, volontari: ci sono 
i compagni che hanno lavorato negli 
stand dei giochi: quelli che si sono 
improvvisati cuochi, camerieri, ba¬ 
risti: ci sono le decine e decine 
di cooperatori che hanno preparato 
le migliaia di sacchetti vìveri per 
i partecipanti alla manifestazione 
di oggi: ci sono i tecnici che hanno 
fatto vivere le mostre, che hanno 
risposto alle domande di tulli quelli 
che volevano sapere di più sulla 
mostra della scienza e della tecni¬ 
ca o sul calcolatore elettronico. 

Un vero esercito ha fatto funzio¬ 
nare perfettamente tutto: una troupe 
di registi, cameramen, tecnici, ha 
realizzato la TV del festival: c'era- 
no i compagni delle sezioni della 


città, della provincia e delle fab¬ 
briche, sludentì. tranvieri. ì compa¬ 
gni che lavorano alle poste, bancari 
e assicuratori: e non si possono non 
ricordare i compagni dipendenti 
della Nettezza urbana che hanno 
dato un contributo eccezionale a 
tenere palilo il parco: i comtxigni 
della SIP che hanno lavorato agli 
impianti telefonici e della TV. Cera¬ 
no i compagni pittori, i critici che 
hanno seguito l'attività della mo¬ 
stra di pittura, gli animatori del 
villaggio dei bambini. 

E ancora le coccardiste, centinaia 
di ragazze che hanno avvicinato con 
un sorriso i visitatori, distribuendo 
le coccarde e ricevendone in cam¬ 
bio un’offerta per il festival. Ci so¬ 
no con loro i compagni stranieri, 
ì polacchi. I .sovietici, gli spagnoli, 
i greci, i portoghesi e tutti gli altri 
che hanno agito negli stand, • che 
hanno parlato con i visitatori e che 
hanno lavorato con noi per fare di 
questa festa una festa di tutti gli 
antifascisti d’Italia e del mondo. 

La grande festa è finita; domani 
si torna alla vita « normale »: ma 
la stanchezza accumulata, la fatica, 
le ore di sonno perdute, i pasti con¬ 
sumati in fretta, diventano un ri¬ 
cordo piacevole, un costo gradito 
per questi diecimila compagni che 
hanno contribuito a fare del festi¬ 
val un avvenimento indimenticabile. 

Alessandro Caporali 


di giovani con bandiere tri¬ 
colori e rosse. Quindi i com¬ 
pagni del Comitato centrale, 
della Federazione comunista 
di Milano e del Comitato re¬ 
gionale lombardo, della reda¬ 
zione, amministrazione e ti¬ 
pografia dell'tc Unità ». Intan¬ 
to Longo e Berlinguer, con 
altri dirigenti del partito e 
le delegazioni dei Partiti co¬ 
munisti e dei movimenti di 
liberazione nazionali presen¬ 
ti al Festival, avevano preso 
posto sul palco allestito a la¬ 
to del Castello Sforzesco. 

Con i cartelli, le parole 
d'ordine, gli striscioni porta¬ 
ti dai compagni, il corteo ha 
offerto una sintesi molto ef¬ 
ficace delle proposte politi¬ 
che generali che il nostro par¬ 
tito avanza per dare all’Ita¬ 
lia ’ un volto veramente de¬ 
mocratico e moderno. Ma non 
soltanto questo: si è visto, 
anche, come i comunisti sap¬ 
piano far aderire la loro azio¬ 
ne politica alle concrete real¬ 
tà locali, e quanta capacità 
d’iniziativa, quanto mordente 
politico sappiano esprimere 
le organizzazioni del nostro 
partito. E c’erano montagne 
di fantasia e d’inventiva an¬ 
che nel modo col quale tante 
Federazioni avevano affronta¬ 
to i problemi della partecipa¬ 
zione alla sfilata, costruendo 
(I macchine » ingegnose e sem¬ 
plici per portare i cartelli più 
pesanti, facilitando la com¬ 
prensione di un concetto po¬ 
litico con un disegno spirito¬ 
so, ottenendo, comunque, il 
massimo dei risultati col mi¬ 
nimo della spesa. 

E’ passata per prima la de¬ 
legazione della Sicilia, una 
terra che ha pagato un prez¬ 
zo durissimo alla politica de¬ 
mocristiana, in termini di e- 
marginazione economica e so¬ 
ciale: « Non più emigrati ma 
lavoro » diceva una scritta, e 
un’altra; « Nord e Sud uniti 
nella lotta ». Dinanzi al palco 
di piazza Castello c’è stata 
una breve sosta, e i «mae¬ 
stri » palermitani di Fedele 
Cardinale hanno dato saggio 
della loro bravura nel « gioco 
degli stendardi ». reggendo col 
mento e facendo roteare die¬ 
tro la schiena le pesanti aste 
di legno. 

Folta la rappresentanza ca¬ 
labrese. Questa regione, dove 
le forze reazionarie di Ciccio 
Franco avevano scatenato ima 
violenta offensiva contro le 
istituzioni democratiche ten¬ 
tando di sfruttare l’antica, e- 
sasperante e mai risolta situa¬ 
zione di arretratezza, ha sa¬ 
puto rispondere all’attacco fa¬ 
scista con la mobilitazione e 
con la lotta unitaria per le 
riforme. I comunisti si sono 
battuti in prima fila e stama¬ 
ne, al corteo, i giovani comu¬ 
nisti reggini gridavano in co¬ 
ro: « Il fascismo non passe¬ 
rà ». C’erano delegazioni di 
Crotone, di Catanzaro, di Co¬ 
senza e di Melissa dove, nel¬ 
l’ottobre del 1949, il ministro 
Sceiba fece sparare contro i 
braccianti in lotta: 3 morti, 
decine di feriti. Ma non si è 
riusciti a piegare la volontà 
dei lavoratori. 1 compagni di 
Melissa tenevano alto sulla 
marea di teste questo cartel¬ 
lo: « La Calabria è pronta a 
battersi per il riscatto del 
Mezzogiorno ». 

Ogni regione era aimuncia- 
ta da uno striscione. Dietro 
quello della Sardegna ballava¬ 
no in circolo, nei - costumi 
bianchi e neri, uomini e don¬ 
ne di un paesino della pro¬ 
vincia dì Cagliari. Poi veniva¬ 
no i minatori di Carbonia, i 
compagm del Circolo Gram¬ 
sci, im gruppo di pastori del 
Nuorese. I comunisti. sardi 
hanno lottato e lottano perchè 
l’autonomia della loro isola si 
realizzi appieno in una con¬ 
creta azione di governo, e so¬ 
no impegnati in primo piano 
nella battaglia p>er garantire 
un avvenire di sicurezza e di 
pace al bacino del Mediterra¬ 
neo. Un cartello diceva: « Gli 
USA cacciati dal Vietnam in¬ 
vadono la Sardina. No ai 
missili! ». 

In Lucania — regione che 
da sempre vede la - propria 
gente costretta alla miseria o 
all’emigrazione — il PCI la¬ 
vora per sconfiggere la ra-sse- 
gnazione. per rompere l’isola¬ 
mento in cui è stretta la re¬ 
gione. Ragazze e ragazzi luca¬ 
ni sono passati al canto di 
« Bandiera rossa ». portando 
scrìtte che reclamavano l’av¬ 
vio di una vera politica meri¬ 
dionalista. il superamento del¬ 
lo stato di arretratezza. 

Alla politica che ha condan¬ 
nato il Sud. Campania e Pu¬ 
glia stanno pagando in que¬ 
ste settimane un prezzo tra¬ 
gico con repidemìa di colera. 
Mobilitati nell'opera di assi¬ 
stenza ai cittadini e nel la¬ 
voro per bloccare la perico¬ 
losa infezione, i comunisti del¬ 
le due ridoni non hanno 
potuto intervenire al festival 
nazionale dell’ « Unità ». Lo 
« speaker » del corteo gli ha 
indirizzato un saluto, nngra- 












I temi della lotta al carovita e per l'occupazione sono risuonati negli slogan 
gridati dai compagni di Macerata. 


ziandoli a nome di tutti i co¬ 
munisti italiani per l’opera 
che stanno svolgendo. 

Anche in Abruzzo e nel Mo¬ 
lise le promesse di benessere 
sono state diffuse senza lesi¬ 
nare. Ma i fatti, la realtà so¬ 
no quelli dell’abbandono. I co¬ 
munisti delle due regioni, tut¬ 
ti col fazzoletto rosso al col¬ 
lo, portavano tabelle con dati 
economici e scritte: « Lavoro 
e riforme sociali ». « Meno 
rendite parassitane, più inve¬ 
stimenti produttivi ». « Ferma¬ 
re l’emorragia di forze gio- 
gani ». 

Tutte le province del Lazio 
erano ampiamente rappresen¬ 
tate. In caratteri color oro, 
su panno rosso, i dati della 
presenza e del peso del par¬ 
tito nella regione: «90 mila 
comunisti per ima svolta de¬ 
mocratica nel Paese ». « 10500 
donne comuniste a Roma ». 


Centinaia di ragazze sono sfi¬ 
late di corsa sotto il palco, 
con le bandiere dell’organizza¬ 
zione giovanile, gridando slo- 
gans sulla politica del partito: 
« L’unità della gioventù demo¬ 
cratica è certezza di democra¬ 
zia e di pace ». Altri giovani 
portavano una gigantografia 
della testata e dei titoli di 
una prima pagina del nostro 
giornale: « Colpire ogni com¬ 
plicità con reversione fasci¬ 
sta ». 

Dello stesso impegno civile 
di cui danno prova ora i com¬ 
pagni di Napoli e della Pu¬ 
glia, dettero testimonianza i 
comunisti marchigiani duran¬ 
te il terremoto di Ancona. 
Vennero portati a esempio 
per come avevano saputo or¬ 
ganizzare i soccorsi, per l'aiu¬ 
to dato alle popolazioni. Una 
altra prova delle inesauribili 
riserve di capacità organizza¬ 


tiva e del senso di responsa¬ 
bilità, della generosità di cui 
son capaci i militanti comu¬ 
nisti. Stamane i compagni di 
Ancona sono stati accolti con 
applausi calorosi. « Organizza¬ 
re la lotta per contare ». di¬ 
ceva uno dei loro cartelli. 
C’erano i compagni di Porto 
San Giorgio, di Pesaro, di Ur¬ 
bino, di Macerata. - 
« L’Umbria è rossa »: le let¬ 
tere cubitali, bianche, spicca¬ 
vano sul verde dello striscio¬ 
ne. Una regione dove la for¬ 
za del PCI. che nasce dallo 
stretto contatto col popolo, 
ha consentito i primi atti di 
una politica che vuol liquida¬ 
re il « destino » di sottosvilup¬ 
po di quella terra. Perugia, 
poi Spoleto, Umbertide («Via 
l’Italia dalla NATO»), i com¬ 
pagni delle .Acciaierie di Ter¬ 
ni: « Con 11 Cile contro l’im- 
perialismu ». 


Una selva di bandiere 


La Toscana ha sfilato con 
una selva di bandiere, i gio¬ 
vani comunisti • di Firenze 
sventolavano i colori della 
Repubblica Democratica del 
Vietnam e quelli del Governo 
rivoluzionario provvisorio. Le 
speranze, la volontà dei la¬ 
voratori italiani su questioni 
dì grande importanza erano 
riassunte su una serie di pan¬ 
nelli: « L’Europa dei popoli 
contro l’Europa dei monopo¬ 
li », « Riforma per una scuo¬ 
la che funzioni », « L’esercito 
e la polizia con il popolo con¬ 
tro là reazione ». Seguivano i 
lavoratori dell’Amiata, i mi¬ 
natori di Boccheggiano, i gio¬ 
vani pisani che ricordavano 
Franco Serantini, il giovane 
antifascista massacrato nelle 
carceri. Pistoia chiedeva «Per 
l’occupazione una nuova po¬ 
litica economica ». 1 compa¬ 
gni di Livorno — la città do¬ 
ve fu fondato il partito di 
Gramsci e di Togliatti — por¬ 
tavano una sorta di vistoso di¬ 
pinto al centro del quale spic¬ 
cava una siringa. La didasca¬ 
lia; « Diamo allo Stato una 
iniezione di ordine e salute: 
democrazia, riforme, potere 
alle Regioni ». Hanno sfilato 
i compagni di Arezzo, tìell’Iso- 
la d’Elba, di Massa Carrara, 
gli operai deila Cantoni di 
Lucca. La delegazione di Sie¬ 
na sottolineava, in uno stri¬ 
scione rosso, la forza del 
PCI: 258 mila abitanti. 42 mi¬ 
la iscritti, 53,7 per cento dei 
voti. Tra i comunisti della 
Versilia, il compagno Poleiti, 


il giovanissimo dirigente del¬ 
la FGCI che era stato ferito 
dai fascisti a Camaiore. 

L'Emilia-Romagna, ia regio¬ 
ne dove il PCI dimostra ogni 
giorno che è possibile gover¬ 
nare por i lavoratori e con 
i lavoratori, si è presentata 
con un complesso grandioso. 
Bologna rimarcava il ruolo 
della Regione: « Una spinta 
per rinnovare l’Italia », « Re¬ 
gione aperta, strumento di 
partecipazione ». Un colossale 
simbolo del partito — falce, 
martello e stella — era porta¬ 
to a spalle da dieci giovani. 
Un cartello esaltava i « 28 an¬ 
ni di collabor-izione tra PCI 
e PSI nel governo locale ». E 
un altro: « Unità delle forze 
popolari socialiste, comuniste 
e cattoliche ». Da un camion, 
un’orchestrina rovesciava sul 
corteo le note di un brioso 
cha-cha-cha. sulle quali era 
stata « arrangiata » una can¬ 
zone di tema politico. Poi Mo¬ 
dena: « Via il fascismo da 
Snagna. Grecia e Portogallo », 
« Viva la lotta delle forze di 
liberazione del Mozambico, 
dell’AngoIa e della Guinea ». 
Reggio Emilia con un grande 
ritratto di papà Cervi, Parma, 
braccianti e contadini del Fer¬ 
rarese con scritte per la « ri¬ 
forma della politica agraria 
del MEC » e una simbolica e 
polemica pianta di frutta per 
ricordare la vergognosa di¬ 
struzione di tanta ricdiezza 
prodotta dai lavoratori delle 
campagne. « Viva il compagno 
Allende », gridavano le giovani 


comuniste di Ravenna, e: « Le 
armi del colonnelli greci so¬ 
no NATO e made in USA ». 

Una forte sottolineatura del¬ 
le scelte meridionaliste del 
PCI caratterizzava le delega¬ 
zioni del Piemonte. Dai comu¬ 
nisti della Fiat Miraiiori, del¬ 
la Michelin. dell’Aspera, dei- 
rOlivetti. della Pirelli l’indica¬ 
zione precisa di una politica 
per il Mezzogiorno che costi¬ 
tuirà uno dei banchi di pro¬ 
va per il nuovo governo: « La 
prima riforma è :i progresso 
del Sud », « Sviluppo del Mez¬ 
zogiorno significa migliore e- 
quilibrio dèi Nord ». E anco¬ 
ra: « I tessili del Biellese e 
della Valsesia per la rinasci¬ 
ta delle province meridiona¬ 
li a. Un grande pannello por¬ 
tato dai novaresi; « Il fatto 
nuovo nella storia italiana è la 
presenza del PCI come forza 
dirigente ». Numerosi i com¬ 
pagni di Alessandria, del Ver- 
bano, di Asti. 

A Genova. >1 generale nazi¬ 
sta Meinhold dovette firma¬ 
re l’atto di resa dinanzi al 
comunista Remo Scappini. I 
lavoratori di Genova, della 
Spezia, di Ini.oena. di Savo¬ 
na rivendicano una politica 
che « ellmiiii osni complicità 
con le forze deil’c*»ersione ». 
Cartelli dei portuali di Pietra 
Ligure e dei lavoratori del- 
l’APE di .Savona sottolineava¬ 
no il valore delia lunga lotta 
operaia per la salvezza del po¬ 
sto di lavoro s per lo svilup¬ 
po della cantieristica. 


La «scelta» di Milano 


La Valle d’.Aosta. dove la 
politica unitaria del nostro 
partito ha reso possibile un 
processo di convergenza fra 
tutte le forze della sinistra; 
quindi, ecco le province vene¬ 
te. ecco i compagni di Vene¬ 
zia, che col grande festival di 
giugno hanno saputo indicare 
le vie di una soluzione positi¬ 
va per la citta lagunare. I co¬ 
munisti di Porto Marghera a- 
vevano messo al centro della 
loro partecipazione il tema 
drammatico d^li ùifortunt e 
della nocività negli ambienti 
di lavoro: «Riforma sanitaria 
subito ». Le ragazze della 
FGCI di Padova, dove la tra¬ 
ma nera ha avuto una delle 
sue basi, gridavano slogan an¬ 
tifascisti. Una Doliiìca attiva 
per favorire !a distensione in¬ 
temazionale e la liquidazione 
delle servitù militari, che 
strangolano Io sviluppo eco¬ 
nomico, sono le richieste sul¬ 
le quali hanno messo l’accen¬ 
to i comunisti del Friuli-Vene¬ 
zia Giulia. I comunisti ■ del 
Trentino-Alto Adige portavano 
scritte per una ener^ct. poli¬ 
tica a difesa del salario dei la¬ 
voratori: « Non basta telefo¬ 
nare al governo, bisoipa che 
il governo colpisca gli specu¬ 
latori ». • 

Una vera e propria ovazione 
ha salutato i compari emi¬ 
grati delle federazioni di Gi¬ 
nevra e Zurigo. Molti di e.ssi 
hanno fatto migliaia di chilo¬ 


metri per non mancare all’ap¬ 
puntamento del Festival. Un 
cartello ne riassumeva Fimpe- 
gno; « I comunisti in Italia e 
all’estero combattono la stes¬ 
sa battaglia ». 

Ultime, per dovere d’ospita¬ 
lità, le federazioni lombarde: 
Varese ( « Una provincia .su mi¬ 
sura del rapitale » i, Pavia con 
la richie.<;ta di una politica di 
investimenti in agricoltura, Co¬ 
mo e Lecco («II tricolore è 
della Re.si5tenza »). Cremona 
( « La terra a chi la lavora » ». 
Crema ( « Aumentare le pensio¬ 
ni e l'indennità di disoccupa¬ 
zione »i. Brescia (7 mila iscrit¬ 
ti in più in pochi anni». Ber¬ 
gamo ( « BI(Xxo generalizzato 
degli affitti e degli sfratti»). 
Sondrio < « No al fermo di po¬ 
lizia »i, Mantova (« La RAI-TV 
è di tutti, il Parlamento deve 
guidarla »). 

Infine Milano, la città che 
era stata eletta a centro delle 
trame eversive e dove la po¬ 
litica unitaria del PCI si è 
mostrata decisiva per i.solare 
la provixazione e mettere a 
nudo le responsabilità del neo¬ 
fascismo e del MSI. La cana¬ 
glia nera non si mostra più a 
San Babila. Il pericolo non 
è scomparso, ma guai a chi 
volesse imboccare la strada 
del colpo di mano. « La .scel¬ 
ta di Milano è antifa.scis(a ». E 
1 milanesi lo hanno testimo¬ 
niato a migliaia e migliata, nel 


corteo, lungo le strade del 
percorso, facendo di questa 
città lo spetxhio di un’Italia 
che va a sinistra: operai, stu¬ 
denti. casalinghe, impiegati di 
Milano e della provincia, di 
CinL^llo, del Lodigiano e di 
Sesto San Giovanni, di Monza 
e di Pioltello. «uniti per la 
democrazia e contro il fasei- 
.«mo ». L'entusiasmante suggel¬ 
lo a una giornata eccezio¬ 
nale ». 

Pier Giorgio Betti 


Grande successo 
del coro e danze 
della Slesia 

MIUUOO, 9 seiiembre 
Un grande successo di pub¬ 
blico ha accolto sabato sera 
l'esibizione del complesso na¬ 
zionale polacco «Slask». 

Scroscianti applausi han¬ 
no premiato al termine dello 
spettacolo tutti gli artisti, il 
direttore del complesso Ja- 
niusz. Maciejnwki. la coreogra- 
fa e regi.sta Elnira Kamin.ska, 
e il direttore artistico Sta- 
nislaw Hadyna. 
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Qual è la «chiave» del successo di una manifestazione che Milano non aveva mai visto 

Il Festival più grande e più beilo 
perchè cresce la fiducia nei comunisti 

Un segno dei tempi nuovi che maturano nella presenza al dibattili e alle manifestazioni di esponenti della ÙC, del FSI, della Chiesa, 
del partito laburista inglese, del socialdemocratici tedeschi, del socialisti francesi - L'ultima grande giornata è cominciata all'alba, 
con i primi treni alla Centrale, i primi pullman ai caselli dell'aulostrada • Quattro ore di stilala al corteo per poi gettarsi nel parco 


MILANO, 9 settembre 

La storia della democrazia 
italiana è fatta di grandi ma< 
nifestazloni popolari, di straor¬ 
dinari momenti di mobilitazio¬ 
ne e di lotta, di decisivi ap¬ 
puntamenti di massa. Questa 
di oggi è una di quelle gior¬ 
nate. Centinaia di migliaia di 
italiani incontrati qui a Mila¬ 
no, per la chiusura del Fe- 
.stival-record del nostro gior¬ 
nale. 

Altri momenti lianno visto 
folle sterminate raccogliersi 
in questa città-chiave delle 
lotte antifasciste ed operaie. 
Momenti in cui urgeva la mi¬ 
naccia al nostro ordinamento 
democratico, come ai tempi 
di Tnmbroni, o l’esigenza di 
far scendere in piazza la gran¬ 
de forza della classe operaia, 
come nel grandi scontri con¬ 
trattuali. Gli appelli alla soli¬ 
darietà internazionalista e al¬ 
le lotte per la pace nel Viet¬ 
nam hanno visto scendere nel- 
ne strade imponenti cortei di 
popolo. Milano ricorda anco¬ 
ra la folla immensa, compat¬ 
ta. silenziosa, raccolta in piaz¬ 
za del Duomo, nel dicembre 
1969, per dire il suo cordoglio 
per le vittime di piazza Fon¬ 
tana ed il suo « no » risoluto 
alla strategia della tensione. 

Oggi non c’era un pericolo 
imminente da contrastare, nè 
da misurare le proprie forze 
con i nemici, noti od oscuri, 
della democrazia. Oggi c’era 
da venire ad una festa. Non 
una reazione di difesa, ma 
una volontà di presenza, d’in¬ 
tervento ad im incontro a vi¬ 


le delegazioni 
straniere 
al Festival 

Queste le delegazioni estere 
ospiti del Festival nazionale 
delVtt Unità »: 

POUF e Tribuna Ludu 
PCUS e Frauda 
SED 

Delegazione del CC del 
PCUS ospite del CC del PCI 
per un periodo di vacanza 
Delegazione del CC della 
SED ospite del CC del PCI 
per un periodo di vacanza 
PC spagnolo 
PC cileno 
PC greco 
PDL coreano 
« Humanité n 
« Scintela » 

PC cubano 
PC portoghese 
PC cecloslovacco 
PC olandese 

Partito operaio socialista 
ungherese 
Frellmo 

PC greco deirintemo 
PC di Gran Bretagna 
Federazione di Brasov del 
PC rumeno gemellata con 
quella di Milano 
Federazione di Lipsia della 
SED, gemellata con quella di 
Milano 

Delegazione della fabbrica 
francese UP 

Ambasciatori della Polonia 
e della RDT 

Rappresentanze diplomati¬ 
che di Cuba, Bulgaria, Jugo¬ 
slavia. 


.. -yr 


: 55 




Wtr V, 

PC AH 





I compagni giunti da ogni provincia della Toscana sfilano davanti alla tribuna 
del Comitato cent’rale tra due ali di folla plaudente. 


so aperto che corrisponde al¬ 
la vitalità di una politica, è 
la molla che ha spinto tanta 
gente a Milano. Ecco, se non 
si comprende questo, non si 
può capire il travolgente suc¬ 
cesso del Festival nazionale 
deir«Unità». Se non si in¬ 
tende cioè quali radici abbia 
oggi in Italia il Partito co¬ 
munista. ciò che esso rappre¬ 
senta nella vita del Paese, la 
sua capacità di tr^formare il 
consenso in adesione attiva, 
in una costante mobilitazione 
d’energie. 

Dal Festival di Milano è ve¬ 
nuta una entusiasmante con¬ 
ferma di tutto ciò. Ma anche 
il segno di un processo nuo¬ 
vo: come il rompersi di vec¬ 
chi argini, il rinsaldarsi di 
già grandi certezze, il dilaga¬ 
re di ima fiducia in mezzo a 
strati finora lontani. Non si 
può misurare quanto è avve¬ 
nuto al Parco in questi nove 
giorni, nè la straordinaria ma¬ 
nifestazione d’oggi, se non si 
considera questo fatto politi¬ 
co. Ricercare la chiave del 
successo nella perfetta orga¬ 
nizzazione della « città dei Fe¬ 
stival ». nel richiamo davvero 
eccezionale di molti spettaco¬ 
li, nella prova di efficienza e 
di capacità fornita dai com¬ 
pagni milanesi è certo giusto, 
ma insufficiente. All’origine 
vi è qualcosa di più sempli¬ 
ce e profondo insieme: la 
presenza, la partecipazione, 
l’entusiasmo della gente. 

Il Festival è stato la « festa 
dei comunisti» solo in quan¬ 
to i comunisti l’hanno orga¬ 
nizzata, hanno proposto un 
grande appuntamento aperto 
a tutti: e i cittadini vi hanno 
partecipato in proporzioni mai 
viste, proprio perchè in mi¬ 
sura sempre maggiore cresce 
la fiducia nei comunisti, il 
desiderio di sapere cosa pen¬ 
sano, ciò che fanno, la volon¬ 


tà di misurarsi con essi. 

L’altra sera c’era un prete 
cattolico, padre 'Turoldo, a di¬ 
scutere alla TV-aperta del Fe¬ 
stival insieme a Vecchietti e 
Basso. Ieri, fra i presentatori 
del libro di Amendola, c’era 
l’assessore regionale Fontana, 
della DC. Al confronto con il 
compagno Fanti sono interve¬ 
nuti il presidente de della 
Lombardia, Bassetti, ed il pre¬ 
sidente socialista della Tosca¬ 
na, Lagorio. Sui problemi del¬ 
la libertà di stampa la tribu¬ 
na della tv del Festival si è 
aperta anche al presidente de¬ 
gli editori e dei proprietari 
di quotidiani. 

I comunisti non temono di 
misurare le proprie posizioni 
con quelle di amici ed avver¬ 
sari, sollecitano questo con¬ 
fronto, propongono un dialo¬ 
go che dalle questioni anche 
più minute della nostra vita 
di tutti i giorni risale ai gron¬ 
di problemi della pace, del¬ 
l'Europa. della costruzione di 
una società nuova. Cosi è ac¬ 
caduto. per la prima volta, 
di veder riuniti attorno ad im 
tavolo, in una manifestazione 
pubblica, esponenti autorevoli 
del Partito laburista inglese, 
della socialdemocrazia tede¬ 
sca. dei socialisti francesi, ac¬ 
canto a comunisti e socialisti 
italiani, francesi, inglesi. 

Segni dei tempi nuovi che 
maturano. Come un segno di 
ciò che lievita fra le masse 
popolari è stato l’appassiona¬ 
to interesse per tutte le ma¬ 
nifestazioni culturali del Fe¬ 
stival, dai concerti agli spet¬ 
tacoli di balletto e di pro¬ 
sa, dai dibattiti susseguitisi a 
tre o quattro ogni giorno, al¬ 
le mostre di pittura, ai libri 
che sono stati comprati al 
Festival in misura molte vol¬ 
te superiore ad ogni prece¬ 
dente. Le nostre cronache di 
questi giorni hanno certo pec¬ 
cato di monotonia, domiiute 
com’erano dallo spettacolo 


straordinario della folla, dal¬ 
lo stupefacente « crescendo » 
con il quale la gente è accor¬ 
sa, sera dopo sera, alla « Cit¬ 
tà del Parco», costringendo 
tutta l’organizzazione ad uno 
sforzo-limite, decretando il 
successo di ogni rappresenta¬ 
zione, di tutte le iniziative. 

Avevamo lasciato stanotte il 
Parco gremito, con un enorme 
pubblico affascinato all'Are¬ 
na dal balletto polacco della 
Slesia, con la piazza del Can¬ 
none rigurgitante per il pro¬ 
cesso di massa delle donne, 
con le mostre, i viali, gli stand 
pullulanti di migliaia di perso¬ 
ne allegre e festanti. Non c’è 
stato quasi intervallo. Ad ogni 
ora giungevano gruppi di com¬ 
pagni, intere delegazioni dal¬ 
le più lontane città. Stamane, 
la grande giornata di Milano 
è cominciata prestissimo. Alla 
stazione centrale, con i treni 
speciali che si anntmciavano 
con le bandiere rosse appese 
ai finestrini. Alle Ferrovie 
Nord, dove i treni si susse¬ 
guivano sbarcando migliaia di 
persone da tutto l'hlnteriand 
milanese. Alle uscite delle au¬ 
tostrade, dove per uno stra¬ 
no fenomeno il consueto traf¬ 
fico automobilistico sembrava 


I Vincitori dei 
viaggi in Polonia 

MILANO, 9 settembre 
Tra tutti gli acquirenti del¬ 
l’edizione speciale al Festival 
dell'» Unità » di « Trybuna Lu¬ 
du» (che è numerata), ogni 
giorno sono stati estratti un 
viaggio in Polonia di 10 gior¬ 
ni e 100 musicassette. 

Ieri, 8 settembre, ha vinto 
il viaggio il n. 8168. Oggi, 
alla giornata conclusiva del 
Festival, sono stati sorteggia¬ 
ti i numeri 9033 e 9320. 


Concluso il grande incontro popolare con il giornale del PCF 

Folla immensa a Parigi 
alla festa dell’Humanité 

Mezzo milione di persone al comizio di Madeleine Vincent, che ha ribadito la scelta dei comunisti francesi 
di una politica unitaria con le forze democratiche - Migliaia di rìsitatorì allo stand detraUnifàn 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, 9 settembre 

Oltre mezzo milione di per¬ 
sone, una folla sterminata, 
compatta, inesauribile, ha pre¬ 
so d’assalto fin dalle prime 
ore di questa mattina la fe¬ 
sta nazionale deH’/fumanifé 
al parco della Coumeuve. Con 
le due o trecentomila presen¬ 
ze di ieri, i due giorni di que¬ 
sta straordinaria « Kermesse » 
hanno battuto i records pre¬ 
cedenti, hanno superato tutte 
le aspettative. 

Pesta sempre uguale e sem¬ 
pre nuova, uguale nei suoi sco¬ 
pi, nuova nelle sue forme e 
nelle sue manifestazioni, l’ap¬ 
puntamento che l’Humamté 
ha dato quest’anno ai suoi 
lettori, ai suoi amici e sim¬ 
patizzanti, al popolo di Pari¬ 
gi e della regione parigina, 
si è risolto in una imponente 
manifestazione politica attor¬ 
no alle parole d’ordine uni¬ 
tarie del PCP e del suo gior¬ 
nale. attorno alla «via fran¬ 
cese al socialismo n che pro¬ 
prio <^gi ha conosciuto la sua 
massima popolarizzazione con 
il lancio del libro di Georges 
Marchais » La sfida democra¬ 
tica» e l’appassionante dibat¬ 
tito svoltosi su di esso al¬ 
l’interno dello stand del Co¬ 
mitato centrale. 

Cìuando, alle 16. Madeleine 
Vincent dell'Ufficio politico ha 
preso la parola per riassume¬ 


re il significato della festa, 
per fare il punto della situa¬ 
zione politica al momento del¬ 
la ripresa produttiva dopo le 
vacanze estive, per ricordare 
le grandi linee deH’azione del 
PCJF — unita con tutte le for¬ 
ze democratiche, solidarietà 
con tutte le lotte operaie, a 
cominciare da quella che i 
lavoratori della LIP conduco¬ 
no da quasi 5 mesi, audacia 
e originalità nelle scelte che 
debbono condurre ad una 
Francia socialista assieme al¬ 
la maggioranza del popolo 
francese — l’immensa folla 
che gremiva la spianata anti¬ 
stante il palco centrale, e che 
da almeno due ore attendeva 
li comizio in un gigantesco 
« sit-in », s’è alzata per ma¬ 
nifestare calorosamente la pro¬ 
pria simpatia ai dingenti del 
PCF e ai rappresentanti dei 
43 giornali comunisti e de¬ 
mocratici di tutto II mondo 
presenti alla festa. 

CX>n questa manifestazione, 
crediamo, YHumanité ha per¬ 
corso un’altra tappa imjor- 
tante della sua lunga vita di 
giornale militante, legato alle 
masse, impegnato ogni gior¬ 
no a tradurne e a rifletterne 
le esigenze, i bisogni, le ri¬ 
vendicazioni, la volontà di lot¬ 
ta e di progresso. 

Detto questo per :1 caratte¬ 
re politico della festa, che di¬ 
re dei stioì mille aspetti cul¬ 
turali? Era difficile, se non 
impossibile, entrare nel sobrio 


ed elegante edificio allestito 
per l’esposizione di Picasso, 
a meno di attendere in pa¬ 
ziente fila per qualche ora; 
era difficile se non impiossi- 
bile varcare le soglie della 
«Città del libro», dove auto¬ 
ri ed editori presentavano la 
loro produzione, spesso in an¬ 
teprima, ad una folla asseta¬ 
ta di novità e di cultura; era 
difficile se non impossibile ac¬ 
costarsi al palco centrale do¬ 
ve sono sfilati, uno dopo l’al¬ 
tro, la compagnia di balletti 
del Bolscioi di Mosca, il com¬ 
plesso di danze folkloristiche 
messicane, il complesso dei 
canti popolari cubani, e soli¬ 
sti della fama di Jerry Lee, 
Lewis Chuck Berry. Pia Co¬ 
lombo, àbreille Mathieu; era 
difficile se non impossibile en¬ 
trare nella estesissima «città 
intemazionale » dove Lo stand 
deU’Unitó, ricco di immense 
fotografie illustranti le gran¬ 
di giornate di lotta del no¬ 
stro Paese, ha ricevuto mi¬ 
gliaia di visitatori accolti dai 
compagni Massimo Chiara, 
redattore capo dell’edizione 
romana, e Claudio Redaelli, 
dell’edizione milanese. 

In questo quadro hanno a- 
vuto un grande successo di 
pubblico, ieri e questa sera, 
le due esecuzioni della com¬ 
posizione di Luigi Nono «A 
floresta e jovem e cheja de 
Vida», mai prima d’oggi rap¬ 
presentata in Francia ed am¬ 


mirevolmente interoretata dal¬ 
la voce di Liane Poli, Domi¬ 
nique Michel, Danielle De Vii- 
lerse, Nguyen Thien Dao, sot¬ 
to la supervisione dell’autore. 
E. su im piano diverso natu¬ 
ralmente. hanno ottenuto im 
altro grande successo le can¬ 
zoni dì lotta interpretate da 
Anna Identici, i canti di Er¬ 
nesto Bassignano, il folklore 
del Sud interpretato da Car- 
melita ed Eugenio Cadaleta. 

Nel cuore della « Città in¬ 
temazionale» sormontato da 
due grandi testate del nostro 
giornale. Io stand delI’Unifd è 
stato visitato anche da cen¬ 
tinaia e centinaia di emigrati 
che volevano sapere dalla vi¬ 
va voce dei nostri compagni 

10 sviluppo della lotta anti¬ 
fascista in Italia. 

In sostanza, un grande, in¬ 
dimenticabile successo per i 
compagni francesi, per il PCF 
ed il suo giornale, a dimo¬ 
strazione — come ha detto 
Madeleine tflncent — « che 

11 socialismo diventa sempre 
più una speranza per milioni 
e milioni di francesi decisi a 
cambiare le strutture del Pae¬ 
se. a difendere la pace nel 
mondo, a sviluppare la coo¬ 
perazione fra i popoli, a bat¬ 
tersi per la vittoria del so¬ 
cialismo ». La festa dell’/fu- 
vaanité si è chiusa a tarda 
notte con im grande spetta¬ 
colo pirotecnico. 

Augusto Pancaldi 


totalmente sostituito da colon¬ 
ne di pullman provenienti dal¬ 
la Toscana, dairEmilia. da 
Torino, dal Veneto. 

In tutti come una febbre, 
un’ansia di far presto, di in¬ 
contrarsi con la Milano delle 
tante battaglie operaie e an¬ 
tifasciste. di fare la conoscen¬ 
za con il Festival di cui il no¬ 
stro giornale lia parlato per 
tanti giorni, e l'eco del cui 
successo è penetrato fin sul¬ 
le colonne dei « grandi gior¬ 
nali » e perfino sugli schermi 
avari della televisione. 

Forse mai Milano aveva as¬ 
sistito ad im corteo, ad una 
monifestazione popolare cari¬ 
ca di tanta forza politica, di 
tanto calore ed entusiasmo. 
La « Città del Parco » era sta¬ 
ta attrezzata nel corso della 
notte per fronteggiare il gran¬ 
de assalto da tutta Italia. Ri¬ 
puliti i viali, riassettati gli 
stand e i ristoranti, riforniti 
1 magazzini di quantitativi in- 
credibiii di cibarle e bevande 
di ogni genere. Non basta. In 
poche ore sono sorti altri pun¬ 
ti di ristoro e di vendita del 
ventimila cestini-colazione e 
delle decine di migliaia di pa¬ 
nini preparati per chi non tro¬ 
vava posto nei ristoranti. Il 
grande tendone che fino a ie¬ 
ri sera ospitava il centro-di¬ 
battiti è stato trasformato In 
im enorme buffet all'aperto. 

Per quasi quattro ore il 
Parco ha accolto, ininterrotta¬ 
mente. l’enorme folla che par¬ 
tecipava al corteo. Man mano 
che sfilavano davanti al pal¬ 
co della presidenza, le dele¬ 
gazioni delle regioni, delle 
province che dal Sud al Nord 
avevano risalito tutta la pe¬ 
nisola, venivano mgoiate dal 
verde degli alberi. Era un fiu¬ 
me di bandiere rosse e tri¬ 
colori quello che si inoltrai 
nella città del Festival, che ne 
Invadeva i viali. La stanchez¬ 
za del viaggio e del cammi¬ 
no attraverso il centro di Mi¬ 
lano sembrava sparire, so¬ 
praffatta dal desiderio di far 
subito conoscenza con il Fe¬ 
stival. 

E’ stato un assedio, vìa via 
più massiccio con l’ingresso 
di nuove colonne, di nuovi 
gruppi sempre più fitti, cui 
sono stati sottoposti il vil¬ 
laggio polacco, le mostre del¬ 
la cosmonautica, della Sibe¬ 
ria, della scienza, delFantlfa- 
scismo. E’ cominciata la ri¬ 
cerca del quadro di Guttuso, 
delle librerie, degli stand dei 
giornali comunisti stranieri e 
dei movimenti antifascisti e 
antimperialisti. 

Gli altoparlanti annunciava¬ 
no la sfilata davanti al palco 
delle delegazioni piemontesi e 
ligiu-i, sollecitavano di accele¬ 
rare perchè la Lombardia era 
ancora ferma al punto di par¬ 
tenza, e già il Parco era pie¬ 
no di gente, i prati inondati 
di bandiere rosse avevano 
cambiato colore, non si trova¬ 
va più un posto libero ai ri¬ 
storanti. E ancora continuava 
a fluire il fiume di persone 
e di bandiere fra gli alberi, 
ancora cresceva il numero in¬ 
credibile degli abitanti di una 
« città provvisoria » che è sta¬ 
ta oggi, sia pure per poche 
ore, una delle più grandi e 
straordinarie città italiane; 
fatta di gente di tutti i dia¬ 
letti d’Italia, di emigrati tor¬ 
nati dairestero, una popola¬ 
zione compatta nella passione 
e nell’entusiasmo. 

Non ci sono state soste. An¬ 
che se migliaia di persone e- 
rano sedute sui prati, anche 
se qualcuno, vìnto dalla stan¬ 
chezza, si è abbandonato a 
dormire sull'erba, Tanimazio- 
ne è venuta continuamente 
crescendo. Migliala di firme 
sono state apposte alle peti¬ 
zioni per lo scioglimento del¬ 
le organioazionl neofasciste, 
contro le torture in Brasile, 
per la libertà ai prigionieri 
politici in Grecia. H negozio 
di souvenirs polacchi è stato 
preso d’assalto. Lo stand del- 
r»< Unità » ha smaltito le quin¬ 
dicimila copie in reprint dei 
primi numeri del nostro gior¬ 
nale, usciti nel 1924, stampati 
alla tipografia del Festival. 

Abbiamo visto centinaia di 
giovani girare con pesanti pac¬ 
chi di libri appena acquistati, 
con rotoli di poster cubani, 
di riproduzioni dei «ftmerali 
di Togliatti ». 

Poi, la folla ha cominciato 
ad avviarsi verso piazza del 
Cannone. L’ha riempita tutta, 
si è accalcata lungo i viali, è 
dilagata sul prati. Una distesa 
sterminata, impressionante di 
teste. E ancora, rincredibile 
fatto che ogni angolo della 
«città del P^o» continua a 
essere gremito. Noi allo stand 
dell’» Unità » scriviamo asse¬ 
diati da compagni che voglio¬ 
no vedere le telescriventi, che 
chiedono notizie. Davanti ai 
televisori si formano bozzoli 
numerosi, tutti i settori della 
festa sono animati e continua 
lo stesso, dappertutto un an¬ 
dirivieni da ora di punta. 

L'attenzione è tuttavia con¬ 
centrata ormai su piazza del 
Cannone, dove sta cantando il 
coro dei partigiani jugoslavi. 
Poi fanno il loro ingresso sul 
grande palco i compagni Izm- 
go, Berlinguer, le delegazioni 
straniere. Scoppia un’ovazione 
gigantesca, affettuosa, intermi¬ 
nabile. Parlano Cervettl, Tor- 
torella, i compagni della Prav- 
da, dellUumanitè, del Partito 
operaio unificato polacco. Ber¬ 
linguer è salutato festosamen¬ 
te, al canto di « Bandiera ros¬ 
sa», all’inizio e alla fine. 

Poi, rimmensa folla toma 
a ripercorrere le vie del Fe¬ 
stival. Per molti è già l’ora di 
prendere la via del ritorno, 
mentre 1 riflettori si accendo¬ 
no per l’ultima serata di spet¬ 
tacoli: per l’ultima serata del 
Festival più grande e più bel¬ 
lo. 
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La folta, vivace delegazione siciliana ha aperto la sfilata delle rappresentanze regionali. 
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Sfilano i comunisti delle delegazioni del Friuli-Venezia Giulia e dell'Alto Adige. 



Mirio Passi 1 Preceduta da giovani negli splendidi costumi regionali sfila la delegazione dei comunisti sardi. 
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La situazione 


ROMA, 9 settembre 

L'aiidaincnto deU’infezione colerica che ha colpito — 

^ con maggiore o minore intensità — diverse regioni ita- 
’ liane, non è ancora, purtroppo, tranquillizzante e non 
sembra autorizzare Tottimismo ostentato dal ministro 
della Sanità e, sulla sua scia, dalla TV e da gran par¬ 
te degli organi d’« infoi inazione ». I servizi e le notizie 
che pubblichiamo qui a fianco conlermano. Infatti, che 
la massima vigilanza è tuttora più che necessaria e che 
urgono, soprattutto nel Mezzogiorno, interventi organi¬ 
ci, incisivi, di ampio respiro; tali, cioè, da bloccare im¬ 
mediatamente il propagarsi del « casi » ed il formarsi 
d nuovi « focolai » e di scongiurare per il futuro feven- 
tualità del riprodunsi di epidemie. ■ . 

Ma vediamo, molto sinteticamente, qual’è, oggi, il 
quadro complessivo della situazione. I « focolai » prin¬ 
cipali dell'infezione — in Campania ed in Puglia — non 
‘ sono ancora spenti, .se pur nel complesso sembrano con¬ 
tenuti. Il morbo, tuttavia, è apparso anche a TARANTO: 
ne è rimasto colpito un lavoratore del porto di 41 anni 
(attualmente, per fortuna, in via di guarigione) ed 1 
ricoverati « sospetti » sono attualmente una trentina. 
In PUGLIA, altre sei analisi hanno dato risultati po¬ 
sitivi ed i casi accertati, così, sono diventati, comples¬ 
sivamente. più di 100. La situazione a BARI, come nelle 
altre province, è, dunque, ancora pesante. A CAGLIARI, 
ieri sera, sabato, è deceduto di colera un anziano pen¬ 
sionato e nell’isola i casi sicuri sono arrivati a dieci. 

A NAPOLI è salito a 104 il numero dei casi accer¬ 
tati di colera. 580 è il numero dei ricoverati al Cotogno 
dall'inizio dell'infezione colerica. Tra la popolazione con¬ 
tinua a persìstere uno stato di forte disagio e di preoc¬ 
cupazione anche per le gravi ripercussioni sul terreno 
economico. 

Gli esami compiuti nell’Istituto superiore di Sanità 
di Roma hanno confermato la presenza di vibrioni cole¬ 
rici nelle feci delle due persone ricoverate nell’ospedale 
«Bassi» di MILANO (una signora di 51 anni e .suo 
genero, di 30t: i due si erano recati nei giorni scorsi a 
Terlizzi, nel Barese, dove avevano mangiato cozze. Li 
si ritiene « portatori sani di colera ». ma vengono curati ' 
con antibiotici, come se fossero affetti dal morbo: le 
loro condizioni non sembrano, comunque, gravi. Al 
« Bassi » sono ricoverate complessivamente, per disturbi 
gastroenterici. 54 persone; in LOMBARDIA, comples¬ 
sivamente, un centinaio. 

- Per quanto riguarda ROMA, migliora la situazione 
airospedale «Lazzaro Spallanzani»: su 19 ricoverati 
(ieri erano 24) sono in corso accertamenti. Dal primo 
manifestarsi dei casi « sospetti », il numero dei malati 
dimessi è salito a ventisei. 


A Bari 4;commandos> sanitari per le zone-bene 
«Cloache ambulanti» nei vicoli della città vecchia 

Significativo episodio neii'« elegante » corso Cavour, dove un piccolo venditore di sigarette <( sospetto » è stato prelevato d'autorità con il suo bambino - Il « carrizzo » maleodorante fra 
gli « jusi}) • Perchè anche il rione residenziale di Poggiofranco è stato colpito • Nei quartieri-doimitorio di S. Girolamo • « La situazione — dichiara il prof. Simonetti — resta pesante » 



NAPOLI — Quintali di pan* avariato, pronta per essere messo in vendita, è stato tempestivamente 
sequestrato dai vigili urbani. ((Teteioto ANSA) 


Emergono con drammatica evidenza ì contraccolpi economici deH’epidemia 

NAPOLI: SI ATTENUA l'INCUBO 
CRESCONO LE PREOCCUPAZIONI 

La situazione sanitaria non presenta un aggravamento ma già sì manifestano indecisioni sulle ulteriori misure profiiattiche da adottare • 1Q4 i casi di 

colera accertati sino a questo momento • Un'esigenza inderogabile: disinquinare il golfo e varare Interventi orgoo/ci di risanamento dell'economia 

' ’ ' * . / 
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DAL CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 9 settembre 

Le cifre s>ono li a smentire 
Tuttimismo ufficiale (quanto 
sincero?) delle varie autorità 
sull’andamento del colera a 
Napoli. I ricoveri al « Coto¬ 
gno » continuano ad aumenta¬ 
re con ritmo non impressio¬ 
nante ma certo costante. Sono 
arrivati a 5<10, e l’ospedale sa¬ 
rebbe già « scoppiato » se non 
ci fossero stati finora 188 di¬ 
messi. In ogni caso, siamo vi¬ 
cinissimi al « pieno », visto e 
considerato che l’ospedale ha 
500 posti letto, appena qualcu¬ 
no in più in circostanze di e- 
mergenza. 

E’ aumentato poco, per for¬ 
tuna, anche il numero dei casi 
accertati di colera, che sono 
saliti a 104. Non c’è stato og¬ 
gi, invece, nessun nuovo de¬ 
cesso e questo è l’unico ele¬ 
mento davvero confortante, 
visto che negli ultimi giorni 
l’indice di mortalità per il co¬ 
lera è andato aumentando no¬ 
tevolmente. Ma risulta, d’altra 
parte, che alcuni dei malati 
che si trovavano al «Cotogno» 
sono tuttora in gravi condi¬ 
zioni. 


Messe in rilievo 
dal colera 


Sulle carenze 
degli ospedali 
un documento 
degli aiuti-assistenti 

MILANO. 9 settembre 
11 Consiglio nazionale del- 
l’ANAAO. (Associazione na¬ 
zionale aiuti - assistenti o- 
•spedalieri) ha preso in esa¬ 
me, a Milano, la situazione 
determinatasi n^li ospedali 
deiritalia meridionale a se¬ 
guito deirinfezione colerica, 
A conclusione dei lavori è 
stato approvato un odg in cui 
denuncia il perdurante sta¬ 
to precario delle strutture sa- 
nitane del Paese fondato su 
un sistema arcaico e su con¬ 
cezioni superate di prevenzio¬ 
ne sia primaria che seconda¬ 
ria; deplora il tardivo e len¬ 
to intervento del governo e 
del ministero competente 
nonché l’ulteriore atteggia¬ 
mento volto a minimizzare le 
reali condizioni delle popola¬ 
zioni colpite, nel tentativo 
di coprire precise responsa¬ 
bilità ed errori storici com¬ 
messi ai danni del Mezzo¬ 
giorno che. proprio per il 
suo stato di cronico abban¬ 
dono e di arretratezza socio- 
economica, si offre sempre 
più frequentemente come fa¬ 
cile bersaglio alle calamità; 
esprime ampia solidarietà a 
tutto il personale ospedaliero 
impegnato con grande spirito 
di abnegazione m una situa¬ 
zione resa ancora più diffici¬ 
le dalla carenza degli orga¬ 
nici; ribadisce l’improrogabi- 
Ic necessità di una riforma 
globale e radicale del siste¬ 
ma sanitario al fine di per- 
.«eguire un reale progresso 
civile c sociale del Pae.se, 
dando priorità e provvedimen¬ 
ti speciali per il Mezzogiorno. 


Il panico dei giorni scorsi 
ha ceduto il posto ad una dif¬ 
fusa preoccupazione, ad un 
disagio che si avverte a tut¬ 
ti i livelli e riguarda la gran¬ 
dissima maggioranza della po¬ 
polazione. Non sono infre¬ 
quenti gli episodi nati da una 
vera e propria psicosi che, del 
resto, non è Difficile compren¬ 
dere. Dopo l’avvenimento an¬ 
goscioso delia piccola France¬ 
sca Noviello, morta nella sua 
povera casa dì San Giorgio a 
Cremano, probabilmente per 
im attacco fulminante del co¬ 
lera (le cause della morte non 
si conoscono ancora con pre- 
cisione) si è diffusa, soprattut¬ 
to nella stessa zona in cui il 
dramma è avvenuto, la paura 
che vi siano malati che tenta¬ 
no di curarsi nella propria 
abitazione anziché essere tra¬ 
sportati all’ospedale. 

Per esempio a Barra, un 
quartiere della periferia napo¬ 
letana che confina con S. Gior¬ 
gio, è bastato che due anziani 
coniugi non fossero usciti per 
qualche giorno dalla loro abi¬ 
tazione per convincere i vicini 
che avevano il colera. Si è poi 
accertato che non era vero 
niente e che i due erano sol¬ 
tanto leggermente indisposti e 
avevano preferito rimanere in 
casa. 

D’altro canto, la preoccupa¬ 
zione delia gente è accentuata 
anche dal fatto che, nonostan¬ 
te i molti giorni ormai tra¬ 
scorsi dall’inizio del colera, 
non si riesce ancora ad avere 
inclicazioni univoche e sicura¬ 
mente accertate da parte dei 
responsabili della salute pub¬ 
blica. 

Indicativo in proposito quel 
che è successo per la vaccina¬ 
zione alla quale una grandis¬ 
sima parte cella popolazione 
si è disciplinatamente sottopo. 
sta. All’inizio si è detto che 
era necessario ripetere la vac¬ 
cinazione dopo sei o sette 
giorni, poi si è sostenuto che 
invece è lecessaria una sola 
dose. Oltre tutto c’è chi ha 
fatto un ceniimetro di vacci¬ 
no, chi mezzo, chi più d’uno. 

A parte le perplessità da 
qualcuno sollevate suH’utilità 
stessa della \acxnnazione. tutta 
questa disparità di indicazioni 
non fa che fccentuare nell’o- 
pinione pubblica la sensazione 
di non essere ben tutelata e 
protetta. II Comune di Napoli 
ha detto che « nell’attuale fa¬ 
se epidemiologica la \-aCcina- 
zione anticolerica con qualun¬ 
que dose effettuata (mezza o 
intera) non va ripetuta». 

Ma esperti come il profes¬ 
sor Tarro hanno a loro volta 
dichiarato che invece la vacci¬ 
nazione va comunque ripetuta, 
anche se la prima consisteva 
in una dose ifàtera. C’è infine 
chi ha avanzato il sospetto che 
sia stata data l’indicazione di 
non ripetere la vaccinazione 
solo perchè di vaccino non 
ce ne sarebbe a sufficienza. 
Una parola chiara In proposi¬ 
to. ammesso che si stabilisca 
a chi tocca dirla, sarebbe in- 
dLspensabile. 

Insomma, \'ecchl • e nuovi 
motivi di preoccupazione si 
.sommano e si intersecano con¬ 
tribuendo a ritardare ancora 
il ritorno, da tutti auspicato, 
alla normalità. Una «norma¬ 
lità » che è peraltro alia ba.se 
del diffondersi deH’epidemia e 
che quindi e da tutti avvertita 
come insostenibile. Come han¬ 
no rilevato f.utorevoli scien¬ 
ziati e come abbiamo già ri¬ 
portato, le condizioni igieni- 
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che della città sono tali che 
l’infezione potrebbe anche di¬ 
ventare endemica. 

' I provvedimenti adottati in 
questi giorni, quindi, in via 
eccezionale devono essere 
mantenuti e resi di normale 
amministrazione. Nessuno può 
pensare seriamente di avere 
scongiurato i-' pericolo distrug¬ 
gendo i vivai di cozze. Biso¬ 
gna invece rendere finalmente 
efficiente il servizio di rimo¬ 
zione dei rifiuti e in generale 
cercare di ridare alla città im 
volto accettabile sotto il pro¬ 
filo della pulizia e dell’igiene. 

In proposito, le forze poli¬ 
tiche. PCI in primo luogo, e i 
sindacati hanno avanzato pre¬ 
cise richieste che dovranno es¬ 
sere discusse quanto prima (1 
comunisti haiuio chiesto la 
convocazione urgente del Con¬ 
siglio comunale). Ma si ren¬ 
dono improrogabili anche in¬ 
terventi di carattere più orga¬ 
nico e di fondo, come ad e- 
sempio il disinquinamento di 
quello che ormai solo da un 
punto di vista geografico è il 
golfo di Napoli, ridotto da 
tempo ad una specie di enor¬ 
me. fetido, srolo di acque lu¬ 
ride e residui oleosi. 

La città è duramente prova¬ 
ta. Ha già p.'igato im durissi¬ 
mo prezzo iiirinerzia e all’in¬ 
capacità di chi la governa; ve¬ 
de ora mettere in discussione 
forme tradizionali di reddito 
per migliaia dei suoi abitanti. 
A parte i mitilicoltori, sono in 
gravissime difficoltà tutti quel¬ 
li che lavorano per il turismo, 
pescatori e rivenditori di pe¬ 
sce, gelaterie (quelle che ven¬ 
devano solo gelati prodotti ar¬ 
tigianalmente hanno chiuso), 
bar, perfino gli addetti alle ri¬ 
parazioni navali. In tutto, di¬ 
verse migliaia di persone che 
se non si interverrà pronta¬ 
mente, dovranno • necessaria¬ 
mente aggregarsi al grande e- 
sercìto di disoccupati. 

Felice Piemontese 


Heirisola accertati dieci casi 


Un pensionato vittima 
del colera a Cagliari 

' ' j - ' , 

Sia la vittima che gli altri avevano mangiato 
frutti di mare - Ospedali scarsi e non attrezzati 


- CAGLIARI, 9 settembre 
■ Una vittima del colera a 
Cagliari; si tratta del pen¬ 
sionato Giuseppe Cerullo. 72 
anni, che è deceduto alle 6 
di questa mattina. 

Intanto, sono stati effet¬ 
tuati accertamenti su altri 
quattro casi di colera: in tal 
modo salgono a lo in tutta 
la Sardegna, le persone col¬ 
pite dal male. Sia nel caso 
del Cerulli che in tutti gli 
altri, è stato accertato che il 
contaggo è dipeso dall’aver 
mangiato frutti di mare rac¬ 
colti o pescati in acque for¬ 
temente inquinate. I sanitari 
hanno - escluso, infatti, nel 
modo più categorico, che il 
contagio sia stato dovuto ad 
altri fatti. . / • 

Mentre proseguono le ana¬ 
lisi su numerosissime altre 
persone, ricoverate per sin¬ 
tomi di gastroenterite, decine 
e decine di persone sono sta¬ 
te bloccate nelle loro abita¬ 
zioni e - vengono sor\'egliate 
dalla polizia e dai vigili ur¬ 
bani. Questo succede per la 
assoluta mancanza di posti 
negli ospedali e per resisten¬ 
za di un solo reparto di iso¬ 
lamento (tre piccole stanzet¬ 
te. sprovviste quasi di at¬ 
trezzature) per tutta la cit¬ 


tà e per il retroterra cam¬ 
pidanese di Cagliari. 

Il prefetto, di fronte a que¬ 
sto gravissimo stato di cose 
e .sotto ia spinta delle orga¬ 
nizzazioni democratiche, ha 
ordinato, due giorni fa. la re¬ 
quisizione di una clinica pri¬ 
vata. ma, ancora oggi, questo 
provvedimento non è stato 
però effettivamente attuato. 

Intanto si è potuto stabi¬ 
lire, che quasi tutte le perso¬ 
ne alle quali è stato riscon¬ 
trato ufficiaimente il cole¬ 
ra. abitano in due quartieri 
popolari di Cagliari. Si tratta 
dei due quartieri di Is Mirio- 
nis e del CEP: il primo è sta¬ 
to costruito attorno agli anni 
cinquanta, il secondo in que¬ 
sti anni. Ieri, gli abitanti del 
CEP. dove sono trattenute e 
controllate nelle loro abita¬ 
zioni numerose famiglie so¬ 
spettate di contàgio, hanno 
richiesto la vaccinazione; i 
sanitari giudicano la misu¬ 
ra ancora inopportuna ed ec¬ 
cessiva. 

Nel frattempo, si moltipli¬ 
cano gii appelli alla pulizia 
e all’igiene. II sindaco di Ca¬ 
gliari si affanna ad annun¬ 
ciare le pulizie che vengono 
operate nelle strade della 
città e delle frazioni nel ten¬ 
tativo di eliminare i più vi¬ 
stosi focolai di sporcizia. 


Contro il calo nelle vendite provocato dalla paura del colera 

Pesce gratis Oggi a Genova 


GENOVA, 9 settembre 
Domani mattina in circa tre¬ 
cento oescherie di Genova il 
cartellino dei prezzi sarà so¬ 
stituito da un altro che. sino 
ad oggi, non era mai appar- 
.so; « Pesce gratis ». Da tre 
giorni (piasi tutti i pescherec¬ 
ci e le « lampare » sono fer¬ 
mi all’orme^o o tirati in 
secco sulla riva. <^esta sera, 
invece, prendono il mare per 
rifornirsi del « pesce • azzur¬ 
ro » del golfo. 

' La stagione è propizia, il 
mare meno povero del consue¬ 
to e la pesca dovrebbe essere 
abbondante. Almeno otto ton¬ 
nellate di pesce, per lo più ac¬ 
ciughe, saranno consegnate 
gratuitamente alle pescherie, e 
que.ste le daranno al pubbli¬ 
co in omaggio. La decisione è 
stata presa dal sindacato det¬ 
taglianti del pesce, e alcuni 
esercenti consiglieranno anche 
la ricetta migliore per la cot¬ 
tura delle acciughe; metterle 
in un tegame con mezzo bic¬ 


chiere d’olio d’oliva dopo aver¬ 
le lavate e pulite, aggiungere 
im trito d’aglio, cipolle e prez¬ 
zemolo; do^ un quarto d’ora 
di cottura bagnarle gradlata- 
mente con mezzo bicchiere di 
vino bianco sec(» e poi la¬ 
sciar cuocere per altri quindici 
minuti, 

A questa iniziativa dovrebbe 
seguirne un’altra; la frittura 
del «pesce azzurro» nella gi¬ 
gantesca padella di Camogll. 
Naturalmente non si tratta 
di una festa, ma del tentati¬ 
vo dì uscire da una situazio¬ 
ne diventata drammatica per 
migliaia di famiglie che vivo¬ 
no sul pesce. 

Ormai da molti giorni, in¬ 
fatti, il mercato di piazza Ca¬ 
vour è sceso da una vendita 
quotidiana di 150-200 quintali 
di pesce a otto-dieci quinta¬ 
li. Un crollo pauroso, analo¬ 
go a quello registrato in tut¬ 
ti gli altri centri costieri, che 
ha messo in crisi la produzio¬ 
ne ittica. 


Le cause sono note: il go¬ 
verno. attraverso la R.M-’TV. 
ha attribuito alle cozze e ai 
« frutti di mare » la respon¬ 
sabilità del colera, trascuran¬ 
do di precisare che il pe.sce 
— compresi i polipi. le sep¬ 
pie, i calamari, gli scampi — 
poteva essere consumato tran¬ 
quillamente soprattutto se bol¬ 
lito. Quando le precisazioni 
sono venute era ormai tardi 
per sradicare l’eiTonea con¬ 
vinzione che tutto ciò che vie¬ 
ne dal mare sia infetto. 

A Genova, come altrove, 
molte pescherie sono rimaste 
aperte solo perchè costrette, 
mentre altre hanno preferi¬ 
to abbas.sare le saracinesche 
esponendo il cartellino con su 
scritto: « Chiuso per ferie », 
Ora, con questa iniziativa ec¬ 
cezionale di regalare il pesce 
a tutti, pescatori e rivendito¬ 
ri sperano di uscire dal vico¬ 
lo cieco in cui sono stati cac¬ 
ciali. 


DALL'INVIATO . 

BARI,’ 9 settembre 

Le 11 di sttiiiiiine, in corso 
Cavour, il salotto della città. 
All’angolo con via Alighieri, 
un bar già si afTulla di clien¬ 
tela elegante. Sul marciapie¬ 
de, tra i tavoli all'aperto, un 
omino smunto e timido cer¬ 
ca compratori per la sua mer¬ 
ce. cinque pacchetti d’ameri¬ 
cane. La pigra mattinata sta 
' concludendo una settimana di 
tensione: ancora non si sa che 
con la sola prima sfornata 
di analisi giornaliere, aH’alba 
di oggi sono stati accertati 
, altri sei casi di colera, e co¬ 
sì la Puglia ha ormai supe¬ 
rato quota cento. 

In serata si sono poi ag- 
• giunti ancora due nuovi casi 
— che portano a otto i cole¬ 
rosi ' accertati oggi — l’uno 
ancora a Bari e l’altro a-Ta- 
rr>nto. 

Ad un tratto, piomba da¬ 
vanti al bar una « pantera » 
delia polizia. Gli agenti dan¬ 
no intorno occhiate furtive. 
Caccia al contrabbandiere? 
No, perchè sta arrivando di 
gran carriera anche la squa¬ 
dra di-emergenza della sani¬ 
tà.' Trovato, allora, un foco¬ 
laio infettivo nel bar? Nep¬ 
pure; il padrone sta acco¬ 
gliendo gli ospiti con grandi 
sorrisi. Poi parlottano; quin¬ 
di vanno in corteo ad esami¬ 
nare i servizi igienici del lo¬ 
cale; infine telefonano. 

L’incertezza dura solo po¬ 
chi minuti. Giusto il tempo 
che arrivi un'ambulanza, a si¬ 
rene spiegate. Rinfrancati dal 
rinforzo, gli uomini possono 
finalmente agire. Affrontano 
l’ignaro omino: « Lei dovreb¬ 
be venire un momento con 
noi », dice un agente con cor¬ 
tesia. L’omino fa una smor¬ 
fia di rassegnazione. Ma poi 
sbianca interdetto quando un 
funzionario della sanità capi¬ 
sce l’equivoco e precisa ami¬ 
chevolmente: « No, non si 
preoccupi per le sigarette. 
Piuttosto, dobbiamo fare un 
accertamento sulla sua salu¬ 
te... pochi minuti, sa; il pro¬ 
prietario del bar ha sentito 
il dovere di avvertirci che lei 
è andato al gabinetto due vol¬ 
te stamane, qui nel locale ». 
« E che ha anche vomitato », 
precisa un terzo. 

Ora l’omino trema, ammuto¬ 
lito. Lo prendono, per le brac¬ 
cia, lo caricano suH’altnbulan- 
za. non ha tempo, nè forze 
per protestare. E’ già un «un¬ 
tore», anche se poi gli esa¬ 
mi saranno, magari, negativi. 
Il commando sta ripartendo 
pe'r il Policlinico quando ar¬ 
riva, curioso, un ragazzetto di 
otto-nove anni: è il figlio del- 
l’« untore », incapace di capi¬ 
re che cosa esattamente sta 
succedendo, ma sconvolto 
quando si accorge che si stan¬ 
no portando via il padre, il 
ragazzo si mette a piangere 
disperato, aggrappandosi al 
portellone dell’autolettiga. 

Un infermiere prende allo¬ 
ra i pacchetti di sigarette che 
l’omino, frastornato nella ba¬ 
rella, tiene stretti al petto, e 
sta per consegnarli al ragaz¬ 
zo: « Un momento! », intervie¬ 
ne uno della sanità con un 
lampo d’ispirazione: « Bambi¬ 
no mio, ti hanno vaccinato? 
Ti hanno fatto la puntura? ». 
Un desolato cenno di diniego 
tra i singhiozzi, ed anche il 
ragazzetto è caricato sull’am- 
bulanza. 

Ecco, vivaddio, una lezione 
di fermezza, di efficienza, di 
rapidità (« intervenire-al-pri- 
mo-sospetto: meglio-allarmar- 
si-t roppo-presto-che-intervenire 
troppo-tardi ») per due croni¬ 
sti, casuali testimoni di tut¬ 
ta la scena tra una puntata 
e l’altra nei campi di coltura 
dei colera barese. 

PRlitlA TAPPA: i vicoli del¬ 
la Bari vecchia, alle spalle dei 
quartieri tracciati da Gioacchi¬ 
no Murat. In ottantamila — Io 
avevano constatato i compagni 
della delegazione parlamenta¬ 
re del PCI che ha visitato le 
zone colpite dal morbo — si 
affollano in un ammasso fati¬ 
scente di palazzi marci, di or¬ 
ridi jusi, di sommarie barac¬ 
che. Tra lag’ni d’acque luride, 
da dietro un angolo sbuca il 
carrizzo. spinto a braccia da 
due uomini. II carrizzo è una 
grande botte aperta. In man¬ 
canza di fogne, da secoli ser\-e 
a raccogliere e portar via un 
tipo speciale di rifiuti, i peg¬ 
giori. In.somma. è una cloaca 
ambulante, né più né meno. 
Dagli usci, dorme e bambini 
si passano la voce; ed escono 
a frotte per svuotarvi dentro 
orcioli e pitali. Peccato; qui 
non c’è nessun padrone di bar 
che telefoni per segnalare 
qualcosa di sospetto. In (xim- 
penso, da qui provengono un 
terzo dei colerici sicuri della 
città, compresi due dei casi 
rivelati dalle analisi di sta¬ 
mane. 

SECONDA TAPPA: il quar¬ 
tiere di Poggiofranco. C^i 
troppa frettolosa generalizza¬ 
zione sull’origine sociale delle 
vittime del colera qui subisce 
una brutale, ma emblematica, 
smentita. Poggiofranco è zona 
residenziale, anzi il quartiere- 
bene per eccellenza. Ma chi vi 
abita p^a oggi aH’arrogante 
speculazione edilizia, e agli 
amministratori locali suoi 
complici, un prezzo certo in¬ 
feriore. ma non per questo 
dissimile da quello che la po¬ 
vera gente paga, in propor¬ 
zioni assai maggiori, alla ren¬ 
dita parassitarla e ai respon¬ 
sabili del mancato risanamen¬ 
to del centro storico. 

Certo, al posto degli jusi qui 
svettano moderne palazzine, 
eleganti o preteiuiose. Ma qui 
come là mancano le fogne. I 
costruttori-divoratori non po¬ 
tevano aspettare. Cosi, o han¬ 
no trovato i « capoventi ». 
cioè vene sotterranee nelle 
quali rovesciare gli scarichi; 


o hanno costruito i pozzi neri. 
Cosi dappertutto nella « nuo¬ 
va Bari », che non è stata ri¬ 
sparmiata dall’infezione. 

TERZA TAPPA; S. Girola¬ 
mo, uno dei tanti quartieri- 
dormitorio all’estrema perife¬ 
ria della città dove sono stati 
relegati e isolati i baresi espul¬ 
si dal centro. Qui non c’è pro¬ 
blema di fogne, il mare è ad 
un passo, costretto a farsi di¬ 
sponibile per ogni inquina¬ 
mento (salvo poi a trovare 
chi scambia col dolo effetti 
per cause a scarica ogni colpa 
sulle cozze). Ma ia crisi sani¬ 
taria è ancora più drammati¬ 
ca, ingigantita dall’irrespon¬ 
sabile ignavia di chi ha negato 
le più elementari attrezzature 
civili, e in primo luogo dal¬ 
l’Istituto Case Popolari. 

- Un delitto. E infatti nel 
gennaio scorso il pretore Mar- 
zano ha dichiarato proprio 
l’IACP « colpevole di aver ri¬ 
dotto » quindicimila cittadini 
« a vivere » (meglio: a soprav¬ 
vivere) « in inumane condi¬ 
zioni di emarginazione e squal¬ 
lore ». Condizioni tali, aggiun¬ 
geva il magistrato dando piena 
ragione agli inquilini esaspe¬ 
rati, da trasformare « i diritti 
ad un’esistenza libera e digni¬ 
tosa e alla tutela della salute » 
in « un vero e proprio insulto 
a questi stessi diritti ». 

Venne anche un’inchiesta 
dell’ufficiale sanitario del Co¬ 


mune, Ermanno Pirè, il quale 
confermava le denunce dei co¬ 
munisti. vecchie di due anni. 
« Senza servizi sociali, con 
strade appena tracciate, con ap¬ 
prossimativi sistemi di smal¬ 
timento dei liquami, con mi¬ 
cro-abitazioni di meno di 50 
metri quadri di superficie e al¬ 
tezze di metri 2,60 e non suf¬ 
ficientemente protette dalie in¬ 
temperie ». Non c’è niente da 
fare: « Il quartiere non potrà 
mai essere portato a condizio¬ 
ni di accettabilità residenzia¬ 
le ». E infatti, a conclusione 
di una lunga lotta di straordi¬ 
naria forza politica, il Comu¬ 
ne è stato costretto ad impe¬ 
gnarsi a trasferire progressi¬ 
vamente questa gente in case 
degne di questo nome. 

Non si è fatto in tempo: il 
colera, qui, ha potuto anche 
uccidere senza che si vedesse 
e si veda l’ombra di un coni- 
mando sanitario. Chi ha il so¬ 
spetto se lo tenga, o se lo 
tolga andandosene in ospedale 
di sua iniziativa. 

« La situazione che viviamo 
ha messo in evidenza gravi ca¬ 
renze sociali e civiche ». rileva 
la «meditazione» proposta sta¬ 
mane ai fedeli dal vicario del¬ 
ia Diocesi di Bari, monsignor 
Mincuzzi, perdurando Io stato 
di emergenza e quindi la chiu¬ 
sura di tutti i locali pubbli¬ 
ci, chiese comprese. E aggiun¬ 
ge polemicamente: « Chi pro¬ 


nuncia un’accusa sull'ignoran¬ 
za delia gente o sulla sua in¬ 
capacità di attenersi alle nor¬ 
me igieniche, dovrebbe accu¬ 
sare piuttosto il disinteresse 
e il silenzio di fronte a tanti 
tipi di violenza ». 

Alla fine della pigra matti¬ 
nata, i due cronisti vanno a 
farsi dare i bollettmi aggior¬ 
nati suH’andainento del colera. 
Al « Di Venere », uno dei due 
ricoveri per i colerosi della 
provincia di Bari, il direttore 
sanitario prof. Simonetti e fu¬ 
ribondo: « Ora persino in ospe¬ 
dale l’acqua non arriva pili 
per mezze giornate, neanche 
con le autobotti », e sbotta: 
« Parlano di disguidi e noi do¬ 
vremmo combattere e debella¬ 
re il colera coi disguidi e la 
sporcizia ». 

Alle sue spalle un diagram¬ 
ma. In rosso la scala dei rico¬ 
veri, in verde quella dei di- 
me.ssi; il rosso continua a sa¬ 
lire, il verde — dopo il sin¬ 
ghiozzo d’un paio di giorni, 
da cui taluno aveva tratto af¬ 
frettati auspici ottimistici — 
ha ripreso a scendere. « La si¬ 
tuazione ». dice Simonetti. « re¬ 
sta pesante ». E ovunque, nel¬ 
la regione, sono gli stessi se¬ 
gni d’un ostinato persistere 
del morbo. 

Giorgio Frasca Polara 


Un caso è già stalo accertato 


IL MORBO È ARRIVATO 
ANCHE NEL TARANTINO 

/ ricoverati nel reparto infettivi dell'ospedale 55. Ànnunziata sono una trentina 
finora sono stati vaccinati 40 mila cittadini * Lo popolazione sta dando un 
notevole esempio di autocontrollo • Bravissima la situazione dei mitilicoltori 
e dei pescatori • Organiche e concrete proposte della Federazione del PCI 


: DAL CORRISPONDENTE 

TARANTO, 9 settembre 

11 colera è giunto anche a 
Taranto: questa la grave no¬ 
tizia giunta nella tarda sera¬ 
ta di ieri. Vittima deil’infe- 
zìone è un portuale di 41 an¬ 
ni, ricoverato dal 5 settembre 
nel reparto infettivi dell’ospe- 
dafe civile Saniissinia Annun¬ 
ziata. Il ricoverato (di cui si 
conoscono solo le iniziali: G. 
B.) è, comunque, fuori peri¬ 
colo. Sembra che sia già sul¬ 
la via della guarigione. L’in¬ 
fezione non è stata diagnosti¬ 
cata qui a Taranto, ma a Ro¬ 
ma. Il laboratorio provinciale 
di igiene e profilassi aveva da¬ 
to, anzi, responso negativo; 
gli esami compiuti successiva¬ 
mente all’Istituto superiore di 
sanità hanno accertato invece 
rinfezione. Per maggior sicu¬ 
rezza. è stato disposto dalie 
autorità sanirarie im terzo e- 
same, che dovrebbe svolgersi 
a Bari. 

11 lavoratore portuale è o- 
ra in reparto di isolamento e 
si sta cercando di risalire an¬ 
che alle persone con cui ha 
avuto contatto, a cominciare 
dalla famiglia, abitante nella 
città vecchia. 

I ricoverati al Santissima 
Annunziata sono, fino ad og¬ 
gi, circa trenta. Si sospetta, 
inoltre, ini aUr-3 caso di cole¬ 
ra. Da ieri sera alle 20 a sta¬ 
mane alle 10 è stato dimesso 
un solo malato. Un’altra de¬ 
cina dovrebbero essere dimes¬ 
si nei prossimi giorni. 

Contìnua, intanto, la vacci¬ 
nazione: in .città sono stati 
vaccinati cirra 40 mila citta¬ 
dini. Notevole l’esempio di 
autodisciplina che la popola¬ 
zione sta dando. Tutte le ope¬ 
razioni vengono svolte nel 
massimo ordine e quindi con 
celerità. 

Gravissime, invece, le noti¬ 
zie sul « fronte delle cozze ». 
Come è noto, Taranto è uno 
dei luoghi più famosi del mon¬ 
do per la produzione dei frut¬ 
ti di mare, .sia dal punto dì 
vista qualitativo che quantita¬ 
tivo. Nel 1S.58. i initiì:(X)ltori 
(prima che si giungesse ad u- 
na lenta, ma inesorabile e 
forzata smobi'itazione a cau¬ 
sa delle acque non più pure 
per la presenza delPItalsider. 
per raccresciuto volume de¬ 
gli scarichi urbani e per la po¬ 
litica erra*a di quel feudo de 
che è il centro ittico — re¬ 
sponsabile fra l’altro della 
scomparsa di floride coopera¬ 
tive di pescatori come la Co- 
mios) i mitilicolton raccolse¬ 
ro un quantitativo di prodot¬ 
to davvero « miracoloso »; la 
sola cooperativa Comics ven¬ 
dette 600* mila quintali di coz¬ 
ze nere. 

La mitilicoltura resta, co¬ 
munque, una forte fonte di 
reddito per Teconomia joni- 
ca, così come la pesca, nono¬ 
stante ì danni che anche que¬ 
sta attività ha dovnito subire 
soprattutto in quest’ultimo de- 
cermio. 

Nella sola giornata di ieri, 
ì carabinieri, i vigili del fuo¬ 
co. i marinai sommozzatori 
in collaborazione fra di loro 
e con la Capitaneria di por¬ 
to, la Guardia di Finanza e 
rAmministrazione provinciale 
hanno distrutto ben 14 mila 
quintali di cozze nere. In due 
{domi ne sono state affonda¬ 
te 25 mila quintali e questo 
in uno spwchio d’acqua ab- 
ba.stanza ristretto: quello di 
Mar Grande, denominato San¬ 
ta Lucia-Montegranaro. Le o- 


perazioni ‘ riprenderanno do¬ 
mani sempre in Mar Grande, 
per poi trasferirsi al Mar Pic¬ 
colo. 

Sempre ieri, è stato sega¬ 
laio il caso di un grossista 
di cozze che in un suo « giar¬ 
dino », che sorge nelle acque 
di S. 'Vito a Mar Grande, ave¬ 
va « calato » trenta quintali 
di cozze acquistate a Napoli 
e provenienti — sembra — 
da Pozzuoli. Lo stesso grossi¬ 
sta, Nicola Gentile, aveva ac¬ 
quistato in precedenza da al¬ 
tri luoghi altre partite di mi¬ 
tili per un quantitativo di cir¬ 
ca quattromila quintali. 

I carabinieri hanno posto 
tutto sotto sequestro conser¬ 
vativo. 

Anche qui, quindi, tutta la 
colpa del colera e da addebi¬ 
tare alle cozze. 

Gravi seno i danni che stan- 


Negativo il primo 
esame per la donna 
di Casale Cremasco 

CREMA, 9 settembre 

La direzione sanitaria del¬ 
l’ospedale di Crema ha co¬ 
municato che l’esame batte¬ 
riologico del primo prelievo 
compiuto su Paola Nardoni 
e quattro suoi familiari, ri¬ 
coverati nel reparto isola¬ 
mento dell’ospedale per so- 
spietta infezione colerica, non 
ha rilevato la presenza del 
vibrione colerico. Domani si 
saprà l’esito del secondo e- 
same. 

I cinque ricoverati sono di 
Casale Cremasco. La Nardo¬ 
ni era stata ricoverata in 
condizioni piuttosto gravi; si 
è un po’ ripresa, ma le sue 
condizioni sono definite dai 
medici «stazionarie». Gli al¬ 
tri componenti della fami¬ 
glia. invece, sono stati rico¬ 
verati per precauzione. 


Vaccino 

dalia Giordania 

AMMAN, 9 settembre 
Il ministero della Sanità 
ha annunciato che, su ri¬ 


no accusando i produttori e a 
pagare sono anciie i pescatori 
che vedono il pesce andare 
a male perc’né la gente ha 
paura anche di quello. 

Il comitato direttivo del no¬ 
stro Partito ha emesso ieri 
un comunicato in cui si esa¬ 
minano au*-sti problemi in 
maniera organica e attenta: 
« La pe-sca e la mitilicoltura 
— dice tra l’altro il documen¬ 
to del PCI — attraverso op¬ 
portune misure di ristruttura¬ 
zione produttiva, possono con¬ 
tinuare ad essere esercitate in 
condizioni tali da offrire le in¬ 
dispensabili garanzie per la sa¬ 
lute dei cittadini. Le iniziative 
necessarie alla ristrutturazio¬ 
ne del settore — continua il 
comunicato — sono: 1) la re¬ 
dazione di una vera e propria 
carta ecologica del mare per 
trasferire in zone idonee le 
coltivazioni di mitili ora poste 
in acque inquinate: 2) la rea¬ 
lizzazione di un generale pia¬ 
no di pulizia del mare con il 
dragaggio del se condo seno di 
Mar Piccolo e di impianti di 
depurazione degli scarichi fo¬ 
gnanti e industriali; la rego¬ 
lamentazione degli scarichi 
delle navi; l’accertamento dei 
danni aH’equilibrio ecologico 
del Mar Piccolo apportati dal¬ 
l’idrovora JelI’Italsider e sua 
sostituzione con altre attrez¬ 
zature di laffreddamento in¬ 
dustriale; 3) il trasferimento 
a Mar Grande degli stabili¬ 
menti navali ■ e deU’arsenale 
militare, anche per restituire 
li Mar Piccolo alia sua natu 
rale voirazione di f'sntro per 
lo sriluuuo della pesca e del¬ 
la mitilicoltura; 4 ) rigorose 
misure sull’importazione e la 
immissione al consumo dei 
frutti di mare; 5i l’urgente 
costruzione degli impianti di 
stabulazione per il trattamen¬ 
to di tut»i i prodotti, prima 
dell’immissione sul mercato; 
fi) una funzione dei centro it¬ 
tico che sia di premozione e 
di organizzazione della ristrut¬ 
turazione produttiva del set¬ 
tore e non, come e stato in 
questi anni, per il suo infeu- 
damentn, stnumsnto di pro¬ 
gressiva liquidazione del set¬ 
tore; 7» interventi di soste¬ 
gno per i lavoratori e gli ope¬ 
ratori economici, erogati con 
criteri di giustizia. 

Giuseppe F. Mennella 


chiesta di Roma, un milione i 
di dosi di vaccino anti-cole- 
nco. prodotto da un labo¬ 
ratorio governativo giordano, 
saranno inviate in Italia. 


STUNT CARS 

stadio 5. Siro • L 4$.4éj9é1 

SPETTACOLO ore 21,15 

Sebete c domenica ere 16-21,15 


Istituto PASCOLI 

VIALE ABBADIA, 4 - PIACENZA - TELEFONO 27.335 

•- Capo Istituto- dolt. prof. Guido Patti 

IS-nTUTO TECNICO per RAGIONIERI PARIFICA'H 
ISTITUTO TECNICO per GEOMETRI PARIFICATI 

CORSI DltJRNl E SERALI DI PREPARAZIONE .AGLI ES.AMI - 
Classico - Sclenllfico - Magistrali - Ocomciil - Rasìonleri - Media 

LTSTIITJTO PASCOLI E’ SEDE D’ESA.MI 
DI IDONEITÀ’ E DI MATURITÀ’ 

Un ambiente .«ermo, classi non numerose, Insesn^Dti impegnati a 
realizzare l'ideale educativo della acuola, sono garanzia di serietà 
e di funzionalità. 

Per intorwazwTu ed Uemioni Tirolgertt alla segreteria delVIitituto. 
naie .Abbadia 4 'zona pinrdini • stosUme /«TToriaria), tutti i piomt 
dalle 9 alte 12 e dalle 15 alle IH. 
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DA PADOVA ACU 8'5r97 DI BELGRADO 


Novella Cslllf aria, cioè 11 nuoto Ita* 
lianu. Lo è da cinque o sei anni. Lo 
6 soprattutto ora, dopo la straordlna. 
ria vittoria di Belgrado sugli 800 me¬ 
tri, li più prestigioso risultato che mai 
un italiano abbia ottenuto, abbinato 
poi al record del mondo sulla stessa 
distanaa. Una prestaxlonc scnsaxlonale, 
ottenuta grade ad una caparbieU e 
ad un impegno, che le hanno consen¬ 
tito di superale tutti gli ostacoli che 
Incontra chi voglia praticare dello 
sport in Italia. 

Novella Calilgarls è nata 19 anni 
fa a Padova ed esattamente il 27 di¬ 
cembre 1954. La sua attività è iniilata 
sei o sette anni fa alla Rari Nantes 


Fatavlum, ma è baUata nelle primis¬ 
sime poildonl In campo naàlonale 
cinque anni fa vincendo 1 suol primi 
titoli tricolori. Trentasel sono I titoli 
italiani sin qui conquistati: è un dato 
che iesilmonia la sua superiorità in 
campo uaclonale. In Europa si è fat¬ 
ta conoscere battendo In varie riprese 
(per ben 21 volte) record continentali 
nelle specialità lunghe del crawl e nei 
400 mlsU. 

A Monaca si era presentata vincen¬ 
do la medaglia d'argento ikI 400 e 
quella di bronso negli 800 s.l. e an¬ 
cora quella di bromo net 400 misti. 

Poi Novella minacciò il ritiro. Dopo 
tanti anni di nuoto poteva anche aen- 


tirsi stanca. Ma la Studentessa di Pa¬ 
dova ci ha ripensato. I mondiali rap¬ 
presentavano un appuntamento troppo 
Invitante. E cosi Belgrado. Sono ve¬ 
nuti 1 due bronzi nel 400 stile Ubero 
r nei 400 misti. Poi gli 8()0: la gara 
che prediligeva. E non si è smentita: 
una medagUa d’oro e un record del 
mondo In 8'52’'97, lasciando stacca¬ 
tissima e avvilita la favoritissima Ro- 
thammer. 

Un apice per Novella, che potrebbe 
ora anche fermarsi qui. E sarebbe un 
ritiro che rimetterebbe a nudo tutti i 
maU dello sport e del nuoto italiano 
per una giornata cosi ben maseberatt 
da Novella CaUlgatls. 


Nuoto: Calligaris 800 d'oro e record mondiale 
Auto: s'impone Peterson ma l'<eroe> è Stewart 


Il 6.P. d'Italia a Monza ha detto la parola decisiva sul campionato conduttori 


L'Italia « chiude » in Jugoslavia conquistando due titoli 


Mondiale - tris per lo scozzese 
Deludente prova delle Ferrari 

Piazzandosi quarto (2" Emerson Fittlpaidì, 3° Revson) l'asso britannico si è aggiudicato In anticipo l'ambito alloro, nonostante 
una foratura che l'ha costretto ad una dura, entusiasmante rimonta - Merzario si ritira quasi subito, Ickx si classifica solo ottavo 


Anche Dihiasi sulpodio 
nel gran finale azzurro 

Klaus vince dalla piattaforma (quarto Cagnotto), ma Fimpresa maiuscola è di Novella: con lei, 
per la prima volta, il nostro nuoto trionfa a livello mondiale - La strepitosa Ender sì ripete 




Jackit Stawart: tarzo alloro mondiale. 


DALL'INVIATO 

MONZA, 9 settembre 
Ha vinto Ronnie Peterson, 
conducendo dal primo all’ulti¬ 
mo giro, ma U protagonista 
di questo 44=“ Gran Premio 
d'Italia è stato Jackie Ste¬ 
wart, e non solo perchè qui 
a Monza si è laureato cam¬ 
pione del mondo per la ter¬ 
za volta, ma per la entusia¬ 
smante gara che ha saputo 
disputare. Costretto a fermar¬ 
si ai box oH’ottavo giro per 
una foratura, perdendo oltre 
un minuto, lo scozzese vera¬ 
mente « volante » è riuscito a 
guadagnare posizioni su posi¬ 
zioni, fino ad acciuffare quel 
quarto posto che gli. consen¬ 
te di aggiudicarsi in anticipo 
(mancano ancora due prove) 
il titolo iridato. 


Che Stewart si sia impegna¬ 
to a fondo, assecondato da im 
mezzo che senza la breve fer¬ 
mata gli avrebbe molto pro¬ 
babilmente consentito di bat¬ 
tersi per il successo pieno, lo 
si è visto subito. Partito in 
terza fila, con un guizzo fe¬ 
lice, lo scozzese si è porta¬ 
to subito in quarta posizio¬ 
ne e alla terza tornata face¬ 
va giù registrare il miglior 
tempo sul giro, impresa che 
ripeteva due giri dopo. Poi 
la fermata e il fantastico in¬ 
seguimento, durante il quale 
migliorava continuamente il 
tempo fino a stabilire il re¬ 
cord denitivo al 51“ giro 
con l'53’'3, alla media di 218 
e 153 km/h (record preceden¬ 
te: Ickx su Ferrari alla media 
di 215,887 km/h). 



MONZA — Ronnie Peterson festeggia a « champagne » il sue trionfo nel G.P. d'Italia. 


Il gronde Juckie, ul momento, ne dubita 

«Avrò adesso la forza dì... 
abbandonare le corse?» 


Classifica 
6. P. d'Ifalia 

1. RONNIE PETEILSON (.Sve) 
su Lotas rhr ha compiuto i 317 
e 625 chilometri del percorso, pa¬ 
ri a SS girl della pista stradale, 
in 1 ora 29,17” alla media ora¬ 
ria di km. 213.419; 2. Emerson 
Flttlpaldi (Bras) su I.otus in 1 
ora 29'17” e 80 centesimi: 3. Pe¬ 
ter Revson (l'S.4) su McI.aiTn in 
1 ora 29'4S” e 8; 4. Jackie Sic- 
vrart (GB) su Tjrreli in 1 ora 30' 
3” e 20; 3. Francois Orert (Fr) 
su Tvrrell in 1 ora 30'3*' e 20; 

6. Carlos Rentemann (.Arg) su 
Rrahbam in I ora 30'16'' e 80; 

7. Mike Ilailwood (GB) sa Sariees 
in 1 ora 30'43’’ e 70; 8. Jackie 
Idre (Bel) so Ferrari a un giro; 
9. David Purley (GB) mi March a 
un giro; 10, George Folimer (USA) 
su Shadovr a un giro; li. Jackie 
Oiivcr (GB) su Shadow a nn giro; 
12. Rote Stommelen (RFT) su 
Brabbam a un giro; 13. Jean Pier¬ 
re Beltolse (Fr) su BUM a un gi¬ 
ro; 11. Grabm llill (GB) su Sha¬ 
dow a un giro; IS. Deids Hulme 
(NZ) su .McLaren a due giri; 16. 
non classificato perchè foori tem¬ 
po massimo, Holden Ganley (NZ) 
n Iso Maiiboro. 

II record del giro (km. 3.773) 
del GJ*. d'Italia è stato stabilita 
al 51* passaggio da Stewart in 
]’33"3, aOa media oraria di fcm. 
218,133. 

Classifica 

mondiale 

Ecco la datsinca del campioiu- 
to mondiale conduttori 1973, dopo 
la trediecsima prova; 1. JACXIE 
STEWART (GB), punti 69; 2. 
Emerson Flttlpaldi (Bras), 48; 3. 
FraogoU Crvert (Fr), 47, 4. Ron- 
iric Peterson (Sve) 43; S. Denis 
Unirne (NZ), 27. 


SERVIZIO 

MONZA, 9 settembre 

Jackie Steicart, pur classifi¬ 
candosi soltanto quarto, è ri¬ 
sultato alla fine il principale 
protagonista della quaranta- 
quattresima edizione del Gran 
Premio d'Italia, Certo era lui 
il jarorito e per vedere e am¬ 
mirare le sue eroluzionì sono 
accorsi all'autodromo oltre 
100 mila spettatori. Steicart, 
pur handicappato da una im¬ 
prevedibile foratura che gli 
ha fatto perdere preziosissimi 
secondi ai box, ha ugualmen¬ 
te tenuto fede alla promessa 
di non deludere tanto appas¬ 
sionato entusiasmo. Ha inco¬ 
minciato a inanellare una se¬ 
rie incredibile di giri velocis¬ 
simi. infilando ora l’uno ora 
l’altro avversario che lo pre¬ 
cedeva, e alla fine della sua 
spettacolare rincorsa ha fatto 
suo quel quarto posto asso¬ 
luto che to consacra per la 
terza volta campione del mon¬ 
do. 

Sentiamo dal campione quel 
che ha da dire: « Il titolo 
mondiale appena conquistato 
mi fa logicamente sentire 
molto felice. Però non posso 
non ringraziare prima di tutti 
quanti si sono adoperati insie¬ 
me a me per il raggiungimen¬ 
to di questo importante tra¬ 
guardo. Un particolare ringra¬ 
ziamento ai meccanici che sot¬ 


to la impareggiabile regia del 
patron Ken Tyrrel più di una 
volta hanno fatto veri mira¬ 
coli per mettermi in condizio¬ 
ne di superare gli avversari. 
Oggi prima della partenza a 
tempo di record mi hanno so¬ 
stituito il motore, rimpianto 
elettrico e hanno proceduto 
allo spurgo dei freni. La vet¬ 
tura, a parte quella dannata 
foratura, ha retto benissimo 
e questo dimostra ancora una 
volta la serietà del lavoro fat¬ 
to dalla mia équipe». 

— Senza la Joralura, pensa 
che avrebbe potuto raggiunge¬ 
re e superare Peterson? 

€ E’ molto difficile dirlo. 
Però siccome la mia iattura 
andava molto bene e visto an- 
che che Peterson aJl’ini^ 
quando entrava nella prima 
chicane non era molto sicu¬ 
ro, può darsi anche che po¬ 
tessi farcela», 

— A quando la decisione 
definitiva se lasciare o conti¬ 
nuare con le corse? 

« E’ evidente che non si può 
prendere una decisione del ge¬ 
nere quando la stagione non 
è ancora terminata. Restano 
due Gran Premi da disputa¬ 
re. A fine anno valuterò il 
tutto e vedrò se finalmente 
avrò la forza per abbandona¬ 
re una attività che mi piace 
moltissimo ». 

La parola al vincitore del 


Gran Premio d’Italia, lo sve¬ 
dese 29enne Ronnie Peterson: 
e Ormai il perìodo di magra 
quando mi andava tutto stor¬ 
to sembra definitivamente 
passato. Dopo il mio succes¬ 
so nel Gran Premio di Fran¬ 
cia, la sfortuna mi aveva per¬ 
seguitato soprattutto in casa 
mia, in Svezia, e in Olanda. 
Poi net recentessimo Gran 
Premio d’Austria tutto filò al¬ 
la pm‘fezìone ed ebbi la pos¬ 
sibilità di mettere nel carnie¬ 
re il secondo Gran Premio 
della mia carriera. Oggi sono 
giunto a quota tre e l’averla 
ottenuta a Monza mi rende 
ancora più felice». 

Per Arturo Merzario, pilo¬ 
ta della seconda Ferrari, il 
Gran Premio d’Italia è dura¬ 
to appena due minuti: e Mi è 
successo quello che era già 
capitato nelle prove. Ho toc¬ 
cato nella seconda chicanes 
rovinando la sospensione an¬ 
teriore destra. Dna vera iella », 

Jacky Ickx, che ritornava a 
guidare una Ferrari, ha po¬ 
tuto anche lui ben poco, « Ho 
perso una parte della carroz¬ 
zeria che copre il. radiatore 
dell’acqua. Da quel momento 
ho cominciato ad accusare un 
notevole surriscaldamento, per 
cui c’è stato poco da fare. Mi 
sono limitato a portare la 
Ferrari fino in fondo». . 

Paolo Liuzzì 


La gara di ogri ha fornito 
più conferme che sorprese. 
Ha confermato che le Lotus 
(secondo è giunto Fittipaldi 
ad appena 8 centesimi di se¬ 
condo da Peterson) sono im¬ 
battibili su circuiti come que¬ 
sto; ha confermato il buon 
momento della McLaren e ha 
confermato infine le qualità 
dei piloti messisi recentemen¬ 
te in luce, primo fra tutti lo 
svedese Ronnie Peterson, che 
con oggi ha portato a tre le 
sue vittorie nei gran premi di 
quest’anno. Ma anche Revson, 
Pace (fin che è rimasto in ga¬ 
ra), Reuteman, Hailwood. han¬ 
no mantenuto le promesse 
della vigilia, «spremendo» dai 
loro me^ quanto potevano 
dare. 

La sorpresa, o meglio, la 
delusione è venuta dalla Fer¬ 
rari, che perduta la macchi¬ 
na più veloce, quella di Ar¬ 
turo Merzario, ^ al secon¬ 
do giro, ha disputato con Ickx 
ima corsa estremamente sfor¬ 
tunata. tanto da essere doppia¬ 
ta nelle ultime tornate dalle 
Lotus <ii Peterson e nttlnaldl. 

Ickx ha dovuto disputare 
una gara in sordina dopo che 
il suo bolide ha strisciato 
contro la macchina di Pace 
e sulla fiancata sinistra ha ri¬ 
portato seri danni che hanno 
provocato la chiusura della 
presa d'aria, con conseguente 
surriscaldamento del motore. 
L’handleap non ha impedito 
ad Ickx di proseguire ma 
gli ha provocato ima irrime¬ 
diabile perdita di posizioni. 

Per quanto riguarda Mer- 
zarìo forse il comasco, su cui 
oggi erano puntati gli occhi 
e le speranze degli oltre cen¬ 
tomila spettatori, è stato tra¬ 
dito dairemozione e dopo una 
buona partenza è andato a 
« toccare », rovinando la so¬ 
spensione anteriore destra 
della sua Ferrari. 

E veniamo brevemente alla 
cronaca della gara. La giorna¬ 
ta, serena anche se caldissi¬ 
ma, ha favorito l'afflusso di 
un pubblico eccezionale. Tut¬ 
te le tribune sono gremite e 
lungo la rete del «piato» è 
un « (xjrdone » quasi ininter¬ 
rotto di tre-quattro file di per¬ 
sone, molte delle quali sono 
Il dal mattliu) per tenersi i 
posti mifUori. Le vetture che 
si allineano alla partenza so¬ 
no 24 sulle 25 previste: non 
si presenta Infatti la March 
di James Hunt, semidlstrut- 
ta durante la prima giornata 
di prove. Sono da percorre¬ 
re 55 giri delia pista per un 
totale di 317,625 chilometri. 

AI via, dato alle 15,30 in pun¬ 
to, Ronnie Peterson, partito 
in prima fila, non ha difficol¬ 
tà a prendere la testa, men¬ 
tre il suo compagno di squa¬ 
dra Emerson Fittipaldi, si 
mette praticamente subito nel¬ 
la sua scia. Dopo i due pilo¬ 
ti della Lotus, transitano al 
primo passaggio la McLaren 
di Hulme, la Tyrrell di Ste¬ 
wart, la McLaren di Revson, 
la Ferrari di Merzario, la se¬ 
conda Tyrrell di Cevert. la 
Surtees di Pace, la March di 
Beuttler e la Brabham di 
Stonunelen. 

Già nei giri iniziali le Lotus 
di Peterson e Fittipaldi co¬ 
minciano a staccarsi e solo 
Hulme sembra in grado di se¬ 
guirle, seppure con un cer¬ 
to affanno, dopo che Stewart 
era stato costretto a fermar¬ 
si. Poi anche Hulme si fer¬ 
ma e i due prendono U largo; 
circa 8” su Revson al 10* gi¬ 
ro, una ventina al 30* e qua¬ 
si mezzo minuto al traguar¬ 
do. Dietro, la gran battaglia 
di Jackie Stewart, per agguan¬ 
tare quel (juarto posto che 
gli garantisca li terso titolo 
mondiale e le corse regolari 
di Cevert, Reutemann, Paca 
(fino al 18* giro), HailwtxxL 
che si battono con i denti 
per mantenere le posizionL 
Alle loro spalle il belga Jackie 
Ickx, che dalla settima posi¬ 
zione raggiunta al nono gi¬ 
ro, viene poi superato da 
Hailw(x>de dall’incalzante Ste¬ 
wart, finendo jfioppiato a due 
girl dalla fine. 

Gius«pp« C«rv«tto 



BELGRADO — Nerolla Callìgarìs (fòle in alte), all'airive negli 
SOO sJ., grida tetta la ««a gieia. Qui «opra, Klaus DibiasI, vinci- 
teie d»ir«ere> dalla piattaforma (dopo l'cargante» dal trampo¬ 
lino). A «inittra, l'americano Kelth Ruuel, classificatesi secando. 


Il medagliere 

conclusivo 


SUti Uniti 

15 

16 

7 

38 

RDT 

13 

5 

9 

27 

ItalU 

Z 

1 

2 

5 

Sveiìn 

2 

1 

1 

4 

Ungheria 

2 

1 

1 

4 

Canada 

1 

3 

1 

5 

Anatralia 

1 

2 

2 

5 

Gran Bretagna 

1 

— 

1 

2 

Unione Sovietlea 

— 

4 

1 

5 

Olanda 


1 

2 

3 

CecoelOTaoclila 

— 

1 

— 

1 

F^anda 

— 

1 

— 

1 

Giappone 

— 

— 

6 

6 

RFT 

— 

—- 

3 

3 

Jncoslavia 

— 

— 

1 

1 

Nota — Nella prima cotonila aeno indicate le medaglie | 

d’oro, ndla seconda qnelle d’argento. 

nella tersa qnelle 1 

di bronso e nell'nltima il totale didle medaglie conqni- 1 

1 atate da ogni singola nazione. 
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SERVIZIO 

BELGRADO, 9 settembre 

Novella Calligaris ha con¬ 
quistato la medaglia d'oro ne¬ 
gli 800 metri crawl ai cam¬ 
pionati mondiali di nuoto! Se 
all'oro di Novella aggiungia¬ 
mo quello di Klaus Dibiasi 
abbiamo una straordinaria 
giornata per 11 nuoto Italiano. 

E Novella non si è limitata a 
vìncere perché ha anche rea¬ 
lizzato il nuovo limite mondia¬ 
le con 8’52’'97, superando il 
precedente dell'americana Kee- 
na Rothhammer di 7 decimi. 
La gara della piccola padova¬ 
na va subito raccontata per¬ 
ché è stata superba, splendida, 
travolgente, perfino migliore 
di quel che di solito faceva 
vedere la reginetta tramonta¬ 
ta del nuoto, Shane Gould. 

L’azzurra è In corsia 3, in 
corsia 2 c’è Gudnm Wegner, 
in corsia 4 Jo Harshbarger e 
in corsia 5 Keena Rothham¬ 
mer, favorita e primatista del 
. mondo. La partenza è veloce: 
ormai si gareggia a livelli da 
sprint anche nelle prove di 
mezzofondo. Ai 100 vira 
Harshbarger con brevissimo 
margine su Novella. Ai 200, 
sempre con « Harsh » in testa, 
c*è già un vantaggio di 2” sul 
record mondiale. Novella, tut¬ 
tavia, con bracciate rapide, li¬ 
neari, pochissimo affondata, 
con stile più americano che 
australiano — ma lo stile, in 
realtà, è suo — già si accinge 
al sorpasso e ai 300 è lei che 
guida con 2” sul tempo mon¬ 
diale della Harshbarger. 

A metà gara il vantaggio di 
Novella sul limite mondiale è 
superiore ai 3". «Harsh» è 
a circa due metri mentre si 
profila il crollo clamoroso di 
Keena Rothhammer. Ai 500 
metri tutti si attendono la ri¬ 
monta di « Harsh » ma Novel¬ 
la non fa registrare che im 
lieve cedimento per quanto ri¬ 
guarda la tabella del record. 
Per il resto c’è sempre lei In 
testa con «Roth» a un paio 
di metri. Ormai sta profilan¬ 
dosi un clamoroso successo 
della piccola italiana. Ai 700 
metri l'azzurra mantiene qua¬ 
si 2” sul tempo mondiale 
mentre accentua il suo van¬ 
taggio sulla ragazza yankee. 

Ultima vasca: Keena è lon¬ 
tana e Jo chiaramente non ce 
la fa a rimontare. Novella è 
scatenata, il suo crawl non 
ha cedimenti, splendido come 
facesse una gara di 4 vasche 
e non una di 16. Piomba sul 
bordo con l'oro di questo me¬ 
raviglioso successo e col nuo¬ 
vo primato mondiale. E’ la 
prima volta nella storia ita¬ 
liana che si verifica l’evento 
«l'un record assoluto. Una me¬ 
daglia d’oro, un record del 
mondo, due medaglie di bron¬ 
zo e due record continentali 
costituiscono un bilancio — 
d’una sola giornata — da il¬ 
luminare qualsiasi carriera. 

Ala la giornata italiana non 
si limita a Novella perchè an¬ 
che Dibiasi la sua medaglia 
d'oro l'ha portata a casa ripe¬ 
tendo Monaco. Al termine dei 

10 tuffi validi per il titolo (3 
obbligati e 5 liberi) razzurro 
ha preceduto con un margine 
che non ammette discussioni 

11 tuffatore dell’Arizona Keith 
Russell: ecco ì] distacco tra i 
due: 559,53 per Klaus e 523,74 
per Keith. Una grande vitto¬ 
ria. E per un pelo Giorgio Ca¬ 
gnotto non 5*6 preso il bron¬ 
zo. Per soli 9 centesimi di 
punto è stato superato da 
Fàlk Hoffmann, della RDT. 
n nuoto italiano non è quin¬ 
di uscito — anche se grazie 
a due soli atleti — stritolato 
nel confronto con i colossi 
continentali ed extraenropei. 

Novella e Klaus per la gioia 
degli italiani e un’altra stre¬ 
pitosa impresa di Komelia 
Ender a rendere asfissiante la 
superiorità delle atlete tede¬ 
sche sulle altre competitrici, 
americane incluse. Komelia 
dopo aver battuto il suo re¬ 
cord sul 100 crawl ieri sera in 
prima frazione di staffetta 
(57”61) oggi Io ha migliorato 
ancora. La giovane tedesca, 
che è anche una deliziosa ra¬ 
gazza, ha uno stile d’una pu¬ 
lizia e d’una potenza eccezio¬ 
nali. MUUmetrata sia in fase di 
bracciata che di respirazione 
che nel gioco delle gambe, la 
campionessa tedesca non ren¬ 
de esplosivamente il crawl co¬ 
me la Gould ma è di lei assai 
più bella nel complesso della 
struttura natatoria. Il tempo- 


miracolo della Ender è di 
57"54. Seconda è terminata la 
Babashoff e terza l’olandese 
delle Antille Brigitha. 

Nei 100 stile libero maschi¬ 
le si sono visti una tranquil¬ 
la vittoria di Jim Montgome¬ 
ry e un crollo clamoroso del 
sovietico Wladimir Bure che 
appariva favorito. Jim ha gui¬ 
dato per entrambe le vasche 
mentre Wladimir è affondato 
ai 75 metri perdendo argento 
e bronzo a favore del francese 
Rousseau e del vecchio cam¬ 
pione australiano Mike Wen- 
den. L'americano ha anche 
sfiorato il grande mondiale 
di Mark Spitz: 51”70 contro 
51”22. 

Ha concluso questa straor¬ 
dinaria giornata la staffetta 
mista. <3ui non si sono avuti 
problemi per la vittoria. Gli 
americani erano troppo forti 
sia in caso di pronostico che 
alla prova dell’acqua. Haimo 
vinto in carrozza appena ap¬ 
pena ristorandosi dalle dure 
delusioni subite negli 800 e 
nei 100 dalle ragazze. Bono 
stati campionati straordinari 
che hanno eguagliato Monaco. 
Chi aveva dei dubbi è servito. 

Dieter Mantovani 


Italia quinta 

All'Ungheria 
il titolo dì 
pallanuoto 

BELGRADO, 9 settembre 
(d.m.) L’Ungheria è torna¬ 
ta a essere la più forte in 
pallanuoto. Dopo la vittoria 
sull'Unione Sovietica (giove¬ 
dì scorso, 5-4), hanno pareg¬ 
giato con la Jugoslavia 3-3 e 
hanno battuto Cuba 8-4. Il 
3-3 tra ungheresi e jugoslavi 
fa mordere le mani agli ita¬ 
liani che hanno battuto, nel¬ 
la giornata conclusiva, i pa¬ 
droni di casa per 5-4. E’ un 
successo che li ripaga in par¬ 
te di talune delusioni patite 
nel corso del lungo torneo. 

L'Ungheria, che pareva in 
fase calante, è tornata cosi 
alla ribalta. Ha superato i 
campioni olimoici dell'Unione 
Sovietica ai quali resta la de¬ 
lusione di non essere stati 
capaci di ottenere quella me¬ 
daglia d’oro che sarebbe sta¬ 
ta l'unica per il loro Paese 
in questa prima edizione dei 
campionati mondiali di nuo¬ 
to. pallanuoto, tuffi e nuoto 
sincronizzato. 


Calunnie 

ridicole 


Un quotidiano sportivo ci 
Kinforma» che sulle nuotatri¬ 
ci della RDT vengono compiu¬ 
ti esperimenti scientifici per 
studiare « rimedi defatiganti ». 
Prosegue poi insinuando che 
tali nuotatrici farebbero uso 
di anabolizzanti per aumenta, 
re il tono muscolare e sareb¬ 
bero addirittura sgonfiate co¬ 
me vitelli ». 

A parte la considerazione 
banale che le nuotatrici della 
RDT non appaiono nè più ma¬ 
gre nè più grasse delle loro 
avversarie, la snotizia» giun¬ 
ge del tutto immotivata e ap¬ 
pare un tentativo ridicolo per 
spiegare i successi della RDT 
nel nuoto, che vanno ad ag¬ 
giungersi a quelli ottenuti in 
atletica leggera e in tutte, o 
quasi, le altre discipline spor¬ 
tive. Certo che a questa stre¬ 
gua lo stesso cronista potreb¬ 
be sentirsi assai imbarazzato 
se si trovasse a dover spiega¬ 
re le vittorie delle esili Bur- 
neleit o Hofjmeister, L’imba¬ 
razzo evidentemente nasce 
quando non ci si vuol sotto¬ 
porre al dovere morale (e 
giornalistico) di riconoscere in 
una certa struttura sociale i 
motivi e I meriti dei progressi 
dello sport (e si tratta di sport 
di massa) nella RDT. 
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Roma; tanto clamore per un derby da 0 
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All'Olimpico un incontro scialbo che non premia e non fa torti ad alcuno 


Fatica la Fiorentina a raggiungere il pareggio: 2-2 


Prati e Chinaglìa alPascìutto Gigliati messi alle corde 
Lazio e giallorossi si consolano da un soijnrendente Bari 


Piò aggressivi nel primo tempo gli nomini di Scopigno e nella ripresa quelli di Maestrelli - Domenghini espulso 


Doppietta di Scarrone - Da registrare la difesa dei padroni di casa - Saitutti evita la sconfitta per I 
toscani andati in vantaggio con un rigore trasformato da Merlo • Strepitosa occasione fallita da Casarza 


LAZIO; Pulici; Petrelli, IVIur* 
Uni; Wilson, Oddi, Nunni; 
, (ìarlasL-helU, Ut* Cccconi, 
Clhinaglia, Frustalupi, I>lan* 
servisi. . 

ROMA; Ciinulii; Morini, Fcc* 
cenini (Bertini dal 40’ del¬ 
la ripresa); Rocca, Batisto- 
ni, Santarini; Domenghini, 
Di Bartolomei, Cappellini, 
Cordova (Spadoni), Prati. 
ARBITRO; Oussonl di Tra¬ 
date. 

ROMA, 9 settembre 

Già quattro ore prima del 
derby all’Olimpico, le vie di 
Roma pullulavano di auto im¬ 
bandierate con i colori di Ro¬ 
ma e Lazio, mentre i mezzi 
pubblici venivano presi d’as¬ 
salto. Poco prima che abbia¬ 
no inizio le ostilità (i cancelli 
sono stati aperti alle 16), gli 
spalti presentano un colpo 
d’occhio impressionante: è il 
tutto esaurito, con un incas¬ 
so che sfiora i 150 milioni, un 
record per le « stracittadine » 
di Coppa Italia. AH’apparire 
dei tabelloni luminosi che se¬ 
gnalano le formazioni, si ha 
la grossa sorpresa: l’asso nel¬ 
la manica aimunciato da Mae¬ 
strelli per il ruolo di terzino, 
al posto dell’infor tonato Pac¬ 
co, non sarà rappresentato dal 
giovane Labrocca, ma da Pe¬ 
trelli, come dire che per il 
biancoazzurro diventa sempre 
più labile il pericolo di una 
sua cessione a novembre, e 
che Maestrelli e la società 
haimo avuto un ripensamen¬ 
to, visto che la Lazio scarseg¬ 
gia quanto a terzini (Polen- 
tes è tuttora fuori causa, per 
il noto infortunio e rientrerà 
soltanto a campionato già ini¬ 
ziato). 

Al via è subito la Lazio a 
premere e la difesa gialloros¬ 
sa cerca di sbrogliare alla 
meno peggio le folate di Chi- 
naglia e compagni. Passati i 
primi cinque minuti di bail- 
lame biancoazzurro, la Roma 
si organizza e Cordova inco- 


Prlmo girone 

RISULTATI 

AlbcoU-Armo 1-0; FosfU-Jaren- 
tos: rinviata. 

CLASSIFICA 

luventus e Aacoli punti 4; Spai 
2; FofCia e Arezzo 0. 

Foggia: 2 partite in meno; Juven- 
tna e Arezzo: 1 partita in meno. 

PROSSIMO TURNO 

Spal-Ascoli, Arezzo-Foggia. Riposa: 
Juventus. 

Secondo girone 

RISULTATI 

Brescla-Varcse: 2-2 (giocata sa¬ 
bato); Roma-Lazio: 0-0. 

CLASSIFICA 

Brescia punti 4; Lazio 3; Roma e 
Novara 2; Varese 1. 

Roma, Varese e Novara una par¬ 
tita in meno. 

PROSSIMO TURNO 

Varese-Novara, Roma-Brescia. Ri¬ 
posa: Lazio. 

Terzo girone 

RISULTATI 

Verona-*Perugia: 3-1; Floientina- 
Bari: 2-2. 

CLASSIFICA 

Verona punti 3; Palermo, Fioren¬ 
tina e Bari 2; Perugia I. 

Palermo due partite in meno; Ve¬ 
rona. Bari e Perugia una partita 
in meno. 

PROSSIMO TURNO 

Palermo-Pemgla. Bari-Verona. Ri¬ 
posa: Fiorentina. 

Quarto girone 

RISULTATI 

tntrr-Sampdoria: 3-1; Como-Par- 
ma: 1-1. 

CLASSIFICA 

Inter punti 5; Como e Parma 3; 
Sarapdorla J; Catania 0. 

Parma. Samp. e Catania una par¬ 
tita in meno. 

PROSSIMO TURNO 

Catania-Como. Parma - Sampdoria. 
Riposa: Inter. 

Quinto girone 

RISULTATI 

Catanzaro-Reggina: 1-0; Torino- 
Ceaena: 0-0. 

CLASSIFICA 

Torino punti 5; Cesena 4: Catan¬ 
zaro 2; Ternana i; Reggina 0. 

Reggina. Catanzaro e Ternana 
una partita in meno. 

PROSSIMO TURNO 

Temana-Catanzaro, Cesena-Reggina. 
Riposa: Torino. 

Sesto girone 

RISULTATI 

Avellino-Napoli: rinviata; Reggia- 
na-Genoa 1-1. 

CLASSIFICA 

Reggiana ponti 3; Bologna 2 .%- 
sellino, Genoa e Napoli I. 

Napoli e Bologna due partite in 
meno. Avellino 1 partita in meno. 

PROSSIMO TURNO 

Genoa-Napoll. Bologna-Avelllno. Ri¬ 
posa: Reggiana. 

Settimo girone 

RISULTATI 

Meenza-Taranto; 3-1; CagUarf- 
Brtndisi; 0-2. 

CLASSIFICA 

Brindisi punti 4; Atalanta e Vi¬ 
cenza 3; Cagiiarl e Taranto I. 

Atalanta, Rrlndtsi e Cagliari una 
partita in meno. 

PROSSIMO TURNO 

Taranto-Brindisi, Atalanta-Cagliarl. 
Riposa: Vivenza. 


mincia a tessere la sua tela 
con lanci, non sempre preci¬ 
si però, per Prati che d’al¬ 
tronde ha il suo gran daffare 
con im Petrelli col morale al¬ 
le stelle. 

Al 13’ una bella rovesciata 
volante di Chinaglia su ser¬ 
vizio di Frustalupi. Il ritmo 
dello Lazio è assai superiore 
a quello della Roma, ma per 
il momento pericoli seri Gi- 
nulfi non ne corre. Al quarto 
d’ora primo pericolo per la 
Lazio: Rocca, che sfoggia un 
dinamismo impressionante, 
« azzecca » un traversone che 
trova pronto Domenghini, il 
quale sferra un tiro teso e 
potente: Pulici respinge a due 
pugni, riprende Cappellini che 
però spara fuori. 

Ora la Lazio si fa piìt guar¬ 
dinga, infittisce le maglie del 
centrocampo con Re Cecconi 
e Manservisi che arretrano 
per dar man forte alla retro- 
guardia. Al 18’ Rocca vince 
un contrasto con Nanni e 
crossa, Petrelli si butta a pe¬ 
sce e manca poco che non 
causi un'autorete. Al 21’ fallo 
di Peccenini ai danni dì Gar- 
laschelii e punizione tirata da 
Chinaglia, il pallone rimbalza, 
riprende Frustalupi che lascia 
a Oddi, cross dello stopper 
c colpo di testa di Chinaglia 
con Ginuifi che blocca. 

L’incontro, sul piano tecni¬ 
co lascia a desiderare e non 
potrebbe essere altrimenti, il 
clima del derby è tutto par¬ 
ticolare, e poi i giallorossi 
hanno alle loro spalle tre 
« stracittadine » consecutiva- 
mente perdute. I nervi sono 
tesi e ci scappa anche qual¬ 
che intervento duro. Al 30’ 
Martini crossa sulla destra, 
testa di Garlaschelli che Gi¬ 
nuifi neutralizza in tuffo. Al 
35’ un bel suggerimento di 
Re Cecconi non viene sfrut¬ 
tato nè da Chinaglia nè da 
Garlaschelli. Al 40’ grosso pe¬ 
ricolo per la Lazio: calcio 
d’angolo di Di Bartoiomei, 
Prati irrompe e calcia debol¬ 
mente mentre Pulici gli si è 
fatto incontro e Io manda a 
terra; la palla sta comunque 
per finire nel sacco, ma Re 
Cecconi riesce a respingere. 

(Quando la Roma preme con 
convinzione i biancoazzurri li 
vediamo sovente annaspare. 
Quasi ailo scadere del tempo 
manca poco che Cordova, con 
un tiro di sinistro, da fuori 
area, non sorprenda Pulici il 
quale è bravissimo a neutra¬ 
lizzare con un gran colpo di 
reni in corner. Il primo tem¬ 
po si chiude a reti inviolate 
ma c'è da dire che l magpo- 
ri pericoli li ha corsi Pulici. 

Nella ripresa la Roma pre¬ 
senta ima variante: Ckjrdova è 
stato lasciato negli spogliatoi 
ed è subentrato Spadoni. Ora 
il ritmo è ancor più calato. 
Al 9’ cross di Martini, irrom¬ 
pe Chinaglia ma Ginuifi gli 
si getta sui piedi: la palla 
schizza su Manservisi che ti¬ 
ra debolmente e l’azione sfu¬ 
ma. 

Fino a questo momento Ba- 
tiston ha sempre neutralizzato 
Chinaglia non lasciandogli che 
poca libertà di manovra. Al 15’ 
Prati elude la sorveglianza di 
Petrelli e spara a rete, ma Pu¬ 
lici è bravo a deviare in fallo. 
Al 19’ scontro Wilson-Domen- 
ghini col giallorosso che rea¬ 
gisce rifilando un manrovescio 
al biancoazzurro che si butta 
platealmente a terra. L’arbitro 
li richiama entrambi, poi Do¬ 
menghini, come gli è accadu¬ 
to in altre occasioni, misura 
im pugno a Chinaglia, proprio 
sotto gli occhi del signor Gus- 
soni che lo espelle, e cosi la 
Roma rimane in dieci uomini. 

Gli animi si scaldano e il 
gioco si fa duro da ambo le 
parti. Al 22’ Ginuifi si lascia 
scappare dalle mani su tiro 
cross di Frustalupi, ma nes¬ 
sun biancoazzurro è pronto ad 
approfittarne. Il pubblico, in 
maggioranza romanista, ogni 
qualvolta un laziale prende il 
pallone si lascia andare ad 
una nutrita selva di fischi; la 
espulsione di Domenghini ha 
lasciato il segno. 1 laziali non 
sembrano però saper approfit¬ 
tare del vantaggio numerico 
anzi, è la Roma che si pre¬ 
senta pronta nei paraggi di 
Pulici, 

La Lazio continua a tesse¬ 
re le sue fittissime trame a 
centro-campo, ma Frustalupi 
manca sp>esso all’appuntamen¬ 
to ed è Re Cecconi, il miglio¬ 
re dei laziali, a doversi sob¬ 
barcare una gran mole di la¬ 
voro. mentre Nanni Io aiuta 
nella manovra, considerato 
che Rocca lo sovrasta di una 
buona spalma. Ma è certo che 
l’uscita di Cordova e l’espul¬ 
sione di Domenghini ha infer- 
to un duro colpo al gialloros¬ 
si e i rifornimenti per Prati 
sono sempre più labili. Co¬ 
munque la Lazio ha tutta la 
impressione di volersi accon¬ 
tentare del pareggio. 

Al 40’ entra Bertini al posto 
di Peccenini che appare stan¬ 
co. Al 41’ punizione di Frusta- 
lupi che Garlaschelli colpisce 
di testa ma Ginuifi alza di 
pugno, riprende Martini di te¬ 
sta e Ginuifi blocca. 

Ormai siamo agli sgoccioli, 
la stanchezza pesa sulle gam¬ 
be, le idee non sono più chia¬ 
re e Io squallore sta piomban¬ 
do sugli spalti: il pubblico fi¬ 
schia all’indirizzo di entram¬ 
be le squadre ed ecco che l’ar¬ 
bitro suggella un pareggio che 
se rispecchia l’andamento del 
gi(x») come ci hanno mostra¬ 
to i ventidue, sottolinea an¬ 
che come Roma e Lazio siano 
ancora al 50-60 per cento. 

Giuliano Antonioli 


» 



Chinaglia, di tasta, tanta tanta suecasso la via delta rata. 


Sterile forcing dei granata al Comunale 


MARCATORI; nel p. t. al 12’ 
Merlo (F.) su rigore e al 
13’ Scarrone (B.); nella ri¬ 
presa al 10’ Scarrone (B.) 
e al 17’ Saitutti (F.). 

FIORENTINA; Supcrchl; Gal- 
dlolo. Roggi; Beatrice, Bri- 
zi, Guerini; AntognonI, Mer¬ 
lo. Spegglorin, De Sisti, Sai¬ 
tutti. 

BARI: Mancini; Galli, Tendi; 
Marongiu, Cazzola, Conson- 
nl; Zampare, Scarrone, Ca¬ 
sarza, Sigarini, Florio. 

ARBITRO: Mascall, di Desen- 
zano. 

NOTE: serata calda, spet¬ 
tatori ventimila circa. Ammo¬ 
niti per gioco scorretto Gal- 
diolo e Zamparo. 

DAL CORRISPONDENTE 

FIRENZE, 9 settembre 

Un Bari i^r niente Intimori¬ 
to dalla più blasonata avver¬ 
saria è riuscito a strappare 
un pareggio contro una Fio¬ 
rentina ancora alla ricerca 
della misura ma ancora visi¬ 
bilmente debole In difesa. Una 
Fiorentina, per intendersi, più 
spettacolare di quella vista a 
Verona, una squadra che ha 
trovato nel portiere Mancini 
un baluardo insormontabile e 
ha anche avuto un tantino di 
sfortuna perché neH’ultìma fa¬ 
se della partita, i fiorentini si 
sono visti respingere il pallo¬ 
ne per ben due volte dal palo 
a portiere battuto. Una Fio¬ 


rentina ancora da registrare 
e un Bari, come abbiamo det¬ 
to, che ha lasciato un’ottima 
impressione. 

Ed ora in cronaca diretta. 
Lo stadio alla « prima » della 
stagione si presenta rinnova¬ 
to. Nel mese di agosto è sta¬ 
to ripristinato l’impianto di 
illuminazione che e migliora¬ 
to notevolmente. Il Bari in¬ 
dossa un completo bianco, ì 
padroni di casa la maglietta 
viola ma sono i pugliesi a 
portare il primo affondo. Al 
3’, Sigarini lancia a Scarro¬ 
ne che parte sulla smìstra, 
evita Beatrice e dal lìmite la¬ 
scia partire un gran tiro. Su- 
perchi in volo devia di pugno 
in calcio d’angolo. Al 12' su 
azione volante Guerini-Merlo- 
Speggiorin il pallone finisce 
in area; Merlo anticipa Con- 
sonnl e entra in area ma 
il libero barese lo atterra. Ri¬ 
gore. Avanza Merlo, tiro e 
rete. 

Pallone al centro, azione vo¬ 
lante dei baresi: Sigarini sul 
centrocampo, lancia alla per¬ 
fezione a Scarrone che in cor¬ 
sa, di sinistro, fa secco Su- 
perchi. 

Con la squadra in parità 
si giunge al 22’ quando Caz¬ 
zola atterra Spegglorin, a 
venti metri dalla porta. Puni¬ 
zione per la Fiorentina: De 
Sisti ad Antognom che spa¬ 
ra a lato. 

Tre minuti dopo parte Mer¬ 
lo sulla sinistra e allunga a 


Sorpresa: 


TORINO: CasteUini; Mozzini, 
Fossati; Zecchini, Cereser, 
Ferrini; Rampanti, Mascetti, 
Bui. Saia (dal 28’ del s.t. 
Vemacchia), Pulici. 

CESENA: Mantovani; Cecca- 
relli. Ammoniaci; Festa, 
Danova, Zaniboni; Orlandi, 
Brìgnani, Braida, Savoldi 
II, Toschi. 

ARBITRO: Lattanzl. 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 9 settembre 

£' la prima partita al Co¬ 
munale tra due squadre di Se¬ 
rie A ed è per le due un an¬ 
ticipo alla prima del Campio¬ 
nato. Il Torino vuol far di¬ 
menticare la prova di dome¬ 
nica scorsa contro la Terna¬ 
na e il Cesena tenta stasera 
tl colpo grosso di qualificarsi 
per il girone finale di Coppa 
Italia. 

Nel Torino manca solo A- 
groppl (sostituito da Mascet¬ 
ti) e per questa sera Mozzi¬ 
ni è stato preferito a Lom¬ 
bardo. Nel Cesena mancano 
Cera (squalificato), Bertarelli, 
Catania e Benini (infortunati). 
In campo l’ex granata Toschi, 
dopo due stoloni sfortunate 
nel Torino e due ex juventi¬ 
ni, Zaniboni e Savoldi II. 

I primi minuti pongono su¬ 
bito in evidenza una maggiore 
concentrazione da parte del 
Torino, anche se la manovra 
non scorre fluida ■ e veloce. 
Ancora molti i passaggi sba¬ 
gliati e gli uomini di punta 
non ancora puntuali sull'ulti¬ 
mo tocco. Castellini viene im¬ 
pegnalo per primo con due ti¬ 
ri: uno di Orlandi e l'altro di 
Toschi. Al 13’ Pulici, lancìa- 
tissìmo, viene bloccato da Za¬ 
niboni con un corpo a corpo 
da k.o. proprio al limite del¬ 
l'area di rigore. Si destreggia 
Savoldi con il suo solito drib¬ 
bling e gli risponde Sala da 
par suo. Al 22’ proprio Sala 
dopo un duetto con Pulici 
si presenta in crea palla al 
piede: il tiro, di sinistro, c 
deviato in angolo, in tuffo, 
miracolosamente da Manto¬ 
vani. ■ • 

Un minuto dopo Pulici ri¬ 
cupera sulla linea laterale per 
Sala, che smista a Mascetti 
il quale di lesta offre a Bui 
in ottima posizione: gran le¬ 
gnata della •torre» granata 
e Mantovani ancora neutraliz¬ 
za in modo egregio. 

Fallo su Pulici e poi su Sa¬ 
la: i due reclamano e ven¬ 
gono ammoniti. Piovono i pri¬ 
mi fischi per l’arbitro. Viene 
ammonito anche Ammoniaci 
per un nuovo fallo su Pulici. 

La partita rischia di diven¬ 
tare • calda» e l’arbitro non 
ci pare in serata di grazia. 
Una punizione elaborata de¬ 
termina uno scontro tra Ma¬ 
scetti e Zaniboni- quest’ulti¬ 
mo ha la peg0o. e resta in 
campo zoppicante. Al 39* Ca¬ 
stellini, in uscita, precede Sa¬ 
voldi che dopo aver superato 
la difesa granala si presenta 
lanciato in area di rigore. Al 
40' su corner calciato da Sa¬ 
la, Pulici, di testa, indirizza 
nel • sette» alla sinistra del 


portiere avversario ma Man¬ 
tovani salva ancora la rete 
del Cesena. 

La ripresa non presenta va¬ 
riazioni nelle formazioni e 
tanto meno per quanto ri¬ 
guarda la fisionomia della ga¬ 
ra. Il Torino continua a insi¬ 
stere, ma la retroguardia ro¬ 
magnola regge l’urto delle fo¬ 
late granata. Mantovani in 
tuffo devia un tiro di Pulici, 
in più. occasioni più egoista 
del solito. Al 6’ Pulici viene 
scalciato da Ammonìaci (un 
minuto fuori campo). 

Una sola azione del Cesena 
al 10’. Orlandi-Savoldi-Toschi 
con tiro di quest’ultimo so¬ 


pra la traversa da buona po¬ 
sizione. Insiste il Torino, ma 
Mantovani riesce ancora a 
deviare in angolo un tiro su 
rovesciata di Sala, al 18’. Su 
azione di contropiede Orlan¬ 
di sulla destra, da venticin¬ 
que metri, incoccia in pieno 
l'incrocio sul secondo palo a 
portiere battuto. 

Al 23’ Festa commette un 
brutto fallo su Sala: viene 
soltanto ammonito. Bui impe¬ 
gna di testa Mantovani, ma il 
Torino non riesce a passare. 
Gìagnoni sostituisce al 28’ Sa¬ 
la (questa sera in ombra) 
con il giovane Vernacchìa, ma 
le cose non cambiano. Il 


« forcing » del Torino mette 
in luce soltanto l’ottima con¬ 
dizione atletica dei granata, 
ma ancora una volta la squa¬ 
dra dimostra di mancare al¬ 
l’appuntamento in area di ri¬ 
gore. 

Una parte di merito spetta 
anche al Cesexui. in modo par¬ 
ticolare al portiere Mantova¬ 
ni, ma queste annotazioni 
non saranno sufficienti per 
consolare i tifosi granata. La 
Coppa Italia dopo il risultato 
di questa sera, per quanto ri¬ 
guarda il quinto girone, è an¬ 
cora tutta da 0ocare. 

Nello Paci 


CAGLIARI: Albertosi; Idilli 
(dai 54’ Lombardi), Poli; 
Roffi (dal 63’ Quagliozzi), 
Niccolai, Tomasini; Àlarche- 
si. Butti, Gorì, Brugnera, 
Nobili. . 

BRINDISI: Di Vincenzo; Sen¬ 
sibile. La Palma; Cantarel¬ 
li, Papadopulo, Giannata- 
sio; Franzoni, Fiorillo, Ni- 
chesi. Lombardo (dal 49’ 
Incolza), Boccolini. 

ARBITRO: Cantelli, di Fi¬ 
renze. 

NOTE: tempo bello, terreno 
buono, spettatori 10.000, calci 
d'angolo 7-5 per il Brìndisi. 


Pareggio (1-1 ì, ma gli emiliani avrebbero meritato qualcosa in più 

Più mestiere il Genoa 
più brio la Reggiana 

5Aoir éi Corso: Mito, sa piilzJoie, aaa sfoglia morta»; rarbìfro fa ripetere e il geaoaao segao eoa aa ìéeatico tiro 


MARCATORI: nel p. t. al 1’ 
Passalacqoa (R.) e al 23’ 
' Corso (G.). 

REGGIANA: Rado; D'Anginl- 
li. Cianchetti; Monari, Ma- 
■ rìni, Stefanello; Donlna, 
Passalacqoa, Albanese, Za- 
non, Francesconl. 

. A disposizione: Barfolini, 
’ Cagossi, Malpeli, Siligardi, 
Mosslni. 

GENOA: Spalazzi; Maggioni, 
Ferrari; Maselli. Rossetti. 
Garbarini; Corradi. Bittolo, 
Listanti, Slmoni, Corso. 

A disposizione: I^nardi, Ba¬ 
si, Derlin, Perotti. Piccioni. 

ARBITRO; Branzoni, di Pa¬ 
via. 

NOTE: serata bella, piutto¬ 
sto calda. Buon fondo cam¬ 
po; spettatori circa 10 mila. 

DALL'INVIATO 

REGGIO EMILIA, 9 settembre 
Pareggio al riposo, idem al¬ 
la fine. E poiché il risultato 
è, tutto sommato, accettabile, 
ne consegue che la Reggiana 
ha meritato qualcosa di più, 
ovvero — se si preferisce — 
che il Genoa ha convinto un 
po’ meno. 

La partita, per un’oretta o 
giù di II, è stata interessan¬ 
te ed anche piacevole, equili¬ 
brata e combattuta. Più slan¬ 
cio nella squadra granata, 
nella quale si sono messi in 
evidenza il rude Marini, Ra¬ 
do (escluso l’episodio dei gol 
di Corso), Albttnese e a trat¬ 
ti Francesconl e Passalacqua. 

Il Genoa è ancora in evi¬ 
dente fase di costruzione: mi¬ 
gliorerà sicuramente con l’in- 
gresso di Bordon e Rosato, 
ma oggi si sono visti troppo 
raramente perìodi davvero 


autoritari e convincenti, an¬ 
che perchè... la luce non è 
stata sufficiente per far vede¬ 
re un Corso sicuro e contì¬ 
nuo in cabina di comando. 

Nella Reggiana mancano gli 
squalificati MaLsan e Sacco e 
gli infortunati Zandoli e Mon¬ 
tanari. Debutta il diciannoven. 
ne Cnaudio Cianchetti, terzino- 
stopper, che incomincerà con 
una discreta disinvoltura ma 
via vìa si farà imbrogliare le 
carte in mano dal più navi¬ 
gato Corradi. Numericamente 
inferiori ma altrettanto cospi¬ 
cue le assenze del Genoa, che 
è privo infatti di Rosato e 
Borton. 

E’ com'jnque la Reggiana 
che mostra di risentire meno 
delle assenze. Non è ancora 
trascorso un minuto, infatti, 
che già la squadra di casa è 
in vantaggio. L’azione, travol¬ 
gente, parte dalla metà cam¬ 
po granata deve 11 pallone vie¬ 
ne sottratto a! cincischiante 
Bittolo. Donina lancia lungo 
per Passalacqua; tiro dal limi¬ 
te, diagonale, goal! La Reggia¬ 
na insiste spigliatamente, il 
Genica cerca di impostare ef¬ 
ficaci repliche con Bittolo, Ma¬ 
selli e Simoni, con la regia a 
distanza di Corso e la partita 
fila cosi veloce e divertente. 
Al 6' azione tra Monari che 
finora non impazzisce per 
montar la guardia al trotUc- 
chiante Corso, e Albanese che 
conclude a rete: blocca alto 
Spalazzi. 

La prima vera occasione 
per il Genoa arriva al 18’. ma 
se Listanti riesce a superare 
Stefanello con una bella fin¬ 
ta su allungo di Ferrari, non 
è altrettanto bravo «a tu per 
tu » col portiere. Listanti sciu¬ 
pa appunto mettendo malde¬ 
stramente sul fondo, n Genoa 


tenta di insistere, lasciando 
trasparire una maggiore espe¬ 
rienza, e col passar dei minu¬ 
ti la Reggiana — che accenna 
a sbilanciarsi in avanti — de. 
nuncia la mancanza di «pe¬ 
so» a centro campo, dove i 
rossoblù incominciano ad aver 
la meglio su I volonterosi Pas¬ 
salacqua, Donìna, Zanon e Mo¬ 
nari. 

Al 24’ un’avventurosa uscita 
di Rado per sbrogliare una 
mischia, si risolve invece in 
uno scontro con Stefanello: 
entrambi i granata restano per 
un po’ doloranti. 

AI 25’ un fallo di Stefanello 
su Listanti viene punito da 
Branzoni. Oirso, con uno dei 
suoi palloni a « foglia morta » 
infila Rado. Branzoni applau¬ 
de e... ordina la rìpetirione. 
Corso non fa una piega e ri¬ 
manda la palLv in rete. D tiro 
è identico al precedente. E la 
difesa granata — ovviamente 
— non ne esce senza colpe. E’ 
comunque pareggio. La Reg¬ 
giana tuttavia non disarma. Al 
35’ il Genoa è alle corde: tiri a 
ripetizione di Zanon e Albane¬ 
se fortunosamente respinti dai 
difensori figuri. Risposta ge- 
noana e la palla colpita in 
corsa dallo sguscìante Corradi 
termina sull'esterno della rete. 

Si va al riposo in parità e, 
sostanzialmente, è giusto co¬ 
si, anche se delle due è il Ge¬ 
noa che lascia di più a desi¬ 
derare. Maggior brio e fatto¬ 
re « sorpresa » fra le armi de¬ 
gli emiliani, mestiere più spic¬ 
cato e quindi minore improv¬ 
visazione nelle file di un Ge¬ 
noa che però sembra riflet¬ 
tere un po’ troppo e che non 
è inappuntabile nelle mano¬ 
vre offensive e neppure in 
copertura davanti alle rapide 
incursioni di Albanese. 


Cross di Monari al 4'; rac¬ 
coglie a volo lo smarcato 
Francesconl; cannonata di si¬ 
nistro e Spalazzi viene clamo¬ 
rosamente salvato dalla tra¬ 
versa. II successo sfiorato ri¬ 
dà vivacità alla Reggiana; il 
Genoa non va per il sottile; 
Branzoni sorvola e il pubbli¬ 
co fischia. 

Pericolo per ì granata al 
10': su cross di Corso, schiz¬ 
za Listanti colpendo di testa 
e la palla sfiora il montante. 
Al 13’ Rado respinge di pu¬ 
gno su tiro da pochi passi dì 
Simoni. 

Replica re^iana al 18*. con 
Prancesconi che sfugge a Gar- 
barino. dribblandolo coi 
« mancino » per impanare se¬ 
veramente Spalazzì con un 
rabbioso tiro di destro. Al 
24’ Listanti evita Marini e 
Stefanello con un elegante 
«dribbling», ma Rado è pun¬ 
tuale e coraggioso nel tuffar- 
glisi tra i piedi. 

Dal 26' al 35’ la giostra del¬ 
le sostituzioni. Dapprima esce 
Rossetti rimpiazzato da Der¬ 
lin, poi Malpeli (classe 1934, 
altro esordiente fra i grana¬ 
ta) sostituisce Prancesconi; 
quindi Cagossi rileva Passa¬ 
lacqua. Fra un «cambio» e 
l’altro si re^tra im «asso¬ 
lo » incompiuto di Monari 
che, all’altezza del dischetto, 
manda a vuoto un paio di 
avversari con uno stretto pal¬ 
leggio, ma — davanti a Lo- 
nai^ — scaraventa malamen¬ 
te a lato. 

Nel finale due manovre del 
Genoa. Al 42’ è Listanti ad al¬ 
zare di testa da pochi metri; 
al 44’ è Corradi ad impegna¬ 
re Rado in un beU’intervento. 

Giordano Marzola 


Speggiorin: il centravanti, in 
corsa legna. Mancini, Intui¬ 
sce, vola da palo a palo e de¬ 
via il bolide m calcio d’an¬ 
golo. ! 

34’: fallo di Galli su Saltut- 
ti in area. Punizione di se¬ 
conda. Merlo a Speggiorin il 
cui tiro è troppo alto. Quat¬ 
tro minuti dopo i baresi si 
mangiano una facile occasio¬ 
ne da rete. Casarza, su erro¬ 
re commesso ibi Merlo e Bri- 
zi, scatta, si impossessa del 
pallone, avanza e mentre Su- 
perchi gli va incontio nel ten¬ 
tativo di restringere lo spec¬ 
chio della porta, tira. Il pal¬ 
lone colpisce :n pieno il pa¬ 
letto di sinistra, torna sui 
piedi dello stesso centravan¬ 
ti barese il quale, a porta 
vuota, ribatte con molta fiac¬ 
ca e Brizi può liberare. 

Al 45’, allo scadere del pri¬ 
mo tempo, altra azione da re¬ 
te per i baresi. Fallo di Bea¬ 
trice su Scarrone. Punizione 
dal limite, battuta dallo stes¬ 
so Scarrone con pallone, che 
viaggia all’incrocio dei pali, 
sulla destra di Superchi. Il 
portiere viola devia la palla 
sulla traversa. li pallone tor¬ 
na in campo e finisce sui 
piedi di Casarza. che tira an¬ 
cora in rete ma anche que¬ 
sta volta Superchi, in tuffo, 
riesce a deviare il pallone sul 
palo di sinistra. Roggi libera 
definitivamente l’area viola. 

Alla ripresa del gioco le 
squadre si presentano con le 
formazioni invariate e i vio¬ 


la potrebbero portarsi in van¬ 
taggio se Saltuttl non perdes¬ 
se tempo. Tre minuti dopo 
Saitutti si ripete: Merlo scat¬ 
ta sulla sinistra, centra e con 
un pallonetto smarca l’estre¬ 
ma sinistra che però solo da¬ 
vanti alla porta colpisce ma¬ 
le e manca la facile occa¬ 
sione. 

Al 10’ i pugliesi vanno in 
vantaggio: pallone da Maron¬ 
giu u Casarza che di tacco 
libera Scarrone: tiro e rete. 
Due a uno. 

I viola non si demoralizza¬ 
no, ma attaccano e due mi¬ 
nuti dopo Mancini, in uscita, 
ribatte con i piedi un gran 
tiro di Speggiorin. Al 17’, pe¬ 
rò, Mancini non può evitare 
il goal: azione di Brizi che 
avanza sulla sinistra e centra, 
Saltuttl solo calcia e pareg¬ 
gia 2-2. 

I padroni di casa Insistono 
nella loro azione ed al 24' De 
Sisti si vede respingere il pal¬ 
lone dal paletto a portiere 
battuto e un minuto dopo 
Mancini blocca una bellssima 
girata di testa di Speggiorin. 
Al 26' Saitutti segna ma Ma- 
scali annulla per fuorigioco. 
Si giunge al 37’ quando Gue¬ 
rini va via sulla destra e 
centra: Speggiorin gira a re¬ 
te ma colpisce la traversa a 
portiere battuto. Al 42’ Casar¬ 
za viene espulso per gioco fal¬ 
loso nei confronti di Galdlolo, 

Loris Ciullini 


Tonno indeciso in area 
e il Cesena lo blocca: 0-0 iiBrindìsi 

I ragazzi di Giagnoni hanno mostrato una buona preparazione atletica, ma marcatori: ai 6> Niche.si. 
manca ancora coordinamento in attacco - Bene impostata la difesa romagnola ' secondo 


Strappa il pareggio il Parma: hi 

11 Como non si 
ripete: Volpi lo 
beffa air84’ 

I lariani erano andati in vantaggio con Pozzato 


MARCATORI; nella ripresa 
al 18’ Bozzato (C) e al 39’ 
Volpi (P). 

COMO; Rigamontl; Callionì, 
Melgrati; Savoia, Cattaneo, 
Ca.sonc; Curi, Correnti, 
Traini (dall’81’ Rossi), Poz¬ 
zato. RUS.SO. 

PARMA: Bertoni; Biagini, 

Capra; Andreuzza, Benedet¬ 
to, Daolio; Spadetto, Rega¬ 
li (dai 78’ Furlan), Volpi, 
Colonnelli, Sega. 

ARBITRO: LevTero di Ge¬ 
nova. 

SERVIZIO 

COMO, 9 settembre 
11 risultato equo di 1 a 1 
non premia i valori in cam¬ 
po dflle due compagini. In¬ 
fatti li Como che era atteso 
alla controprova dopo la bel¬ 
la prestazione con l’Inter di 
domenica scorsa ha si ri¬ 
confermato la buona prepa¬ 
razione atletica raggiunta, 
ma ha altresì demmeiato di¬ 
strazione degli ultimi minuti 
facendosi raggiungere da im 
gol che poteva essere evitato. 

Il primo tempo è tutto 
di marca comasca. Dopo al- 
cime battute di assestamen¬ 
to a centro campo i lariani 
sferrano l’offensiva, continua 
e martellante, senza però 
riuscire a croncretizzare in 
rete. Gli azzurri molto at¬ 
tivi impostano le azioni tut¬ 
te a centro campo con pun¬ 
tate a rete da parte dei 
centrocampisti coadiuvati dai 
terzini ma la difesa del Par¬ 
ma non concede spazi vuoti. 
AirS’ e ai 14' (Casone e Cal- 
lioni tentano la via della re¬ 
te senza però riuscirvi. Le 
azioni dei crociati non supe¬ 
rano la metà campo e solo 
su pxmizìone effettuano i lo¬ 
ro tiri in porta. 

Al 29’ ancora Casone dal 
limite alza un pallonetto che 
colpisce il palo e torna a Cat¬ 
taneo che traversa al centro 
per Pozzato. bene appostato, 
che però sciupa l'occasione 
a porta sguarnita. E’ il mi¬ 
glior momento per i coma¬ 
schi che spingono sull'acce¬ 
leratore per cogliere il risul¬ 
tato positivo. Al 40’ è Russo 
su suggerimento di Correnti 
che tutto solo si alltmga la 
palla troppo sotto il portiere 
e Bertoni devia. Gli ospiti 
asserragliati nella loro area 
tengono duro finendo la prima 
frazione a reti inviolate. 

Nella ripresa il gioco viene 
rallentato dagli azzurri e il 
Parma gode di maggior spa¬ 
zio per manovrare e impo¬ 
stare alcune azioni da rete 
con Volpi e Colonnelli. I co¬ 
maschi anche se con meno 
frequenza continuano ad at¬ 
taccare la porta avversaria e 
proprio in una di queste in¬ 
cursioni, al 18’. segnano; la 
azione svoltasi sulla fascia si¬ 
nistra è di Maigrati che tra¬ 
versa al centro per Pozzato, 
qudst’ultimo stoppa la palla 
e batte con un diagonale Ber¬ 
toni. I crociati in svantaggio 
abbandonano le strette mar¬ 


cature per spingersi in avan¬ 
ti alla ricerca del pareggio 
favorendo i lariani che sem¬ 
brano controllare con facili¬ 
tà la partita. AU’83’ ancora 
Pozzato sbaglia clamorosa¬ 
mente la rete, e in contropie¬ 
de, un minuto dopo. Volpi 
riequilibria le sorti. Spadetto 
effettua im tiro-cross in area 
che Rigamonti para ma non 
trattiene. Volpi, appostato a 
due passi, insacca. L’1-1 è 
un'altra beffa che la generosa 
compagine comasca non me¬ 
ritava. 

Franco Pontoriero 


1 1 

1 TOTO 1 

Ascoli-Arezzo 

1 

Avellino-Napoli 

n.v. 

Cagliari-Brindisi 

2 

Catanzaro-Reggina 

1 

Como-Parina 

X 

Fiorentina-Bari 

X 

Foggia-Juventus 

n.v. 

L.R. Vicenza-Taranto 

1 

Perugia-Verona 

2 

Reggiana-(àcnoa 

X 

Roma-Laiio 

X 

Sampdoria-lnter 

2 

Torino-Cesena 

X 

Il montepremi è di 336 

mi- 

lionì 30 mila 930 lire. 



Pallavolo jr.: 
agli europei 
Italia 
in finale 


L’AJA, 9 settembre 

La nazionale italiana maschile si 
è qualificata per U girane finale 
dei campionati europei Juniores di 
pallavolo che si disiwtano in Olan¬ 
da avendo battuto, neirultima par¬ 
tita della fase eliminatoria, la Sco- 
zU per 34» (15-3; 15-0; 15-5». 

Otto punti complessivi per 1 bri¬ 
tannici: il dato attesta la netta su 
perlorltà dimostrata dagli azzurri 
ebe si sono oonfcrmati tra i mi¬ 
gliori del torneo. 

Con ITIalia disputeranno il gi¬ 
rone finale Olanda. Unione Sovie¬ 
tica, Polonia. Bulgaria e Cecoslo¬ 
vacchia. 

Nel settore femminile, la squa¬ 
dra italiana, nonostante il succes¬ 
so ottenuto suU’Austiia per 34) 
(15-9; 15-10; 15-3» nelriUtima fase 
delle eliminatorie, non è riuscita 
ad entrare nel girone finale nel 
quale giocheranno Olanda. URSS, 
Ungheria, Polonia, Germania Fe¬ 
derale e Cecoslovacchia. 


' J* -f- 
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ITALIA: MARASSI 



FACILE PER L’INTER 


F Stato 3~1: ma V anditi di Mazzola è ancora alla ritorca del gioco 



Tre distrazioni della Sampdoria 
che i nerazzurri non perdonano 

Il gol della bandiera segnato dai genovesi su rigore • Un'autorete dì Santìn • Per i milanesi ancora dì attualità ì problemi dello scorso anno: come rifornire gli attaccanti 


MAUCATOUi: all’l’ IMazzola 
(I.). al 3'J' Scala <I.) nel p. 
1.; al 23’ Salitili (S.) autore¬ 
te, al 2G* linpi'ota (S.) su 
rigore nella ripresa. 
SAMl’DOUIA: Cacciatori; .Sali¬ 
tili, llo.s.siiiciIÌ; Ariiiizzo 
(Negrisolo nel s, t.), l’rini. 
l.ippi; HaUiani, Boni, IMara- 
schi (Petrilli dal lU’ s. t.), 
Lodetti, linprnta. 

INTKR: Vierl; Ciuliertoni, 
Facclietti; Fedele, Belliigi, 
Biirgnicli; ÌMaglstrelll (lAlas- 
sa dal 22’ s. t,). Mazzola, 
Boninsegna, Bedin, Scala 
(Bini nel s. t.). 

AKBITKO; iMicliciotti, di Par¬ 
ma. 

NOTE: giornata torrida. 
Sijettatori 20.743 per un in¬ 
casso di L. 43.335.000. Calci 
d’angolo 6-1 per la Sampdo¬ 
ria. Ammoniti Improta per 
proteste e Boni per gioco 
scorretto. Sorteggio antido¬ 
ping positivo per Giiibertoni, 
Magistrelli, Boninsegna, Pri¬ 
lli, Maraschi e Petrilli. 

DALL'INVIATO 

GENOVA, 9 settembre 

L’Inter ha vinto con la 
Sampdoria in modo netto, ma 
non può proprio dire di aver 
vinto la bella con se stessa, 
dopo le alterne prestazioni di 
S. Siro e di Como. Può un 
31 annoiare? Può se i tre 
gol nerazzurri vengono prati¬ 
camente regalati da tre di¬ 
sattenzioni blucerchiate e l’u¬ 
nico. della bandiera, sampdo*. 
riano viene su un rigore più 
elargito che concesso. 

Che ci fosse interesse at- 


Per H.H. quei 
che conta è 
il risultato 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 9 settembre 

Xag/i spogliatoi il pili /elice 
era Helenio Herrera — sem¬ 
brava quasi non avesse visto 
la partita e disquisisse quindi 
del caleio in generale. « Siamo 
Jortissimi — ha esordito il 
teenico neroazzurro — e siamo 
riiiscUt ad imporre il nostro 
gioeo: loro non sono mai stali 
in grado di mettere in peri¬ 
colo la nostra porta, non sono 
mai riusciti a tirare ed hanno 
dovuto continuare in una se¬ 
ne di azioni laterali senza 
/rutto ». 

Qualcuno gli /a notare che, 
per la verità, la Sampdoria 
sembra proprio negata al tiro 
a rete e che non occorreva 
certamente una difesa fortis¬ 
sima per bloccare un attacco 
inesistente. Per nulla pertur¬ 
bato Helenio riprende a par¬ 
lare e ribadisce quello che è 
ormai il suo chiodo fisso: a La 
Sampdoria è apparsa meno 
forte, perché siamo noi dcl- 
rinter ad aver dominato. Sia¬ 
mo veramente soddisfatti del 
risultalo perché contro la 
Sampdoria, tradizionalmente, 
abbiamo sempre dovuto lot¬ 
tare, tutte le partite erano dif¬ 
ficili. Se non ci fosse stata la 
azione del rigore contro di 
noi. avremmo potuto andare 
ancora a rete. Invece ci siamo 
termali, abbiamo tirato il fia¬ 
to. Faceva molto caldo e ave¬ 
vo raccomandalo di far cor¬ 
rere piu il pallone ». Dopo 
aver ancora magnificalo la vit¬ 
toria contro una Sampdoria 
dall’attacco inesistente Hcle- 
nio ha poi parlato dei pro- 
orammt futuri. Intanto Scala 
ha riportato una distorsione 
alla caviglia destra, mentre 
Vtert (che ha commesso alcu¬ 
ni errori) e Boninsegna. a 
dire del tecnico, sono i nero¬ 
azzurri che hanno maggior¬ 
mente risentito della vaccina¬ 
zione anticolera. Da qui, ha 
detto sempre Helenio Herrera. 
il loro rendimento al di sotto 
di quanto ci si potesse atten¬ 
dere. Comunque, ora, per i 
neroazzurri ci saranno tre 
giorni di riposo: si riprenderà 
giovedì, ed c auspicabile con 
le idee più chiare. 

Sul fronte opposto, ovvia¬ 
mente Vincenzi, c quanto mai 
amareggiato. Insomrr.a la .squa¬ 
dra è quella che è. c per di 
più gli mancava anche Salvi, 
la cui importanza per l'eco¬ 
nomìa della squadra è stata 
così chiaramente evidenziata. 
Ma la cosa che amareggia di 
piu il tecnico blucerchiato c 
che alcuni elementi non sia¬ 
no scesi in campo con la ne¬ 
cessaria determinazione, a Ci 
i noie in tutte le partite, ma 
specialmente contro l'Inter. 
che ha gente che non perdo¬ 
na, non SI può giocare senza 
la concentrazione indispensa¬ 
bile. Avevamo impostato be¬ 
ne la gara, con le marcature 
giuste: l’Inter gicKa in contro¬ 
piede c noi avevamo tentato 
di impostare la gara attenden¬ 
dola, senza .scoprirci troppo. 
In difesa, però, abbiamo com¬ 
messo tre errori, che i nero¬ 
azzurri non ci hanno perdo¬ 
nato, mentre noi non siamo 
piu riusciti a riprendere il 
filo della gara, dopo il primo 
gol che ha rovinato tutto ». 

E per la Sampdoria le fac¬ 
cende diventano sempre più 
diffìcili, visto che oltre a Salvi 
dovrà rinunciare per un po' 
anche a Maraschi, che ha ac¬ 
cusato una distrazione alla 
coscia destra 

Sergio Veccia 


torno all’odierna sfida di Ma¬ 
rassi è fuori dubbio. Che ci 
attendesse anche gioco a buon 
livello. Un po’ meno. Ma di 
questo anche l’Inter è buona 
correa. 

La famosa « formula luio » 
di Helenio, la sua « emme » 
o il suo « ventaglio » che dir 
SI voglia, ha dato anche og¬ 
gi, nonostante il risultato, 
una ulteriore conferma di 
quanto aleatorio sia ancora 
parlare di perfezione. Il gio¬ 
co, così come è scaturito a 
Marassi, risente troppo della 
forzatura con il quale è nato. 
Boninsegna e Magistrelli non 
hanno fatto molto più del 
loro modesto dovere di pre¬ 
senza, tanto per riscuotere 
il gettone. Dietro, il Mazzola 
che ' avrebbe dovuto ancora 
una volta sciorinare palloni 
facili per il gol, il Mazzola 
regista insomma, ha stanzia¬ 
to visibilmente troppo indie¬ 
tro, finendo per allungare a 
dismisura il corridoio utile 
per la rifinitura. 

Che possono le punte sen¬ 
za palloni? Qualcuno dirà: 
ma non è il problema del¬ 
l’anno scorso? A quanto pa¬ 
re sì, ed è sconcertante. Buon 
per Helenio che la Sampdo¬ 
ria si è data ben poco da 
fare per rendere più profon¬ 
do il karakiri, lasciandosi an¬ 
dare a distrazioni davvero im¬ 
perdonabili, e restando asso¬ 
lutamente inerte in fase of¬ 
fensiva. E’ chiaro: a Genova 
si è voluto impostare una 
buona partita difensiva per 
tirare al pareggio (e la pre¬ 
stazione davvero eccellente di 
Brini su Magistrelli e di San- 
tin su Boninsegna, almeno 
per quel che riguarda la grin¬ 
ta, sembra confermarlo), tra¬ 
scurando completamente i 
consigli di chi aveva visto 
TInter in difficoltà sul Lario 
davanti ad una squadra che, 
seppur modesta, aveva invece 
giocato il tutto per tutto al¬ 
l’attacco. 

Sono scelte tecniche discu¬ 
tibili, ma stanno a significare 
che il ciarlare di Herrera co¬ 
mincia ad avere i suoi effet¬ 
ti deterrenti. 

Passiamo un po’ a snoccio¬ 
lare questo tre-a-uno. che 
prende avvio alle 17 precise 
quando il signor Michelotti 
trascina i suoi ottanta e pas¬ 
sa chili di polpa parmigiana 
sino al dischetto del centro¬ 
campo. Si nota subito l’im¬ 
postazione tattica dei padro¬ 
ni di casa: Lodetti va su Fe¬ 
dele, Boni si occupa di Be- 
din, fulcro dell’asse di soste¬ 
gno al triangola nerazzurro; 
di Mazzola si fa ombra Ros- 
sinelli, mentre Arnuzzo pren¬ 
de in consegna Scala. Le due 
punte nerazzurre sono poi, 
come detto, marcate a fiato 
corto da Santin e Brini. Si 
bighellona im po’ per il cam¬ 
po nei primi dieci minuti 
davanti alle bandiere blucer¬ 
chiate ma anche ai tanti stri¬ 
scioni nerazzurri sfornati da 
Brignole o dalla Autofiori. Il 
caldo indurrebbe ad altri con¬ 
sigli. ma ogni tanto qualcuno 
si ricorda che è qui per gio¬ 
care. Comunque, nel grigio¬ 
re iniziale, è proprio la Samp 
a creare qualcosina in più 
degli ospiti. C’è il vecchio 
Lodetti che si muove bene 
(siamo alTinizio) e dà via 
la palla ch’è una meraviglia. 
Peccato che aranti c’è un 
Maraschi scoppiato ed un Im- 
prota che pensa a Napoli. 

Alni’ ci si scuote per una 
rovinosa caduta comune di 
Boni e Scala. E’ il « jolly » 
nerazzurro ad avere la peg¬ 
gio ( tanto che nella ripresa 
sara sostituito). 

Michelotti fischia la puni¬ 
zione pro-Inter e Bedin la 
batte. Mazzola tocca di te¬ 
sta in lunetta e la palla va 
a Boninsegna che buca. Toc¬ 
cherebbe a Lippi impadronir¬ 
sene, ma questi imita Bonìn- 
segna, cosicché il centravanti 
è libero di riprendersi il cuoio 
ed avanzare. Brimo errore: 
esce alla disperata Cacciatori, 
devia suU’accorrente Mazzo¬ 
la che staffila in rete. E’ l’I-O. 
Il tiro di Mazzola è impec¬ 
cabile. ma l'amarezza dei do- 
riani per Io svarione è tanta. 

Si va avanti: al 19’ bel tiro 
di Rossinelli imbeccato da Lo¬ 
detti che Vieri blocca. AI 26’ 
Boni dà la palla del pareggio 
a Maraschi, ma que.sti, lento 
e fuori equilibrio, la butta 
malamente alle .stelle che si 
immaginano oltre il cielo se¬ 
reno. 

.M 3.5’ scambio Giubertoni- 
Boninsegna con Santin che 
•Sta a guardare e gran tiro 
del centravanti preciso per 
le braccia degli spettatori in 
tribuna est. Tre minuti do]x> 
la Samp, non ancora crolla¬ 
ta. si fa sotto timidamente 
con Santin. ma il suo tiro e 
senza convinzione. 

Al 39’ il raddoppio, propi¬ 
ziato ancora da una corale 
distrazione della difesa loca¬ 
le. C’è una punizione dal li¬ 
mite per l’Inter: Mazzola non 
chiede la verifica della bar¬ 
riera ancora disordinata e toc¬ 
ca indietro per Scala. Il tiro 
del centrocampista è lungo e 
a parabola. Cacciatori è in¬ 
credibilmente avanti e la pal¬ 
la segna il 2-0. Proteste samp- 
doriane. ma Michelotti, a ter¬ 
mine di regolamento, non 
può far altro che annotare 
la marcatura. Sul 2-0 si va 
alle docce, e quando si ri¬ 
prende, Scala non è più della 
partita. II colpetto preso lo 
ha costretto in panchina. Ce 
Bini, invece, che fa la narte 


del suo dovere sulla famosa 
fascia d’appoggio. Al U’ tiro 
di Boni che finisce fra le sal¬ 
de braccia di Vieri. Quattro 
minuti dopo si fa male anche 
Maraschi e lo rileva Petrìni, 
nonostante il pubblico invo¬ 
chi Cristm, l'unico, cioè, ca¬ 
pace di tirare. Al 22’ il pun¬ 
teggio deirinter assume pro¬ 
porzioni trionfali grazie alla 
complicità associata di Cac¬ 
ciatori e Santin: è quest’ul¬ 
timo a passare indietro al 
suo portiere un pallone tan¬ 
to malvagio da finire roto¬ 
lando a poco a poco in rete. 
Anche l’autogol, per comple¬ 
tare il quadro. Al 26’ final¬ 
mente il gol della bandiera. 
Fallo in area di Bedin su 
Petrilli, una cosuccia veniale 
che Michelotti non può però, 
in queste condizioni, lasciar 
scappare. L’esecuzione ad Im- 
prota che spiazza nettamente 
Vieri. Da fermo, Improta ci 
sa veramente fare! 

Qui la partita finisce, pra¬ 
ticamente. Ma ci si conceda 
di segnalare al 35' un colpo 
di testa di Boninsegna su un 
bel cross di Massa (subentra¬ 
to a Magistrelli tanto per 
sfornare con Bini una « for¬ 
mula tre» del tutto inedita). 
Era il « Bonimba » migliore 
che si staccava girando con 
la tbmpia verso Cacciatori. 
L’unica cosa apprezzabile del¬ 
la partita. 




In amichevole la Juve alla Favorita: 2-1 


Niente da fare 
per i campioni 
Meglio il Palermo 

Grossa papera dì Zoff in occasione del primo gol • Le reti 
messe a segno da Vanello e La Rosa • Longobucco auto¬ 
re del temporaneo pareggio - In ottima forma i rosanero 
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Gldtl Msrid Madclld SAMPDORIA-INTER — Cacciatori non può far nulla contro il pallona calciato da Scala. E' il secondo gol dell'lnter. 


A1ARC.ATORI: al 12’ Vanello 
(P.), al 40’ Longobucco (J.), 
nel primo tempo; al 14’ La 
Rosa (P.) nella ripresa. 
PALEKAIO: Girardi (Bellavia); 
Pasciti (Ceraiitola), Vigaiiò; 
Arcoleo, Blghiii, Pepe; Fa- 
valli (Zanin), Barlassiiia, La 
Rosa (dal 60’ Barbato), Va- 
nello, Mariani (Ballabio). 
JUVENTUS: Zoff; Gentile (dal 
75’ Mastropasqua), Longo¬ 
bucco; Marchetti, Alorhii, 
Spinosi; Causio, CuccureU- 
du (Altafini), Anastasi. Ca¬ 
pello, Bettega. 

ARBITRO: Busilacclii di Pa- 
termo. 

NOTE: giornata di sole, 
temperatura torrida. Spettato¬ 
ri 40 mila circa, per un in¬ 
casso di 70 milioni. Angoli: 
8-2 per la Juventus. Leggeri 
incidenti a Favalli e Gentile. 

SERVIZIO 

PALERMO, 9 settembre 

Ancora un'esaltante presta¬ 
zione del Palermo, che dopo 
avere seccamente battuto al 
suo debutto in Coppa Italia 
la Fiorentina, si è permesso 
i! lusso di .superare in ami¬ 
chevole anche i campioni 
d’Italia della Juventus. La 
squadra rosaner.o va quindi 
ad allinearsi ai nastri di par¬ 


Alla distanza facile 3-1 dei veneti 


Contro un Taranto « allegro » in dilesa 


Sciupone il Perugia: Per il Vicenza un 3-1 
il Verona lo castiga che non fa... speranza 


Tra gli umbri ottimo Lombardi - Maddé il miglior gialloblù 


Meglio_ Vendrame di Sormani • 0*k» Damiani e Vitali 


M.-\RCATORI: Baiardo auto¬ 
rete al 32’. Urban (P) al 37’ 
dei primo tempo: Zigonì 
(V) al 30’. Busatta (V) al 
38’ del secondo tempo. 
PERUGIA: Grosso; Baiardo 
(Maianti dal 4’ del s.t.), 
Raffaeli! ; Fetraz. Zana, Pa¬ 
rola; Innocenti (Tiuaglia 
dal 20’ del s.t.), PiceUa, Ur¬ 
ban, Lombardi, Scarpa. 
VERONA: Belli; Ranghino, 
Sirena: Busatta, Bet, 3Ia- 
scalaito; Franzot, Piazzanti 
(Maddè), Lappi. Zaccarelli, 
Zigoni (Pace dal 31* del 
s.t.). 

.ARBITRO: Martinelli, di Ca¬ 
tanzaro. 

DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA, 9 settembre 
Il Verona è passato con 
punteggio netto sul campo 
del Perugia. La vittoria degli 
scaligeri non è però scaturita 
da una superiorità costante 
per tutta la partita. Anzi per 
larghi tratti è stato il Peru¬ 
gia a mantenere l’iniziativa, 
ma gli ospiti hanno dimostra¬ 
to una maggior praticità nel¬ 
lo sfruttare le occasioni. Inol¬ 
tre il loro « asso nella mani¬ 
ca » è stato la maggior soli¬ 
dità della difesa. 

La retroguardia gialloblù 
ha commesso un solo errore 
quando Bet non è intervenuto 
sul passaggio di Picella che 
ha fruttato il temporaneo 
pareggio di Urban. Ma supe¬ 
rato questo episodio, e spo¬ 
stato Bet sul meno pericoloso 
Scarpa, la difesa veneta ha 
saputo cavarsela con calma 
anche nei frangenti peggiori. 
*111110 il contrario per il Pe¬ 
rugia. Tutte e tre le reti ve¬ 
ronesi sono nate da errori in 
fase difensiva. Baiardo ha 
esordito con im’autorete e 
una prestazione non eccelsa, 
Petraz si è trovato spesso fuo¬ 
ri posizione, lo stesso Zana 
non è stato brillante come al 
solito. Il tutto ha consentito 
di dilagare a un attacco che 
non era apparso irresistibile. 

La partita ha avuto fasi al¬ 
terne. Nel primo tempo il Pe¬ 
rugia ha marcato una supe¬ 
riorità piuttosto netta. Tatti¬ 
camente questo si spiega con 
la .sua supremazia ai centro¬ 
campo dove Lombardi era 
davvero incontenibile. Basti 
pensare che il Verona ha po¬ 
tuto effettuare il suo primo 
tiro in porta solo alla mez¬ 
z’ora con Zigoni. A quel pun¬ 
to il Perugia aveva già sfio¬ 
rato il goal in almeno cin¬ 
que occasioni di cui una al 
27’ veramente clamorosa. 


ancora Scarpa che insaccava. 
Ma l’arbitro aveva già fischia¬ 
to per l’evidente fuori gioco 
dell’ala. 

L’autorete di Baiardo veni¬ 
va a smorzare gli entusiasmi. 
Era il 32’: Zigoni fuggiva lun¬ 
go sulla sinistra, giungeva in 
area e visto che al centro non 
c’era nessuno tentava il tiro 
da posizione impossibile; 
Grosso era sulla traiettoria 
ma una deviazione di Baiar¬ 
do lo metteva fuori causa. 

Il Perugia reagiva e riusciva 
a pareggiare al 37’. Punizione 
battuta a tre quarti campo 
da Picella per fallo di mano 
di Mascalaito. Sullo spioven¬ 
te Urban anticipava di testa 
l’intervento di Belli mentre 
Bet stava a guardare. 

Nella ripresa ci si poteva 
attendere una riscossa dell’of¬ 
fensiva perugina. Invece il 
gioco era più equilibrato e 
le occasioni da goal si bilan¬ 
ciavano. Era successo che il 


Verona aveva mandato in cam¬ 
po Maddè. La mobilità e la 
classe dell’ex-torinese trasfor¬ 
mavano tutta la manovra gial¬ 
loblù mentre daU’altra parte 
Lombardi annunciava un com¬ 
prensibile calo. La svolta si 
aveva a un quarto d’ora dal 
termine. Bet soffiava la palla 
a Tinaglia e fuggiva sulla si¬ 
nistra: giunto più a fondo 
rimetteva all’indietro per Zi- 
goni che era lesto a trasfor¬ 
mare. 

Sotto il colpo il Perugia 
si sfasciava e il finale era 
tutto veronese. Gli ospiti pas¬ 
savano al 38’ (deviazione di 
testa del liberissimo Busatta 
su corner battuto da Maddè) 
e sfioravano il quarto goal 
al 40’ con Io scatenato Maddè. 

Poi veniva la conclusione di 
un incontro che riapre per 
la squadra umbra molti pro¬ 
blemi. • ■ ■ 

RobertQ Volpi 


MARCIATORI: Panozzo (T) al 
. 5’ del primo tempo; al 43’ 
Sormani (V); al 15’ della 
r!pre.sa Longoni (V); al 43’ 
Vitali (V). 

VICENZA: Bardin; Gorin, 

Longoni; Fontana (Vendra* 
me). Ferrante, Berti; Da* 
miani, Sorniani, Vitali, Fa¬ 
loppa, Galuppi (Per^o). 
TARANTO: Boni; Biondi (Lip¬ 
pi), Stanzian; ' Romanzini, 
Campidonico, Reggiani; Al¬ 
pini, Ariste!, Faina (Novel¬ 
li), Gagliardelli, Panozzo. 
ARBITRO: Lazzaroni, di Mi¬ 
lano. . 

DAL CORRISPONDENTE 

VICENZA, 9 settembre 
Quelle che. prima erano sol¬ 
tanto impressioni, ora stanno 
divenendo realtà. Un Vicenza 
lodevole in attacco grazie alle 
galoppate frenetiche di Damia¬ 
ni e alle scorribande acroba¬ 
tiche di Vitali. Senza infamia 


e sema lode la difesa orfana- 
Berni, giocatore di talento e 
di mestiere. Qualche sbavatu¬ 
ra c’è pur stata, ma quelli di 
Gorin, Berti e Ferrante appa¬ 
iono peccati veniali imputabili 
alla non ancora perfetta pre¬ 
parazione atletica. 

Le lacune più vistose si so¬ 
no viste a centrocampo: un 
Sormani fuori posizione, un 
Fontana « rotondo » ed impac¬ 
ciato nei movimenti ed un 
Faloppa fuori misura. Di qui 
il logico inserimento di Ven¬ 
drame nella ripresa a dar lu¬ 
mi ad un reparto privo di in¬ 
ventiva e di misura nei ser¬ 
vizi per le punte. Conclusione: 
Vicenza che non possiede an¬ 
cora alcun schema per man¬ 
canza di regìa. A Puricelli il 
non facile compilo di porre 
rimedio ad una situazione de¬ 
licata. 

Che dire del Taranto? In¬ 
nanzi tutto è una squadra 


ho davanti ad un pubblico sportivissimo 


Battuto per 1-0 TArezzo in formazione tipo 


Al Catanzaro il Ascoli: basta il 
derby calabro gol di Colautti 


Ìj unica rete firmata dal mediano Ferrari 
Gli ospiti ancora a corto di preparazione 


1 marchigiani riescono a spuntarla nonostan¬ 
te le tante difficoltà interne aUa squadra 


MARCATORE: Ferrari (C.) al 
10 ’ del p.t. 

CATANZARO: Di Cario; Cari- 
lo. Monticolo; Ferrari, Mal- 
dera. Banelli; Spelta, Rino, 
Petrìni. RU.SSO, Braca. 
REGGINA; Cazzaniga: landi¬ 
ni. D'Ascnin Zazzvrn (Neri 
dal 2.5' del .s.t.), Ra.schi, 
Bonzi; Filippi. Marmo. Me- 
righì, Tamborìni. Bonfantì. 
.ARBITRO: Motta, dì 3Innza. 

NOTE; tempo bello; .spetta¬ 
tori 10.781 paganti per L. 
19.777,000. Angoli .5-9 per la 
Reggina. Ammoniti Braca. 
D'Ascoli e Petrìni. 


rato li goal in almeno cin- SERVIZIO 

que occasioni di cui una al « 

27' veramente clamorosa. Catanzaro, v settemore 

Scarpa aveva infatti colpito II Catanzaro vince 1-0 con¬ 
ia traversa a portiere battìi- tro la Reggina nel torneo di 

to; il rimpallo era ripreso da Coppa Italia. 

Innocenti che passava a Ur- Le due squadre .si sono in- 
ban; il centravanti lanciava contrate a riso aperto senza 

tattiche ostruzionistiche in 

- una partita corretta, davanti 

ftm J I I • ad un pubblico delle due cit- 

Uro 061 LBnO calabresi sportivissimo, 

^ ^ ” ma con un arbitro nervoso 

e media record I ^ Il CMamaro tira fuori un 

. • , centrocampo che gli permet- 

a A|A||||aP| te di segnare al 10’ del pri- 

mo tempo su azione Banelli- 
RELLAGIO, 9 settembre Spelta-Ferrari. Ma dopo la 

Eiigmio xioiinari ha vinto la ler- prima mezz ora di gioco brìi- 
TU edizione del Giro del Lano *11 tante che gli fruita la rete. 

motonautica Molinari pilotava un.> rallenta C produce solo ozio- 

f^fo di Mia costinone azionato sfumate. La lattica c di un 

la'"viuor?a'®driSiVno assimn- centrocampo coperto con l’i^ 

maggiorp valore perche il pilo»»') SCtinicnfo ai (fiialcnc CCntVO^ 
lia Mahiliio il record mondiate co-i campista che, a turno, si iti¬ 
la media oraria di lem. l.st.ia.). . scrtsce nelle fasce laterali. 


Giro del Lario 
e media record 
a Moiinarì 

RELLAGIO, 9 settembre 
Eugenio Xlolinari ha vinto la ter¬ 
za edizione del Giro del Lano •li 


finché Rizzo non cede, come 
era pure prevedibile, e non 
vengono con troppa eviden¬ 
za i limiti di Maldera. per cui 
la Requuia attacca cercando 
il pareggio. 

Ma anche la Reggina ha ì 
suoi limiti nelFallacco incon¬ 
sistente e non riesce a fare 
un solo tiro in porta nono¬ 
stante preziose occasioni. 

ycl secondo tempo la Reg¬ 
gina si avvale ulteriormente 
della decadenza di Rizzo c 
Maldera. ma anche di una 
preparazione atletica, tino a 
quando il Catanzaro non so¬ 
stituisce Rizzo al .W con Co¬ 
ri. per cui Spella si sposta e 
Cori fa da punta riuscendo 
a controllare il gioco e ad 
impedire alla Reggina di pro¬ 
seguire nella • sua azione ri¬ 
volta al pareggio. 

Allo .stato attuale le due 
squadre devono ancora lavo¬ 
rare molto per raggiungere 
un buon grado di tenuta atle¬ 
tica. Certo la Reggina è più 
indietro, la sua tabella di pre¬ 
parazione è solo al 50 per 
cento. Per cui da qui all’ini¬ 
zio del campionato c'è ancora 
tempo c può venire fuori me¬ 
glio. 

Nicola Dardano 

• P.\LI_XCANESTHO — Gii Me 
Gregor, il pivot amencano ingag¬ 
giato dail'.Mco Bologna, squadra 
partecipante al massimo campio¬ 
nato, è giunto a Bologna, prove¬ 
niente dagli IJ.S.4. McGregor e 
stato recentemente operalo a Bal- 
timor.-» per il dtstarro di un ferzo 
delta retina dell'occhio sinistro. 


MARCATORE: al 45’ del pri¬ 
mo tempo Colantti (Ascoli). 

.ASCOLl: Mesoni; Legnaro, 
Perico; Colautti, Castoldi, 
Natalini; Colombini. Mini- 
gulti. Carnevali. Gola. Sil¬ 
va. (N. 12 Gra5wi; n. 13 
Campanini). 

AREIZZO: .Alrs-sandrelli; Ijcn- 
zi, A'ergani; Fontana. Tona- 
ni. Cencetti; Di Prospero. 
Righi. Piras. Magherini. Fa¬ 
ra. (N. 12 .\rrigncci). 


mi minuti si è trovato a di¬ 
sagio. : 

L’Arezzo, che era ben nu¬ 
trito a centrocampo, ha con¬ 
trollato bene i bianconeri e 
si è spinto anche in avanti, 
ma senza successo. Gli are¬ 
tini erano privi di Mujesan 
ma il centravanti Piras non è 
stato da meno. La gara poi 
ha preso un ritmo blando. 

- Il gol è arrivato all'ultimo 
minuto del primo tempo. 


agile ed intraprendente ma 
ancora « cruda ». Dei gol su¬ 
biti, due sono imputabili ad 
errori della difesa su calci 
piazzati. Visto Invernizzi met¬ 
tersi le mani nei capelli e 
sbraitare dalla panchina mi¬ 
mando gaffes madornali com¬ 
messe dai suoi difensori, por¬ 
tiere compreso. Note positive 
invece per il centrocampo or¬ 
chestrato da Aristei. Mobili ed 
intraprendenti le punte, specie 
Panozzo, autore delVunica re¬ 
te del Taranto. Un Taranto 
tanto bello ed ingenuo da sem¬ 
brare frivolo. 

Al 5’ è già gol per il Taran¬ 
to. Fallo di Paino su Berti che 
l’arbitro non vede, patta ad 
Aristei spintonato a sua volta 
in piena area: il pallone ca¬ 
rambola sui piedi di Panozzo 
che non perdona. La rispo¬ 
sta del Lanerossi è rabbiosa: 
Vitali di testa colpisce la tra¬ 
versa su cross di Damiani. Al 
25’ Galuppi sbaglia la mira a 
porta vuota. Cross per Vitali 
al 39’ anticipato d’un soffio 
dallo spericolato Boni. 

Il pareggio arriva al 42’: pu¬ 
nizione a sorpresa di Sorma¬ 
ni, che calcia a rete, mentre 
i giocatori del Taranto non ri¬ 
spettano i 9 metri di barrie¬ 
ra, L’arbitro allora li « puni¬ 
sce» convalidando la rete. 

Ripresa. Al 15’, ancora pu¬ 
nizione battuta da Sormani 
che tocca a lato per Longoni 
che spara in mezzo ad una 
selva di gambe. La palla su¬ 
bisce una strana traiettoria c 
s’insacca a fil di palo beffan¬ 
do tutti. Il Taranto reagisce 
con forza, ma i locali rispon¬ 
dono spedendo in campo Ven¬ 
drame, E qui comincia il val¬ 
zer. Dal suo piede partono a 
ripetizione inviti per Damia¬ 
ni. Vitali e Galuppi. Poi. con¬ 
clude a rete lui stesso, at 38’. 
impegnando Boni, in una dif¬ 
ficile parata a terra. 

La terza rete arriva a 2 mi¬ 
nuti dal termine su azione 
liersonale di Vitali. L'unica 
rete « regolare • in un incontro 
tutto anacronismi e stranezze. 

Antonio Bordin 


ARBITRO: Torelli, di Milano. i Carnevali è stato atterrato 
NOTE; giornata calda; ter- ! poco fuori i area, sulla de- 
rpnr» oiiimr»- «^nettatori na- ! stra delia difesa aretina. Pu- 


reno ottimo; spettatori pa¬ 
ganti 3.66.5. per un incasso di 
L 6.289.8(10. Angoli 13-4 per 
F.Arezzo, Ammoniti al .35’ del 
p.t. Lenzi (Arezzo» e al 29’ 
del s.t. Minigutti (.Ascoli 1. 

SERVIZIO 

ASCOLl, 9 settembre 

Noie per l’Ascoli: la qua¬ 
lifica inflitta al « trainer » 
Mazzone prima, e i contrasti 
fra i giocatori e i dirigenti 
poi per la firma dei contratti. 

Tutto difficile per Mazzo¬ 
ne, mentre per l’ospite are¬ 
tino Bassi, non ci sono stati 
questi problemi. Egli ha 
schierato un undici affiatato, 
e già collaudato. 

La battuta d'inizio era a- 
scolana. e subito le punte 
hanno saggiato la dura dife¬ 
sa ospite. Difficile ora per i 
bianconeri trovare un accor¬ 
do a centrocamix}. dove è 
mancata la cia.sse di Morello. 
Il quale era rimpiazzato dal 
giovane Natalini che. nei pri¬ 


nìzione di seconda. Gola toc¬ 
ca per (3oIautti e sul suo po¬ 
tente tiro nulla può Alessan- 
drelli. 

Nel secondo tempo l’Arezzo 
si è portato in avanti deciso 
al pareggio ma i suoi tiri so¬ 
no finiti tutti sulle braccia di 
Masoni che si è superato in 
due occasioni: su un tiro di 
Fara e su un colpo di testa 
ravvicinato di Magherini. 

Il secondo tempo è stato 
ricco di gioco ma anche di 
falli e l’arbitro Torelli ha no¬ 
tato due nomi sul suo taccui¬ 
no. L’Arezzo ha racimolato 
la bellezza di undici calci 
d'angolo in questa frazione 
di gioco. Come detto il cen¬ 
trocampo toscano si è mosso 
bene, ispirato da Fara e a- 
zionato da Magherini e Ri¬ 
ghi; le punte si sono anche 
esse mosse molto bene, ma 
nulla hanno potuto contro 
la difesa bianconera. 

Mario Paolettì 



PRI.VA CORSA 

1 ) Ampiul 
3) Giosy 

SECONDA CORSA 

1 ) Etrap 
2) Leopoldo 

TERZA CORSA 

1) Sonore 

2) Forese 

QUARTA CORSA 

1) Meqwo 

2) llcema 

QUINTA CORSA 

1 ) Dtlaunay 

2 ) Viosaf 

SESTA CORSA 

1 ) Farifric 
2) Rurik 


lenza del campionato cadetti, 
con i favori dèi pronostico, e 
non soltanto per i risultati 
positivi conseguiti, ma ancor 
più per il gioco evidenziato 
e per il parco giocatori dav¬ 
vero ragguardevole che pos¬ 
siede. Per la Juventus eviden¬ 
temente non si tratta di una 
sconfitta drammatica. La squa¬ 
dra è ancora alla ricerca di 
una condizione accettabile, 
era priva di Furino, elemento 
di indiscussa utilità tecnico¬ 
tattica, giocava evidentemente 
con il pensiero volto a Dre¬ 
sda, dove s.osterra mercoledì 
prossimo il primo impegno 
di Coppa dei Campioni, ed ha 
inoltre trovato a Palermo un 
caldo soffocante, che alla lun¬ 
ga ha piegato le gambe ai 
giocatori men.o preparati. 

All’inizio, la compagine to¬ 
rinese presentava la sorpresa 
d: Gentile terzino e Spinosi 
libero, mentre rimaneva fuo¬ 
ri squadra .Salvadore, che ac¬ 
cusava un malanno non me¬ 
glio identificato. La compa¬ 
gine bianconera si schierava 
c.on Marchetti laterale, poiché 
in Coppa dei Campioni il gio¬ 
catore dovrà sostituire lo squa¬ 
lificato Furino. In avanti le 
due punte erano Anastasi e 
Bettega. Il Palermo schierava 
il nuovo modulo adottato da 
Viciani c.on due difensori mi¬ 
sti, Bighin su Bettega e Vi¬ 
gano su Anastasi, Pasetti li¬ 
bero e uno schieramento di 
centro campo compatto. In 
avanti Mariani e La Rosa era¬ 
no le due punte stabili, ma 
tutta la squadra rosanero si 
alternava in un ritmo di gio¬ 
co davvero vertiginoso, che 
creava enormi scompensi nel¬ 
la retroguardia ospite. 

La prima occasione da re¬ 
te era dei siciliani, al 4’, e 
si concludeva con un tiro a 
volo di Mariani sulla traver¬ 
sa. Passavano appena dodici 
minuti e i padroni di casa 
andavano in vantaggio. Era 
una macroscopica topica di 
Z-off a spianare la via della 
rete al Palermo. Lungo lan¬ 
cio di Vanello da una tren¬ 
tina di metri per Marianj. la 
palla è lunga e arriva saltel¬ 
lando inoffensiva davanti a 
Zoff. Quest’ultimo se la fa 
rimbalzare sulle braccia e sci¬ 
volare quindi incredibilmente 
in rete. Un infortunio ingore- 
vedibile, dovuto al pessimo 
fondo campo della Fav.orita. 
e all’evidente mancanza di 
concentrazione del guardapa- 
li nazionale. 

Continuava a questo punto 
il dominio del Palermo, men¬ 
tre la Juve stentava a ripren¬ 
dersi. In avanti Bettega era 
annullato completamente dal 
suo guardiano, mentre Ana¬ 
stasi era più intraprendente, 
ma alla fine abbastanza eva¬ 
nescente. C’era una bella pa¬ 
rata di Girardi al 36’ su col- 
r-o di te.sta di Bettega. e ouin- 
di al 40’ un’azione corale di 
tutta la prima linea bianco¬ 
nera. 

La Juventus pareggiava. Il 
colpo di grazia alla sfera lo 
dava Longobucco servito da 
Anastasi solo in area. 

Si chiudeva il primo tempo 
con una bella rovesciata di 
Anastasi al 43’. che Girardi 
bloccava bene in tuff.o. Nella 
ripresa, il Palermo appariva 
ampiamente rimane.ggiato, e 
Viciani inseriva molti giovani 
nella squadra. Ciononostante 
la compagine rosanero non 
sembrava risentirne e conti- 
nuara a dettar legge in cam¬ 
po Altafini, subentrato a Cuc- 
cureddu, non migli-orava di 
molto il rendimento della pri¬ 
ma linea bianconera. 

Al 14’ La Rosa metteva a 
segno il gol della vittoria del 
Palermo. Era Ballabio, suben¬ 
trato a Mariani, a riprendere 
un pallone in mischia e a 
servire La Rosa. Errore di¬ 
fensivo prima di Marchetti 
poi di Gentile, e l’aletta pa¬ 
lermitana non aveva difficolta 
a battere Zoff. Segmto il gol. 
La Rosa lasciava il posto al 
giovane Barbato. La Juve in- 
sistera un po’ alla ricerca del 
pareggio e la migliore occa¬ 
sione l’aveva Altafini al 25', 
ma sprecava incredibilmente 
alto. Al 30’ leggero infortunio 
E Gentile che viene sostituit.o 
da Mastropasqua. Comunque 
I giocatori ippaiono ormai 
stremati dalla fatii'a e dalla 
temperatura torrida, ed è :• 
Palermo a controllare la sfe¬ 
ra. finché il fischio finale del¬ 
l’arbitro palermitano Busilar- 
chi non sancirà un successo 
plat.onici), ma pur sempre en¬ 
tusiasmante per la compagine 
siciliana. 

Giancarlo Drago 

• PENTATHLON* MODERNO — 
Pavel Lednev. un militare sovieti 
co d. 30 anni, lia vinto il titolo 
mondiale di {biathlon moderno, 
precedendo altri due connazionali. 
Vladimir Sheraelev e Boris Om- 
chenko. campione uscente. 

• PUGIL.\TO — Il panamense 
Ernesto Marcel ha difeso con suc¬ 
cesso la sua corona mondiale dei 
piuma battendo a Cittò di Pa 
nama per k o. al nono round il 
Siappone,se Shigemilzu Nemoto. 

• Pl'GILATO — Romeo .4naya. il 
me.ssjcano campione mondiale dei 
pesi gallo, ha accettalo di mette¬ 
re in palio il titolo i! 27 ottobre 
a Johannesbiiri;. con li sudalnca- 
no .\rnold Tavlor. 














f 


r Unità / lunedi 10 settembre 1973 


sport / PAG. 11 




EDIMBURGO — Dub immagini dalla feconda giornata della Coppa Europa. A linUtra Andy Carter t'aggiudica gli 800 davanti ad Arxhanov, a dettra Brendan Follar con- 
duca i 5.000 davanti a Viren. ' • ^ 

M Edimburgo sotto la pioggia invertite le posizioni di testa della prima giornata 

I sovietici rimontano la RDT 
Inglesi mattatori nelle corse 


Splendidi Pascoe sui 400 hs. e Carter negli 800 - Crolla 
Viren nei 5.000 e si conferma Poster: finita l’egemonia fin¬ 
nica net tondo, comincia quella britannica? • Terza la RFT 


SERVIZIO 

EDIMBURGO, 9 settembre 

La seconda e conclusiva 
giornata della Coppa Europa 
di atletica leggera si spegne 
tra qualche spruzzo d’acqua, 
gli ultimi salti di Isakov e la 
gioia dei sovietici che son 
tornati a vincere questo au¬ 
tentico campionato continen¬ 
tale. Il confronto è stato ser¬ 
rato con una continua alter¬ 
nanza di posizioni in vetta al¬ 
la classifica, con quattro 
squadre, a stretto rigor di 
punti, in grado di lottare per 
la prima piazza. Parliamo di 
Unione Sovietica, RDT, natu¬ 
ralmente, RFT e — ed è la 
cosa che più sorprende — 
della Gran Bretagna. 

Proprio gli inglesi sono sta¬ 
ti la rivelazione di questa se¬ 
conda giornata. Se i sovieti¬ 
ci hanno impressionato per 
la loro regolarità, per la ca¬ 
pacità di piazzare un uomo 
ai primissimi posti in qualsia¬ 
si gara, gli inglesi hanno da¬ 
to chiaramente l’impressione 
di essere una forza atletica 
che emerge e che cresce. 
Hanno dominato nelle corse 
vincendone quattro sulle sei 
in programma oggi, dopo es¬ 
sersi già imposti ieri nei 1500 
con uno strepitoso Clements. 

400 ostacoli, 800, 200 e 5000 
sono stati appannaggio dei 
ragazzi di casa. E tra loro 
mancava quel Dave Bedford 
che se non è im mattatore 
nei confronti diretti è pur 
sempre recordman del mon¬ 
do sui 10.000 metri, in ima 
gara cioè dove Simmons, che 
lo rimpiazzava, non era giun¬ 
to che quinto. Con l’inevita¬ 
bile conseguenza che Bedford, 
a riposo per un infortunio, 
meglio di Simmons. anche in 
una gara viziata dal tattici¬ 
smo ad oltranza come la Cop¬ 
pa Europa (dove si va a cac¬ 
cia di punti più che di re¬ 
cord), avrebbe senza dubbio 
fatto. 

Ha fallito anche il benia¬ 
mino sovietico Evgeni Arzha- 
nov. Il dominatore europeo 
e mondiale negli 800, tagliato 
apposta per gare tattiche gra- 


Nel trofeo Bonfìglio 

Debutto o.k. 
per Fesver 
e Higueras 

MILANO, 9 settembre 

<r. m.) . Il 15“ Trofeo Bonftglio 
per tennuti di 21 anni o nseno 
ha preso il via oggi con un pro- 
RTamma assai denso. Favorito dal 
bel tempo ma disturbato dall'afa 
che certo non favorisce il gioco, 
soprattutto attorno alle prime ore 
del pomeriggio, non ha offerto, 
come logico, sorprese. Come .sa¬ 
pete il numero uno del tabellone 
e Corrado Baraizutti. una delle 
tante speranze del nostro tennis. 
Corrado è il logico favorito e vuol 
vincere dopo aver vinto Io scorso 
anno. 

Oggi si sono viste all'opera due 
teste di sene: Feaver. inglese, nu- 
mero due del « seeding ». e Hi¬ 
gueras. spagnolo, numero tre e fi¬ 
nalista l'anno scorso. II bntanni- 
co non ha avuto problemi con 
l'italiano Piazza: 6-0, 6-2, mentre 
Higueras qualche problema ITia 
avuto. Era opposto a Matteoli. 
un giocatore interessante che biso¬ 
gnerà rivedere dopo una più in¬ 
tensa attività intemazionale. Hi¬ 
gueras ha dovuto addirittura ce¬ 
dere un set: 6-0, 3-6, 6-1. 

Per il resto si è visto Signorini 
liquidare nettamente Pappalardo 
160, 6-4) e Borea (un sanremese 
che ha avuto una stagione a dir 
jioco disastrosa e che -sl e dimo- 
.strato non all'altezza della prima 
categoria) faticare più del lecito 
con Pelosint (6-3. 9-7). E’ andata 
male a Vattuone, im genovese 
dalle belle speranze che ha cedu¬ 
to la racchetta a Carter in tre set: 
.7 6. 6 - 1 , b-1. 

Tr;, le ragazze nc'.sun risultato 
di rilievo (littorie della Sbordone 
e cieli.'i Dega'-pcri) Domani un 
ricco programma con 25 incontri. 


zie ad uno sprint impressio¬ 
nante, ha incocciato in Car¬ 
ter. E’ stata una gara a tre: 
Carter, Fromm (RDT) e Ar- 
zhanov. AU’uUima curva l'at¬ 
tacco del sovietico che sopra¬ 
vanza tutti. Ma il tifo e l'in¬ 
citamento danno le ali a Car¬ 
ter che riesce a scalzare Ar- 
zhanctv, il quale ribatte an¬ 
zi a mala pena l’ultimo attac¬ 
co di Dieter Fromm. Il tem¬ 
po di Carter: r46”4, ottimo 
per un risultato tecnico che 
è tra i migliori della gior¬ 
nata. 

Prima di Carter un altro 
inglese sul podio. Al Pascoe, 
erede di Hemery, si scontra 
con il campione delle Univer¬ 
siadi Dimitri Stukalov. Più 
potente e aggressiva la cor¬ 
sa del britannico, più lineare 
quella di Stukalov. Vince il 
primo sugli ultimi ostacoli in 
50”07. Terzo il tedesco della 
RDT Laser in 51 "09. 

Sulle pedane e al centro del 
Meadowbank si snoda intanto 
il programma dei concorsi. C'è 
vento con i soliti .spr uzzi di 
acqua e i giavellottisti cerca¬ 
no la traiettoria giusta per al¬ 
lungare il tiro. Dalle prime 
tornate è in testa Lusis, pri¬ 
ma con m 81,16 poi con m 
84,48. Ma Wolfermann, la sua 
« bestia nera », come accad¬ 
de a Monaco, Io sopravanza 
con m 90,68. Vince Wolfer¬ 
mann, tedesco della RFT e 
primatista mondiale, mentre 
terzo, alle spalle di Lusis si 
piazza Siitonen, nuova stella 
della specialità in Finlandia. 
Perde punti la RDT con Ha- 
nish, ultimo. 

Inizia l’asta: Reinhart 

(RDT) è il primo ad essere 
eliminato a 5,10. Tocca ai sie- 
pistì. Quella di Kantanen è 
una passeggiata osteggiata dal 
tedesco Mayer (RFT) e dal 
giovanissimo sovietico Save- 
lyev. Ultimo Cierpinski 
(RDT). 

Si arriva ai 200: l’inglese 
Monk, in ottava corsia, so¬ 
pravanza sul filo Bombach 
(RDT), partito fortissimo e 
nettamente primo all'uscita 
della curva. Ultimo il sovie¬ 
tico Silov (altro campione del¬ 
le Universiadi) che sostitui¬ 
sce aU’uItimo momento il più 
navigato Atamas. 

I « cinquemila » presentano 
una schiera di campioni e di 
ex campioni: tra i primi l’in¬ 
glese Brendan Poster, mon¬ 
diale sulle due miglia, e Kush- 
mann (RDT), tra i secondi Vi¬ 
ren (doppia medaglia d’oro a 
Monaco), Norpoth (aH’uItima 
^ra della sua carriera), Ti- 
jou, Zbelobowski. Il ritmo i- 
niziale è ridicolmente fiacco. 
Quando Poster accelera, per¬ 
de subito contatto Lasse Vi¬ 
ren. Poi tocca al sovietico la¬ 
sciare i primi, quindi a Nor- 
poth. Kushmaim allunga per 
primo. Poster Io sopravanza 
in dirittura tra gli applausi 
di tutti. 

In campo gli staffettisti del¬ 
la 4 x 4(X): una corsa tutta del¬ 
la RFT con Honz. primatista 
europeo, in ultima frazione. 
Ma sono bravi i sovietici che 
ottengono e difendono il se¬ 
condo posto, terza ringhilter- 
ra. quarta la RDT. quinta la 
Finlandia. squalificata la 
Francia. E’ la gara che deci¬ 
de. Non valgono i punti con¬ 
quistati da Paschale (RDT) 
secondo nel disco alle spal¬ 
le del finlandese Kahma, con 
il sovietico Zhurba solo quar¬ 
to. 

Si concludono l’asta e il tri¬ 
plo e sono punti per ITJRSS: 
nel primo concorso vince Isa¬ 
kov (a pari merito con il fin¬ 
nico Kalliomakì a quota 5,30), 
nel secondo è il sempre for¬ 
te Victor Saneiev a prevalere 
con un salto di 16,90 su Dre- 
helm (RDT) e Rinne (Finlan¬ 
dia). 

- La classifica finale ' dice 
quindi: 1) Unione Sovietica 
p. 82,.'i; 2) RDT 78.5; 3) RFT 
76,4: 4) Gran Bretagna p. 71,5; 
5) Finlandia 64,5; 6) Francia 
45. 


Stasera a Los Angeles (e domani alla TY italiana) 

Nuova sfida Clay-Norton 
per «arrivare» a Foreman 


LOS ANGELES, 9 settembre 

Classius Clay e Ken Nortoa 
riiedràimo domani sera sul rlnn 
di Los Anf;elc.s. II match potreb¬ 
be lalerc come semifinale al ti¬ 
tolo di campione del moodo dei pe¬ 
si massimi, in possesso di CieorKC 
Foreman (vittorioso proprio una 
settimana fa In modo nettissimo a 
Tokio sut portoricano Roman). 

« Nel primo Incontro — ha di- ' 
chlarato Clay — ho perso perchè 
non mi ero preparato troppo be¬ 
ne e avevo sottovalutato 11 mio 
awersario. Questa volta andrà di¬ 
versamente ». 

Sicuro di ripetere il risultato di 
San DleKo è Norton: «Questa vol¬ 
ta tutti i problemi saranno di Clay. 
Io sto bene, non ho del grasso da 
perdere come lui. non mi interes¬ 
sa se sarà piu veloce dell’altra vol¬ 
ta. Lo devo comunque rinurazla- 
re: con quella vittoria sono diven¬ 
tato ricco e celebre ». 

Il match, oltre che Interessante 
(e gli bixredienti della spettacola¬ 
rità li hanno introdotti anche I 
due campioni con i loro atte(- 
niamenti guasconi) risulterà assai 
< ricco ». Qoattrlnl per tutti e so¬ 
prattutto per chi vincerà nella pro¬ 
spettiva del match mondiale con 
George Foreman, che da Los An- 
Reles apprenderà appunto li nome 
del suo più lamico avversarlo. 

Il match sarà trasmesso in dif¬ 
ferita martedì dalla TV Italiana. 

NELLA FOTO a fianco: Norton (a 
sinistra) all'assalto di Clay nel 
match di S. Diego. 


' ' # >•''' 





Nel secondo Trofeo d'Aufunno d'automobilismo 

L*Abarth 2000 di «Pai Joe» 
domina il campo a Misano 


A Evdokimov 
Il titolo 
dì equitazìoiie 

KIEV, 9 settembre 

Il sovietico Alexander Evdokimov, 
in sella a « Jeger ». e la RFT han¬ 
no vinto rispettivamente il titolo 
europeo individuale e a scpiadre 
del concorso (ximpleto di equita¬ 
zione. EvdokiinoT si è imposto di 
stretta misura al tedesco Herbert 
Bloeker. su c Albrant ». grazie al 
migliore piazzamento ottenuto nel¬ 
la gara campestre. Entrambi i 
concorrenti, infatti, hanno conclu¬ 
so il campionato a quota cento 
punti. 

CJ.VSSIHC% INDIVIDL'.kLE: I. 
A Evdokimov (URSS) su Je- 
ger. punti 100; 2. H. Bloecker 
(RFT) sa Albrant. 1(»; 3. H. FCar- 
sten (RFT) su Sioux. 109.45; 4. R. 
Meade (GB) su Wa^arer. 110; 3, 
M. Comerfortl (GB) su The Ghil- 
lie. I1I.2C. 

CLA.SSIFia% A SQUADRE: 1. 
RFT. pumi 351.6; 2. LTISS, 508.8; 
3. Gran Bretagna 336. 


Willy Tacca 


Cervantes 
si confeima 
e aspetta Arcali 

BOGOTA’, 9 settembre 
li pugile colombiano Antonio 
« Kid Pambele » Cervantes ha con- 
servato il titolo di campione del 
mondo del welter junior, versione 
WBA, battendo per k.o. alla quin¬ 
ta ripresa rargentino Carlos Ma- 
na Gimenez In un combattimen¬ 
to disputato "a Bogntà. Cervantes 
ha dirhiarato di voler unificare 
Il titolo 


SERVIZIO 

MISANO AORIATiCO, 9 settembre 

Il secondo trofeo d’Autunno 
di automobilismo veloce svol¬ 
tosi quest’oggi sulTlmpegna- 
tivo autodr-nno di Santamoni- 
ca di Misano Adriatico e vale¬ 
vole quale decima prova del 
campionato italiano vetture 
sport sino a 2000, se lo è ag¬ 
giudicato « Pai Joe a su Abarth 
2000 con im assolo che ha a- 
vuto il chiaro sapore della 
classe dei campione. In que¬ 
sta gara delle due litri che ha 
visto Tesortlio ufficiale di due 
nuove vetture, la Fèrraris e la 
Raymond, rispettivamente affi¬ 
date a Gagliardi e Aligì, il vin. 
citore, che nelle prove ufficia¬ 
li di isri aveva fatto il terzo 
miglior tempo, dietro a « Gian¬ 
franco » su Abarth, che ha sfa¬ 
sciato la sua auto in prova e 
che non ha potuto gareggiare 
quest’oggi, nonché a Marzi 
((Chevron 2000), che in gara 
ha retto sino al settimo dei 
trenta giri, ha dominato lette¬ 
ralmente, ponendosi subito in 
testa senza che nessuno sia 
riuscito a superarlo. 

A nulla sono valsi gli attac¬ 
chi della Lola 200o ai «Poo- 
ky » che è stata l’unica a star¬ 
gli sulla coda, come del vari 
Buonapace, su Chevron 1300, 
e ZaniratU, su Abarth 2000, 
che pur essendo giunti distac¬ 
cati di im giro, hanno dato vi¬ 
ta ad im avvincente carosello 
nel quale la Ferraris di Ga¬ 
gliardi e la AMS di Sebastia¬ 
ni e la Raymond di Aligi, han¬ 
no trovato inserimento, anche 
se solo ad una certa distanza. 

Per Pai Joe la vittoria o- 
diema è significata im’ulterio- 
re .scalata .il titolo tricolore 
insieme a a Gianfranco », Buo¬ 


napace, Morelli e Franciscì. 
la prova odierna infatti, ha 
messo in luce la battaglia per 
il casco tricolore. Hanno fat¬ 
to contorno al test del cam¬ 
pionato, le « berline 1600 » del¬ 
lo Challenge Mexico 1973, la 
cui gara è stata vinta da Lo- 
vello, dopo una lotta serrata 
con Nlascagni, mentre la Leila 
Lombardi è g-tmta terza. 

Nella formula Ford ha vin¬ 
to Zorzi su Dulon. dopo una 
lotta serrata fra Sterzai su De 
Sanctis e ''-assi su Delta che 
era In terza posizione quando 
Sterzai era sulla scia di Zor- 
zì, ma Sterzai purtroppo su¬ 
biva un testacoda e Sassi Io 
sostituiva dietro Zorzi che do¬ 
minava la f^ra da oltre metà 
dei venti giri. 

Antonio Zilliaco 


Sul circuito mondiale di Mendrisio un'altra bella attermazione italiana 

Il duello Gimondi-Merckx 
mette le ali a...Bitossi 


A tre chilometri dalFarrivo il toscano ha 
piantato tutti in asso - Eddy secondo e Fe¬ 
lice quarto: tra i due, il belga Pollentier 


Le classifidie 

FOROfUlA MENICXh 1. Ranel¬ 
la (Ford Eacort), km. 69.7OT In 
36'11” e 3 decimi, inedia km. 
1IS,MI; 2. MaacacM. 3tT2'’ e 4; 

3. Lena Lombardi, 3*T9” c 1; 4. 
Fargfon. MT*" e <; 5. De Ko». 
36'31” e 6. 

SPORT neOi 1. PM Joe (Abarth 
20N). km. lM44e in 41’4«’’ e 3 
dedmi. media km. ise.194; 2. Poo- 
ky (Lola 2Me), 43’«9” e 8; Boe- 
na^iice (Oterren 13M), a «a giro; 

4. Zaniratti (Abarth 2884), a on 
giro: 5. Gagliardi (Ferrari 1M8). 
a due girt. 

FOtLATULA FORD: I. Zonl (Do- 
Iim), km. 69.788 in Siti"! media 
km. 134J87; 2. Saiwi (DelU) in 31’ 
07 ’ e 9; 3. Stcrarl (De Sanctin). 
in 31*15” e 9; 4. CagUni (RWA). 
in 3119 ’ r 4: 5. De Ftanrirri 
(DrtU) in 31*20 "3. 


DALL'INVIATO 

MENDRISIO, 9 seltembra 

Il ciclismo italiano balle 
nuovamente Edoardo Merchi, 
e stavolta con Franco Bitos- 
sl. uno degli azzurri di Bar¬ 
cellona. Il signor Edoardo, 
sorpreso dalla fiondata del to¬ 
scano. deve accontentarsi del¬ 
la seconda moneta davanti al 
giovane connazionale Pollen¬ 
tier e al campione del mondo 
Felice Gimondi. Un ordine di 
arrivo mica male, e mentre 
Gimondi dice che gli va be¬ 
ne così con un sorriso largo, 
sincero. Merchi mostra chia¬ 
ramente la sua delusione. In 
Belgio, il processo per la scon¬ 
fitta di Edoardo non è fini¬ 
to, Mendrisio voleva essere 
una rivincita, e Giorgio Alba¬ 
ni confida i cattivi pensieri 
del suo protetto: n Sono stan¬ 
co, sono morto, continua a ri¬ 
petere. Certo, non è al me¬ 
glio della forma, oggi ha co¬ 
minciato a pedalare benino 
da metà gara in poi, ma se 
viene in Italia una settimana 
si rimette a posto... ». 

Mendrisio. questo lembo di 
Svizzera dove si parla il dia¬ 
letto comasco, era nettamen¬ 
te per Gimondi. Già ieri se¬ 
ra, nella stanza d’albergo, un 
mazzo di rose rosse aveva ac¬ 
colto Felice, e stamane anco¬ 
ra fiori freschi come espres¬ 
sione di simpatia per la con¬ 
quista del Montjuich. Oggi, 
centinaia di cartelli lungo il 
circuito che terminava al pie¬ 
di del Monte Generoso, nel 
mezzo di una vallata che un 
po' attenuava la calura, inneg¬ 
giavano al bergamasco. Era lo 
stesso circuito dei mondiali di 
due anni fa con una varian¬ 
te che lo rendeva piii breve, 
ma pili impegnativo, il luogo 
del trionfo di Edoardo a spe¬ 
se di Felice, e il desiderio di 
vincere come aveva vinto nel 
71 e nel '72 era grande, però 
Edoardo non ce Vha fatta. 

Merchi è scioccato, non ha 
ancora digerito il rospo di 
Barcellona. I ciQloturistijche 
gironzolavano in attesa della 
gara, ali davano quasi fasti¬ 
dio. Gimondi. invece, osserva¬ 
va divertito. « Sarebbe ora di 
andare in collina a respirare 
aria fresca », diceva al sotto- 
scritto durante i preliminari. 
« Vorresti forse... smobilita¬ 
re? ». K TutValtro. Ho questa 
maglia da onorare, spero in 
una correzione del calenda¬ 
rio. La crono di Lugano il 
giorno dopo il Giro di Lom¬ 
bardia è un nonsenso, ma 
guarda quella vigna, senti que¬ 
sto profumo di campagna: ap¬ 
pena Tiziana mi avrà dato il 
secondo figlio, una pìccola va¬ 
canza me la voglio prendere». 
La vigna con rettangoli di fo- 
alì di carta argentata spaven¬ 
tapasseri, era sulla destra. 
Sulla sinistra, la ferrovìa con 

10 sferragliare dei treni che 
passavano e rirxusavano allo 
stesso modo dei ciclisti, im¬ 
pegnati suìl’anello di 12 chilo¬ 
metri e 600 metri per quin¬ 
dici volte. 

Nel primo giro, il gruppo 
era comandato da Guerrino 
Tosello che è diventato padre 
da una settimana e sembra 
avvertire la responsabilità. Il 
gruppo rimaneva pressoché 
unito fino al quinto carosello. 
Nel sesto, scattava H piccolo 
Conati, uno che se dovesse di¬ 
ventare campione del mondo, 
oppure indossare la maglia 
rosa o la maglia gialla, si tro¬ 
verebbe impacciato per la mi¬ 
sura dell'indumento. Ricordo 

11 tedesco Kunde che pressa¬ 
poco è della statura di Cona¬ 
ti: al Tour. la maglia gialla 
gli sfiorava le ginocchia e do¬ 
veva rivoltarla. 

Conati conduceva per tre 
giri (vantaggio massimo V 
'36”). al decimo controllo la 
fila si spaccava in due, in 
prima linea Merchi e Gimon¬ 
di. e al tredicesimo giro più 
del tentativo di Merchi in di¬ 
scesa. faceta notizia il capi¬ 
tombolo di Thomas Petters- 
son provocato da due bambi¬ 
ni che tagliavano la strada 
allo svedese. Thomas e i 
bambini finivano all’ospedale. 
Niente di preoccupante, per 
fortuna. 

La seconda edizione del 
G.P. di Mendrisio volgeva al 
termine. Nel penultimo giro 
De Schoenmaecher lavorava 
per Merchi in salita, e al suo¬ 
no della campana, una pattu¬ 
glia di nove uomini rompeva 
la corda: il citato De Schoen- 
maecker, Maggìoni, Merchi, Gi¬ 
mondi. ZUioli, Sitossi. Pollen¬ 
tier, De Witte e Costa Peiters- 
son. Gioco fatto? Gioco fat¬ 
to per quanto riguardava gli 
altri, cioè niente volatone, ma 
repisodio decisivo veniva da 
Bitossi il quale cercava di 
squagliarsela sulla rampa di 
Novazzarm e, <xcciuffato da 
Merda, l’imprevedibile Bitos¬ 
si premeva ancora U grilletto 
a tre chilometri dalla conclu¬ 
sione. Era la sparata giusta, 
il colpo che andava al bersa¬ 
glio. 

Bitossi lanciato e Merda al¬ 
la sua caccia. Costa Pettersson 
gridava a Gimondi di metter¬ 
cela tutta. Gimondi lasciava 
capire che la situazione gli 
andava a pennello, e Bitossi 
gioiva a mani alzate con un 
margine di cinque secondi su 
Merchi. In albergo. Merchi 
dirà che il suo primo obiet¬ 


tivo sarà la Parigi-Bruielles, 
e Gimondi (un po’ stanchi¬ 
no, un po’ provato dalla tra¬ 
volgente azione sostenuta ieri 
nel Giro del Piemonte) rispon¬ 
deva: « Merchi è grande. 
Merchi si riprenderà presto, 
e comunque un pensierino al¬ 
la Parigi-Bruielles lo faccio 
anch'io ». 

Franco Bitossi è al settimo 
successo stagionale, il succes¬ 
so più importante perché rea¬ 
lizzato a spese di Merchi. 
Quando è lanciato, piegato sul 
manubrio, Bitossi è sempre un 
pericolo. Questo toscano iren- 
tatreenne di Camaìoni che per 
il suo cuore e le sue imprese 
ha scrìtto molte pagine del ci¬ 
clismo nostrano, pare annoia¬ 
to, quasi nauseato dalla bici¬ 
cletta, eppure ogni tanto ha 
uno sprazzo, uno squillo, una 
vittoria. 

Gino Sala 


ORDINE D’ARRIVO 
1. FRANCO BITOSSI (Sam- 
montana) km. 189 in 4.46’09’’ 
alla media di km. 39,692; 2. 
Merckx (Moltenl) a 5”: 3. 
Pollentier (Flandria) a 7’’; 4. 
Gimondi (Bianchi); 5. De 
Witte (Flandria); 6. ZiUoli 
(Dreherforte); 7. Gosta Pet- 
terson (Scic); 8. Dlaggionl 
(Dreherforte): 9. Dalla Bona 
(Dreherforte) a 38’’; 10. De 
Schoenmacker (Moltenl); 11. 
Rossi a 2’03’’; 12. Huysmans; 
13. Duri; 14. Poltdori; 15. Boi- 
fava; 16. RIccomi; 17. Varini; 
18. Di Caterina; 19. Fabbri; 
20. Diego Moser; 21. Aldo Mo- 
ser; 22. PaoUnl; 23. Cavalcan¬ 
ti, tutti col tempo di Rossi. 





Franco Bltosii (a sinistra) in Svizzera è ritornato nei panni del vinci¬ 
tore. Felice Gimondi (a destra), nonostante la fatica del Gire del 
Piemonte da lui onorato con uno splendido successo, ha ben Figurato 
anche a Mendrisio. 


Ne/ Infernazìonole Cuoio e Pelli 

Ghisellini piega il 
neozelandese Bruce 


DALL INVIATO 

SANTA CROCE SULL'ARNO, 

9 settembre 

L’azzurro Salvatore Ghiselli¬ 
ni, uno dei più giovani e 
promettenti atleti del vivalo 
dilettantistico che ha parte¬ 
cipato ai recenti campionati 
del mondo di Barcellona, ha 
fatto suo questo 28’ Gran 
Premio Intemazionale Cuoio 
e Pelli, dopo im accanito 
sprint con il neozelandese 
Biddle Bruce. Ghisellini ha 
avuto la meglio negli ultimi 
cinquanta metri: i due, a con¬ 
clusione di una fuga iniriata 
a Staffoli, quando mancava¬ 
no una quindicina di chilo¬ 
metri alla conclusione, attac¬ 
cavano sul rettilineo d’arrivo 
la volata a circa cinquecento 
metri. 

Fino agli ultimi cinquanta 
metri erano rimasti gomito a 
gomito, poi Tazzurro del Pe¬ 
dale Ravennate è uscito pre¬ 
potentemente e ha vinto. Bid¬ 
dle Bruce, che indossa i co¬ 
lori della Fracor di Empoli, 
ci teneva a questa gara e 
non aveva fatto mistero delle 
sue intenzioni. Più volte ave- 
\’a cercato di scrollarsi della 
compagnia dell’azzurro, sa¬ 
pendo che in volata difficil¬ 
mente l’avrebbe spimtata. Ck>- 
mimque egli ha confermato il 
suo stato di forma e fa be¬ 
ne sperare per il suo prossi¬ 
mo passaggio nella categoria 
superiore. 

Il neozelandese, infatti, è 
già stato richiesto ufficial¬ 
mente da Fìlotex. Sammonta- 
na e Dreher. Medaglia ' di 
bronzo lo scorso anno ai 
Giochi di Monaco, quest’an¬ 
no ha già totalizzato sette vit¬ 
torie, confermandosi scalatore 
di sicuro talento oltreché pas¬ 
sista eccezionale. Non possie¬ 
de. Biddle, lo spnm dei ve¬ 
locisti. ma di solito lui vin¬ 
ce per distacco. 

Oggi alla corsa di Santa 
Croce suH’Amo. svoltasi su 
im percorso severo reso an¬ 
cor più duro dal gran caldo 
che ha falcidiato i concorren¬ 
ti (soltanto dieci dei 45 par¬ 
tenti hatmo concluso la gara) 
il neozelandese ha trovato 
imo splendido Ghisellini. Do¬ 
po un avvio che aveva visto 
alla ribalta la squadra jugo¬ 
slava deU’azzuiTO Flamini 
(scomparso poi nel finale) al 
comando della corsa erano 
rimasti in dieci, tra cui, ol¬ 
tre a Ghisellini e Biddle, Tre- 
molada, Magrini, Falomi, Phi¬ 
lip, Ckinti, Pacciarelli, Flami¬ 
ni e Bosi. 

Nei pressi di Staffoli, Bid¬ 
dle e Ghisellini sferravano la 
mazzata finale; nessimo riu¬ 
sciva ad agganciarsi alla loro 
ruota. Mentre i due filavano 
verso il traguardo dal grup¬ 
petto inseguitore emergevano 
’Tremolada e Magrini, i quali 
riuscivano a contenere il di- i 


stacco nei limiti di un mezzo 
minuto, mentre gli altri affon¬ 
davano con distacchi ’oen più 
gravi. 

Giorgio Sgherri 

Ordine d’arrivo: 1) Salva¬ 
tore Ghisellini (Pedale Raven¬ 
nate) km. 190 in 5 ore. media 
km. 38; 2) Biddle Bruce (Fra- 
cor Empoli); 3) Tremolada 
Massimo (Spezia), a 44”; 4) 
Magrini Riccardo (Cantagril- 
lo); 5) Falomi Piero (Salco 
Empoli), a 3’: 6) Philip 

Edoard (Spezia); 7) Conti 
Franco; 8) Pacciarelli Dona¬ 
to (Cappe Branzi). a 4’30”; 
9) Flamini Gianpaolo (Raven¬ 
na), a 6’; 10) Bosi Stefano 
(Spezia), a 7’. 


A nuoto da Pavia 
a Venezia: arrivano 
stamattina 

VENEZIA, 9 settembre 

L'amvo di Fulvio Bergamini e di 
Paolo Donaggio, i due venezl.'inl 
che sono partiti venerdì mattina 
da Pavia per raggiungere a nuoto 
plnnato Venezia, è stato previsto 
nelle prime ore di domani mattina. 
Donaggio e Bergamlm. infatti, a 
causa del banchi di fitta nebbia 
incontrati le notti scorie mentre 
avanzavano lungo il Po. sono stati 
costretti a rallentare la loro anda¬ 
tura. Poco pnma delle 17, i due 
nuotatori stavano per raggiimgere 
Ficarolo (Rovigo) a circa 110 chi¬ 
lometri da Venezia, dopo aver 
compiuto oltre 300 de: 420 cmlcv 
metri del percorso. 

A Chioggia. frattanto, si sono 
riuniti parenti ed amici dei due 
veneziani, per accompagnarli nel¬ 
l'ultimo tratto di mare, prima 
deH'arrivo in riva degli Schiavoni. 
Se Bergamini e Donaggio porte¬ 
ranno a termine la loro impresa 
natatoria, avranno 5T.perato sia il 
record di percorrenza sia quello 
di permanenza in acqua. Infatti 
sinora il brasiliano .Ubertondo e 
riuscito a coprire a nuoto t 390 
chilometri del Rio delle .Amazzoni. 

Nonostante la lunga permanenza 
in acqua, i due nuctaton vene¬ 
ziani sono m ottima forma e con¬ 
tinuano a n-jotare di buona Iena, 
con un ritmo tra le 23 e le 30 
bracciate a! mmuto. Al loro ar- 
nvo a Venezia consegneranno al 
sindaco un messaggio di saluto 
su pergamena, affidato loro dal 
sindaco di Pana pnma deila par¬ 
tenza. 


L'ultima tappa a Guerrini 

Mirri vince 
il Giro della 
Valle d'Aosta 

AOSTA, 9 settembre 

Gabriele Mirri, 22 anni, di 
Seriale (Bergamo), del centro 
sportivo Fiat di Torino, cam¬ 
pione piemontese dei dilettan¬ 
ti, si è aggiudicato la decima 
edizione del giro ciclistico del¬ 
la Valle d’Aosta. L’ultima tap¬ 
pa è stata vinta da Sergio 
Guerrini, del Capp Branzi Fi¬ 
renze, che è arrivato al tra¬ 
guardo di Aosta da solo, con¬ 
quistando la terza vittoria di 
tappa per il suo gruppo spor¬ 
tivo (che ha vinto anche — 
con CJhinetti — il gran premio 
della montagna). 

La fuga di Chinetti si è svi¬ 
luppata a Morgez, dopo che i- 
nutilmente i corridori de! 
gruppo Branzi avevano cerca¬ 
to di risolvere la corsa sulle 
rampe del Colle San Carlo, la 
più dura salita del giro. In 
vetta è transitato per primo 
Chinetti, ma Mirri — che da 
due tappe indossava la maglia 
rossonera di a leader » — ha 
recuperato nella successiva di¬ 
scesa. e non si è lasciato suc¬ 
cessivamente sorprendere. 

Via libera, infine, a Guerri¬ 
ni che ha preceduto di mezzo 
minuto un gruppo di 14 cor¬ 
ridori, fra i quali tutti i mi¬ 
gliori. Dei 70 concorrenti che 
avevano preso il via martedì 
scorso, 36 hanno concluso la 
corsa. 

Ecco l'ordine d’arrivo del¬ 
l'ultima tappa: 1. Sergio Guer¬ 
rini (Capp Branzi) in 3 ore 
44’12’’, media km 35,IW; 2. 
Giovanni Sabbadini (GS Bru- 
nero), a 30”; 3. Tagliente; 4. 
Chinetti; 5. Poggio; 6. Mirri; 
7. Peruzzo; 8. Gatti; 9. De Fa- 
veri; 10. Mazzantini. tutti con 
il tempo di Sabbadini. 

Classifica finale: 1. Gabriele 
Mirri (G. S. Fiat) ore 23 24' 
42”, km 35,922: 2. Leonida 
Mazzantini (Capp Branzi). a 
46”; 3. Alfredo Chinetti (C^pp 
Branzi), a l’16”; 4. Alberto Bo 
go (Mobili Carugo). a 2’15”; 5. 
Giorgio Tagliante (GS Pon¬ 
toni, a 2'32”; 6. Ruggero Gial- 
dini (GS Bombana), a 3’12"; 
7. Pa^uale Pugliese (GS Pas¬ 
serini). a 3'34”; 8. Franco Pe 
ruzzo (GS Fiat), a 4’51”; 9. 
Remo Rocchia (US Centotor- 
ri). a 7’49”; 10. Ciarlo Riva 
(UCAB Biella), a 9*20”. 


Basta l'uscita di 4,5,6 segni 
ffX» per vincere al Totocalcio 

Con lì imtro STR.40RDINARIO SISTEM.A U cui fonnulo foce- 
zicnale si potrebbe deftitire kfIRACOLOSA. vincerete infalUbUinente 
al Totocalcio alla sola condizion e c he tì veriflchl rusctta di 4. 
5. 6 segni « X » . Realizzerete SEMPRE 13 OPPURE 12 con ASSO¬ 
LUTA CERTEZZA; basta Tuscila di 4, 5, 6 segni « X » senza alim- 
na limitazione per gli altn segni i« 1 ■ e segni «2») 

E’ veramente fonnidfibilc. DECINE DI VINCITE ogni stagione 
poiché l’usata di 4. S. 6 segni «X» .si verifica hi media almeno 
ventianque volte ogni stagione. Potrete controllare voi «tessi ;e 
colonn e vin centi e le vinate ottenute con il nostro PRODICBO- 
SO SISTEkLA. La cosa piu importante è che II nostro SEN¬ 
SAZIONALE SISTEM.4 SI GIOCA CON 44 COI/INNE E POTRETE • 
USARLO PER SEMPRE. 

Per ricevere II. NUOVI.S.S1MO SLSTEMA gtà pronto e SOLO DA 
RICOPIARE .sulle schedine I».sta Inviare 1. 4 000 (quattromila) a- 
FOHZIOM SI PER — CASELLA POSTAI.E (»' A — 30047 PRATO 
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Il ciclo dì film con Philipe avviato in questi giorni alla TV 

Lo zolfo di Gérard 

Il grande attore seppe, nel vivo della propria ricerca, apprendere la necessità della battaglia contro Toppres- 
sione, della rivolta contro il potere - Una straordinaria vicenda della cultura e della fantasia nel nostro tempo 
Continua, nei confronti dei suoi film, la manomissione censoria - Da Autant-Lara a Buiiuel a Jorls Ivens 


Per ben tre volte il diavo¬ 
lo ritorna nei titoli dei film 
di Gérard Philipe: Il diavolo 
in corpo. La bellezza del dia¬ 
volo, L’uomo e il diavolo, per 
non dire della sua regìa-inter¬ 
pretazione della leggenda di 
Tilt Eulenspiegel chiamata, 
nell'edizione italiana. Le dia¬ 
volerie di Till. Pura coinci¬ 
denza, o veramente zolfo e piè 
forcuto si celevano dietro la 
immagine indimenticabile del¬ 
l’attore che fu gloria della 
Francia e — per un decennio 
— incanto degli spettatori di 
tutto il mondo? Quale strego¬ 
neria lo guidava, a quale stre¬ 
goneria tendeva? in altre pa¬ 
role, che nomi hanno oggi i 
demoni evocati, gioiosamente 
o dolorosamente, da que¬ 
sto modernissimo esorcizzato¬ 
re del teatro e del cinema? 

Alla domanda potrebbe ri¬ 
spondere il ciclo avviato in 
questi giorni dalla televisione, 
che riesamina le interpretazio¬ 
ni di Philipe dal suo quarto 
film. Il diavolo in corpo 
(1947), che gli diede la fama, 
al penultimo. L’isola che 
scotta (1959) girato al Messico 
sotto la regìa di Luis Buhtiel. 
Nulla rimane purtroppo del 
suo lavoro teatrale, comincia¬ 
to già nel 1942, quando Gé- 
rad aveva solo vent’anni, e 
che lo aveva reso grande sul¬ 
la scena prima ancora che 
sullo schermo. Nulla, salvo al¬ 
cuni documentari di Agnès 
Varda e altri registi sul Thèà- 
tre National Populaire di Jean 
Vilar dove dal 1951 era pas¬ 
sato a recitare, e che lo ri¬ 
prendono nelle vesti di Rodri¬ 
go de Vivar detto il Cid, e del 
principe di Homburg. 

La stregoneria di Philipe 
era a prima vista una sola, 
la sua giovinezza di volto e 
di corpo che lo faceva lumi¬ 
nosamente puro, commovente 
e spavaldo. Un volto da poe¬ 
ta e da moschettiere. Un fisi¬ 
co da eterno studente, con 
arguzie sornione e effimere e- 
saltazioni. E insieme l'armo¬ 
nia dell’attore pazzamente in¬ 
namoralo del suo mestiere, che 
gli offriva molte vite e quindi 
gli dava meglio la possibili¬ 
tà di abbracciare la vita. Ma 
non era tutto, perchè Phìli- 
pre possedeva suggestioni piU 
riposte, che Gian Luigi Ron¬ 
di non può chiarire comple¬ 
tamente nella sua rassegna 
TV intitolandola «Il fascino 
dell’attore ». Il fascino dell’uo¬ 
mo Philipe non è minore, ed 
è più, variegato, laborioso, per¬ 
sino avventuroso. 

Philipe, dapprima politica- 
mente disimpegnato, impara 
nel proprio mestiere la ne¬ 
cessità della battaglia di cul¬ 
tura. La esplica agli inizi rea¬ 
gendo fin dove può a una di- 
vizzazione che cerca di impri¬ 
gionarlo. e non gli riesce dif¬ 
ficile perchè tra le sue doti 
artistiche c’è la capacità — 
non solo la volontà — d’un re¬ 
pertorio immenso, anche al di 
fuori degli indirizzi classici e 
teatral-letterari. Si accorge 
dalle reazioni forsennate e 
sciovinistiche a II diavolo in 
corpo che il cinema va fatto 
col talento e in pari tempo 
col coraggio; e la circostanza 
che almeno sette dei suoi film 
dopo quello si scontrino dura¬ 
mente ora col governo, ora 
con i produttori, ora con la 
censura, sjksso con tutt’e tre 
insieme, dimostra abbastanza 
chiaramente da quale parte tl 
giovane attore si sia schiera¬ 
to. Determinante è poi la col¬ 
laborazione al T.N.P., organi¬ 
smo artistico di comunicazio¬ 
ne (non divulgazione!) popola¬ 
re a larghissimo raggio negli 
anni Cinquanta in Francia. 
Da quel momento Philipe di¬ 
venta un operatore culturale 
marxista, partecipa alle ma¬ 
nifestazioni sindacali e di par¬ 
tito, è ospite festeggiato de¬ 
gli Stati socialisti. Sua ambi¬ 
zione è a quell’epoca affron¬ 
tare la regìa cinematografica. 
In Francia i produttori nic¬ 
chiano. preferiscono non allar¬ 
gare il campo d’azione di un 
artista di cui tollerano le con¬ 
vinzioni considerandole biz¬ 
zarrie d’un folletto troppo vi¬ 
ziato. Solo nel 1956, grazie a 
Joris Ivens e alla società DE¬ 
FA di Berlino Est. che propo¬ 
ne la coproduzionz all'Ariane 
di Parigi. Gérard riesce a rea¬ 
lizzare il suo desiderio e a 
dirigere insieme a Ivens. in 
Svezia e Olanda. Le diavolerie 
di Till, di cui naturalmente è 
anche protagonista. Forse i 
due temperamenti, Ivens e 
Philipe. non sono del tutto 
sincroni; insorgono delle di¬ 
vergenze. Ma, a monte del 
film. l’Eulenspiegel che fingen¬ 
dosi giullare solleva la popola¬ 
zione di Fiandra contro l'oc- 
cupatore spagnolo è un fol¬ 
letto con ì doveri di un par¬ 
tigiano, su cui i realizzatori 
sono sostanzialmente d’accor¬ 
do. Significativamente Jean 
Vilar si affianca all'impresa 
interpretando il piccolo ruolo 
del duca d’Alba. 

Ecco dunque uno del modi 
in cui Philipe poteva essere 
« diavolesco ». L’altro è quello 
che abbiamo appena rivisto in 
televisione, l’amore caparbio 
e immaginoso, totale e abba¬ 
gliato, del Diavolo in corpo 
di Claude Autant-Lara. La con¬ 
testazione è interna, come op¬ 
pressa dalla piena della pas¬ 
sione, ma nei suoi termini 
quasi romantici sembra vo¬ 
glia travalicare persino il te¬ 
sto di Raymond Radiguet. fa¬ 
cendo — come dire? — del ci¬ 
nismo sul cinismo. Contro il 
« privilegio » di essere padre 
fe il Franco del film ha un 
buon padre), contro il «pri¬ 


vilegio » di essere combatten¬ 
te (e anche il sottufficiale ma¬ 
nto di Marta è un galantuo¬ 
mo), tra bandiere e campane 
che celebrano la fine della 
guerra, il Gerard Philipe che 
vediamo ha saltato tutte le 
regole, si aggira con smanio¬ 
sa infelicità là dove non ci sa¬ 
rà più pace, libero e alieno 
«cittadino d’amore» come si 
può essere cittadini del mon¬ 


do, La malinconia è un vezzo, 
ma la tristezza è una conqui¬ 
sta. Questo trapasso non l’ab¬ 
biamo mai colto cosi perfet¬ 
tamente in un giovane attore 
del cinema, prima o dopo Phi¬ 
lipe, neppure nella famosa 
sequenza di James Dean ran¬ 
nicchiato sul tetto del vagone 
per Salinas in La valle del- 

Non stupisce che su II dla- 



Gérard Philip* con Aneuk AlmSo In una Inquadratura di m Montpar- 
19», un film *ul pittoro Modigliani. 
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.PROGRAMMI 




TV nazionale 

18.15 Tuttocirco 

Programma per I più piccini 

18,45 La TV dei ragazzi 

€ Immagini dal mondo » • 
c Ragazzo di periferia a 

19.50 Telegiornale sport 
Cronache italiana 

20,30 Telegiornale 

21,00 La bellezza del diavolo 
Film. Regia di René Clair. 
Interpreti: Gerard Philipe, 
Michel Simon, Nicole Be- 
snard. Paolo Stoppa, Simo- 
ne Valere, Carlo Ninchi. 
La rassegna dedicata a Gé¬ 
rard Philipp prosegue con 
questo film che René Clair 
diresse nel 1949, airinsegna 
del mito di Faust rivisita¬ 
to in termini moderni: una 
favola che rivendica l'uma¬ 
nità venduta alla scienza. 
L'incontro tra il grande ci¬ 
neasta e il giovane presti¬ 
gioso attore conduce ed una 
opera limpida, circoscritta 
nei termini di un messag¬ 
gio estremamente chiaro, 
immediato e perentorio. 
Clair come sempre sceglie 
la via dell'ottimismo e ia 
angoscia per i disastri del¬ 
l'era -atomica viene corri¬ 
sposta dalla cieca fid-jcia 
nelle intrinseche capacità di 
salvezza deH'ucmo 

22.50 Prima visione 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.15 Incontri 

« Un'ora con Bruno /bader¬ 
na: musica, specchio della 
società». Un servizio di Ser- 
g.o Biamonte e Giuseppe Si¬ 
billa (Replica) 

22.15 Rassegna di balletti 

c Carmen » di George BI- 
zet. « Suite aH'opera » di 
Rodicn Scedrin. Interpreti: 
Maya Piissets'Kaya, Natalia 
Kasatkin, Niko'ai Fadeie- 
.crev, Alevandre LavremiouV. 
Rea'izzaziore di Vadim Der- 
bere/ 


I o 


PRIMO PROGRAMMA ' 

GIORNALE RADIO: or» 7, 8, 12, 
13, 14, 17, 20, 23. * Oro 6.05: 
Mattutino musicale; 6,51: Almanac¬ 
co; 8,30: Canzoni; 9: 45 o 33 pur¬ 
ché giri; 9,15: Voi ed lo; 11,30: 
Quarto programma; 12,44: Sempre, 
sempre, sempre; 13,20: Hit Para¬ 
de; 14,10: Corsia preferenziale; 15: 
Per voi giovani; 17,05: Il giraso¬ 
le; 18,55: Country and western; 
19,23: Banda... che passione! 20,20: 
Concerto; 21,40: Le nostre orche¬ 
stre di musica leggera; 22,20; An¬ 
data e ritorno. 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO: ero 6,30, 7,30, 

8.30, 10,30, 12,30. 13,30, 16,30, 

17.30, 18,30, 19,30, 22,30. - Ora 6: 
Il mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
8,14: Tutto ritmo; 8,40: Coma e 
perché; 8,54; Melodramma; 9,35: 
Senti che musica?; 9,50: « La fi¬ 
glia della portinaia >; 10,05: Can¬ 
zoni per tutti; 10,35: Special og¬ 
gi 'con Corrado; 12,10: Regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13,35: Ma 
vogliamo scherzare?; 13,50: Come 
e perchè; 14; Su di giri; 14,33; 
Regionali; 15: < I vecchi • I gio¬ 
vani >; 15,30: Intermezzo musicale; 
15,45: Caratai; 17.35: Offerta spe¬ 
ciale; 19,55: Viva la musica; 20,10: 
Andata e ritorno; 20,50: Superso- 
nic; 22,43: Jazz Italiano; 23,05: 
Musica leggera. 

TERZO PROGRAMMA 

Ora 9,30: Benvenuto in Italia; 10: 
Concerto; 11: La suites francesi; 
11,40; Musiche italiane; 12,15: La 
musica nel tempo; 13,X: Inter¬ 
mezzo; 14,30: ^ligonia; 15: Il 
momento storico; 16: « Il ballo del¬ 
la ingrata »; 17,15: Concerto; 17,20: 
Czmcerto del sestetto; 17,50: Il 
mangiatempc; 18; Le suites fran¬ 
cesi; 18,45: Antichi organi; 19,15: 
Concerto serale; 20,15: Incontri mu¬ 
sicali; 21: Giornale del Terzo; 21 
* 30: « Il bugiardo». 


I programmi iugoslavi • svizzeri si riferiscono aH'oro localo o non 
a quella legalo in vigoro in lulia. 

Televisione svizzera 


Ore 18 25; Per i bambini: Guardo 
saro grande. Il castello di carte (a 
coleri); 19,05- Telegiornale (a co¬ 
leri), 19,15: Zio Lorict e Francesco 
per l'oltima volta (a colori); 19.45; 
Obiettivo sport: 20.20: Telegiornale 


(a colori); 20,40: Al servizio del 
ma'e. Telefilm (a colori); 21,30: 
Enciclopedia TV. Eredità ^Il'ucmo 
(a colori); 22.10: Musica vaga a 
artificiosa; 22(25: Talegìomaia (a 
colori). 


Televisione jugoslava 


Ore 9,40 La TV a scuola; 14,50; 
Ripetizione oeila TV a scuoia; 17 
a 40; Notiziario, 17,45: Maricretfa; 
trasmissione per ragazzi; 18,15: La 
cronaca, 18,X « Mare e marina'© », 
servizio specia'e; 19; Trasmissione 


per ragazzi; 19.45: Cartoni an mi'.; 
20: Te'egiorna'e, 20,30 Carovana: 
Oa Homotia ai Danubio; 2I,2C; 
Dramma di Mirko Saboicvie; 22,50- 
Te'eg'oma'e. 


Televisione Capodistria 


Ore 20; L'angolino dei ragazzL 
Cartoni an-mati celia serie < Vite 
elio zoo »; 20,15; Teiegiomele; 20 
a X; Musicalmente: Ray Anthony 


show. Spettacolo musica'e (a cc'o- 
ri); 2lj20; Cirenctes « I polipi ». 
Documentario del celo; La sfida del 
mara (a colori). 


Radio Capodistria 


Ora 7: Buon giorno in musica - 
Programmi Radio a TV; 7,30: 
liziario; 7.40: Buon giorno In mu¬ 
sica; 8,X; Ventimila lira per tl 
vostro programma; 9: Melodie In 
voga; 9,15: E' con noi...; 9,30: No¬ 
tiziario; 9,35: Intermezzo musicale) 
9,45: Vanna, un'amica, tanta ami» 
che; 10,15: Dì melodia in melodia; 
10.X: Ascoltiamoli insieme; 11-13| 
Musica per voi; 11,30; Gfomela r»« 
dio; 12: Brindiamo con...; 13; Lu¬ 
nedì sport; 13,10: Disco più disco 
meno; 13,30: Notiziario; 13,43: Mi¬ 
ni juke-box; 14; Gallerie musi¬ 
cele; 14,45; Longplay club; 15,30: 


Discorama; 16; Quattro passi con.. ; 
16,30: Notiziario; 16,40: Parate dì 
orchestre; 20 Buona sera in mu¬ 
sica; 20,X: Notiziario; 20,40; Pal¬ 
coscenico operistico; 1. Giuseppe 
Verdi: Il Trovatore a Che più t'ar¬ 
resti . Tacca la notte placida. Ta¬ 
cca la notte. Deserto sulla terra. 
Non m'inganno »; 2. Antonio Dvo¬ 
rak: Rusatka . Duetto di Rusalke e 
l'uomo delle acque, dal primo at¬ 
to; 3. Richard Wagner; La Wal- 
kiria - In gran topor ti addormirà. 
Addio di Wotan; 21,30; Chiaroscuri 
musicali; 22: Canzoni, canzoni,..; 
22X: Notiziario; 22,35: Grandi In¬ 
terpreti: Il Trio Stradlvarius. 


volo In corpo sia caduta su¬ 
bito l’accusa di disfattismo e 
oscenità. L’abbiamo già scrit¬ 
to altrove: Il diavolo in corpo 
è ini film contro la guerra, 
della stessa dignità di Al¬ 
l’ovest niente di nuovo. Quan¬ 
to all’accusa di oscenità il 
tempo ha fatto giustizia. La 
famosa sequenza dell’obiettivo 
che gira dietro la testata del 
letto dove ì due amanti si 
uniscono, e finisce sulle fiam¬ 
me del caminetto, è oggi (ci 
avrete fallo caso) il solo pas¬ 
saggio antiquato, anche tecni¬ 
camente, dell’intero film. 

Del resto non rallegriamoci 
troppo. Il diavolo in corpo è 
sialo proiettato alla nostra te¬ 
levisione. ma almeno in quat¬ 
tro serate su sette, della re¬ 
trospettiva Philipe, si tratterà 
quasi certamente di film mu¬ 
tilati. Sono i vecchi tagli per¬ 
petrati in passato dalla censu¬ 
ra e dai noleggiatori, che pro¬ 
babilmente nessuno può rein¬ 
tegrare e che nessuno, pensia¬ 
mo, denuncerà nella presenta¬ 
zione delle singole opere. Le 
manomissioni di quindici, venti 
anni fa vengono tenute per 
buone ancor oggi. L’edizione i- 
taliana de Gli orgogliosi (1953) 
di Yves Allégret era sforbicia¬ 
ta; quella di L’isola che scotta, 
ridotta all'osso. Eppure lo 
consideriamo un Buhuel inte¬ 
ressante, che introduce in cer¬ 
to senso al capolavoro di Vi- 
ridiana: il tema appare lo 
stesso: l'apostolato individua¬ 
le. idealistico e riformista non 
serve alla causa rivoluziona¬ 
ria e viene piegato ai suoi fini 
dall’oppressore. 

Il colmo dell’impudenza nel¬ 
le operazioni di repressione 
clericale è toccato comunque 
a L’uomo e 11 diavolo (1954). 
ancora di Autant-Lara. Pur 
nell’ipotesi che il materiale 
scartato esista ancora, si sen¬ 
tirà la TV di ripristinare i 
novanta minuti sottraiti all’o¬ 
riginale? L’uomo e 11 diavolo 
è, per chi non lo sapesse. Le 
rouge et le nolr di Stendhal. 
Durava, così come Autant-La¬ 
ra l'aveva girato dopo undici 
anni di lotta con i produtto¬ 
ri, tre ore e un quarto, una 
lunghezza non comune ma le¬ 
gittima per la trasposizione di 
un tesoro letterario d’oltre 
cinquecento pagine. Fiutando 
il pericolo, il regista francese 
■^scrisse nel gennaio '54 una let¬ 
tera ai coproduttori romani 
scongiurando di non snatura¬ 
re la pellicola con tagli. La 
risposta fu quella che abbia¬ 
mo appena detto. E, poiché a 
volte i dettagli infimi restano 
i pili eloquenti, sapete per¬ 
chè anche il titolo, in Italia, 
fu mutato? Perchè troppo so¬ 
migliante a Rosso e nero, no¬ 
ta rivista radiofonica dell'e¬ 
poca. Così Stendhal, Autant- 
Lara e Philipe hanno dovuto 
cedere il campo anche ai di¬ 
ritti dì Garinei e Giovanninì. 

Ora cominciamo a capire 
che il diavolo c’entra davve¬ 
ro nella storia dell’attore Gé¬ 
rard Philipe. € di quale diavo¬ 
lo si traili. Dalla parte di Phi¬ 
lipe saltella il diavolo della 
carne e della rivolta, ma con¬ 
tro di luì si erge il demone 
del potere. Quello stesso che 
in La bellezza del diavolo 
(194S) di René Clair offre al 
Faust-Philipe il dominio del 
mondo sotto forma di bomba 
atomica. Ma la sommossa po¬ 
polare distrugge il patto. Di 
solito non troviamo molto fu¬ 
ror di popolo nel film del gen¬ 
tile Clair. Si vede che la pre¬ 
senza di Gérard Philipe costi¬ 
tuì in quel momento uno sti¬ 
molo preciso. 

Clair e Philipe lavorano an¬ 
cora insieme in Le belle della 
notte (1952) e Grandi manovre 
(1955). Per dirigere Gérard, 
Clair affronta anche una del¬ 
le sue rarissime regìe iaetra- 
li: Non si scherza con l’amo¬ 
re di Musset (1959). E’ tra le 
ultime apparizioni di Phili¬ 
pe. Muore dieci mesi dopo, 
trentasettenne, già minato da 
gualche tempo, ma — per il 
mondo — all’improvviso, di 
netto, come si spezza una spa¬ 
da. 

Tra piroette e veleni, la sua 
via è stata meno piana di 
guanto la sua « carriera » pos¬ 
sa dire. Da Fan fan la Tuli- 
pe, l’eroe del film di Christian- 
Jaque (1952) ì suoi eroi era¬ 
no diventati via via più consa¬ 
pevoli. Ma gli piacevano an¬ 
che altre maschere, che gli 
davano modo d’invecchiare 
dentro, con psicologie tortuo¬ 
se, grette e maligne (Le donne 
degli altri, J957: Il giocatore, 
195SJ. Fu. purtroppo, il suo 
solo modo d’invecchiare, e 
forse la sua maniera di sen¬ 
tirsi infelice. Nessun attore è 
stato più vinto e più vincito¬ 
re di lui. 

Ma quando poteva, sceglie¬ 
va la felicità, non credeva nè 
alla dissoluzione, nè al diavo¬ 
lo. nè al potere. Al potere, 
per proprio conto, aveva già 
portato la fantasìa. Nel gior¬ 
ni della Comune di Parigi sa¬ 
rebbe stato uno dei nomi elet¬ 
ti dal popolo: «Chi si occu¬ 
perà delle munizioni? ». « Un 
autore di canzoni, Jean-Bap- 
liste Clément». «Chi delle 
Belle Arti? » « Courbet ». « Chi 
sarà ministro dell’informazio¬ 
ne? » « Verlaine ». 

Sentite come suona bene: 
«Chi si occuperà della fanta¬ 
sia?» «Gérard Philipe». 

Tino Ranieri 
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Arriva in Italia il coupé Matra-Simea a tre posti e si prepara la 





«Bagheera» 

bimotore 


La « U 8 » utilizzerà come propulsore una coppia del collaudatìssìmo 1294 cm’ Simea - Perché la nuova « spor¬ 
tiva » francese ha un prezzo relativamente contenuto - Le prestazioni e le impressioni di guida - L'80 per cento 
deile partì che compongono la vettura sono le stesse della produzione di serie 
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- Il mese prossimo comin- 
ceranno le vendite in Italia 
della Matra-Simea « Ba¬ 
gheera ». La Chrysler Italia 
ha già fissato il - prezzo: 
2.999.000 (IVA e trasporto 
compresi) per la versione 
« 1 » e 3.199.000 lire per la 
versione « 2 » — che, si pre¬ 
vede, sarà la più richiesta 

— completa di tutti gli ac¬ 
cessori (cerchioni in lega 
leggera, vetri azzurrati, lu¬ 
notto termico, ecc). Il prez¬ 
zo, come si vede, non è cer- 

' to indifferente eppure alla 
Chrysler prevedono che la 
produzione — oltre 16.000 
vetture l'anno — non sara 
in grado di far fronte a tut¬ 
te le richieste. La ragione, 
spiegano, è semplice: la 
« Bagheera » è la prima 
«sportiva» venduta al prez¬ 
zo di un coupé industriale, 
vale a dire al prezzo di una 
macchina di grande serie. 

SI sarebbe portati a cre¬ 
dere, a questo punto, che 
alla Matra-Simea abbiano 
deciso di produrre in per¬ 
dita, ma ovviamente non è 
così. Semplicemente, per la 
costruzione di questa mac¬ 
china che supera i 180 ora¬ 
ri si sono utilizzati in gran 
parte pezzi della produzione 
di serie della Chrysler Fran- 
ce; e quando si dice in gran 
parte ci si riferisce ad una 
percentuale dell'BO per cen¬ 
to. Il motore, ad esempio, 
è il coilaudatissimo Simea 
da 1294 cm3 e molte delle 
parti meccaniche sono le 
stesse della Simea 1100. Si 
aggiunga che la carrozzeria, 
su ima struttura in acciaio 
stampato, è in resina po¬ 
liestere rinforzata da fibre 
di vetro e si comprenderà 
perché il prezzo di questa 
sportiva fuori dell’ordinario 
può essere stato tanto con¬ 
tenuto. 

Un sicuro successo com¬ 
merciale, quindi? Si direbbe 
di si: ^ la j« Ba-^ 

gheera » sta « ànclando mol-" 
to » in Francia dove le ven¬ 
dite sono già cominciate, 
sia jierché una prova su 
strada della macchina ci ha 
dato l’impressione che chi 
potrà permettersi la «Ba¬ 
gheera» ne trarrà non po¬ 
che soddisfazioni. A parte 
la linea modernissima e ae¬ 
rodinamica (la vettura ha 
un coefficiente di penetra¬ 
zione di 0,33), la soluzione 
dei tre pesti affiancati, ol¬ 
tre che essere originale, con¬ 
sente a tre persone di stare 
in macchina veramente co¬ 
mode, cosa che non si può 
dire di tanti coupé 2-h2. 

' D'altra parte anche que¬ 
sta scelta dei tre posti — 
vincolata dalla posizione 
« posteriore centrale » del 
motore — risponde ad una 
precisa esigenza dell'utenza 
che considera (60 per cento 
degli interpellati in una in¬ 
dagine di mercato) i tre po¬ 
sti l’ottimo per una vettura 
sportiva. 

Sulla « Bagheera » i tre 
posti, si diceva, sono vera¬ 
mente comodi. Dopo la 
prova diremmo che lo so¬ 
no sin troppo: è tanto lo 
spazio davanti ai passeg¬ 
geri (i sedili dei due pas¬ 
seggeri sono fissi) che si 
renderà quanto prima ne¬ 
cessario dotare la « Ba¬ 
gheera» di un «poggiapie¬ 
di ». per evitare che gli « o- 
spitl » portino le conse¬ 
guenze della guida sportiva 
del pilota. Non basta, in¬ 
fatti, che i passeggeri sia¬ 
no assicurati dalle cintu¬ 
re (di serie) quando la 
macchina affronta ad ele¬ 
vata velocità curve, contro- 
curve e tornanti, cosa che 
la « Bagheera può fare gra¬ 
zie alla sua tenuta di stra¬ 
da eccezionale. 

La tenuta di strada — 
oltre che la linea della vet¬ 
tura e la spaziosità dello 
abitacolo — ci è parsa la 
principale qualità della 
« Bagheera » e forse pro¬ 
prio per questo quelli della 
Chrysler hanno scelto l’Al¬ 
ta Savoia per le prove, an¬ 
che se le strade di monta¬ 
gna mettono in rilievo un 
difetto della « Bagheera » 
che si noterebbe meno in 
pianura: la limitala poten¬ 
za del motore (84 CV a 
6(K)0 giri al minuto). Gra¬ 
zie alla sua linea aerodi¬ 
namica e al peso a vuoto 
di 830 kg la «Bagheera» 
può infatti raggiungere i 
185 chilometri orari e co¬ 
prire il chilometro con 
partenza da fermo (con lo i 
uso del cambio che è a \ 
quattro rapporti, tutti sin- . 
cronìzzati) in 333 secondi, | 
ma è in salita che denun- ^ 
da i suoi limiti. Limiti, 
d’altra parte, che la (Tasa 
non ignora, tant’è che per 
chi vuole davvero « corre¬ 
re » anche su strade di 
montagna è già quasi pron¬ 
ta la soluzione ottimale (e 
costosa, visto che si parla 
di 6 milioni di lire) rap¬ 
presentata dalla Matra- 
Simea «Bagheera U3». 

Abbiamo potuto vedere 
im prototipo della « U.8 » 
in occasione delle prove 
della « Bagheera ». Anche 
per la « U.8 » l’ing. Guedon, 
direttore studi della divi¬ 
sione automobilistica della 


Matra e che è, come dire, 
« il padre della Bagheera », 
è stato vincolato daU’im- 
pegno di utilizzare soprat¬ 
tutto parti della produzio¬ 
ne di serie. Il risultato è 
che la « Baghera U.8 » sarà 
una macchina bimotore, 
perché il suo propulsore 
— un 8 cilindri a U di 2588 
cm3 di cilindrata — è com¬ 
posto da due gruppi mo¬ 
tore (sempre quelli della 
Simea 1100) affiancati a 
82* su un carter di colle¬ 
gamento e sistemati longi- 
tudinalmente. I due alberi 
motore sono collegati tra¬ 
mite una catena silenziosa 
e l’alimentazione è assicu- 
rata da 4 carburatori dop¬ 
pio corpo Weber tipo 36 
DCNF. 

Naturalmente altre parti 
della « U.8 » sono state mo¬ 
dificate in considerazione 
della potenza quasi raddop¬ 
piata e delle prestazioni 
(velocità massima oltre 230 
chilometri orari). Il cam¬ 
bio, ad esempio, è del tipo 
Porsche a 5 velocità più 
retromarcia. I freni ante¬ 
riori e posteriori sono a 
dischi ventilati con circui¬ 
to indipedente e ripartito¬ 
re di frenata. Ruote e 
pneumatici sono, anterior¬ 
mente, 185-70 VR 14 e po¬ 
steriormente 205-70 VR 14. 
La capacità del serbatoio 
è di 80 litri. 

Le sospensioni, che ' sul- 
la « Bagheera » sono a bar¬ 
ra di torsione, sulla « U.8 » 


saranno del tipo ' adottato 
sulle macchine di « Formu¬ 
la 1 » ed anche questo fa 
comprendere a quale tipo 
di utenti sarà destinata la 
« U.8 ». Se la « Bagheera », 


Infatti, può ancora consi¬ 
derarsi una macchina per 
una piccola famiglia dispo¬ 
sta ad accettare la passione 
sportiva di chi sta al vo¬ 
lante, la « U.8 » finirà per 


avere prevalentemente un 
Impiego sportivo, soprat¬ 
tutto in Francia dove i li¬ 
miti di velocità si vanno 
facendo sempre più rigoro¬ 
si. 


„ K. 



Il doppio motor» eh» equiptggerà I» Maira Simea « Bagheera U.8 ». Nella foto del titolo: a sini¬ 
stra il prototipo della « U.8 », riconoscibile per I» feritoie supplementari di raffreddamento sulla 
parte posteriore della fiancata; a destra il modello che da ottobre sarà in vendita in Italia. 


Per i dieci anni della società in Italia 

Un'autoambulanza della General Motors 

E' Stata chiamata « Pellicano » • Studiata per il soccorso agli infortunati della strada 



Una vista parziale del « Pellicano » della General Motors. Si 
notano, nel pannello della portiera di destra, una parte degli 
attrezzi che vengano utilizzali quando si debba estrarre un fe¬ 
rito dall» lamiere contorte di una automobile. 


La General Motors Italia 
ha festeggiato recentemen¬ 
te i dieci anni di attività. 
Dieci anni che si chiudono 
con un bilancio estrema- 
mente positivo e che è sin¬ 
tetizzato da queste cifre: 
18.468 veicoli venduti nel 
1963 e 57.958 (previsione) 
veicoli venduti nel 1973; 
35 300 vetture GM in circo¬ 
lazione in Italia nel 1963 
e 315.000 in circolazione nel 
1973; concessionari e stazio¬ 
ni di servizio da 92 a 510; 
fatturato da 7,25 miliardi <a 
74,38 miliardi. 

La ricorrenza ha offerto 
i; destro per una iniziativa 
che è solo in parte com¬ 
merciale: la realizzazione di 
un veicolo - ambulanza fil 
primo esemplare è stato re¬ 
galato alla CRI (su telaio 
Bedford CF concepito per 
l’assistenza agli infortunati 
della strada e quindi prov¬ 
visto di attrezzature che 


La EInagh ha messo a punto i modelli 1974 

Quattro nuove caravan «europee» 

Colorì, più vivaci e miglioramenti costruttivi per le roulottes più 
vendute in Italia 



Nei giorni scorsi la EInagh di Ztbido 
San Giacomo, la casa milanese produttrice 
di » roulottes » — che <^gi occupa un posto 
di rilievo nella pnxluzione anche europea 
di caravan che ha re^strato quest'anno 
il maggior numero di immatricolazioni in 
Italia — ha presentato i nuovi modelli del¬ 
la produzione 1974. 

La novità è rappresentata dalla nuova 
serie denominata < Europea » che com¬ 
prende quattro nuovi modelli che escono 
per alcuni dettali, soprattutto estetici, 
dalla linea tradizionale della casa. Si trat¬ 
ta infatti, di modelli caratterizzati da una 
marcata utilizzazione di vari colori: al¬ 
l’interno Tuso dì colori diversi interessa 
ad esempio, i battenti delle porte e degli 
armadietti, aH’estemo le caravan della 
nuova serie sono caratterizzate da una 
larga fascia color senape aH’altezza della 
finestratura. Il tutto conferisce alle nuove 
caravan una particolare nota di vivacità. 

Per quanto riguarda l’intera produzione 
che, con la nuova serie, raggìui^ oggi 
ben 18 modelli complessivamente, con una 
ampia fascia di scelta per tutte le esigen¬ 


ze della clientela, tutti i modelli hanno su¬ 
bito alcune modifiche migliorative sia e- 
steticamente che funzionalmente; fra i mi¬ 
glioramenti di maggiore interesse ricordia¬ 
mo il nuovo disegno della porta, l’appli¬ 
cazione della luce esterna suU’ingresso, 
nuove maniglie e serrature più sicure. 

Per il resto, tutta la produzione EInagh 
continua ad essere caratterizzata da un ri¬ 
levante, ottimo standard tecnologico e dal¬ 
la utilizzazione dei ritrovati e dei mate¬ 
riali che già costituiscono, da tempo ora¬ 
mai, i punti di forza delle caravan della 
casa e cioè i freni elettromagnetici auto¬ 
matici. le sospensioni a barra di torsione 
con ammortizzatori, la struttura di base 
in «lamellato» (legni ad alta resistenza 
trattati con un processo particolare, pare¬ 
ti in duralluminio prelaccato a fuoco, te¬ 
laio protetto plasticamente, ecc. 

Alle caravan della nuova serie «Euro¬ 
pea» sono stati dati i nomi di quattro 
passi alpini: 325 Bernina, 275 Spinga, 375 
Sempione e 435 Stelvio. 

NELLA FOTOt la caravan «435 Stelrfo». 


consentono di liberare rapi¬ 
damente il ferito dalle la¬ 
miere che lo imprigionano e 
di garantirne, per quanto 
possibile, la sopravvivenza 
durante il trasporto sino al 
più vicino ospedale. 

Interessanti, sul veicolo- 
ambulanza, che è stato chia¬ 
mato « Pellicano », queste 
attrezzature e particolari: 

— la barella « life-lift » 
che, con un particolare si¬ 
stema di rulli, consente di 
caricare il ferito senza toc¬ 
carlo mediante un « tapis 
roulant »; 

— la disponibilità di un 
verricello con azionamento 
idraulico con capacità di 
traino sino a 15 quintali, di 
un « cric » a carrello per 
sollevare sino a due tonnel¬ 
late. dì una fiamma ossidri 
ca e di tutta una completa 
dotazione di attrezzi quali 
martello, cesoia per lamie 
re, pinza, tronchese, seghet 
to per metalli, badile, tena 
glia, ecc.; 

— l’ampia disponibilità di 
spazio: con due infermieri 
in piedi aU’intemo. posso 
no essere trasportati sei m 
fortunati, due dei quali su 
barella, e altri quattro — 
se colpiti in modo minore 
— su altrettante poltronci¬ 
ne imbottite (due nella ca¬ 
bina di guida a fianco del¬ 
l’autista e altri due nel com¬ 
parto ambulanza); 

— la grande capacità del¬ 
le due bombole deirimpian¬ 
to di ossigenoterapia, che 
consente la somministrazio¬ 
ne di ossigeno per un perio¬ 
do di tempo molto lungo; 

— una bomboletta porta¬ 
tile di ossigeno per una 
pronta assistenza al di fuo¬ 
ri del veicolo; 

— quattro fari di ricerca 
orientabili, anche tutti nel¬ 
la medesima direzione, per 
assicurare l’intervento anche 
durante le ore notturne; 

— una serie di piccole in¬ 
stallazioni per ottenere la 
maggior efBcacia negli in¬ 
tervènti di pronto soccor* 

' so, dalle prese supplemen¬ 
tari di ossigeno alla predi¬ 
sposizione per il fissaggio 
e l’utilizzo di apparecchia¬ 
ture sanitarie speciali, qua¬ 
li cardiorianimatori, elet¬ 
trorespiratori, ecc.; 

— un estintore di note- 
I veli dimensioni in grado 

di spegnere completamen¬ 
te l’incendio di una vettura; 

— una serie di apparec¬ 
chi sanitari, dallo sfìgma- 
nometro a mercurio al ria¬ 
nimatore manuale comple¬ 
to di maschera con cusci¬ 
netto abbassalingua, dallo 
aspiratore di corpi estranei 
che ostacolano la respira¬ 
zione alle attrezzature per 
la cura di fratture, per i 
flaconi di plasma, e via di¬ 
cendo¬ 
li « Pellicano », a pièno 

carico, può viaggiare a una 
velocità massima di 120 
chilometri orari. 

• Ron Taunmac — il quotatls- 
sitno tecnico progettista che m 
molti anni di collaborazione con 
Brabham ha dato vita ad alai- 
ne delle monoposto da corsa di 
magpor successo — ha npreso la 
collaborazione tecnica, in veste 
ufficiale, con la squadra corse 
« Iso-Marlboro ». A fianco del di¬ 
rettore sportivo Wilitams, ha as¬ 
sistito ieri a Monza al Gran Pre- 
mio dTtalla. 
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f lavori del vertice conclusi ieri ad Algeri dal presidente Bumedìen 


Il XXY anniversario della Repubblica popolare democratica di Corea 


Costituito un «comitato permunente» 
deilo conferemo dei non ollineoti 

Questa fuailone sarà svolta dall'ufficio di presìdenio del vertice, del quale fanno parte fra gli altri Algeria, Cuba e Jugoslavia • Caloroso tributo dello conferemo a fU 
del Castro, dopo un vergognoso attacco dei delegati brasiliano e boliviano • Cuba rompe le retaiioni con Tel Aviv • / documenti finali saranno resi noti nei prossimi giorni 


DAL CORRISPONDENTE 

ALGERI, 8 settembre 

Si è conclusa oggi pomerig¬ 
gio. con un discorso del Pre¬ 
sidente Edgerino Bumedien, la 
conferenza al vertice del Paesi 
non allineati, alla quale htm- 
no partecipato, secondo le ci- 
tre ufficiali, 75 Paesi membri 
a pieno titolo, lo Paesi os¬ 
servatori, 3 invitati, 16 movi- 
menti di liberazione (14 afri¬ 
cani, pili rOLP palestinese e 
il movimento di liberazione di 
Portorico). 

11 Presidente algerino, nel 
suo discorso conclusivo, ha 
detto che « nessuna decisio¬ 
ne importante potrà ormai 
essere presa, nel campo del 
disarmo, deU’organizzazione 
delle relazioni commerciali in¬ 
temazionali o del rinnovamen¬ 
to delle strutture del sistema 
monetario internazionale, sen¬ 
za la partecipazione effettiva 
dei Paesi del Terzo Mondo. 

« Affermando che la pace 
è una ed indivisibile — ha 
continuato Bumedien — la 
conferenza rinnova il suo ap¬ 
poggio ai popoli del Vietnam, 
della Cambogia e del Laos, 
e chiede la liberazione del 
territori arabi occupati e il 
ripristino dei legittimi diritti 
del popolo palestinese. Essa 
appoggia inoltre la lotta dei 
popoli dell’Africa per la li¬ 
berazione nazionale e contro 
la segregazione razziale, e riaf¬ 
ferma il proprio appoggio ai 
popoli deH’America Latina 
che continuano a lottare per 
la loro liberazione economica. 
La conferenza ha espresso il 
proprio accordo su un disar¬ 
mo totale e completo, com¬ 
preso il divieto degli espe¬ 
rimenti nucleari e della fab¬ 
bricazione di armamenti ato¬ 
mici, chimici e batteriologi¬ 
ci ». 

Bumedien ha successiva¬ 
mente ricordato le decisioni 
prese dalla conferenza per 
quanto riguarda il diritto di 
ogni Paese di controllare ef¬ 
fettivamente lo sfmttamento 
delle proprie ricchezze natu¬ 
rali, la necessità di un raffor¬ 
zamento della solidarietà e 
della cooperazione tra i Paesi 
non allineati e l’armonizzazio¬ 
ne dei loro sforzi. 

E’ ancora presto — in quan¬ 
to non sono stati ancora re¬ 
si noti i testi delle risoluzioni 
e delle dichiarazioni finali — 
per fare im bilancio comple¬ 
to dei risultati di questa riu¬ 
nione. Tuttavia è già emersa 
fortemente, nel corso del di¬ 
battito, la volontà di dare 
nuo\’a forza, su scala intema¬ 
zionale, a una serie di esigen¬ 
ze dei Paesi del « Terzo Mon¬ 
do », che vanno dal rifiuto del¬ 
la politica di forza nelle rela¬ 
zioni intemazionali, a quella 
di stabilire direttive di coor¬ 
dinamento soprattutto nel 
campo della difesa dei propri 
interessi nazionali di fronte al¬ 
lo strapotere delle grandi so¬ 
cietà monopolistiche multina¬ 
zionali. 

I documenti della commis¬ 
sione economica e politica, già 
approvati dal Consiglio dei 
ministri degli Esteri, sono an¬ 
cora stati esaminati questa 
mattina nel corso di una riu¬ 
nione a porte chiuse dell’uf- 
flcio di presidenza della con¬ 
ferenza. di cui fanno parte, ol¬ 
tre aU’Algeria, Cuba, Jugosla¬ 
via. Perù, Guyana, Zaire, So¬ 
malia, Senegai, Liberia. Sri 
Lanka (Ceylon), Nepal, Male¬ 
sia, Siria e Kuwait. E’ stato 
stabilito che questo ufficio di 
presidenza assumerà le fun¬ 
zioni di comitato permanente 
dei non allineati fino alla pros¬ 
sima conferenza, la quale, se¬ 
condo le decisioni prese, avrà 
luogo fra tre anni a Colombo 
(Sri Lanka). E' stato anche 
deciso che la sesta conferenza 
al vertice, tra sei anni, avrà 
luogo in im Paese dell’Ameri¬ 
ca Latina. 

I lavori della conferen^, 
che si sono prolungati ieri in 
una seduta-fìiune durata too a 
tarda notte, sono stati ripresi 
nella mattinata per piermette- 
re anche ai Paesi osservatori, 
tra i quali Messico, Brasile, 
Bolivia, di prendere la parola. 
Ieri avevano parlato tra gli al¬ 
tri rarcivescovo Makarios. di 
Cipro, l’emiro del Kuwait, i 
Presidenti dello Yemen del 
Sud e del Nord, lo sceicco 
MuJIbur Rahman del Bangla 
De^, il Presidente boliviano. 
I delegati della Bolivia, e par¬ 
ticolarmente cpiello del Brasi¬ 
le, haimo approfittato del lo¬ 
ro intervento per lanciare un 
vergognoso e •Sdento attacco 
contro Cuba e ciò che essa 
rappresenta per la lotta di li- 
be^^one dei popoli. La pre^ 
senza al vertice di Algeri di 
questi Paesi, che svolgono in 
America Latina im ruolo pr^ 
ciso al servizio deH’imperiali- 
smo americano, benché conte¬ 
stata. non ha potuto essere 
evitata per questioni di carat¬ 
tere procedurale. Tuttavia, le 
loro posizioni, che miravano a 
snaturare lo spirito stesso del¬ 
la conferenza, sono state ab¬ 
bastanza facilmente isolate. 

Subito dopo l’intervento del 
delegato brasiliano. Bumedien 
ha reso noto che Castro non 
avrebbe renlicato € per rispet¬ 
to a questa assemblea e al 
Paese ospite. l’Algeria», e si 
è feliciUto con lui per questa 
decisile. Nello stesso tempo 


ONORIFICENZA 
BULGARA A BREZNEV 

SOFIA. 9 settembre 
ff. m.) - Nella ricorrenza del 
29* anniversario della Libera¬ 
zione, il Consiglio di Stato 
bulgaro ha conferito a Leonld 
Breznev il titolo di « Eroe del¬ 
la Repubblica popolare di Bul¬ 
garia», per il suo con tribu to 
alla politica di pace deirUKSS 
e al rafforzamento dei legami 
di amicizia e collaborazione 
tra l’URSS e la Bulgaria. 


l’assemblea, respingendo il pro¬ 
vocatorio attacco del delegato 
dei « gorilla » brasiliani, tribu¬ 
tava un caloroso applauso a 
Fidel e al suo Paese, implici¬ 
tamente condannando il ten¬ 
tativo di creare un duna e- 
straneo allo spirito che ha i- 
spirato i lavori del vertice di 
Algeri. 

Sulla questione del Medio 
Oriente, occorre segnalare che 
l’Organizzazione per la libera¬ 
zione della Palestina (OLP), 
nonostante il voto contnirio 
della Giordania, è stata rico¬ 
nosciuta come unico legittimo 
rappresentante del popolo a- 
rabo palestinese. Occorre an¬ 
che segnalare che il primo 
ministro cubano Fidel Castro 
ha reso nota proprio oggi la 
decisione del suo Paese di 
rompere immediatamente le 
relazioni con Israele, come ge¬ 
sto di solidarietà con la cau¬ 
sa dei popoli arabi. 

Infine,- nella giornata di ie¬ 
ri, una decina di Paesi aveva¬ 
no annunciato la loro decisio- 
e di riconoscere il governo 
cambogiano di Sihanuk e di 
rompere le relazioni con il go¬ 
verno fantoccio di Lon Noi. 
Nuovi riconoscimenti diploma¬ 
tici sono stati anche annim- 
ciati per il GRP del Sud Viet¬ 
nam. 

Giorgio Migliardi 



NUOVO INCENDIO SULLA «CIELO AZZURRO» 

largo della costa olandese, e che era stato posto sotto controllo, è divampato nuovamente ieri, ma il pronto impiego delle pompe à 
valso a domare le fiamme e a scongiurare il pericolo di un'esplosione. Sulla nave sono rimasti ora sette marinai; gli altri ventisei tono 
stati trasferiti, tra sabato • ieri, sui rimorchiatori e sulle imbarcazioni di salvataggio portatasi sul luogo del sinistro. Nella telefoto: le 
fiamme a poppa della « Cielo Azzurra ». 


Sparatoria e perquisizione in una azienda e in una sede socialista 


I sindacati condannano una provocaziono 
di avieri in una fabbrica di Santiago 

Feriti due operai e un aviere - Denunciata la morte in seguito a torture di un contadino, sempre per 
mano di reparti delVaviazione - Allende convoca i comandanti delle tre armi e il ministro della Difesa 


DAL CORRISPONDENTE 

SANTIAGO DEL CILE, 

9 settembre 

11 Presidente Allende ha 
convocato Ieri i tre coman¬ 
danti in capo delle forze ar¬ 
mate, generali Plnochet e 
Leigh. per l’esercito e l’avia¬ 
zione. e Tammlragllo Monte¬ 
rò per la marina, e il mini¬ 
stro della difesa Letelier, con 
il proposito di esaminare il 
modo come viene applicata 
la legge sul controllo delle 
armi. 

Al suo arrivo alla Moneda, 
il capo dello Stato, nel ri¬ 
spondere alle consuete do¬ 
mande del giornalisti, aveva 
affermato che nella riunione 
avrebbe ricevuto « una versio¬ 
ne dei fatti » avvenuti il ve¬ 
nerdì sera intorno alla fab¬ 
brica Sumar. In quella occa¬ 
sione, reparti dell’aviazione 
hanno fatto fuoco durante 
una perquisizione: si conta¬ 
no tre feriti, di cui un avie¬ 
re. Al termine dell’incontro, 
durato due ore, il generale 
Leigh. comandante dell'avia¬ 
zione, lasciava la Moneda li¬ 
mitandosi a dichiarare: « Non 
ho niente da dire. La versio¬ 
ne ufficiale resa pubblica già 
dice tutto». 

Al termine di una riunione 
convocata dal Presidente del¬ 
la repubblica per analizzare i 
fatti e stabilire la versione 
di essi, il generale Leigh vie¬ 
ne così a confermare il co¬ 
municato emesso prima del¬ 
l'incontro con Allende. nelle 
cui conclusioni si fanno due 
affermazioni di evidente pe¬ 
so nella acuta tensione di 
questi giorni: 1) il personale 
dell’azienda Sumar è armato, 
organizzato e addestrato per 
svolgere operazioni parami¬ 
litari; 2) 1 dipendenti di que- 


Una bomba 
a Londra 
e tre a 
Manchester 

LONDRA, 9 settembr* 
Dopo alctmi giorni di cal¬ 
ma, sono ripresi in Inghilter¬ 
ra gli atti di terrorismo. Ieri 
sera ima bomba a orologeria 
è esplosa alla stazione londi¬ 
nese di Victona. che collega 
la capitale con il sud del Pae¬ 
se. L’esplosione si è verifica¬ 
ta alle IR, ora italiana, a poche 
centinaia di metri dal coman¬ 
do della polizia metropolita¬ 
na, Quattro persone sono sta¬ 
te portate all’ospedale; due in 
stato di «shock» e due per 
lievi ferite. La bomba è esplo¬ 
sa tre minuti doix> che un 
impiegato aveva notato una 
borsa sospetta, provocando il 
rapido allontanamento di cen¬ 
tinaia di passeggeri che era¬ 
no in attesa del treno. 

Altri tre ordigni, questa vol¬ 
ta incendiari, sono esplosi 
nelle prime ore di stamani nel 
centro di àlanchester, davan¬ 
ti ad un negozio di calzature 
e ad un negozio di articoli 
musicali; una quarta bomba è 
stata disinnescata prima della 
sua esplosione sulla soglia di 
un negozio di articoli sportivi. 
Le esplosioni hanno causato 
danni materiali ma nessun 
ferito. Secondo la polizia, gli 
attentati erano stati prean¬ 
nunciati poco prima per tele¬ 
fono da uno sconosciuto, che 
parlava « con accento irlan- 
de.se ». 


sta azienda hanno agito in 
coordinamento con la popo¬ 
lazione contro le forze che 
attuavano una perquisizione 
illegale. 

Secondo il comando della 
aviazione, -la - perquisizione 
non sarebbe stata indirizza¬ 
ta — nè nei propositi, nè nei 
fatti — al locali della fabbri¬ 
ca. ma solo ad una sede del 
partito socialista prospiciente; 
mentre gli avieri si trovavano 
nei locali e nei giardino di 
essa, sarebbero .stati presi di 
mira con armi da fuoco dal¬ 
l’interno della fabbrica: lo 
scambio di colpi, nella versio¬ 
ne del comando dell’aviazio¬ 
ne. è durato quasi due ore; 
cessata la sparatoria un grup¬ 
po di operai è uscito dalla 
Sumar portando una bandie¬ 
ra bianca; intanto suonavano 
le sirene dall’interno della 
fabbrica e in altri punti vi¬ 
cini e venivano lanciati ben¬ 
gala rossi. « In conseguenza 
di ciò — dice te.stualmente 
il comunicato — si è avrici- 
nata una turba di circa 500 
persone le quali vestivano 
panni neri e calzavano scar¬ 
pe da tennis. Molte di queste 
persone si lasciavano cadere 
dalle pareti e dai tetti delle 
case vicine ». Descrizione fan¬ 
tasiosa. quanto grave, alla 
quale rispondono i comitati 
direttivi dei sindacati, gli im¬ 
piegati e gli operai della fab¬ 
brica. affermando che non c’è 
stata provocazione alcuna da 
parte dei lavoratori e che ì 
soldati i quali perquisivano 
la sede socialista a un certo 
momento incominciarono a 
sparare con fucili mitraglia¬ 
toli contro la fabbrica (sui 
muri sono visibili 54 colpi). 

Seccessivamente, al coman¬ 
do di un ufficiale, i reparti 
entrarono nella azienda Su¬ 
mar e ingiustificatamente ar¬ 
restarono quanti incontraro¬ 
no. 

1 due comitati direttivi re¬ 
spingono infine qualsiasi «In¬ 
timidazione psicologica o ri¬ 
corso alla forza», chiedono 
la liberazione dei compagni 
arrestati (la qual cosa è av¬ 
venuta nella nottata) e la 
modificazione della legge sul 
controllo delle armi. - 

Indignate dichiarazioni ha 
fatto anche il ministro del 
lavoro Godoy, chiedendo una 
inchiesta in merito e la puni¬ 
zione dei responsabili sia per 
i fatti della Sumar che per 
un altro gravissimo episodio 
verificatosi nelle ultime ore 
nella provincia di Temuco, in 
seguito a ■ rastrellamenti e 
perquisizioni attuati alla ri¬ 
cerca di un supposto accam¬ 
pamento guerrigliero. Qui. a 
quanto si sa, è morto per tor¬ 
ture uno dei contadini arre¬ 
stati dai reparti dell'aviazio¬ 
ne impiegati nell'operazione. 
La contemporaneità degli e- 
pisodi di pe^uisizlone, il lo¬ 
ro sistematico ripetersi, il 
fatto che i loro obiettivi sia¬ 
no sempre lavoratori, fabbri¬ 
che, organizzazioni di sini¬ 
stra, è già motivo di preoc¬ 
cupazione. A ciò si aggiungo¬ 
no le nuove forme con cui 
le forze armate si presentano 
alia opinione pubblica, e- 
mettendo lunghi comunicati 
che spiegano e raccontano le 
loro azioni, o addirittura dif¬ 
fondendo opuscoli illustrati 
contro gli « estremisti », in 
cui si omette di citare resi¬ 
stenza di un governo legitti¬ 
mo e si indicano nelle tre 
armi e nei carabinieri gli uni¬ 
ci guardiani dell’ordine c del 
progresso della nazione. 

Guido Vicario 



KUWAIT — Uno dogli otloggl ch« si trovavano a bordo dall’aerao subite dopo la liboraziono. (Tel. AP) 

Dopo la felice conclusione della drammatica vicenda 


L'OLP chiede al Kuwait 
la coasegaa dei terroristi 

Sì ìnlenie soìtoporlì al gìatìih del tribunale della Kesìsieaza palesliaese 
I qaalira ostaggi, liberali sabato sera, sono rìeniralì Ieri la Arabia Saadlla 


In Yendita 
400 tonnellate 
di oro? 

LONDRA, 9 settembre 

Il Sunday Telegraph scri¬ 
ve oggi che sarebbero in corso 
sondaggi per la vendita di 400 
tonnellate d’oro, che il gior¬ 
nale indica come appartenen¬ 
ti a Peron. Questi cerchereb¬ 
be di venderle per ricavarne 
il necessario per affrontare la 
attuazione del proprio pro¬ 
gramma, una volta ridiventato 
presidente deU’Argentina. 

Secondo il giornale, tra i 
personaggi che si interessano 
alla vicenda vi è anche il pro¬ 
fessor Vincenzo De Nardo, i- 
spettore generale del ministe¬ 
ro italiano delie Finanze. 

II Sunday Telegraph affer¬ 
ma che De Nardo ha dichia- 
r^o; «Questa transazione è 
perfettamente legale». Questa 
operazione non ha nulla a che 
vedere con le mie funzioni uf¬ 
ficiali al ministero delle Fi¬ 
nanze. E’ una operazione pri¬ 
vata per conto di un gover¬ 
no estero». 

Si ritiene che la vendita del¬ 
le 400 tonnellate d’oro potreb¬ 
be avere ripercussioni sul 
prezzo del metallo. 


KUWAIT, 9 settembre 

Ckmclusasi felicemente ieri 
sera, con la resa dei cinque 
terroristi palestinesi, la drùn- 
matica vicenda iniziata il 5 
settembre aU’ambasciata sau¬ 
dita di Parigi, l’accento si spo¬ 
sta ora sulle responsabilità 
per rinvasione della sede di¬ 
plomatica e F>er la cattura de¬ 
gli ostaggi e sulla collocazio¬ 
ne politica degli autori dell’at¬ 
to di terrorismo. 

Costoro, come si sa, si so¬ 
no arresi ieri sera, dopo un'al¬ 
tra giornata di drammatica in¬ 
certezza e dopo aver seque¬ 
strato per alcune ore anche il 
rappresentante nel Kuwait 
dell'Organizzazione di libera¬ 
zione della Palestina, .Ali Yas- 
sin, che era salito a bordo del¬ 
l’aereo per parlamentare. 
Quando 1 terroristi sono scesi 
dall’aereo, con le braccia alza¬ 
te, truppe del Kuwait aveva¬ 
no da poco preso posizione 
tutt’intomo, in attesa dell’or¬ 
dine di attacco «per mettere 
fine alla situazione », come ha 
detto un portavoce ufficiale. 

Non è ancora ben chiaro, 
nonostante sia passata quasi 
un’altra giornata, a quali con¬ 
dizioni si siano arresi i terro¬ 
risti. se cioè l’offerta di un 
salvacondotto e di un’auto per 
raggiungere la Siria — fatta 
loro Ieri mattina prima del se¬ 
questro di All Yassin — sia an¬ 
cora valida. Per ora, comun¬ 
que, i cinque sono custoditi In 
un campo militare vicino al¬ 
l’aeroporto e vengono inter¬ 
rogati dalle autorità kuwai¬ 
tiane, mentre 1 quattro ostag¬ 
gi liberati sono rientrati in 


Arabia Saudita con un aereo 
speciale, appositamente giunto 
da Riad. 

Gli ostaggi, che fino all’ar¬ 
rivo dell’aereo erano rimasti 
allUotel Hilton di Kuwait, 
hanno dichiarato di essere sta¬ 
ti « trattati bene » dai terro¬ 
risti. 

Sulla sorte dei cinque pale¬ 
stinesi grava ora una richie¬ 
sta deirOLP di riceverli in 
consegna per deferirli ai pro¬ 
pri tribunali. La notizia non è 
ufficiale, ma viene dal quoti¬ 
diano Al Lma di Beirut, che 
dice di averla raccolta negli 
ambienti della Resistenza pa¬ 
lestinese. E’ noto peraltro che 
Yasser Arafat ha dichiarato 
l’altro ieri sera ad Algeri che 
i terroristi « riceveranno una 
ptmizione esemplare insieme 
ai loro eventuali complici ». 
Dal canto suo, il giornale Al¬ 
ni Al-Aam di Kuwait afferma 
che sono stati già presi con¬ 
tatti fra gii uffici deU’OLP del 
Kuwait, di Damasco e di Al¬ 
geri al fine di creare una com¬ 
missione d’inchiesta. 

Il capo de] « commando » 
ha detto oggi dì chiamarsi 
Munir Ahmed e di avere 29 
anni; non è un medico, come 
si credeva fino a ieri. Gli al¬ 
tri quattro terroristi si sono 
qualificati per Abdelrahim 
Hussein, di 24 anni. Wahil Ja- 
lai, di 22 anni. Nabli Khalil, 
di 24 anni, e S^i Khalld, di 
22 anni. L’OU* intende in o- 
gni caso — secondo il citato 
^ornale kuwaitiano — «sco¬ 
prire la vera identità dei cin¬ 
que e d< coloro che staimo al¬ 
le loro spalle ». 


Pyongyang: compito piìmario 
la lotta per l'unificazione 

/ successi della RPDC - Ampie prospettive aperte dalle pro¬ 
poste del governo popolare per la creazione della Repubblica 
confederale di Koryo - Gli ostacoli posti dal dittatore Park 


Mentre ì giornali hanno ignorato la questione 

Nuova nota della Tass 
di polemica con Sakharov 

Lo scienziato accusato di « complicità con i reaziona¬ 
ri, gli avversari della pace ed i partigiani della guerra 
fredda » - Criticate personalità svedesi e austriache che 
cercano di legare il problema alla Conferenza europea 


PYONGYANG, 9 settembra 

Il XXV anniversario della 
Repubblica popolare demo¬ 
cratica di Corea è stato cele¬ 
brato oggi a Pyongyang con 
una grandiosa carata popola¬ 
re, alia quale iianno assistito 
il Presidente Kim II Sung e 
tutti i più alti dirigenti del 
Partito dei lavoratori e del¬ 
lo Stato. La RPDC venne in¬ 
fatti fondata il 9 settembre 
1948 dopo che. malgrado tut¬ 
ti gli sforzi per la riunifica¬ 
zione del Paese, gli occupanti 
americani avevano dimostrato 
di voler mantenere la divisio¬ 
ne del Paese (o di volerlo 
riuniflcare, come accadde du¬ 
rante la guerra 1950-1953, con 
la forza delle armi sotto la 
dittatura del regime pro-USA 
di Syngman Rhee), 

La RPDC è divenuta. In que¬ 
sti 25 anni, e dopo aver supe¬ 
rato le distruzioni causate 
dall’aggressione americana (a 
I*yongyang alla fine della guer¬ 
ra era rimasto in piedi un so¬ 
lo edificio), un Paese indu¬ 
striale dotato di un’agricoltu¬ 
ra progredita. Non vi è om¬ 
bra di im soldato straniero, 
poiché i volontari cinesi che 
avevano combattuto a fianco 
dell’esercito popolare sono sta¬ 
ti ritirati fin dal 1958. Nel 
Sud. sottoposto ora al regi¬ 
me dispotico di Park Chung 
Hi. vi sono ancora oltre 40 
mila soldati americani, men¬ 
tre la penetrazione economi¬ 
ca sia americana che giappo¬ 
nese vi è fortissima e condi¬ 
zionante. La differenza è da¬ 
ta dal fatto che la RPDC. al 
contrario del Sud, ha calibra¬ 
to tutta la sua politica sul 
principio che i coreani chia¬ 
mano di « juché ». il principio 
cioè deH'indipendenza comple¬ 
ta in ogni campo, proclama¬ 
to dal oresidente Kim II Sung 
e cardine dell’azione del par¬ 
tito e del governo. 

Sforzi pazienti e continui 
hanno nennesso anche alla 
RPDC di aorire il dialogo con 
il Sud e di giungere alla di¬ 
chiarazione congiunta del lu¬ 
glio 1972, in cui Nord e Sud 
riconoscevano il principio del¬ 
la riunificazione pacifica e del- 
rindipendenza del Paese. Park 
Chung Hi, tuttavia, dopo di al¬ 
lora ha cercato sia di svisare 
il senso di questo impegno, 
sia di perpetuare resistenza di 
(t due Coree », proponendone 
l'ammissione simultanea al- 
l’ONU. 

Lo stesso Kim II Simg, il 
23 giugno scorso, faceva inve¬ 
ce una serie di proposte co¬ 
struttive così riassumibili: av¬ 
viare scambi in ogni settore 
tra Nord e Sud e sfruttare in 
comune le risorse naturali del 
Paese; allargare il dialogo e 
convocare una grande Assem¬ 
blea nazionale con la parteci¬ 
pazione di rappresentanti di 
tutte le classi e di tutti gli 
strati della popolazione, parti¬ 
ti politici e organizzazioni so¬ 
ciali; creare una confederazio¬ 
ne Nord-Sud denominata Re¬ 
pubblica confederale di Koryo 
(l'antico nome della Corea); 
superare la divisione del Pae¬ 
se agendo in comune nel cam¬ 
po dei rapporti esteri, man¬ 
dando airONU una rappre¬ 
sentanza unica delia confede¬ 
razione di Koryo. 

L’impatto delle proposte del 
Nord su tutti gli strati della 
popolazione del Sud è stato 
fortissimo. Per questo Park ha 
cercato sia di sollevare nuo¬ 
vi ostacoli al dialogo, sia di 
reprimere il movimento popo¬ 
lare stimolato dalla prospetti¬ 
va della riimificazione. L’8 
agosto, egli faceva rapire a 
Tokio il capo deH’opposizio- 
ne Kim Dae Jimg, presidente 
del «nuovo partito democra¬ 
tico», L’iniziativa era {pavis- 
sima. Il capo dei servìzi se¬ 
greti di Seul (la CIA sud-co¬ 
reana), Lì Hu Rak, organiz¬ 
zatore del rapimento, è infatti 
anche il co-presidente per il 
Sud del comitato di coordi¬ 
namento che dovrebbe studia¬ 
re e realizzare i passi per il 
riawicinamento Nord-Sud. Co¬ 
si i rappresentanti della RPDC, 
il 28 agosto scorso, haimo chie¬ 
sto la sua sostituzione, e pro¬ 
posto la creazione di un altro 
comitato con gente che voglia 
davvero lavorare per runifica- 
zione dei Paese, allargando il 
dialogo a tutti gli strati e le 
organizzazioni coreane. 

Sono questi i punti principa¬ 
li che sono stati sottolineati 
nei discorsi ufficiali e nelle pa¬ 
rale d’ordine che sono state 
scandite nella grande sfilata 
popedare di oggi a Pyongyang. 


Violeiiti 
c(MnlMttìinenfi 
a Kompong Chain 

FhfMm 9 settembre 

Violenti combattimenti so¬ 
no continuati oggi a Kom¬ 
pong Cham. Le forze patriot¬ 
tiche avrebbero proseguito i 
loro attacchi su due punti 
opposti dello schieramento 
delle forze del regime, men¬ 
tre all’intemo della città pro¬ 
seguono combattimenti casa 
per casa. A sud di Phnom 
Penh i tentativi delle forze 
del regime di riaprire la stra¬ 
da verso il mare sono di nuo¬ 
vo falliti. 

Secondo fonti cubane 11 
Primo ministro Fidel Castro 
visiterà Hanoi nei prossimi 
giorni, su invito del partito 
dei lavoratori e del governo 
della RDV. 


DALLA REDAZIONE 

■ MOSCA, 9 settembre 
La campagna di critiche con¬ 
tro Andrei Sakharov non re¬ 
gistra alcuna nuova presa di 
posizione. Il nome deH’acca- 
demico e quello dello scrit¬ 
tore Solgenitzin non compaio¬ 
no stamane su nessun quo¬ 
tidiano moscovita. La stampa 
sovietica ignora completamen¬ 
te anche la conferenza tenu¬ 
ta ieri pomeriggio da Sakha¬ 
rov ad un gruppo di giorna¬ 
listi occidentali. 

La scorsa notte, tuttavia, la 
Tass ha diffuso un breve com¬ 
mento di Igor Orlov in po¬ 
lemica con « certi uomini di 
Stato » svedesi ed austriaci i 
quali, associandosi a coloro 
« che si oppongono apertamen¬ 
te e costantemente alla di¬ 
stensione », cercano di lega¬ 
re la polemica su Sakharov 
alla conferenza per la sicu¬ 
rezza 'e la cooperazione in 
Europa e. in concreto, ni pro¬ 
blemi dello sviluppo degli 
scambi culturali. 

« L’Unione Sovietica, come 


Pompidou 
parte oggi 
per Pechino 

PARIGI, 9 settembre 
Secondo capo di Stato occi¬ 
dentale a recarsi nella Repub¬ 
blica popolare di Cina, dove 
fu preceduto lo scorso anno 
da Richard Nixon, il Presiden¬ 
te Georges Pempidou partirà 
domani pomeriggio per la ca- 
oitale francese diretto a Pe¬ 
chino per una visita di Stalo 
che si protrarrà fino al 17 set¬ 
tembre. Il ministro degli E- 
steri, Michel Jobert, lo rag¬ 
giungerà nella capitale cinese 
mercoledì. 

★ 

LONDRA, 9 settembre 
Il Primo ministro cinese 
Ciu £n-lai verrà a Londra e 
si recherà in altre capitali oc¬ 
cidentali nella prima parte del 
prossimo anno: lo afferma il 
giornale domenicale londinese 
The Observer. Il giornale cita 
come fonte della notizia am¬ 
bienti diplomatici dì Belgrado, 
informati a loro volta da di¬ 
spacci giunti da Pechino. 

Recentemante Ci Peng-fei ha 
compiuto la prima visita a 
Londra di un ministro degli 
Esteri della Repubblica popo¬ 
lare cinese, restituendo quella, 
anch’essa senza precedenti, 
fatta l’anno .scorso a Pechino 
dal segretario del Foreign Of¬ 
fice sir Alee Douglas-Home. Si 
parla inoltre da tempo di una 
visita a Pechino del Primo 
ministro Edward Heath, già 
convenuta tra i due Paesi. 


si sa — scrive Orlov — pre¬ 
conizza lo sviluppo delle tor¬ 
me più diverse della coope¬ 
razione fra gli Stati, dei con¬ 
tatti, compresi quelli sul cam¬ 
po della cultura e degli scam¬ 
bi, ma iispettundo rigorosa¬ 
mente 1 diritti sovrani e la 
non ingerenza negli alluri in¬ 
terni altrui. Nessuno devo di¬ 
menticare che questa è una 
base naturale delle relazioni 
mternazionuli, una pietra an¬ 
golare del diritto Internazio¬ 
nale e della Carta delle Na¬ 
zioni Unite ». 

Per quanto riguarda poi 
Sakharov. il commentatore 
della Tass scrive che « i suoi 
astiosi attacchi alla politica 
estera attiva dell’Unione So¬ 
vietica, che mira a risanare 
il clima internazionale, hanno 
ricevuto una degna risposta 
da parte di larghi ambienti 
dell’opinione pubblica sovie¬ 
tica. Scienziati sovietici famo¬ 
si. personalità dei mondo cul¬ 
turale, operai, rappresentan¬ 
ti della gioventù e della gene¬ 
razione sovietica anziana, han¬ 
no condannato la condotta di 
Sakharov, qualificandola di 
complicità diretta con i rea¬ 
zionari, con gii avversari del¬ 
la pace ed i partigiani della 
guerra fredda ». 

Ammonimenti a non appe¬ 
santire il clima della seconda 
fase della conferenza per la 
sicurezza e la cooperazione in 
Europa che si aprirà il 18 set¬ 
tembre a Ginevra, erano sta¬ 
ti rivolti, nei giorni scorsi, 
direttamente o indirettamen¬ 
te, da diversi giornali sovie¬ 
tici. Tra gli altri, la Pravda, 
rispondendo agli « ideologhi 
borghesi » che cercano di «ac¬ 
creditare la favola calunniosa 
secondo la quale l’URSS e 
gli altri Paesi socialisti avreb¬ 
bero paura dei contatti con 
l’Occidente », aveva afferma¬ 
to: «Il PCUS e lo Stato so¬ 
vietico manifestano un inte¬ 
resse molto vivo allo stabi¬ 
limento di rapporti culturali 
multiformi con tutti i Paesi 
non socialisti, ed in partico¬ 
lare con i Paesi capitalisti ». 

Al tempo stesso l’organo 
centrale del PCUS aveva de¬ 
finito « diversione ideologica » 
al fine di compromettere il 
regolamento dei problemi del¬ 
la sicurezza in Europa e in 
Asia e di frenare il processo 
di distensione intemazionale, 
« i! baccano intorno ai " dis¬ 
sidenti sovietici " Sakharov e 
Solgenitzin ». In realtà, secon¬ 
do la Pravda. i due intellet¬ 
tuali non sono che « emigra¬ 
ti spirituali, estranei al regi¬ 
me socialista » e alla vita dei 
sovietici i quali. « animati dal 
partito comunista, hanno fat¬ 
to risplendere una nuova de¬ 
mocrazia socialista che è un 
vero potere del popolo ». 

Romolo Caccavaie 
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A un'ora daH'inizio del corteo passa davanti , al palco del Comitato centrale 
l'immensa folla dei compagni e lavoratori di Toscana. 
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L'appassionato saluto a Milano antifascista dei comunisti fiorentini. 
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I comunisti milanesi, organizzatori del Festival, sfilano per ultimi. Hanno cominciato a muoversi quattro ore dopo l'inizio dell'entusiasmante sfilata. 
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In testa alla delegazione dell'Emilia-Romagna, 
dei comunisti > bolognesi. 
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la foltissima rappresentanza 
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Dalla Calabria la riaffermazione dell'impegno antifascista. 


I giovani della Federazione giovanile comunista romana sfilano di corsa. 




TORINO OPERflIfl 
SOLUTO 
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Sfilano i compagni genovesi ricordando la loro azione vittoriosa contro il governo 
Jambroni e rinnovando il loro impegno nella lotta antifascista. 


L'imponente delegazione di Torino ha portato nel corteo l'impegno dei comuni¬ 
sti per l'unità tra la classe operaia del Nord e le masse popolari dei Sud. 


Sfilano tra la folla-»^]g(i.aia-i-g(q 5 ^jMl»£S^OT«i«^l lavoratori venuti dal¬ 
l'Umbria rossa. ' (ifTo^ewizio De Bc4lis^ 
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